Quotidiano • Spedizione in abbonamento pollale 


CAMPAGNA 
ABBONACI ENTI 


1959 


S. GIOVANNI VALDARNO (Arezmo)t gli 
operai della Cooperativa vetrai hanno 
sottoscritto 29 abbonamenti annui 




Una copia L. 30 - Arretrata il doppio 


ORGANO DEL RARTitO COMUNISTA ITALIANO 


PER IL VENTUNESIMO 
CONGRESSO DEL PCUS 

fate pervenire le prenota^ 
zioni entro le ore 18 di oggi 


ANNO XXXVI . NUOVA SERIE - N. 27 


MARTEDÌ’ 27 GENNAIO 1959 


GRANDE VITTORIA DELLE MASSE LAVORATRICI E DEL P.C.I. 





Solo una nuova maggioranza può consentire 
un governo stabile capace di affrontare 
i problemi gravi che assillano il Paese 


Fanfnni è cudiito: è ima 
Tiltoria del nostro partito, 
una vittoria delle lotte po¬ 
polari e del nioviinento 
demoeratico, una vittoria 
grande. 

Vittoria nostra, prima di 
tutto, del nostro partito che 
fin dal primo moniento, e a 
volte in solitudine, affermò 
il carattere democratico e di 
.sinistra del voto popolare 
del 125 magi'io e denunciò il 
governo Panfani, la sua for¬ 
mula, il suo falso program¬ 
ma, come un tentativo di 
eludere e distoreere la vo¬ 
lontà popolare e la stessa 
realtà parlamentare. Vittoria 
del nostro partito che ha 
analizzato la vera natura del 
regime di Panfaiii come 
espressione deirallean/.a tra 
i grandi monopidi e l’inte¬ 
gralismo clericale, che gli 
Ila strappato la maschera di 
demagogia riformista, che su 
queste basi lo ha incalzato 
nel paese e nel Parlamento, 
che ha aiutato a muoversi 
in questa direzione tutto un 
vastissimo schieramento di 
O|)posizionc inizialmente in¬ 
certo. 

Vittoria delle lotte nopo¬ 
lari e del movimento demo¬ 
cratico, in pari tempo, giac¬ 
ché qui e non altrove ’ va 
ricercata la forza di base 
che ha rovescialo Panfani. 

1%' contro le grandi rivendi¬ 
cazioni ponoiari ■— coi»ver¬ 
genti nel chiedere un diver¬ 
so indirizzo economico e 
politico — che il falso « ri¬ 
formismo > di Panfani ha 
sbattuto la testa e che il suo 
regime ha inciampato: ò| 
contro la ripresa operaia; 
nelle fabbriche, contro la j 
lotta di Pirenze per la sai-, 
vezza economica, contro gli i 
.scioperi dei braccianti peri 
il lavoro c la terra, contro lo 
sciopero dei dipenilentì sta¬ 
tali per il tenore di vita, 
contro le agitazioni di con¬ 
sumatori ed anche di celi 
medi produttori, contro la 
agitazione di tutto il Sud per 
la rinascila. QuaTera rambi- 
lioso obiettivo ilei governo) 

Panfani. se non quello di | 

imbrigliare il movimento i _ 

delle masse con operazioni' 

paternalistiche O corporati-' -Mlr «*rr 11 di ieri, il presi-■ Idrr dell* apprinra delta crisi 

ve, mentre .si scatenava al Ideine del (àuisipli» r miiiisiro! ipiesi» pumeriituio j^lle 17. Il 

fondo l’attacco dei mono-ldepli K>leri Panf.ini ha ras-e-j Capo dello Staio aprirà Ir con- 

I ciialo le •liiiii?»ioiii «IIP p del ; :iiiliazioiii di rito per la forma- 

dei regime’clericale*? Ma il cioerno nelle mani «lei Ca- 

niovimcnto delle masse non 
è lasciato imbrigliare, le 


indicazione? Si tratta di bat¬ 
tere fino in fondo il faiifti- 
nismo, come una esperienza 
rivelatasi reazionaria e f:il- 
linientare. .Si tratta di impe¬ 
dire ogni .siduzione « inter¬ 
locutoria » l'he, facemio ri¬ 
stagnare ancora una volta i 
problemi del paese, pre|)iiri 
nuovi rilanci intcgralislici ' 
o falsamente « riformistici *. 
.Si tratta di respingere la 
minaccia di UM*allra solu¬ 
zione reazionari;!, di destra 
iiflìciale o meno, che cozze¬ 
rebbe contro gli stessi jiro- 
blemi e contro la stessa osti¬ 
lità che hanno rovesciato il 
re.izionario l'anfani. 

.Si tratta di dar vita a un 
programma nuovo e a una 
maggioranza di sinistra fa¬ 
llace di attuarlo: ipiel pro¬ 
gramma che chiedono oggi 
milioni di bi'accianti. milio¬ 
ni di statali, intere regioni 
e zone economiche in lotta, 
cioè tvdte (pielle forze — eco¬ 
nomiche, sociali e politiche 
— che sono oggi le vere pro- 
lagoniste della crisi in allo, 
e che hanno nel nostro par¬ 
tilo, nel partilo socialista, 
nei sindacati, la loro princi¬ 
pale espressione. F’oco im¬ 
portano le formule, l’impor- 
laiile è tener conto «li questu i 
realtà: la caduta di Seelha 
dimostrò che contro ipiesla 
realtà non serve la forza, la 
caduta di l'anfani ha dimo¬ 
strato che non servono nè la 
forza nè Tinganno. 



Stamane si apre a Mosca 
il 2T Congresso del PCUS 

La delegazione del l\C,L, guidata da Togliutli è giiintu ieri - Prevista per i lavori una durata di sei 
triorni: un lungo rapporto di Krusciov occuperà la prima giornata - Telegramma di augurio di I\enni 


(Dal nostro corrispondente) 
( hìiji 


rroptiutfi e a liin 
pliiuililit i compì 


lirico oofomobilistico di Gor- oocoro noto c sarti annini- 
l:i — ìtii nitri) tiniììtìt' op- ciofo doonioi io apertura di 


(jo ha op- 

. _ piu/ot stro- 

MtìSC.A. 2o. Gtujt Sulla stessa haueliiaa.. i>hiusi> è juirtitn dalla follo .'.•«■dolo durante la rela'iiìiie^ 

(/iofilii o Miisea In ‘h’b'po-stesso treno, erano clic si era tonnata nel trof- ilcllo ('ommi.ssiooc dei moti-| 
rione del VCI eoniposta onelie j delenati fi'-llenipu sul nuireiopiede (btli. Tenendo presente tut-l 

eonijiapni /opliatt!. ìiieontro ai quali si, ("(ni l'arrirn ilelli' d<■/«■«IO-M‘**''" I anniento detdi iserittii 

erano reniti Mikoian ■•'rioni iloliono c della Hiri' e.l"' V'irtito telie si prevedi 
Kuusiner. Kiiori «lollo slo-l,„ serata, ilei jiolaeeln e dei 

romeni, il grosso ilelle rap- 


rione. sui marciapiedi della 
eentralissimn pia::a dello 
Uieloriissiii. i ileletialì ita- 


preseiitanze straniere è sin 
ila oggi jìresente a Mosca. 


Macaiuso. forni e l.amiire- 
di. clic parteciperà ai lavo¬ 
ri del XXI Congresso del 
CCUS che avrà inizio doma¬ 
ni. Il treno jiroreniente da 
Varsavia è giunto alla sta¬ 
zione di Bielorussia alle ore 
14. /Id accogliere i compa- 
itini italiani era già ila al- 
iciini minuti in attesa sulla 
diauchina un torte pmppo'/’o o’ffn 
di compagni del f f del •salutati 
PCl'S. ì membri del Cresi-l loro iiiiidclie mi ini to e sca m-jlegazioni straniere superiore 
dinm e del C.C. del CCl-S Idando poi ob itnc l)attute\,i ipiello che partecitm al XX: 
Siistov e t'nrtseva si sono SII-,scherzose sugli italiani da lui esse riipprescntano milioni 
hito fatti incontro alla dele-iconosciiiti nel suo recente di comunisti di tutti i paesi 
* gazione italiana non appenal viaggio in .Xmerica. Dopo del mondo. 

aver salutato Siislov e gli n Cangresso si aprirà do- 


lioni hanno .sostato ancora]-ri all'aeroporto di Vniiko- 
iptalche minoro infroffeni*n-1 salutati da Siislor e Ki- 
dosi amichm'olmente coi 1 rileneo sono arrivati Diielos 
compagni Mikoian si e fof-i,, l’autn alta lesta della lie¬ 
to iiicontni a lofiliutti e o troneisi’ K omini 

e II lui caldamente • o, escute a Mosca per il \ y | j N-o.if t pres.-nfi soronm» cir- 
intrattenendosi con ifauoresso un numero di de- 


Fanfani airuscita dal Q,uirinale 


il treno si è fermato. Togliat¬ 
ti. Pajetta c pii altri delegati 
Isono sfofi immediatamente 
circondati dai compagni so¬ 
vietici insieme oi qnati han¬ 
no sostato per alcuni minuti 
I .solfa banchina dell,n stazio¬ 
ne; quindi tutto il gruppo 
|si è avviato verso l'uscita. 
Sul piazzale interno dello 
|.sfaci«>ne una piccola folta di 
l viaggiatori che si era radu- 
jnofo al passaggio della de¬ 
legazione bo ricnnosciiito 


altri rompagni venuti o ri¬ 
ceverli. Togliatti, Cajetta. 
Macaiuso, Carrà e I.amprcdi 
hanno preso posto sulle unto 
che li lioiino condotti ncl- 
l'ahitazione mes.sa a loro di¬ 
sposizione. Mentre le mac¬ 
chine si avviavano — nel 
piccolo corteo spicca vn no 
anche afciini esemplari del¬ 
la nuova auto snvielira 
* Ciaika > prc.scnfofn al f’oo- 
gresso dagli operai della fob- 


mont alle ore 10. nello solo 
del Grande Palazzo del 
frimilitio, lo stessa in cui si 
(enne il X.Y Congresso e 
dove di solito si tengono le 
nssembice più solenni dd 
partito e dello Stato sovie¬ 
tico. K’ una grande sala ret¬ 
tangolare semplicissima, nel¬ 
la (piale campeggia in una 
nicchia sni fondo min gran¬ 
de statua di Lenin. 

La cifra dei delegati non è 


Come il governo è arrivato alle dimissioni 
Oggi il Capo dello Stato apre le consultazioni 


Le dichiarazioni di Panfani e le prospettive per nn nnovo governo - Minacciali Panlicipo 
delle elezioni e il rinvio del congresso d.c. - Vivaci contrasti nelle diroiioni della DX. e 
del P.S.D.I. - Proposta respnlsione di VigorelU - Estromesso il direttore del « Popolo »? 


L’ULTIMO ^‘ATLAS 


«pir- 


S 1 


{rario, 

il ■ *iui cini-rnii n*‘lle mani «Irl (.a- /iniir ibd mumi pnvrrni» 

|in ib-lln Stalli. .Axrva rii'i-viitii «ta riialliiia. 

riiirarirn il 2.5 siiijum sriir<ii. La prima milizia «irura drila 
«•sattamrnic sciir nir»i fa. La avvenuta radula «lei Kovrmii è 
ioiir, ritenuta inrliittaliilr j :iiaia data ai itinrnali«ti. clic at- 
in ita d«inienira notte, è tualn'leiiilevarm fuori «Iella «ala con- 


rivpndic;«zi«>ni pnpohiri ^"no , 

«alile «lui paese lìiu» al 

lamento, c ima «■:il^•na di - pre<a «iftìrialmmlc dal (àm-i-l-jliarr al \ imioalr. dal miniMro 
«caccili |iarlamcn'ari «* «li ; slin dei niini«iri in «piella rlie! Preti. Ila allarcam Ir iirarria, 
fraltlll'c nella maggi«iran/:i c è «tata la «edma più brr\e «lei-, *r«in.'oIalo. r Ita «letto «cmpli- 
nci suoi parliti ha imfiriglia-| raiuiale peslinnr: «ette minuti.I remenle: n fe ne andiamo a ra¬ 
to e .soffocalo _ essa si _ il.alir H'.IT alle 10.51. Alle li.;-.a!». Vizorelli non ba parleci- 

■ riime aldiiamo «lettn. 


Eanfani j p.ilo alla riiinionr. 

era zia ila (ironrhi: alle ll.l.'v Ai ministri presenti. lanfani 


Mrraacora; 
la-one. 


il governo. 

I?* una vittoria grande, 

fine, perché non i l.<.one. I pre-idenli ilrlle «Ine. ne 

solo lin governo, ma «"rea con] (lamrre informeranno le a*«em-l«li 
ciò le ronilizioni per mette¬ 
re in crisi tutto il disegno 
reazionario clic il « fanfani- 
*ma » ha espresso e tuttora 
pericolosamente esprime. 

Non per nulla Fnnfani ha 
resistilo fin die ha potuto, 
con lulli i mezzi. Ora li.ara, 
asserenilo che già in «licem- 
lire voleva andarsene: m.i 
in «licembre parlo ben «ii- 
sersamenle, alla Gamera, «li- 
diiarando che « iin«> «lei mo¬ 
tivi per I quali i miei col¬ 
leglli cd io abbiamo «leciso 
di non «limctterci è «piello 
di non secondare rinizialiva 
dei c«>miinisli »; c ancora in 
gennaio dicliiarii ben chiaro i 
ad .\rcz7o che non se ne .sa- 
r. l>bc anilalo senza nn volo 
di stìdiicia esplicito «lei Par¬ 
lamento. Se ne è andal«>, ora. 

.sol pert'hé e sl.afo c.TCrialo; 
c.icciato dalPiniziativa no¬ 
stra, «lai malcontento pi»po- 
l.«re. «l.«l f.itio clic — SII 
questa scia — ancfie il (àin- 
gi'csso soci.alisla non ha ali- 
boccalo all'anio, e perfino i 
simlacati cattolici si .sono 
agitati, perfino un ministro ; 
socialdemocratico ba dennn.) 
ci.ito r « antisitcialilà » «lei 
regime f.infaniano. Fonfoni 
è stillo Imlinto da sinistra. 

' non do destra: e in do sta- 
iiiuiivozionr per nsdre dalla 
crisi. 

Qiial’è in concreto questa 


mille nrcMsaria «ina cbiarifìca-j risrlau» rhe già a «ncià «iirem 
zioiir umerale delta siUiaziiuie [ lire prii-«» di dimeller«i, ma rii 
piiliiir.-i e «lei imvenni; di ci>n-[ l*imminrn/a «lei Gnmiglii» allan- 
«epiiriiza, rìlrlipo opporliino di-jli<'«> r la iirrr««ilà di prrsrnlare 
mellrrmi. L’un. Sitminilii «i è i liilatiri b» inibissero a sopra 
«lirliiaraui «raccorilo a nome! sedere. « I- ron'e^ciate le «Ine 
«Iella di-lrgazionr soriaI«lem<«-j «iidilelle «railrlt/r — ha pro*e-* 
rraiira: in assenza di Se?ni; (tniio l'anLani ~ e prrsisirndo; 


le difliroh.'i. mi è sembralo ve¬ 
ntilo il mimtrnia ili non frap¬ 
porre pili lo svol«imenlo «lei 
mand.'iio rirrvnio. e non aurora 


Ile 12.rl.v ! Ita fatto ttna lireve romitnieazio- 


I'«in. Tambroni ha ringraziato 
Tanfani a nome dei ministri de- 
morrisiiaiii per rinfaticabile. 
inlellÌEentr e rapare attività da] 

Ini prestala (il pistolollti del mi-:revoralo dal l*arlatnenIo, o Ir 
ni'trr» dell'Interno a«*iirtirrà, *tes«r n<*«lre perv«»nr. alla pos- 
qttalritr «ira «lupo itn «itsnifiralo' -ibìlilà «li nn ampio. respon»a-^ 
torno ftirtnale). | liiir e«ame della situazione pò-] 

Più ‘ÌRnifieative -otto stalejhira da pane «lei Gapo dello 
Ir tJirhiara/iorti ehe l'anfani ha:^’’'" ’ «nippi paria- 


in «reuito alle dimissioni re*o alla «lampa tiopo aver ron- 
\ ÌRorrlli — ha 


mriilari. a ronosernza. 


«letto — sii ferito con (inmrhi. ila, infatti.; 


rtinzrev'i «. lanfani ha 


ormai. 

fliver«i 

quindi 


Operai, contadini, impiegati 
la vo.stra lotta ha battuto il governo 


E* C.ADLTO IL GOVER.NO che aveva 
ri.sposto « no » alle legittime richic.stc dei 
pubblici dipendenti, offrendo loro irrisori 
aumenti di 2000 lire al mese e respin¬ 
gendo tutte le rivendicazioni riguardanti 
le qualifiche, gli scatti, i problemi delle 
singole categorie. 

Fi* C.-\DLTO IL GOVERNO che. cedendo 
alla volontà del monopolio S.ADEl, aveva 
rifiutato di blixrcare i 980 licenziamenti 
alla « Gallico » e di affrontare il problema 
grasissimo dcH’industria e deireconomia 
di Firenze e della Tofana. 

E* C.ADUTO IL GOVF.RNO che. subor 
dinando Io .sviluppo e la funzione delle 
indu.siric di Stato agli interessi dei mo¬ 
nopoli ^privati, aveva avviato una serie 
di ridimensionamenti nelle aziende IRI 
e provocato lotte drammatiche per il 
lavoro a Genova, Napoli, Salerno. Gorizia, 


Taranto, Spezia. Trieste, Pistoia. Carbo- 
nia, Bergamo, Cogne, suH'Amiata, nel Val- 
darno, ecc. 

E* CADUTO IL (iOVERNO che aveva 
accantonato e rinviato « a data da desti¬ 
narsi • la costruzione dclPimpianto side¬ 
rurgico del Mezzogiorno. 

E’ CADUTO IL GOATIRXO che aveva 
rifiutato di dare un'organica soinzione al 
problema aperto dalla sentenza della Corte 
suirìmponibile di manodopera, costrin¬ 
gendo braccianti e disoccupati a durissime 
lotte per il lavoro e per la terra. 

E- CADUTO IL GOVERNO che, ade¬ 
rendo al MFC e abbandonando ogni pro¬ 
gramma di riforme in campo industriale, 
agricolo, fiscale, creditizio, aveva avviato 
alla rovina intieri settori di media e 
piccola attività produttiva nelle campagne 
c nelle città, e accentuato la depressione 
di intiere città e regioni. 


K' stata la lotta ingaggiata dagli operai, dai braccianti, dai contadini, dai 
piilihiici dipendenti, dai piccoli imprenditori che ha determinato il fallimento 
e la caduta «lei governo Fanfani. Si apre ora concretamente la possibilità di 
risolvere i problemi ilell'indiislria, deiragricoltura. drlPocenpazione, delle 
a/ientle pnbblicbe. deiramminìslrazione dello Stato. Ma questo potrà aecaderr 
a una ««inilizione: die le masse lavoratriri, le ralegorie interessate, le città 
minaeciate dalla crisi eronomira intervengano con lutto il loro peso per im¬ 
porre un governo rorrispondente agli interessi del Pat 


t 


JJKiciiinIn in l<ino sctni-patelirn. 
! ila rranilr rifoimaiore inrom- 


j presti 


che pensi nià 
ui fiiliirn piii a 


ili rifarsi 
in un liiiiirn piti a meno re- 
molf.: • Mi e«imt» dal rironlare 
! le valide rtinsideraainni polili-' 
! ette in viflù tirile quali pre«e] 
'vita qiir«lt> «ovrmo. Ed è cer-- 
' lamrnie superfluo ricordare il, 
I prnsrarrtma rhe proponemmo, 
;e (ili «voleimenli che ad c,«so' 
siamo riiisriii a dare. Una cri-) 
lira serena farà senza diihhio 



(li 

oltrt- un inilioiic dal XX 
Congresso tid uggii c il fatto 
che è stala innalzata la cifra 
di rappresentanza per ogni 
sinifolo delegato (che riceve 
il mandato da 6 mila anzi¬ 
ché (In 5000 mcnihri del par¬ 
tito! si imo calcolare <ip- 
prassimiitiviinicntc che i dr- 
'•.. 

cu 1500 Insii'iiii' (li (It'lcgiiti 
savictici prenderanno jìosto 
nella sala i delegali slratiic- 
ri Xcllc tribune, insieme 
tilln stiimpii. prenderanno 
posto gli invitati. La grande 
sala sarà dumpic colma iu 
Ofj/ii ordine di posti. Cflìci 
slampa, utrici-iiiforinazioni c 
interpreti già da ogiji sono 
entrali in fmizione occupan¬ 
do t locali messi a loro di¬ 
sposizione nei diversi edifìci 
del Cremlino. 

A quanto si è appreso il 
Congresso durerà 6 giorni. 
La giornata di doniani sarà 
interaniente ocenpata, dalle 
10 del mattino alle (ì di sera, 
con dite ore di infermilo. 
dalle formalità di apertura 
e dal discorso di Krusciov. 
Del discorso del .'Irgretario 
del partito si sa soltanto che 
non si limitcri'i a trattare 
l'argoincuto delle cifre del 
Pillilo scttcuiìidr. ma che si 
estenderà a tutti i temi più 
importanti che sono oggi da¬ 
vanti al Partito comunista 
(U'II’V U.S.S. c al movimento 
operaio mondiale, toccando 
le ijuestioni teoriche e po- 
litirhe connesse alla fase di 
tinssaggio dal socialismo al 
coinitnismo neìVU .R.X.S., i 
loroftfemi del mondo snria- 
j ili.'!ta nella iiitnva fase storica, 
ilrlcrminata dall'esistenza ili 
min scliirraiiirntn sncinlista 
! nnnidiafr. i rnnporti fra i 
ì narrili, i jirobicmi politici 
ielle scaturiscono dalla ini- 
.noctazioiie del Piano srlten- 
nntr r dulia cnmpctizionc con 
(di .Xtnti Cniti. 

f^cr tutta la giornata di 
■‘ligi la cronaca prccnngrrs-\ 

' <’ia1e ha rraistnitn. oltre n(-l 
'''arrivo dei delegati, alle 
biro pr’iiii' visite alta ciffiì. 
■ill'oinnngio reso n( Mauso- 
'ro di Lenin r .Stalin, nnaj 
■erir di maiiifrstazinni dii 
('nii'scnso c di auniirin prò-' 
-«•nienfi da tutto il parse per i 
''norrtura del Cnngre.’isn. j 
.^i è aii'i detto dei lavora -1 
"'>ri drlìv Oificinr nnfomoF>i-| 
’iTfrrlie di Gorki che hanno, 
'iriicintn le tappe per con.se-j 
nnnre al C'>ngre.<^so H primo* 
■itt'fk di antomnbiJi nuore.; 
•nntlemi.'^srrne. di'dirnte al 
XXI. f niornali. poi. sono 
't’eni di notizie sulle inizin- 
'irr in onore del Conorc-cco 
ore.se in tutta l’C K.S S. dai 
■'Ontnnisti e dai lavoratori. 

S’ tratta, in generale di 
MAGRIZIf» FERRARA 
«(«nlliiiia In T. paf. 9. col.) 


(iosli'iilluri 
del ('omunismu 


Il Congrc.'t.so che .<i apre 
(|iie.sta mattina al Crt'inlino 
— XXI Congresso .straordi¬ 
nario del PCUS “ è nella 
vita politica dell’URSS l'av- 
veniincnto ili più alto rilie¬ 
vo che essa conosca. Un 
'granile piano economico «li 
prospettiva attende lesame 
e l'approvazione dei delegali. 
II hilaitcto dei tre anni tra¬ 
scorsi dal famoso XX Con- 
gre.sso «lei PCUS contiene le 
premesse per la .sua attua¬ 
zione. Sono stati tre anni di 
progressi armonici, ugual¬ 
mente sensibili nella tecnica 
come nell’agricoltura, nella 
grande industria come nei 
livello di vita. Mentre gli 
sputnik percorrevano le loro 
orbite e il primo razzo co¬ 
smico oltrepassava la luna 
per entrare nel suo circuito 
.solare, anche le botteghe di 
Mo.sca si riempivano di più 
grandi quantità di beni di 
consumo c si moltiplicavano 
i cantieri per la costruzione 
di nuovi alloggi. Qiic.sto è 
quanto si è già fatto. I dele¬ 
gati ne trarranno gli inse¬ 
gnamenti per poter meglio 
guardare davanti a sè, negli 
anni a venire. 1 loro progetti 
sono audaci. Nel 1965 l’in- 
du.stria socialista dovrà su¬ 
perare nel mondo quella ca¬ 
pitalista. la proibizione pro- 
capitc sovietica oltrepasserà 
quella inglese, l’agricoltura 
raddoppierà il suo rendimen¬ 
to e batterà quella america¬ 
na, la settimana lavorativa 
si avvierà ad essere per tutti 
di 35 ore soltanto, mentre 
qualche anno più tardi i sa¬ 
lari più ha.ssi saranno doppi 
di quelli che sono oggi. 

Sappiamo perù anche che 
le deliberazioni di Mosca 
non potranno essere soltanto 
ecoiioiniche. Prima ancora 
che un esame dcU'allività 
produttiva, il XXI Congres¬ 
so del PCUS sarà il bilancio 
«li una grande svolta politica 
realizzata tre anni fa. Ripri¬ 
stino della legalità, grandi 
riforme nelle fabbriche, nei 
villaggi, nelle scuole c nella 
struttura dello Stato, svi¬ 
luppo di una democrazia di 
ina.ssa. socialista per sua na¬ 
tura. sono stali gli orienta¬ 
menti decisivi di questi anni, 
i|uegii ste.ssi che. ri.sveglian- 
i!o latenti risorse, hanno 


:p.,Miri.drrir .>pjm«irionisl;^ DULLES A IKE: -Pure 
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lai... Era partito eoa tanta 
(Disegno di Canova) 


Nuova riunione 
a Ginevra 
contro le prove H 


consentito anche una più ra¬ 
pida avanzala economica. 
Tali orientamenti sono pre¬ 
valsi attraverso una risoluta 
lotta politica contro la resi¬ 
stenza di un gruppo di e.x- 
dirigenli. ancorati a posi¬ 
zioni di dogmatismo conser¬ 
vatore. In questa lotta la 
linea del XX Congresso ha 
trovato la sua applicazione 
c il suo sviluppo. Essa offre 
adesso ai so\ lotici il punto 
di partenza per affrontare, 
con lo spirito rinnovatore di 
cui hanno dato prova in que¬ 
sti anni, anche i problemi 
che li attendono sul loro 


Dichiarazioni del compagno Longo 


L'on. Lu: 2 ì Longo, vice-se¬ 
gretario del PCI, ha fatto la 
seguente dichiarazione ai 
giornalisti sulla crisi di go¬ 
verno: 

• Finalmente Fanfani si è 
decito ad andartene. Vi è 
ttato costretto dal malcon¬ 
tento sollevato nel paese dal¬ 
la breve e non gloriosa esi¬ 
stenza del sue governo; dal¬ 
le forti agitazioni c dalle lot¬ 
te che hanno visto uniti di¬ 
versi strati sociali ed anche 
militanti ed esponenti di va¬ 
rio orientamento politico. Le 
sconfitte collezionate in Par¬ 
lamento e n<l Paese, in po¬ 
chi mesi, dal governo sono 
state il risultafo di questo 
malcontente e di queste 
lotte. 

■ Nelle dimissioin del go¬ 
verno Fanfani noi vediamo 
confermate ranaifsl e le pre- 


spettive indicate dal nostro 
Partito dopo le elezioni del 
2S maggio e la formazione 
del governo Fanfani: che il 
nuovo governo non rispec¬ 
chiava le indicazioni uscite 
dalle elezioni. indicazioni 
chiaramente di sinistra; che 
la pretesa ” socialità ” fan- 
faniana non era che una lu¬ 
stra destinata a coprire una 
dura politica reazionaria e 
a favore del monopoli; che 
era possibile • necessario, 
anche nella situazione parla¬ 
mentare creata dalle elezio¬ 
ni del 25 maggio, battere il 
governo Fanfani e battersi 
per giungere alla formazione 
dì una nuova maggioranza 
di sinistra, che tenesse con¬ 
to delle esigenze di rinnova¬ 
mento politico e sociale mes¬ 
se In luce dal voto dei corpo 
elettorale. 


« Le dimissioni del governo 
Fanfani indicano il fallimen¬ 
to del tentativo dì non tene¬ 
re conto di queste esigenze; 
costituiscono, perciò, una le¬ 
zione per la soluzione da da¬ 
re alla crisi. 

« Non vi può essere solu¬ 
zione governativa valida se 
non tiene conto delle urgenti 
necessità del Paese e se non 
si appoggia alle forze popo¬ 
lari, nessuna esclusa, che so¬ 
no capaci di dare vita ad una 
nuova politica. Affinchè que¬ 
ste esigenze non siano anco¬ 
ra una volta respinte, è ne¬ 
cessario combattere i tenta¬ 
tivi, che non mancheranno, 
di dare alla crisi un’altra so¬ 
luzione di destra c promuo¬ 
vere, Invece, una soluzione 
adeguata alte esigenze • alle 
attese del Paese •. 


ita ad.erna «iella conferenza tr.-i 
ip.'.rtiTa per la sospenj^one de;:::! 
;e.-per;nien’.; niiclear;. la dele-i 
X-,z:one sov;e;;c,'« ha present.ato 

■oh! e - i 


deci 


. I 


cammino. I piani di rv'iluppo. 
CI.NEVKA. 2r>. — .Alla sed-.i-! con cui intendono awneinar- 

.<'«1 alla .società comunista, 
non i.ippresentano infatti 
solo un aumento quantitati¬ 
vo dei livelli di produzione: 
essi presuppongono la so¬ 
luzione di grandi questioni 
teoriche, sociali e politiche, 
che per la prima volta si af* 
tacciano nella stona. Che un 
Congresso sia stalo special¬ 
mente convocato per discu- 
lerve indics come i sovietici 
ne abbiano sin d’ora chiara 
coscienza. 

Risultato e prolungamen¬ 
to del « Ventesimo », il 
nuovo Congresso dei comu¬ 
nisti sorietici è anche una 
smentita a tutti coloro che 
non seppero vetlore il caro^ 
loro profondamente consape- 
•.ole, coraggioso e cosinilti- 
\o della svolta operata tre 
anni fa: smentita ai falsi 
profeti che credettero di 
• 5corger\-i i sintomi di una 


limi nuova proposta su. p 
:;ia rol.iT-.vu .a! niuncro 
I.'peV.or: .stran;*’:: 

; l.'rn;ono Sov.tu ca ha prò 
ii-jo.'to d: .ati.-ii,''n:nre :1 n;in;e.-.> 
,if. coTrrolior; str..n;cr: d: ocn.' 
jf.irtc, p-ìr:.in,1o;: da l o 2 co- 
inje er., st.tto ;n or.gnv- 

Idairi’RSS. .« 4 o 5 j 

S; r;t;cne. :n generale, che ;) 
sovietici con questa proposta' 
abbiano compiuto uno sforzo 
nel tentativo di avvicm.arc le 
varie tesi e favorire un ac¬ 
cordo. 

Nel corso della sedut.-i odier- 
.n.a il rappresentante dell.a Gran 
Bretagna h.i present.ato. a sua 
volt.a. delle tavole illustrative 
-e'a’ive albi partccipaz one d;, 
effettivi stranieri ai posti d.| 
controllo I.a riun'one er.a pre¬ 
sieduta dai dolei.tto st.afun.ten¬ 
ie Wadsworfh. I necoziati s.a- 
ranuo r presi martedì 27 gen- 
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profonda crisi della società 
socialista, proprio quando 
questa si sbarazzava invece 
degli impacci che ne frena* 
vano il progresso; smentita 
alia faciloneria revisionisti¬ 
ca di chi voleva coinvolgere 
nella critica a certi aspetti 
del passato tutta una lunga 
e preziosa opera di coslru- 
xione del socialismo; amen* 
tita inflnc a chi ridutava di 
comprendere come il XX 
Congresso del PCUS non 
rappresentasse aifatto un ri¬ 
torno indietro, ma fosse anzi 
una conquista nuova nella 
esperienza storica del prole¬ 
tariato al potere. 

Oggi coloro che ancora 

f iochi mesi fa giuravano sui- 
a prossima fine del comuni¬ 
Smo attendono con un mi.sto 
di curiosità c di apprensio¬ 
ne le decisioni di Mosca. Il 
piano aettcnnalu li ita av¬ 
vertiti che la pacifica emu¬ 
lazione, cui rURSS ha sfi¬ 
dato il mondo del capitale, 
entra ormai in una fase de¬ 
cisiva. Il margine di vantag¬ 
gio di cui disponevano le più 
ricche potenze deH’Occiden- 
te si assottiglia sempre più. 

■ Espressione e pietra mi¬ 
liare di una grande realtà 
in movimento: questo è il 
Congrcs.so odierno. Una real¬ 
tà storica, economica, poli¬ 
tica, umana, quella stessa 
che ha già dato al mondo 
le due più impre.ss'ionanli e 
più alte conquiste della ci¬ 
viltà: la liberazione dell’uo- 
mo dallo sfruttamento .so¬ 
ciale e nazionale, l’apertura 
degli spazi stellari alle no¬ 
stre futuro possibilità di 
esplorazione c di conoscen¬ 
za. Dietro di essa vi è la 
straordinaria forza morale di 
un popolo che nel suo (|ua- 
rantennalc cammino ha vinto 
le più tragiche dinicollà. Hen 
poco di positivo può fare 
oggi nel mondo chiunque si 
i ostini a chiudere gli ocelli 
' di fronte a questa realtà. 

Attendersi che dalle sue in- 
. terne contraddizioni dobtia 
venire non un costruttivo 
dibattito e quindi un nuovo 
stimolo di progresso — co¬ 
me è stato e sarà — ma un 
suo indebolimento è un’illu- 
Bione che re.sperienza di que¬ 
sti anni dovrebbe avere di- 
atnitlo. 

Al XXI Congresso del 
PCUS noi, comunisti italiani, 
guardiamo con fiducia, certi 
che il socialismo vi troverà 
lo stimolo per nuove avan¬ 
zate e nuovi succo.ssi. Non 
ci attendiamo che di là ven¬ 
ga la soluzione dei problemi 
che noi, qui in Italia, nel- 
rCuropa occidentale, dobliia- 
nio affrontare e risolvere 
alla tosta della classo ope¬ 
raia. dei lavoratori tutti, del¬ 
le forze più avanzate del no¬ 
stro popolo. DI fronte alle 
minacce nuove die, dopo gli 
avvenimenti francesi, pesa¬ 
no sulle monche libertà dei 
nostri paesi, sappiamo die 
la difesa e la vittoria della 
democrazia dipendono dalie 
forze diverse che in suo no¬ 
me qui da noi, nelle nostre 
condizioni, sapranno unirsi e 
sapremo unire. La coscienza 
dei succes.si ottenuti dal 
mondo socialista c .sempre 
stata però incoraggiamento 
e certezza per i lavoratori e 
ì democratici impegnati in 
una lotta che resta cotUrad- 
distinta dalla più profon¬ 
da solidarietà internazionale. 
Cosi sarà anche per gli anni 
cui guarda il XXI Congresso 
del PCUS. Ai suoi delegati 
che oggi si riuni.scono, al 
partito che essi rappresen¬ 
tano, inviamo dunque il sa¬ 
luto nostro c dei lavoratori 
italiani assidme all’augurio 
di un proficuo lavoro per la 
avanzata del popolo sovieti¬ 
co, i progressi di tutto il 
il sistema .socialista, la cau.sa 
comune del socialismo e del¬ 
la pace. 

Improvvisa morte 
del presidente 
onorario 
del Consiglio 
dei LL. PP. 

VENEZIA, 26. — A .seguito 
di un malore di cui è rimasto 
vittima, mentre partecipava 
ad una seduta per ramplia- 
mento dcU'outostrada Venezia. 
Padova, è deceduto improvvì. 
samente ring. Annibaie Pal- 
lucchini, presidente onorario 
del Consiglio superiore dei La¬ 
vori pubblici. 

Manifestazioni 
per il XXXVIII 
della F.G.C.l. 

28 oennafo . RAVENNA; 
Rodolfo MechinI; PECCIOLI 

I (Pi>a): Aletaandro Curzi. 
29 gennaio - GENOVA: 
Renzo Trivelli; NAPOLI; 
Dino Sanlorenzo. 

30 gennaio - MASSA MA¬ 
RITTIMA (Groaseto): Da¬ 
nilo Tanl. 

1. febbraio - SALERNO: 
Dino Sanlorenzo; POGGIA; 
Renzo Trivelli: ENNA; Pie¬ 
ro Pieralli. 
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ANCORA SENZA ESITO LE INDAGINI DEI CARABINIERI E DELLA POLIZIA SULL’ ORRENDO CRIMINE DI VIA VETULONIA 


Si cerco un lijbmp ulto 1,75 col cappotto grigio 
por "inforniàiionl sullo morto dolio Mouuoii,, 


E' stato visto dai dne assicuratori mentre si dirigeva verso la porta di casa Sist - La Mobile invitata 
a partecipare ali’incbiesta - Aìlre sorprese nel passato di Amerigo Novelli - Sopralluogo di Macera nel- 
Pappartamento di via"Velulonia-- Interrogato a Livorno un uomo ebe ebbe rapporti con la giovane uccisa 




SI 



Un uomo robusto, alto da sere un individuo assoluta- Livorno. Il colonnello Scor- 
un metro e 73 a un metro e mente estraneo, uno dei 500 (fino aveva chiesto informa- 
78 centimetri, con indosso un o 600 testimoni sentiti in zibnl ol carabinieri della cit- 
cupìiotto gridio pesante di ipicsti otto giorni iti tndagi- tà loscunii e il breve appun- 
qucl tessuto cfiiuuiufo <1 spi- ni. Per ora, si sa s<dt<nito che to ottenuto in risposta era 
na di pesce, è ricercato dai egli è ricercato. stato tale da indurlo a spe- 

carabinieri e dalla polizia per ■ Agli ■ investigatori che si rare: l'uomo, infatti, era par- 
« fornire delucidazioni — co- occupano del caso della spo- tito da lóuomo, diretto a Ro¬ 
me appare ufficialmente — sa sbozzata in via Vetuinnia, ma, proprio all'alba del 19 
sulla morte di Mazzuoli Ada- la ptornata di ieri parerò al- gennaio, giorno tu cql Ada- 
nella in Slst *. rinlzln che dovesse portare nella era stata assassinata 

Si tratta dell’assassino? in regalo due altri indizi Un uomo sposato, per giunta. 
Non si può davvero soste- nort disprezzabili. Per il jirt- che avrebbe potuta disfarsi 
nere. I due piazzisti di uuu mo, riguardante un umico della donna per sottrarsi a 
snrietà di assicurazioni, ('nc- della povera Adnnella Mnz- un suo ipotetico ricatto, 
datore e Perugini, linnno zitoH, qualcuno sulle pri- L'Individuo sospettato è 
detto che salendo le scale mo è stato tentata di gridare stato sottoposto a un lungo 
dello slufiife di riu Velulo- ut successo, luu pid .si è visto iiiterrngatitrio da parte ilei 
aia Corso le 10.30 del IO geo- che i sospetti non itrendera- ('('di Livorno. Egli (tiicianio 
nai/i. .s'i imbatterono in un no corpo e che. in fondo, non le site generalità, in ijiianto 
uomo ulto uppuuto intorno a era che un altro colpo a salve, si tratta di un uomo coniu- 
uri metro e 75, dì romples- Si tralfa, in breve, di que- gaio «■ iptalsuisi pubblicità 
sinne rnliusln, con indosso un sto: nel corso definterropu- jiolrebhe rorniare la sua pa- 
cappolto dì lana del disegno torio di una signora che ce fumitiarel conobbe Ada- 
iiuliiiito. che pureca diretto (ptalcbe unno fu risse insie- nella una sera del 1054 in 
verso la porta ili casa Sist me con la Muzzuoli. era sul- piazza Lsedra. Era solo e lon- 
Polrebhe essere l'assassluo, tato fuori il nome di un i/o- laiio da rasit, cercava facile 
il porllrre t la porlli-ra iicllo titubile ili via Vetulonla cerio. Ma potrebbe aiiehe ps. mn fibitnnlnieiife ri'ildi’iile rt compagnia. /Xdiinella non si 

_ __ ____ lascio pregare troppo: aeeel- 

“ f ^ ■ lo una bihitn, un invito a 

UNA MADRE IN PREDA ALLA FOLLIA NEL NOVARESE 

_ _ _ pensione che la ospitava, 

■■■I m ** * Pianciani, nei pressi 

Annega le due fighe e si impicca 

• avventura passeggera, ma 

^ m 9 m m • m innece cosi non fu. Da allora, 

tagliandosi prima le vene dei polsi sz 

____ * ____ ™ ma, l'uomo teléfonò alla ra¬ 
gazza. stette insieme con lei. 

Un cagnolino ha fatto scoprire la tragedia — La donna ha premeditato la rese sempre pUi tenero u le- 

^ ir j ^ t game. I rapporti furono man- 

slrage — Le piccole sono state gettate in una cisterna per l'acqua piovana tenuti, su un piano diverso, 

_________ niif/ie ilopo il fidanzamento 

di Adiinelln con il cap. Sist. 

(Dal nostro Inviato speciale) un; tiopo doveva esseie svo- sione nrrcmln fe agglnaceio scoprire che aiuhe il corpo Sulla sua rubrichetta telcfo- 
\ i.'tMiA vi/wu’ I '»'Ù>'( Uo la donna il sangue; (Juilia Alvera fien- di Renata giaceva sul fondo nlea tascabile il numero deU 

\ i.nìs/\i\u\, zo - i«i gl II- piegava l:i vicina tli iiccudi- //diiva, gli ocelli slitirrati. d;i della eistorn.-i e si potette la donna 744375 em sennn- 

e di i rarego Viggioiia e di n. p^i ipudche oia alla barn- una coi/fa cli<> le sonava il rii uperarlo. to sotto In lettera A. 

ulti I coinimi sul lago Mag- i,,,,., dnveiidn lei |■i•cal.^j al- c/dlo con l’altro capo legato Al calar /lelLi notte l.i / carabinieri avevano ac- 

pnre iiolla \ al caiuilniia j., p.pp, j.,,,, p. fij.liole a una trave d»*l soffitto. gente del paese raggniiigi'va certato che l'uomo era parti- 

• ive ila ieri sei;i ine di sgn- p,.r j;li i.;, .su(.cei;i coricndo e lu - la tnigica baita Veisn ine/- to da Livorno la mattina del 


Un uomo robusto, alto dai 
un metro e 73 a un metro e 
78 centimetri, con indosso un 
cupìudto grigio pcsiiiite di 
quel tessuto cfiiuinulo u spi- 
na di pesce, è ricercato dai 
carabinieri e dalla polizia per 
« fornire delucidazioni — co¬ 
me appare ufficialmente — 
.stilla morte di Mazzuoli Ada- 
uella in Sist *■ 

Si trutta dell’assassino? 
Non si j)uò davvero soste¬ 
nere. l due piazzisti di una 
snrietà di assicurazioni, ('nc- 
eiiitnre e Perugini, luinrio 
detto che salendo le scale 
dello stabile di riu Vcliilo- 
nin l'erso le 10.30 del IO geii- 
mti/i, .SI imbatterono in un 
uomo allo tiiipiiuto intorno a 
un metro e 75, dì comples¬ 
sione robusta, con indosso un 
cappotto di lana del disegno 
indicitln. che juireni diretto 
rrr:;o In porta di casa Sist 
Potrebbe essere rassassluo, 
certo. Ma potrebbe /iiiclie es¬ 


sere un individuo assoluta- 
\meute estraneo, uno dei 500 
o 600 testimoni sentiti in 
(picsti otto giorni iti indagi¬ 
ni. Per ora, si sa soliunlo clic 
egli è ricercato. 

■ Agli ■ investigatori che si 
occupano del caso della spo¬ 
sa sbozzata in via Vetuinnia, 
la giornata di ieri parerti al¬ 
l'Inizio che dovesse portare 
[in regalo :: due altri indìzi 
non disprezzabili. Per il pri¬ 
mo, riguardante un nmico 
nella povera Adnnella Maz¬ 
zuoli, qualcuno sulle pri¬ 
me è stato tentato ih gridare 
(il successo, tua fini si è Disto 
che I sospetti non fireadevu- 
no corpo e che. in fondo, iion 
crii che un altro roljio a salve. 

Si tratta. In breve, di que¬ 
sto: nel corso deP’interroiui- 
torio di una signora che 
gualche anno fa visse insie¬ 
me con la Muzzuoli. era sal¬ 
talo fuori II nome di un uo¬ 
mo abltunlmenle residente a 


lasciava senza soldi. Un gior-\ 
no vidi che aveva un anello 
al dito: poterà valere die¬ 
cimila lire. Era stato, mi 
disse, il regalo di un sud co¬ 
noscènte gioielliere. Era una, 
donna normale, molto socie¬ 
vole e di squisita compagnia. 
Qualche volta la invitai an¬ 
che a cena. Vestivo con una 
certa eleganza, vm .si vedeva 
che voleva apparire di mi¬ 
gliore condizione di quanto 
non fosse. Ne ho conservato 
un gradito ricordo e per que¬ 
sto di.ssi ni cnnibinieri che 
l’avevo eonosciutn. Gli in¬ 
quirenti mi linnno del resto 
subito escluso dulie indagini, 
ilopo aver raccolto le infor¬ 
mazioni. 

t Non jiofi’i telefonare a 
casa della signora, cosa, del 
rc.sto. che non facevo dal ’55. 
(piando In perdetti di vista, 
mi sembra perché aveva 


— si arriverà alla fine col 
mettere il dito sul pulsante 
giusto. 

Il secondo indizio — appe¬ 
na una traccia — era relatino 
alle telefonate che la sposi¬ 
na di via Vetulonia riceve¬ 
rà. Una signora che ha il te¬ 
lefono in * duplex» con Ugo 
Sist ha dichiarato che qual¬ 
che volta una sua comunica¬ 
zione è stata interrotta da 
un avvertimento della cen¬ 
tralinista che segnalava una 
interurbana con il numero 
744375. Centinaia di control¬ 
li nelle varie centrali della 
'Leti hanno portolo ti scnrfii- 
re III possibilità di uu lega¬ 
me della vittima con qualcu¬ 
no residente in qualche al¬ 
tra città: le iuterurbanc prn- 
reniiiinn dai parenti del ca¬ 
pitano Sist. 

■tXiilla di iiiioro. tutto 
sommato — ha detto uno de¬ 


rare perfino le fatture per lo 
arredamento e a spulciare 
tutte le possibili spese) han¬ 
no permesso di escludere un 
qualsiasi movimento sospetto 
di danaro. 

Un capitolo a parte è co¬ 
stituito dalla modesta som¬ 
ma di danaro — 100 mila li¬ 
re e non 260 mila lire, come 
si era detto in un primo 
tempo — che era custodito in 
un cassetto ifel comò, sotto 
alcune camicie. Qualcuno ha 
asserito che il capitano Sist 
unti sapeva dcire.sistcnza di 
danaro lupiido in casa. E’ 
esattamente l'oiifiosfo. .Stsf 
sapeva (pianto era custodito 
’ii casa, che del resto serri- 
ra per Ir .spesi' improvvise 
che. ni una lamiglia. non 
mancano mai 

Per quanto riguarda le re¬ 
centi amicizie della signora 
.Xdiiuclla, e.ssc erano circo- 


UNA MADRE IN PREDA ALLA FOL LIA NEL NOVARESE 

Annega le due figlie e si impicca 
tagl iandosi pr i ma le ven e dei p olsi 

Un cagnolino ha fatto scoprire la tragedia — La donna ha premeditato la 
strage — Le piccole sono state gettate in una cisterna per l'acqua piovana 

(Dal nostro Inviato speciale) un; dopo doveva esseie sco-isione orrenda fe agglnacciol scoprire die andie il corpi 


VKHDANtA, 20 — I.a gen¬ 
te di 'l’rarego Viggiona e di 
tutti i comuni .sul lago Mag¬ 
giore nella Val eaiiobnia 
vive ila ieri si‘i;i oie di sgo- 
nU'nto. foco pili di 2-1 /</c 
fa III una Imita a cii<-:i due 


per i.iccogliiic feiba per g.li |.;i .siioceia coricndo e nr- 


In(:ilti fu \'ista U''t‘i- Litithi cimiu* ìtiip:i//it;i | ntri\"iioiio il sostini- [giorno 29 nf/c or<? 5 . 

le di cas.i veit.o le Iti con le va invano le nipotine-. si af-jto l’rneuiatoie e il inedieo con il diretto di Torino, e che 


eniioiiieiii Ila virginia so- fpii,,.; ;,\,.va m iiiaiiu faccio alloi.i all'.ipei lina del - condotto di V**ibania dottor era arri rato a Roma poco do¬ 
no stali scopcili I cadaveii p,,;, ,,ii lalcelto. I.c la cistiMiia per l acqiia pio-'Ascan l.’esainc soininario po le nove e mezzo. Che cosa 

ili due bambini e del a loio seguiva il loto cagnolino. vana |)osta accanto alla casa: dei coi pi tp, offeilo questi aveva fatto subito dopo? 

niadie; Il palile giunto s a-- ci,,. c,sa sia accaduto nel- attraversò In stretta apertu- dati: rbiilia .-Mveia. liopo/^yeoii telefonato ad Ada- 

Il aiu ** , *^^**' ** J ,...1! .♦ fKiita può ormai so. (iì'lhì parol** fiontiilo o avtM* gettalo K* fijilio neHa wellfl? Si era forse recftto da II rapìlano Vz» Sisl. marito doUa vlltinia 

.SI. SI aggiNi PCI I I»( .M III al- uggett,. di siipposi/ioni •‘scorse galleggiale il coi po cisterna aveva tentato di lei? ' -- ; -- — --:- 

VI **''* di fatto elle veiso le Ih iminoto di .Silvana. Urlando svenarsi feietidosi eot fai- L’uomo ha chiarito la sua cambiato abitazione. Ncll'in- gli investigatori —continua- scritte a quattro famiglie, 
d cagnolino giunse tu paese In jiropria distici azione la cello il polso sinistro: poi posizione. Era partito, in ns- contro, che doveva essere no le ricerche». Nulla di famiglia Lanzoni De Chiara. 

solo e eolio III casa della donna corse in iiae.sc: poco se lo era fa.sciato e .si eia sequio a un ordine impartì- l’ultimo, mi disse di avere nuovo, natiiralnieiite, per ciò coniugi Galloni, coniugi Ber¬ 



ti rapitali» tti;» Sist, niarit» della viltiiiia 


familiari e eomiiaesani 
L’ineliiesta iniziata ieii se¬ 
ra dai caialiinieri di tàinob- 


solo e eolio III casa della 
inadre di Anacleto Micolti: 


dopo insieme al parrocn e quindi iinpiccuta 
ad alcuni compaesani rifece Ai.l>(> r.-M.UMBU 


me'^d bestiola guaiva lamento- ad alcuni eompaesaiii rifece 

loie di \ erbama doU Lo, - ^ • ,, . ,j_ Aleni staccarono 

bigliu.ulo la corda il corpo 
ilV 1. 1 ViV .1,,.L. I .suocera della Al vera iinpie.s- della .sventurata Alverù. ai- 


bile tragedia sia stato fruì- --^e-a uri a » ve,., ui.p i-.s. 
to di un acee.s.sn . 1 , improv- " » ‘ "‘df "l 

VLsa e in.,,revedibile follia: ‘ ••'‘a l»aba. La 

(liiilia Alvei a in Mieotti. il. »’<*i ta era .soci nnsa. La ti e- 
43 anni, originaria dì Caio- one dell., suocera s. 

Io (Sondrio) ha ucciso ieii f ‘'‘‘bbe qmm.lo .scoi.se m 
sera fra le Ki e le Ih le sue aperta la porta, del e 

MieoM, ili 13 anni e .Silvana =‘''Pes<’ a una pai..te .1 fat¬ 
iti 9 . gettandole in una ci- pnre insanguinato, l.a 

sterna per facqua piovana P"';erotla gridando . nom» 
e si e poi uccisa i.i.i.iccan- "'Potoie 

dosi con una corda di ca- ripostiglio. Una vi- 

najia ad ima Ir.ive del ri|,o- - — ■ - - - _ - 

stiglio al piano superioie iiDf\tr- i*i 7 

della liaita. LE PRIME RE 

Tutto e avveimlo in assen¬ 
za del marito Anaeìeto Mi- 

cotti di 4(i anni che .si Irò- ^ J 

vava dal ‘2(1 iliceinlui' 
so <1 Collina d’Ainpe//o oc¬ 
cupato come eainenere sta- m ■ 

giiiiiale all'aRiergo Mita- fW § m C f 

monte. ■ ■ W ^ ■ 

Ciò elle colpisce in questa - 

orribile tragedia è il fatto c* - -i • i 

elle nulla sino ad oggi, nem- ^tirn il firiniii ili 

meno a Trtnego X'iggiona. - 

poteva f.ir tenieie die essa < Avvoniniciito stt>rico > e’ 
aceade.s.se. r.d ecco come si j|t.fi,ji/.i„ne che Iniona par-1 
sono .svolti 1 fatti e come si- m;,,,,,,., ,indiana e! 

no a ip.esti, niomento e sta- internazionale adopea per 
tu po.s.sibile neo.strmili commentare In decisi.ine <1: 

Ctiului AlViMa ilii cinqUo n ('iuiv;uiiii XXIIl 4 Ìi 
sei anni jiei aiiotondaie il j.^, .drim/io del suo pontdi- 
b.tane.o familiare aee,uliva „„vant amii dal p:c- 

per dierimila Ine al mes,. i vbe proclamo il 

sei bambini dell a.silo mfan- , .s.Habo » .• rinLilIibiLta del 1 


siuiiata .SI lìfciileva a segui-j tri oal.niulosì iieU'acipia bas- 
re il cane fino alla l/aiia. Lai sa — mi metro e venti — 


indi iinpiceata togli dall'ufficio da cui di- finalmente trovato un uomo, che riguarda un filone prò- tcìì'i e Pompei. Gli accerta- 

Ai.l>(> r.M.UMBO pende, con il diretto, ma .<1 di buona posizione e di otti- mettente buoni risultati, che menti minuziosi compiuti da- 

-- — era' fermato a Roma .soltanto mo carattere, che l’avrebbe Ut cronaca relativa all’attivi- gli inquirenti hanno portato 

Lo StrangolatOrO tino cìnquontina di minuti, il sposata. Dopo tante disillu- tii sroltu dagli investigatori è a escludere altre possibili 

ha confsKsato tempo necessario per pren- stoni aveva trovato una per- invece piuttosto ricca. Rie.sce nrtiiriz'i' e. naturalmente, 

”” dere il direttissimo 81, in sona che le voleva veramen- anzi difficile riferire per fi- qualsiasi ombra di sospetto 

ROiXXIN’A, 20. — Vin- partenza da Termini per il te bene», lo c per seguo tatto no che nei riguardi degli amici »io(f. 


polla era soeilmisa. l.a tre- «lolla cisterna ricupernrutm cenzu l’eiloiie. il giovane che Mezzogiorno alle ore 10,35. Dopo gli opportuni control- abbiamo registrato. 

. ■ Il -fi -.«x...» -i: C! : I ..«x.x.x _ -- : ; .«. . _i __ .,1 —ti.- iz • ix-- — 


Per togliere di mezzo la 


pida/itme della suocera si il corpo di Silvana. giovedì pomeriggio slrango- Non si era mo.sso dalla sta- li, i carabinieri hanno con- Innanzi tutto In squndra rongcttura di un delitto cnm- 

acerebbe quaiidu .seoise in Non v era nulla da fare lo Lanziana parente Mm in zione e non aveva telefonato gedato il nuovo testimone. Xlobile della questura, che è ptuìn da un fornitore n da un 
tei ra. aperta la porta, didle nè pi*r la maiire. chi* ave\'a Risi, e stato interrogato ilaì ad .àdanella. Lu altro ramo secco caduto, ufficialmciite iuvituta a fattorino, i carabiiiicri han- 

iiiacebie di >angiie e vide anehe il liuiceio sinistro fa- Rroeiiratoie della Repnbbli- * Mi è apparsa .sempre di un altro accertamento nega- rolUiborare alle indagini, ha no interrogafo c ragliato la 
appeso a tin;i paiele il fai- seiato, eon imo straecio, ne la dett. Ihaeilici. .al quale — lemperiimrnto mutevole — livo: procedendo per escili- nccertato una circo.stànza nnsizinne ìli un centinaio di 
cetto pure insanguinato. La per la più piccola delle barn- a quanto usuila — ha li- (m diciiiiiralo il le.ste. — Eh- sione — sn.strngono gli in- piuttosto scabrosi! rigunr- persone: elettricisti, addetti 
poveretta gridando i nomi bine. Solo «piando poco «lo- peinto la «-oafessione del bi l’impressione che avesse quirenti e lo stesso giudice dante ancora Ameriqo No- nlla lettura del gas. garzoni 
«h'ila nuora e «lelh* nipotine po .arrivarono i caralnnieri cinnine già resa a Monfal- un innamorato di carattere istruttore che partecipa di- nrlli. il parruccìiie're-affa- di fornai, negozianti. Non è 
salì noi ripostiglio. Una vi- di Cnnohhi.» fu possibile cene. rioicnto il quale, spesso, la rettamente agli interrogatori rista che pilotò per primo venato fuori nssolulnmente 

_ - - - - — — - — . - , , _ . — ■ - _ -- - ..Xilanrlla nel mondo delle nulla. 

LE PRIME REAZIONI DELLE CHIESE PROTESTANTI E ORTODOSSE ALLA PROPOSTA VATICANA r»r”nr"e della cosiddetta |(c*inchie-stc ordinate ai nu- 

---- ■ t’ita >. Il Novelli, infatti, elei e alle questure di Na- 

padre di altri dne poli, di Savona e di altre 

Contrasto di interessi politici e religiosi 

_ ■ ' ^ ^ -"«"O che giorno, dunque, l’unica 

rnmm ^ ^ ^ mm ^ Ì i C ^ "a . pista che rimane ancora ra- 

^ Affli# ZI ffXAi If ^nclf n^filffff A l.^AAflllA possano dare qualche riìedi è 


LE PRIME REAZIONI DELLE CHIESE PROTESTANTI E ORTODOSSE ALLA P ROPOSTA VATICANA 

Contrasto di interessi politici e religiosi 

nella convocazione del Ventunesimo Concilio 

Sarà il ftrirntt dopo l'unità d'Italia e il sei'omto dopo la Hifornta - Commenti americani e francesi 

< Avvemm.-nto storico > e| ma .solo per esaltare la Ghie -1 infatti die il Concilio saràjdi.nre le fondamenta «Icllal C.antcrbury. egli si è chiuso 
la definizi.nu-di.'buona par-Ua come «una glande forza anche c un invitti alle conni- fc.le di quel tempo c rc.spin- nel più .stretto ri.^erbo e si 


. «(««mene fjjoneimìmcnte in piedi è 

'/ quella «lei crimine n corollo- 

litto, almeno sulla persona- 

Uta de Imeutorc della Maz- conosceva Ada- 

V. n nella durante gli anni della 

sta « uplice paternità dt con- scapigUatura. Il delitto 

ihiii affonda le .sue rodici del pas- 

*.°*.^ * quale ^utn. Solo dagli ambienti che 


>piritn,ile > utilizzabile come iuta .-eparate per la ricerca gere tutto ciò che dopo di ò rifiutato di eomnientare la 


idairaltro ieri 


tornato in 


satn. Solo dagli ambienti che 
.‘Xdaneìln aveva lasciato die¬ 
tro le sue spalle poteva ve¬ 
nire. come è cenufa. una 


re airini/io «lei .suo pontdi-j mento «Idi organo tradizu*-, «'gg: niaggu*rineiite minac- .Ielle Chie.se. Ra.shir ha na- segretario del C o n .s i g 1 i 0 
calo. .'.1 novanfmmi dal p:c- 11.d.-del r.iilicali.‘>mo france.se, ciano la \ ita spirituale, .lice tiiralnicntc mes.xo in prinio monthalc delle Chiese, che 
ccd.mte die pr.tclamo il I/-«• .Morule, il «juaie n.m esita, il cotiuimcat.., sono egli rr- piano il dogm.i dclt’infalli- o l’organo incaricai., dalle 
< .Sillabo » «• |■infnlIlh^l:ta d.dla .-ciiv.-re che :1 « X.Nl Con-, roii du* <pi.i e hi .scrpeggi.a- hilità del Rapa. Chiese protc.stanti e ortodos- 


h- .'.m.nh'ite attr.att-.ve' 


hilità del Rajra. Chiese protestanti e ortodos- 

Riù r:.'«er\ate, ma anclie di operare per l’un.ta «lei- 


na n.>rinali'. t ani .• veio .'h.‘ ,|,.||a Chic'-.i. Il veiitesiim 
una famiglia .h C.mohhio j , P jX 

proprietaria .lell.i Uattoua x. pel 187i 

Giartliuo .la 5 .• G anni !.• p,,,. pj mi,.;. , fian.-o-priis 
aveva affiliato q. cndodia xi.ma e ìa |;b, :a/i..m- di Ro 
lina «l.’lle lor,» hamhinc. Xa- ma .i.al poti-ic i. mpo-alc del 
dia. affetta .la una foim.i ,(i \ ^ chiesa; d du i.mnov tm 
ebetismo, iieidie .si ilisti.u-s- ,.ra stato quello d; Tientr 
se in Compagnia .Idi.- .Ine j,,.) xVI s.colo 
hamhine deH’.Alver.i. .Solo .stanii’.i d; In’to .1 .mori 

.Ciiulia .Alvera era in gi.mio non v.i i'.t»* molto . 1 ! d 
di comprendeie 1 bisogni la di ipiest. p.iriaol.ir: e.st.'r 


.Icll.i ('li;c--.i. Il ventesimo.! gl.'sso «lei RCl'S ». Lo slo- 
coiu oc.ito d.i R.o L\ n.'U’an-1 «mn sottolinea, sia pure in¬ 
no IHGn. .v» :.d-.‘ nel 187Pj volontariamente, la preoccu- 


^ s.tIc II «loti Vi.v.iert Hoof! 
a ha fatto rilevare che e anco -1 

- ra troppo presto per avere! 

- un .punirò .-hiaro .lei s:gn;-! 


dag’tii (che peraltro non ave- PrCSO Q fucilotC 
va mai ilei tatto abbondo- • - 

nato/, ha interrogafo per perche il SUO COppello 
un'ora tl piirtierc dello sta- • i- • 

bile di via Vetulonia 88. già OSSOIlliglia O Un nieriO 

.sentito dai carabinieri. Nel - 7 

tìomeruiqio ri capo della .se- ^A SPEZLA. 25. — .A can- 
ziorie Omiciili, dotfor Ugo -'3 del cappello, il pcn.sionato 
.Macera, si è recato nel tea- '■'LCdio Cappelhni. d: Ma¬ 


tite ilei paese. I ulti ci* 1 hall- p.ip , ;i x cntimesim.» Conci-! c;lio cciimenic.' costilulsce'i no e h- .sminiate attratt .ve l’u'i r:.servate, ma anclie!-'f: di operare per Liin.-ta del- lufcrrogufo per percne 

no ilesciilta comi., ima «l.iii- j,,, della storiaiuna ri.sposia al XXI C.>n-!.lei bem materiali atvre.sciii- piq propense alla .simpatia Chiesa cristian.a nniver- I*”,***^7; ’ .‘ 00 ^^°' assomìc 

na normali- lant .• vcio . hi- n vemesiim..i giesS 0 del RCl'S ». Lo shi- te pai che mai co! progre.-.so per la proposta vaticana ap- s.ale II doti Vi.v.sert Hoof! ".V, ^ , " 

una fainigha ih C.mohbio d.i R.i> l.X neU’an-1 <iau sottolinea, sia pure in- della tecni.-a * paiono le rca/i.>ni della ha fatto rilevare che e anco- ''‘l,’," cara unieri. Ad 

proprietaria .lell.i trattoi la ,,,, jggg sc:<d-«- nel 1879 volontariamente, la preoccu- K' in b.i.-e a questi peric.d: ' Ch:.-.'a anglicana, tra le chic- -u troppo presto per avere ut nggio ri capo della .se- _ , 

Giar.ltno .la 5 .» G anni !.• p,,r j,, mieri.i fiaii.-o-priis- pa/ione con cui la borghesia, che >; g u.-tTica Tappcllo alle se protestanti la meno l.m- un .punirò .-hiaro .lei sign;- V/”'*' mici.b, dotfor Lgo '7- 

aveva affiliato q. cU'.todia xi.uia e la Lb. ra/iom- di Ro- intemazionale attende le .le-jChie-e ed «- s.gndìeativ.» che't.nn.a dalle pi»si 7 ioni ili Roma fic.ato potenzi.ale del Concilio , nar-i’-, ,ic 

lina «Ielle lor,. hamhinc. .Na- q-,] p„t,.i,. mpo-ale del- cisioni del Congresso sovie- si tratt: 1. una p«»lemica che; Il decano deIJ.a catre ?r.»!e «L ecumenico per i crist-.ani no.nì'r'’ * V fompagma - V‘’ s 

dia. affetta «la una foima .(i j, (;tin;sa; d du i.mnov t-smo tico. Ma è assai verosande, richiam.i l’ant'.ea prote.sta'San l’aiolo a Londra, reve- eattohri (Ri 3 rg«'menti da'/,*. ‘fa a elio Scordino c . 

ebetismo, iicielie .si «listi.u-s- ,.p;, stato qn.-llo d: ’l'i.-nto. che il Vaticano stesso non'della Chie.'.! c.>nlr«'» tutto ili remi.’ doti W R ?»LatThe\vs «hsentere non .«.«no ani-ore'*.''* m(ig’> rntr /, urrà Buda c ^..^P ^ ^ 

se in i-ompagnia .Ielle dne j,,-! XVI secolo gradirebbe una mterpret.a-‘ mondo moderni» uscito dalla, h.i r cordato die « .n passati- stai; clnnr.nmcnte ilefin-.ti. i'-"UU'» H soprailuiygo .s. c r--a capi, 

hainhini- .1.-11 .Alver.i. Solo .stanq-.i ti; tn’to .1 :non-j z.one che mette espl.cda-' riv.ihi/onc hor.ghe.se. g:nd -j l.a c’J> es.a .mgLc.sna ha spes- « La v;a della nunificazio- 1 *^*****^ « np'> un oro. La "l,* 7 

.Giulia .-Mvera era in gi.a.Io q,, ,,,,5, v.i lu-r»- molto . 1 ! d: im-nle la Chiesa sul pian.» di ' calo dille encicliche rome;s,, m.inifest.uo l,i sua b(ior,a ne della cristianità — ^, 3 ] mcccaiuTa «le/ rteufto appo- ‘ 

di ctimpremic-te 1 bisi>giu la «li «piest. p.irt o ol.ir: cstev -1 un partito poL.f.co. .hrotta-1 . mate; ..li.sta » ed « Cstra-j v,.lon»;, 1 ,,-. confr.»ni: dellei concluso il segretario pruttnsto ch’ara. Adanel- * ‘ ‘ 

della piccola Xa.lui .mima- ,,1 per dcfiirr»- r.-ccc/ion.ili- mente impegnato nella coni-‘ m .» alle esigenze dello -‘•pi-[ ,-;Ure confessioni ». e ha d;-1 L''»n.siglio ecumenico ffellcf'/ 


ric.ato note-izi.a'e del Cmu-iRoi ■ ' ' recum uri rea- ». 

ernmenum per i crisimni noni','''’ *'*’' compagnia nanna, «^gni tanto riceve una 

.-.i-oì-c, ffi, nroon,:,,.; «'o.Lnmdlo .^cordino c fucilata in faccia e ya ai- 


lico. Ma c assai verosimde, richiam.i r antica prote.sta* San Rai^lo a Londra, reve- cattohri Gli argi'menti da , , . • '»...«» oioriun»! c 

che il Vaticano stesso non'.lolla Chie.-.i contro tutt.i ili remi.» doti W R ?datThe\vs. «hsentere non .sono an.-ora;'/' ' ’aag’strntt /.ìuira Buda c 
gradirebbe una interpreta-• niondo nioderm» uscito dalla ha r c.'rdato die « .n passati» stat; chiaramente «lefiniti. i « onn-» // sopralluogo si c 

_t_ • _ ... . ! » ... , f ronCfH^i ì un itm In 


idei rnlonncllo Scordino c fucilata in faccia e ya ai- 
mng’.sfrati Zbara Buda c l’ospedale. Al Cappeihn; e 
i Lonn>» ‘ Il .soprnifuogo .si è già capitato due volte che. 


« La v a della nunificazm- un'ora. La quando s; reca a cacc.a e s; 
ne della cr st = an-tà * delitto appn- ‘apP''>^'a dietro un cespuglio. 


lìeH'iivv»'n*nionlci, r per pt'lizuuie degli Stati. 


E stai.» |»ropiio un bi- q r.sti» si shiz/arnsce m il- Pn'i «eri in genere, c an-J I .-,»:nnu-nti ispirati a que-1 delL* invito a' r,>nc'.lio di ^ata .La grandi .lifiTicoltà. le 
glic-tt.» consegnato i.-ii po- lazioni nel tentativ.» <h in- che a.ssai piu prudenti, i.sto pr«'l»!eni.a. che riflettonoi rappresentanti delie Cinese .calo tanto .alle esigenze de 
meriggi.» \eis.» le 15 d.dla terpretare la decisione vati- coinnient; ciie trattano «lei-'in genere- le pos: 7 ioni delle'protestanti risultasse vera, s; 'L’.cnii profondamente propr 
j Alvera alla piciola N.uh.i a cuna c«»nie realizzazione dei l’tinico tra i temi airordir.e[ Chiese in.teress.atc. .'•rtodosse:r a t t e r c b b e di un gran ogni Chiesa che alle par 
pi-rmett.-ie la rici'sini/ion.- .Icsidcn ilei gruppi borghesi del giorno del Concilio che'e t>ro;rs;,i:;;:. < 0:10 .assai c.au-]-j.ixt.i » ticoi.ari traiL.^ioni ». 

leU.a tiag. ilia il.il sm» mi- di cui .piclln stampa e sia annunciato esplicitamen-1 ;; e metl-'n-» :n luce l.a ihf-l' tjn.antv» ali'arc.\c-covo d • M NOT.%RI.\nm 

'/i.» t- a «lare la st-nsa,-ii»m' espre-s-opc La New York te .Lai .omiinic.ito vaticano-, lie,*!:., dcll.i proposta iinitn-* 

[.he la .li»nna abbia pu-me- Uerahi Tribune parla a.l .juel’.o deirun.ita delle Ch r..a li revcren.l.a Dahlberg.j ' - - - 

1 ditati* .piant.-» poc* pm ih .1.1.- e-empio vh * p.a-so s’.i'rico ».«-.- Il n.iniuni.-,.:.» .annnnc a' pros,.lente- vlol « Consig’ie»i m ^ m m • 


ehiaralo che. se la notizia Chiese 


Il convegno 

lì Serchio. che, prorcrbial- 
mente. costa caro ai lucchesi, 
è cumcntclo di prezzo ducr/ìz 
VtUustre giurista e parlamen¬ 
tare democratico cristiano 
on. Codacci Pisanelli ha mes¬ 
so piede a Barga per parteci¬ 
pare ad un convegno. L' qw. 
davanti a noi, un estratto dal , 
processo verbale delle deU- 
berazioni del commissario , 
prefettizio di Quel Comune, 
nel quale è possibile leggere 
che » ritenuto dì far luogo al- . 
la liquidazione, (il commis- , 
Mario) delibera di liquidare in j 
L. ISO 000 la notula delle , 
competenze spettanti alVono- , 
rerole are. Gniijeppc Codacct | 
PisanelU per le prestazioni j 
professionali dt cui alta nar- ( 
rattea -. s 

Lm narratira •. per chi < 
non ho familiarità con le i 
Mcmrtoffie, c quella parte di 1 


(li Bui’ga c 


..no deliberazioni- in cjii 
spiegata la rimion per eu< rt- 
,,i t .-li.fc prr.iii i»r.i. nei Cii- 
.«O lii’ll'o-i ar.' ("oi/.i'-e;-/*!< j- 
nelli l|'l•'i^a r 1/11»'» per eii; 

<7(1 in q’irl che seg-ir 

.Si sa che la Val </i Serefro r.:j.;>re.<ea:.:ie 

e la Garfacjn.ina sono c.»ntra- maggioranze c n):-»or,5>»re 
de in CUI la gente è tanto hra- consiliari. 

ro quanto ^ porem; la di.eoc- Il Consiglio di VaKc di 
cupazione é alta, la terra Barga. il 29 s.-xt-'rnbrc del 
spesso è avara, c 1 monopoli 1957, si riunì per discutere la 
(è di pochi giorni fa il li- questione dei sopraccanom 
\cer,zìr,mer,;o di ùtiunta perso- Erano pres-'nii tulli t parla¬ 
ne dalla SMI di Fornaci Har- mentari dell.: prorineia e i 


Poh. Codaeci-Bii.starclii 


I Tli’.erasehi. I .jiiaii, per otle- 
nrrc giustizia, hanno do:-',r<» 
'.:r ricordo perì.no a! Trjb’.- 
»j<i!e .V-;pr,'ni,, de,’;.' .tr.;-.*' 

l.'azio’ìe de: coninni è so-re: 
:.i d.ii ('on.^igl: di Va!’--. n< t 


gal non guardano per il sof- | rajipre.eentunii .lei comuni d 



file. Da anni, per esempio, 
numerosi comuni della Mon¬ 
tagna cercano .fi ottenere il 
giusto pagamento, da parte 
Ideile società elettriche che 
sfruttano le acque per le loro 
i centrali, de» sopraccanom 
che. per legge, esse dorrebbe¬ 
ro cornsponlerc ai t<i»iii».: 


tiiliii III Montagna E. coir,e s: 
è delio. l'on. are Giu.icppe 
Cod.ii-ei-Rit.ineib, • 

A un anno e più da Quella 
riunione, ecco la deliberazio¬ 
ne del commissario del comu¬ 
ne di Barga Ber l'ilti i prc- 
j,’ill ai con.'cgi.o, in.gg.o- 


-anze e minoranze consibar-. 
deo'il.ili e senatori, jl pren- 
.Ieri-: p.irte non fa che un do- 
re-.-, nj.- p,-r i-, ;. per l'i'.lj- 
<:re 'H-.ri,-:,: democrisnario. 
IO Tra .Maoineiin e la mor.- 
lagna, cr.j toccclo ella mon¬ 
tagna m’iorers; ,-tliora. ecco 
la notula- rentoc’nquantamda 
lire, come si dice anche da 
quelle parti. ~ per lo scomo¬ 
do ». E per I SUOI lumi. L’n po’ 
cari, no? 

E tanto più cari ci sembra¬ 
no. Quanto più pentiamo che 
quella somma è stata tolta 
diille casse di un comune del¬ 
la Val di ^»erch:o (il ci,: 
commissar.o non ami sicura- 
menie battuto npho: non è 
forse nel costume d c.?/, os¬ 
tia dalle tasche dt una popo- 
laz-o,:e rhe da secoli mangia 
pane e misc'is. 


I na/ion.ile .lolle Chiese » che. 
j rapprc-senta la mag.gioranza 
j d.-He s,-;:,. pr.>ti-stanli ame- 
j ncane e alcuni gnippi orto- 
1 .iossi. si e dichiarato fav.»- 
, redole alla proposta, ma ha 
; su’» to a.ggiunto che « . 1 .— 

! vrehbc cs.serc ricono.s,':u;.» 

1 che qualsi.isi gesto di riunio- 


La Giunta fanfaniana 
caduta a Caltanissetta 


Chiese _ e ancóra ostacn-R*’’ brandirà il coUcRo; scambiato per un merlo e. 

lnTn7n "<■ f- ff";,'P:'""'"™'?;"’'- 

caie tanto .alle esigenze «’ colpita al collo le «iopp.et.e de. cacciato... 

vloemi pr.M.mdamente proori 0’'^ .s.-irofafa al 

ad ogni Chiesa che alle par- ^ coltellata la rag- ,*J' /’ 

T:co!nri trnd./iori! >. ìonin.^r n cjrca oO rrntirnrrri ^ ann». - *.*. \ ,de bruiva 

'•('ue e rirnasta Vnaoh’acc-an- Pyi'^-'ie d.a!] i.nridente ripor- 
M NOT.%Rl.\'SNl jre ricnr</o..corro fórma di 1 /no ferite che Io costrin.sero 

— ; — - — I =_.ispruzzo d: sangue, sulla p-ir- ad una lunga degenza. Oggi 

; f (7 del hanno. Più tardi lo 'f^-f^«^3vatapiuabuonmer- 
DB aMBAB ■ fa {sr.'sso funzionano ha convn- ^ 3 ^ 0 ; la fucilat.a. esplosa dal 

Ullllllllllllll \ratn negli uffici della Mobile Guido Bordoni. 

!d:ie ranazze che furono arai- causato soltanto ferite 

- 1 ^ jehe della vittima. che guarira.nno in 12 giorni. 

IIKQIIISSBnQ .Ycl corso delle ultime 24 “ Bordoni ha provveduto a 
_ loro, carabinieri e polizìa f’^Y'^urrere il malcapitato e 


soccorrere il malcapitato e 


Battuta due volte sul bilancio, è stata 
costretta a presentare le dimissioni 


I hanno arricchito il * dossier » * 7 ^, accompagnarlo all ospe- 
! rioi.ardanfp il passato dcIlaU^^'^- 


I riguardante il passato dell 
I morta con una serie di i-ii 


uu.a «Ielle Chiese per tutte le v .-\ui .\.n iz»z>r.i i.-\. zo. rnissioni. aveva eluso 
■ altre». I pr.'testanti non po-I B smiiact» Traina e la guin* chiesta di convocazioi 
iIrebbero c.insiderare un’azio- 1 1-1 fanfaniana di Caltamsset- Consiglio avanzata dai 


Un morto e 4 feriti 
in un incidente 
nei pressi di Milano 

MIL.ANO, 25. — 1,'n’auto- 


r.e non potrebbe c.s.<ere che COStrCtta 3 presentare IC UimiSSlOni I m/fT<<»rnr conrnl.u chr LaD» 7 o' Un mortO C 4 feriti 

lec.pr.’.'o e n.'U ,c;à S.»;;rpo- __ inorfefo com- nCr-’o ro<-7 o| . ... 

Sto .a condizioni formul.ru-vìa ^ > v-icv.-t-T-r- ^ oc , , I «-.’nfermare l'assoluta cstra-' in Un incidente 

una .Ielle Chiese per tutte le „ niissioni. aveva eluso la ri-,rjc’tà del capitano Uno -^ st j; 

! altre». I pr.»testanti non po- B sin.l.aco Traina e la ginn- chiesta di convoc.azione del L'ufficiale marconista del- <>1 MllOnO 

i Irebbero c.ansiderare un’azio- Li fanfaniana di Caltamsset- Consiglio avanzata dai comii- r.-llitalia. che ieri ha dato -- 

ne verso l’unità Cvsme un ri- Li. non riuscendo a racco- nisli. mandato al suo legale di MIL.ANO, 25. _ l.'n’auto- 

Icrno di «cristiani separa- .«bere la maggioranza quali- La Commissione provincia- procedere contro nicnni gior- mobile c u.scita di strada fra 
t: * in seno alla Chie.s.i di ficaia «h voti necess.ìna per le di controllo, però, rinviava nati dai quali coli rit'-enc Ba«:lio e Rozzano finendo -n 
Roma. l’approvazione del bilancio al consiglio il bilancio boc- diffamalo, rilevò il negozio un fossato laterale. Una per- 

Dal canto suo, il metropo- 1959. hanno rassegnato le cmto. di parrucchiere dei signor sona è morta e altre quat- 

lit.ì .Anthonv Ba.shir. arcivt-- .hmissioni nella riunione del Ancora una volta, wiaiiìra-iJonroro — successivamente tro scio rimaste ferite Xel- 
sc.no della Chiesa ortodos-=aiCi>n.siglio omunale che .si ejdo i patteggiamenti, le pres- «nfestato c. .Vellu — sbor- l in .'idente. ha perduto la 
ih r;:«> sirì.ano «li .Antioch a, svolta questa sera. jsioni'c la volontà dell on le, lando una .<iimma df poco tji. v;ta;lcor.ducentedellam.ac- 

ha nd.iiriitur.i pr.'p.ssto il r:- In una preceil.-nte se.luta I^anza « tutore * della GiunlaJncrior.-- a d'ie rnitioni. (iiftij china El.s.» Joo. di 48 ann', 
tiirno .all.a situazione esisien- c.'insighare 1 amministrazione fanfaniana di Caltanissetta. i .suoi risparmi. 1 .la Mil.tnc». c son.'» rimasti 

!e prima «lei granile scisma fanfaniana non era riuscita il Consiglio non ha approva- Egli aveva un piccolo de-! leggermente feriti i fratelli 
del 1054. « B-so.gna vedere a far appr«nare il bil.anyio tii il bilancio costringendo nosito in banco. Il minuzi.r.x.-» Romeo e Luigi Bianchi, di 
quali eran."* il dogma e le .'.’n il nunirro n.’hie.st.) .h ii»- Tmin.a cd i .«no: ad .ihhando.^ ,-rint~ollo denti investigatori 48 e 37 .anni, e altre due per» 
1 dottrine allora es.stenti, stu-l t: ed anzi per evitare le tìi- n.iic il g.tveruo .lolla Cttta. , j ipuili sono andati a sco- sona. 
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0‘ hanno scrìtto operai, contatìini, intellettuali, professionisti, impiegati - **Credevamo fosse una di quelle favole che si raccontano ai 
bimbi per impaurirli e farli stare buoni,, - La donila che ha una figlia bianca e una nera - 1 gemelli di Milano e i sette fratelli di Bologna 


Ecio a'.ciit'.o tio lo ino!-ir 
le'.’.t'ro y uiKe «! 
no.'-tro liiornalo da t'^ii 
pane d'Ualia in .s-cgno <ii 
coirimovenU' solidiiriatà 
verso David Siinpson c 
.lame'; Thompson, i 
bimbi neyri di Monroe 
'Caroliiia de! Nord* con¬ 
dannati d<ii guidici rozz - 
■st, per «ver ricevuto inr 
bacio l'.nocente da una| 
hnrnb nti liianct*. 

La storia di due so¬ 
relline di Keprjio 
Emilia 

Reggio K.. 18 gennaio '58 
Signor cliiettore. 

ho lotto sul vostro gior¬ 
nale l'Unità r articolo che 
riguaiaia i due baiuhini neri 
che sono stati rnlxiti alle 
loro ninmnie. Signor diret¬ 
tore, nii scusi Se io ailo- 
pererò ilei termini non gin- 
sti e forse elio non vioran- 
nn neinineno dire lineilo i 
che io pro\‘o. ma lei m: j 
ascolti e capisca quell,i elle -, 
io posso aver pro\ato nel 
leggere t)ueirart’colo. lo 
sono una donna bianca ita¬ 
liana, m;i ho una bambina 
nera che farà il mese ven¬ 
turo tredici antii. -Sono tre 
anni i|uando saieino in lu¬ 
glio che IO ho riavuto le 
mie cre.itiire che da] 1951 
mi erano state prese, quasi 
nello stesso modo. Dico mie 
creature iierché a me ne 
presero due in una \’olta 
sola 

Senta. !,> sono timi don¬ 
na che r ifuie d;i una fami¬ 
glia agiata; mio padre, che 
ancora vivi*, ha cercato di 
darmi una certa istrir/ione. 
mia matire po\-eretta. ve¬ 
dova in me una ragazza 
perfetta. K invece no. Dopo 
essere stata tanti anni fl- 
danztita con un uomo, qiu-- 
sti senza tanti particolari, 
ha sposato un'altra ilonna. 
lasciamlomi con una liimba 
nata nel 19-14. (Jitsa do\-e\o 
fari'" (ìli anni mano terri¬ 
bili. la mia prima bimba 
è nata in una stalla dove 
n\i trovavo sfollata, ero sen¬ 
za mezzi, senza casa e con 
una bimba piccola. Poi è 
venuta la liberazione, gli 
alleati, le * segnorine > c il 
mio topini* nero. .Non lo 
crederete. Flra un cioccola¬ 
tino cosi tenero, cosi dolce 
che per lei mi sono ripre.sa. 
Kd ho lavato mastelli di 
bucato, più grandi di me. 
sono andata per campagna 
a legna, a farina, a pane, 
ma alle bimbe non mancava 
niente. Kd era pane nnrftn, 
{jtiadncinatn. .sr/diito. 

Kbbene. lo credereste, un 
bel gionio un decreto, che 
chissà d.T (lor'c \-eni\a. sta¬ 
biliva die !<• ridi' liirnhe mi 
vr>id.ssm-o tolte. Kd ho su¬ 
dato. ho lottato, sono stata 
a Ro’iogna al Tribunale dei 
minoienni. mi hanno quasi 
.subiti* ridato la juitrìn j)o- 
fc.sfi'r. che pure quella mi 
nve'v.mo tolta, ma le mie 
bimbe per cinque lunghi 
anni .‘=on:* state rinch.insc 
ili un collegio. Solo liiipi’ 
di n.ci trovali* un imnio 
onc.'to che mi ha sijo-ialo. 
le ''■.nli,- le hanno ri- 

fl.ite 

\ vo; io mi ri\o!go. f.ite 
tutto. t>.*ssibile e inipossi- 
b:!-’. pur di aiutare queste 
line m.unme. lo so vosa vuol 
dire uscire di casa per an- 
d.nre a fare dei pass;, per 
f.ar valer? i projiri diritti e 
rientrare e al po,= to ilelle 
\''istre i reature trovare d'ie 
}*a:.a .ii p.iotofoline. e tden- 
te più. Aia iosa s; credono. 
o;:c.s‘; .' go-, er;i.,tor: 

li: es-'-re’.’ Ma ; tigli sono 
nost”.. .'c 1; i'«rtaìiuo no; 


Grazie, amici lettori 


(iai'i amici lellori. 

dicci giorno or sono ci «.iamo per¬ 
messi di rivolgerci direttamente a voi 
a priiposiln dei iliie haiiihini negri 
David .Simpson c .lames Ihoiniison — 
di otto e (liet i anni —• eondannali al 
rilormatorio .sino alla maggiore età, per 
aver rieeviilo un bacio da una himha 
bianca di .sei anni al termine di un loro 
giuoco infantile. Vi abbiamo detto allora 
(inalilo ci sciiibrasse iiisiifllcieiile mia 
piirji e semplice condanna di ima tale 
inumana sentenza c, di coiiscgncnz.i, 
vi abbiamo ebicsto un gesto jiosilivo. 
cosli'lillivo, elle potesse servire a fare 
ipialeosa per ipiei dtie pieeoli ragazzi, 
per le loro mamme, per i loro papà, e 
alleile per uno scopo più generale; per 
la difesa, cioè, di valori clic a noi sem¬ 
brano fondamentali. 

\’i proponemmo di seriveie alla .Mta 
Corte di giustizia di Raleigh - eapi- 
lale dello .Stato amerieaiio della Caro¬ 
lina del .Nord ■— ove giaee il rieorso 
presentalo dai difensori dei due bambi¬ 
ni a nome dei loro genitori. .Molli, mol¬ 
tissimi tra di voi hanno già voliilo ti- 
spondere a ipiclla proposta e hanno in¬ 
vialo a noi la propria lettera incari¬ 
candoci di Irasmcllerla. .Sono già mi¬ 
gliaia i nomi di coloro che hanno sci il¬ 
io; molli ci inforinano, anclic, di non 
essere nostri aldtiiali lettori e di non 
condividere l;i generalità delle noslie 
idee. .Noi vogliamo, ilunipie. in primo 
luogo, ringraziare lidli; non )iossiamo 
periiiellerei di ringraziarli a nome dei 
genitori di ipiei hinilii elie non cono¬ 
sciamo; iii:i possiamo farlo —- crediamo 
— in nome della nostra eomune um;i- 
nilà. 

Tiillavia, ciò che è accadiilo iiilonio 
a David e .lames non piu* essere esau¬ 
rito soltanto in mi riiigrazì:imenlo, in¬ 
nanzitutto perchè l.i cosa non riguar¬ 
da .soltanto noi. ma poi — so|)rallullo — 

. jicrchè essa sor]*assa i limiti di un sem¬ 
plice c|ùs(*dio di ci'oiuica. 

.Non si (ralla sidlaiilo del liiiiiiero del¬ 
le lellei'e i- delhi slr;ioi-din.ui:i v;irielà 
delle persone elle le iiaiiiio inviale, 
iiaiiiio seritlo operai, eonladiiii. iiilel- 
lellnali famosi, professionisli. im|iiega- 
li. .Mdiiaiiio ricevuto messaggi eollel- 
tìvi liemati al lermine di una riunione 
del Consiglio delle l.e^lie biMeeianliti, 
oppure a eonelnsioni' di ima assemidea 
sindacale; lettere (irmate da inCieie fa¬ 
miglie o d;i gruppi di ainiei che si tro¬ 
vano al eallè; lellere di madri e di 
giovinette; di nomini in età e <li ra¬ 
gazzi, Soprattnllo iddiiamo rieevido tan¬ 
te. tante lettere di luimbini e di liamhine. 

Ma c*è ipialeosa che va oltre il nu¬ 
meri*. che jmre è già ima Icslimoiiiaiiza 
iiiifiortantissiiiia. 1'.' il coiilciiiilo delle 
lettere clic più conia. .Non vogliamo giu¬ 
dicare, naturalmente. Vogliamo solo dir¬ 
vi ciò clic è accaduto Ira ii<*i stessi, ipii 
in redazione, di fronte a cii* che il con- 
leiinto delle lellere ci lui rivehdo. liitu- 
iio per giorno ei siamo aeeorli <li se**- 
prire ipude(*s;i di ass;M piu imporlaiite 
che non im seinpiìee moto di eonuiio- 
zioiie. Ciaseuiia lettera p;irle da mi di¬ 
verso plinto di vista e rillelle mia di¬ 


versa rs]ierien/.a; *l.illa inaimiia ihilia- 
lui che ha mia himh.i hìaiiea e mia 
himlta nera, alla giovane donna elle 
non è ancora madre; dai due piccoli 
gemelli clic II.inno in classe im luimlii- 
lu* negro e che oim si impegnaiu* a d:ir- 
gli un groeeo h;ieìone. alhi luunhin.i 
che « non ei pini eredei i' ». Cosiecliè eia. 
senno matura iin |iiopii,, sentimento, 
un proprio antoiionio argomento per 
chiedere ehi' .lames e David li*rniMo a 
gioe;iri'; e tutti insieme esprimono mi 
ipiadro di miuimta. un |udriinomo di 
civiltà, lino sforzo di enltiira che deve 
essere eoiioseiiito e meditato. 

■So elle ipiesti' sono parole grosse; 
miumità, eivillà, enllnra. .Ma so anche 
che. in ipii'slo e.iso, non .sono paroh- 
si iiipale o d'oceasione. v,»i;t'lenno ei ha 
Itenevolinenti- o meno aeeiisato di in- 
iliilgere al « seiiliineiil;dismo » ; sieeliè 
s.irenuni* anche imi colpevoli di mia 
sorta di iiuilallia lui/ioii.ile, elle si espri. 
me in certe sdoleiiuitez/e del noslrii eo- 
slmne. .No. I grandi e i picenli che ei 
hanno serilto hamm pi'ovato che non si 
tratta di eio. Ilamio provido, proprio, 
elle è \ivo nel nostro pojtolo italìaiui 
ipialeosa *11 imi allo; ed e la capacità 
di pieg:icsi sui propri sentimenti c <li 
trasforiiuirli in ragimuimeiilo, in ri- 
cliiest.i. in a/imie. l’er ipieslo si deve 
parlare di unianilà. di eivillà, di en- 
striiltivo sforzo di enltiira. l’eiehè ognu¬ 
na di ipieste p:irole è |iriva di senso se 
viene eoiiservata lr;i le searloflie .uii- 
imiffile. tr:i i nimu*li, le:i h- deeora/ioiù; 
ma diveiihi mui cosa pieiui di eonlemilo 
se si (rasfi*iiiia in vita, in moln mle- 
riore di eiaseimo e di lutti. 

Per (punito ei i igu;irda. althiamo uii 
solo pieeolo orgoglio d:i eonfess;ue; ed 
è elle si;imo fieri di :i\er aiuto r;igione 
nel considerare eonie profonihmieiite 
err:do ogni atleggi:mieiilo iuin.-ilmeiite 
seellieo, o((us;mienli' eiiiieo. .\ldii:imo 
iMgimie nel respingei-e e eondamuite 
tutte ipielle posizioni elle vogliono farei 
ritenere elle, o»-.iiiuii. i i.ilori per cui 
:ihhi:uiiit comli;i11Ilio e ci*mluilliiimo sii¬ 
lo* ;nitieaglie; o che. peggio aueora. 
sono parole prive di (puilsi;isi possilii- 
lil.i di essere comprese d:iv\ero. 

.\1 eoiiirario: il mondo di oggi ha 
piu elle mai hisugno che si creda, che 
si emiiludt.i (lercliè il |ia(rimi*iiio di 
speranz;i e di ansia dell'ipiuiiiità serso 
l;i giustizia, regiuigliaiiza. I:i liherlà. la 
pace venga tradotti* in azione eoslrul- 
liv;i. Per questo non siamo d'accordo 
con (pici lettore che ei ha seritlo elo¬ 
giando la nostra ini/ialiva. ma dicendo 
elle ess.i è imitile. .Non è imitile aiu¬ 
tali' noi stessi (' i nostri tìgli a eredero 
e .a lollaro per i valori dcll’miianilà. 
Se non .servisse ad ;illro. servirebbe 
almeno ad iiilimidire e a Irallenere co¬ 
loro elle emilro tali valori si muovono 
ed operano. .Se lum servisse ad ollene¬ 
re. oggi, la libi'i'a/imie ili .l;imes e Da- 
\iil. servireldie :ol impedire che 
iloiiuini —■ altri bimbi eoine loro de|i- 
b.iiui ripereon'erc il medesimo doloroso 
iMimniiio. 

\'i ringraziamo aiieora. 


sguardo ci sendua più ti¬ 
midi*. (piasi impaurito. 

l loro bambini non sono 
certamente dinerenti dagli 
altri, e. come a tutti i bam- 
jl*ini del mondo piacer.! gio- 
I c;ui', l'ssere amici di altri 
j bambini, siano essi tuaiu h; 

I rossi, gialli o ner; 

I Pinne lucte potuto met- 
1 lei li ili earci'H' per un in- 
i noeent*' bacio'.’ 

I Noi \(*gliamii spt'iar»' ebe 
jciò sia avvouut,, per uno 
sbaglio ehi' al piti pn'sti* 
i sarà ci*rri'tt<* 

I .N't*i vogliami* spi'iaie ebe 
• Da\'id e .lames \err.mno 
'al più pi osto ridati a; lon* 
genitori che. pi>\e;i:ii. ebis- 
! sa ipianti* saiamii* ,iddo- 
! locai 1 . 

! Ni»! cogli.iiu,, sperale 
I quindi, ebe tutti* eio non 
I diventi che una stori.i; una 
, stori;! per** l'he si ei'iielude 
; con i line li.iiubini negli 
che sono toiii.iìi .i eiiie.iie 
v'on i loro antiei l*.uiil>ini 
1* .incili. 

K to' l’iilrii-ii. R'iii’fer e 
( ì rti:‘rlìii / l’i itif ti ■. Xtiilmi 
Marceli. Cnt::,-'!,: Kiaiu*. 
' ( ì/acioKo. .S'ec'**(,/;/;. * ,• li'ain- 


Icari,I F.>]u>>!ti 
. /■'crraadii. 


(’,.•f^•»•iaa 


'Saremmo felici di 
' f/iocare con David 
i e James 

j Hologii.'u It* eeiiiui II T >9 

I Si.uui* .seti,- ti.ite’.li di 
I ll**logna. Pi oti'i t .ami* per 
' l'iiperati* dcll.i ('urte .“àu- 
: prema aiuei icaiui. nei ri- 
gliaidt ilei due l*unb; negri 
«•OH da multi mg insta mente 

(icr aver ricevuti* mi luicio. 
per gioco, d.i una l>ambma 
idi colore bianco X**; sa- 
lemmo moli** felici di ni**' 
cari' con (tei b.uid*!n; ui‘g:'i 
1 come con tanti fiat.Uiui. 

; S|»eriami* che lUic't.i lette¬ 
ra dia mi cniitril’iiti* per 
l’eguaglianza d; tutti i I>;uu- 
■ bini. 

1 Frati'lìi l\ii't>i,niili 

iLa notizia della con- 
' danna mi ha terrò- 
I rizzalo 

('ara (’iufii. 

' ho letto il \ >*st • o ;i 1 1 ;<'.*!o 
riguardo i due l*iuul*mi ue- 
! gl i. \'(*rrei che anche da 
I |>arte mia face.ss giungere 
1 mia (iiotesta Pensando die 
lancilo io avrei giocato con 
; lor<*. la notizia della eoii- 
' danna mi lia terrorizzato, 
j e spero che d;i tutto il m<*n- 
: do si eleveranno proteste 
Contro quella infamia Fate 
I in m*'do che gmnean** ;i 
; quei lue l'amhin: i mi*'; 
pili sfntitj inignri 

.V’co'cf 1(1 Ci/piirri 
' Firt'iizr 


iè con me che rivendica la 
linertà di questi bambini. 
Caso signit'u-ativo. la mia 
bambina e abituata a gio¬ 
care con una ragazza la cui 
nonna era una veneziielan.a. 
e che è qua.si mulatta 
Vi prego, cara Unità, di 
(..re avere ipiesta letter.a a 

“ 1I<» jivnl(» fra i 

i I 

I iiiit'i .scolari un 
|i('riR‘o||italo (lai 
j razzisi i.^ 

I .MII.A.ND. 19 gi'imaio. 

I Fgn’fiio sii). Direttore, 

1 itcllii iiùii riirriern di ni 

.sei/iKuite mi sono imfnitin 
to. alenili mesi dopo In 
ijnerra. in un riiijii.'m .scimi- 
! poto miriieoiosamente idi e 
j perseen:ioni ua:isie. Fhhe- 
ne. IMI (homo rcimc o co» 
t lidnrmi in tiiltii .sei/rctc::» 

- di essere elireo. e si rocco- 
mnndnni di non dirlo a ues- 
I situo. Tremiirn (incoro nel 
' hishiijliarmi il suo • .sci/re- 
j lo ‘ e non (ili porcro rcro 
j di aprire il sito eiiore ii 
(liialenno. dopo te pt’ripe:ie 
sofferte in Colonia elle (ih 
arenino stampalo nella 
rariie. coinè mia nialeili 
:nme. il nome della sua 
ri:::a. 

K ora correi ilnedere ai 
ijiiidiei elle hanno rondnn- 
I nato a vivere in mia rasa ili 
I corrcrionc i iiiorinetti .la- 
; mes e lhi‘-ul q, inai usare 
elemenza nei loro eonfronli 
ma umanità, e eaneellare 
eoli un volpo In ipnobite. 
condanna. 

' flKltD P.MNI 


quei dirigenti americani che 
hannu permes.so l’incrimi- 
naz.ionc dei due bambini, 
fatelo per amore anche 
della mia creatura, la quale 
egni giorno mi chiede se 
Fuzzy c James sono stati 
liberati, ('ledetemi, non è 
solo Un dolore per le luie 
creature, ma por tutti i bim¬ 
bi educati ad amare il pros¬ 
simo. \'i saluto. 

iuta Giudieeandrea, 

I Viole del Re. strndn 

! 4 - Cnscnzti 

l/appello d'un firup- 
i pò di rapazzi e ra¬ 
gazze romani 

Siamo un gruiipo di yiu- 
\ani ragazzi e ragazze abi- 
I tanti in Roma. Ci rivolgia- 
! mo a questo giornale alTin- 
I ebè sia fatta giustizia ai 
I due piccoli negletti eon- 
I dannati ingiustamente iicr 
|aver ricevuto un semplice 
bacio da una bambina di 
carnagione bianca: pensate 
o immaginale se un baci** 
può essere considerato un 
reato! Come abliiamo già 
detto, siatno tutti molto 
' giovani (' ci sentiamo mol¬ 
to infelici per rinfcliee sor- 
‘ ti' dei diti' pieeoi;; iinu riii- 
1 sciamo a capire eonu' si inn* 
(■.-■seii' eosi eriiili’h. l'onie. 
pur essendo di colore d;- 
\ersi*. ei --i pilo oilnire cosi 
V 1 [>re.;h : n'.* con tutte le 
■ nostre forze: tate qn;ilc.is;i 
: per loro. .Sidx ateli. siil\ a- 
i teli, salvateli: ( l'ioncorlo. 

‘ iiiieli). .[lina. l'rmini. l'ir- 
I pi Ilio. .\ I ro n*. Ilio. ..V II 11 ( 1 . 
(ìiiiliono. l{ieeardo. l.neia- 
nn. limilo, (fiii.tcppinii. Rifu. 
i ( aihriellii. (ìioriiiiK l.niiii. 

.Mino. Ulto. Slefiiiio c iiiidli 
I ino tnoW; aurora. 





('•>riifl l.iiei>s 11.* l'ini-.iririi ili sciiiiriri' iiioivl vulli tUT rontn 
11*111111 i-asii l'iiifiii.itiiuriifii'.i liiiili'Sf. l.ii più iniport.inli* (trite 
scitpcrle (la Ini ('ffcMnali'. Ileliinia l.re. è p**i (liieiinla per 
limi- ti-iiipi* >.11.1 Donili*-. Superala la iii'Kiiliva esperienza 
II* il rinii*iii.ile. il l.io-.is è toriiatn al lavoro, eil offre al piib- 
Itlieo l'iiiiiiiauiii|. ili lina stella iiaseente: U.irli.ira Strrle 


RINVIATO DI ALCUNI MESI IL PROCESSO DI SANTA MARIA CAPUA VETERE 

^f ìssassini^^ gricla ai mafiosi 

la madre di Taridda Cariìèvale 

Il rinvio deciso su richiesta della difesa e della PX \ - Un incontro tra mapistrali c pior- 
nalisli - L’immapine di una Sicilia nuova nei testimoni ormai liberati dalla paura 


•11 1 mi * seno per t'int, ines; e 
le mie P*’- cieuono di iJoterceli 
lunghi prendere cosi, perche i\ lo- 
icl’.’ii'C ''l'iorr e diverso. Ma i 

) dopi' .'-enb-meiiTi. le I.n*- sdi- 

II,..* 1 ., tscz.ii n.. il loro catattc-ie i- 
ii.isnti* co:7if il nostro. Tiiego*- del 


.i;,';!-.'-:. Ci-i’.ti'o qtu'.'tl liilt- 
leeil-t;.. pi'Tche non .s; s,>:i 
-.*t’: \cdeie cosi ;>nritnni 
■■eitro l.ì ligli.'i d: I.an.i Tnr- 
ner. elio c ini'nssassinn'.’ 


I .Sigiiiiz liiri'ttore. n* sono 
n:;a ig;i.’r;.:ite e non p(>sso 
far ridia a’I'infnori di au¬ 
gni.'iir a queste dii*' ni.uii- 
nio eli,- la loro tortura l'c-— 
! s-, ma vo;. Voi forse potete 
I far»' (i; jiiù. f.'ite'o. .Knt.-'U'li 


Tutto quell' c 
i-;:tt,, l'-po-ude a 


te \ ; r.o 
■.e::t;i. Io 
eh...-.Ilio 


t&MDTb 





(i;nl:.i /.aliagli,*. I.e mie 
b.iiiibiiie .-Xdolfa e Carl.i. 
il ciiìccolatino. Ho sposato 
il p.irtii'.iano garib.ildino 
j-Strozzi ( )tt;r, IO i I..n('a at- 
l‘ii'Stato n. I‘i 4297 ) e di iiue- 
1 st(* \;uio niolto ('t'goglios.i 
I II ni'stro iiuliriz/,, e' K;i- 

jniigl:;i St:'o/z:, \ la l’ieiio 

M.iM.igii! tjzll. Regg.,, 
I Krnilia. 

I Mi \'oel;,j scusare la Inn- 

I g.i chiarcliierata. ma i<» tu* 
|j'!,'\alo e non mi so capa- 
|eii.'i:c (-!i<> aoii sia possdnle 
I f.irc tnilla 

! (Jin'ia /(ih,un'io .Sfr<irri 

! Abbiamo un ucprelto 
i fra i nasi ri cnmpa- 

j pni di scuola 

I i^l ; I.nio. 21 gelin;i . 1 * 

i .\i!.i ('o;tf Suprema <1; 


j H.'le 


1 

M 0 n 

:■ <» f ) 

.Sti't; 

l :i. t 

d’ 

A 

inerir. 

ì 


! J! 


f 

■u.U^ìh 


I!.' C:i 

!:.* 

ilV.c 



ludi; 

Stcs- 

I - .T «■; 

«: '*• ■'•1* 


I; u::,i 

ÌU'IÌJ 

-.('Ui >- 


TlifU. - 


h 


,UffiDu 


/pili: teu. 

g GDTn0TpÌL OjìljJU. NJCÌ 
ur(\Du kuiMsM 


i I.', d: .'di!a!’,i. ( he !ia un 

jroit.e spler.d., 1 .'; « I „t scuol.-, 

• ie! Soli- >. 

j Nella no->tia clas.'C >tn- 
j (l:;i coti no: uri bimbo ne- 
1 gr<* d; otto .anm. e l., tio- 
j.-tra cara insegri.inte ci in; 

I e h: at: sin «lai pr.m** go'rr.,* 
■a I amarlo e r .-pett.irh' Noi 
g’o,';i..am/> tutti r en-rn: , «'n 
lui. anche se rmu ci s.aruo 
mai d.it: de: ti.irett i. rn.ì 
j d egregi signori, io 

j laro nn b.:cett,' gros-,^* gro.v- 
.s,* .)! rii.i* .arme* negro, e 
■ mi -emhrer.i (,*si di d.ar!,'* 
; .mc?:e a D.n i,l ed a .lames. 
1 Liberate : .lue bimbi e 
I fate cr;e : Ttuno d.i; l.*ro 


americane da qualche tem¬ 
po fanno (li tutto per ren- 
dei-si sempre più invise ai 
popoli europei e per susci¬ 
tare in \;isii .strati ile! po- 
i polo, am be qui in Italia. ! ha 
j addirittura un sentimento j an 
di od:,' \'ets,i gli l'S.A. Mi j(o 
riferisco, come Fflla avrà j m, 
già compreso, al easo re- * :n, 
conte di ipiei due liamhini i gn 
negri. Da\id Simpson e , da 
•laines Thompson, cittadini j n»' 
americani, i quali som* stati id; 
condannati da un tribunale, i p; 
elle non esito a (h'Iimre j 
iniquo, a restare in un n- i J* 
formatori,* fino all'età di 21 Nu 
anni, per essere stati baciai; jcii 
per gieco. su una guancia. |<p 
ila mia bambina liianca. K' ' se 
j nossiliile ,-hc Io icspotisa- ! in 
j tuli autorità degli l 'S.-\. (5 
rioii s; lenilaiio corit,* ,1; I p. 
quali danni immensi arre- jd; 
('hin,* f;itt:,d: questo gi-neie i.i; 
lai pre--*ign* del l,*r,* F’aese i<a 
ie n,*n p,^^^,^no intei venire ! 
p-'r })< ! \ ' nnieilio'.’ | 

Dist-nt; -aiuti. : 

i r-» , , r • ^ r 

, I /• /X I . t.lt Kf • ,»J f* f f » I fi I 


La mia Elhel porta 
il nome di una vil- 
tinia dell* intolle¬ 
ranza 


.S(*iio una madre 
bambine, età 5 ann 
ami,*, e ;i:ni* le mie c 


utimciito j ami,*, e ;i:ni* le mie (-reature } 
Mi j ( onte tutti- le niatnme del I 
Ila avrà j iin-nilo. i-.inie le ainan,* le , 
caso re- * m.imm,- neci,- II** h-tto su; * 
liambint 1 gioriudi ,le!l‘a.---'Urda con- , 
iipson e .dattua impo.sta ai due biintn | 
cittadini j negli ,h*IIn ('arolina. K vi 1 
;,*no stati ida-,, cìie s.*n,* rimasta c,>l- i 
ribiinale. ipi'a e .)ii(l**l<*rata } 

deliinre j 1 '(of(i gimstamente cb.ii-- ! 
n un n- i de a tutte li* mamme ita- i 
età di 21 il:;me U; protestare e d: i 
ti b.'U'iat; j c!icdei*- l.i Iitteiazione >li I 
gti.uicia. jquf.-t; !*.i:nb;ni. !<> mi uni- , 
'iani':i. K' 'sc, a qiii-.'-te mainriK*. , !.' i 

esjjonsa- !m.;, I.tta-l. la mia bmib;* , 1 ; I 
il l'S.-\. ,5 .m:!i g .1 In grad** di r.i- ' 
conto d; Ip.:»' <- ■ •le p.-rta q n<,;ni- | 
usi arre- Lj: tin'.dt;;* \ :tl:ma del! ,',!n' i 


mi inn- 
me. ( !.' 


Il r.i- 

n<,;ni- 


(Oal nostro Inviato speciale) 

S.-XN'fA M.-\RIA CAPI A 
VK'I CKK. 2 (>. — U proces¬ 
so per l'iissiissi Ilio del sin- 
daenlistii sieilinim Sul ni¬ 
tore Uitnienile. che sUiinii- 
iie dovi’vii avere mieto 
presso la (’ortr di .-l.ssisi’ dii 
ifiiesia ritlà. e stato rinria-' 
to a naoro ruolo, sa co/i-j 
corde richiesta drilli aero- j 
e,ifi dì Carte t'irile e del¬ 
la iliirsa. l'avr. Taonama. 
ditatti. per la jxirfe eivilr. 
e Care. De Marsieo per tal 
lìilesa erano assenti per al- i 
tri jirccedi’iiti iiiipcpin prò-I 
irssioiiali Dorrebbe trat-’ 
lars;. pero, ih mi hrer,- ria- ! 
rio. non olili- aprili- ,* 
nuuiiiio pross' ini. 

Coro jìritria ebe la Cor- 1 
fe. pre.sredata dal dottor 
Fdaarilo ('•lento, entrasse] 
m aula, ini aealile rpi.so-l 
dio aveva raterrolhi hi; 
limila atte<a dei aioraalisli.l 
Il jiresidea te del Tnbaaa- ! 
!e, iloti (’lnarelto. ha ni- | 
r;;.i1o hi slanipa a jirea- ' 
lìere ini reriaoiilli nel suo' 
ml-r-o e siaijiatiehe partile' 
-oli,, state searabrate. per lai 
tra fiioraiih - 1 1. 
arforati *• laaii'slrati. .\or)^ 
(• raanealo. aaliiral mente, 
ini iinrhato rrfernaent<i al-’, 
le reeeilt’ polemoh,- ira n'-; 


tini r (/li altri, detennina-^ 
te dalle inilnpini (/inilicia- i 
rie sul casa Fetiaroli. Un 
brindisi, insotninii, rlie mi- ; 
dava al ih là di ini seni-, 
p/rce ip'.s'fo di eortesoi; me-' 
riterole di esseri' ri'iji- 
st ratti. i 

La madre 

Fa eroaiira della sedata 
pi,fri-(i(>e fermarsi i/in se. 
di me-zo. non et fosse la', 
sostnma iH (inesto prnres-i 
so. pili slamane l’videalr 
nelle Iribaiie dove aveva-- 
no pre.s,, posto i testimo-'' 
ai. arila iinhbia ilei/li ini- 
patiiti. aeICniroiitro Ira pii ^ 
avvocai' r la slamila e. 
Iirinripalmeale, nella t.’pn- 
ra della madre di < Tarai- 
da > ( ’arnerale F' Fran- 

eeseii Serio, la dotimi (/*■/- 
in liliale ('arto Ferì ha rai'- 
volto la tesiimoiiraasa '» 
Ila silo nitro. \'estita inf*'- 
rnnteiife dr n,’ro. con nn 
i/rnndt- se’iille aero sulla . 
testa, l'he laseiara liberi 
.-••Itanto ah o'-ehl ed i! pr,*- 
nlo asi'ìiilto, e restala jter 
latta la niaitnia terma al 
sao posto. Come ni rupie 

attesa, t Ha sola viltà ha 

avuto mio scatto, (piando le 

'• sfata T'iostrata la papiaa 

l’••d•^'l:t<’ a «/.’o-sfo .irò 


da mi iiaotidiinio ilei Xarii, 
eoa ni pruno /anno hi foht- 
iiralia del liiiho neeisa. Si 
e alzala, allora. ,* eoi dito 
pmitalo ella inihlaii deiih 
naputal ’. ha andato ilm'i 
volle: -t .-fssassnii' s. ! 

Sa! rat'tre Caraeral,‘ fu, 
aeeiS'i. eonu' *’ nofo. n * 
.'svanì, il Ih aprile I'J 55 . al - | 
la viiirha delle eli'Zi'ta! re- | 
tiumah Fra mi drrrpenf *’1 
siadaral I ■ N < lendi.sf,/ ,- qui I 
jini volte, lino airntiniedia- j 
fu ruiilta ilei dehtlo. ; rmi-j 
fio' o ah ■( n d,’i;f ' * 

ani:e'r ' l'avi'vnio annnonr-i 
lo: haihissc alla sua vhi j 
Uariu’i'al,' noti soltanto r *--1 
spinsi- i loro lavi', ma <h-ì 
e'-l’aro che arn’idt,- latto i 
ittro ii'oa’ j’iihhl •eaniea t e ‘ 

ni Un eoimz'o l)oi-,'rii nciTj 
Inoli,> i( là npr/fi-. n;a /n j 
proifiifi* (tuffi- (Hiforitd (,,-i 
rati pi-r. /'*■ i-ra la testa del 
/tal rollo. Fa inaltiaii snr- 
l ,•ss:vn ’l .'II'* corpo era sa ^ 
nna Irazzera, leena a ler-i 
ra eoli .-et eolp, ,,'(/do--so. I 
'lue dei i/'o.’/' su’ VOI, p*T| 
: t re.Z’iiriil’e'o e renderlo 'r-j 
•"eolio, e'h : ! e: mi i/i-fir.',' 

lìt'lìa mani!, e-o-w tmit' ,:/-j 
in. Comert'!, pcari;. 

fi r ref ■’it-r-*, i-t'::, .-«-'iipr*-, 

i-op.-rfo (i't autor: , 

Fu le reali n-, r ’> ‘ *-. n n ' 


I Perchè ni è falla una 
1 cosa simile 7 


SI DICE COSE 


*-. U I! 

mese dojto. ,( ri J■(; r*- 

id- att’iah ■-■; r > , r •? 

C' 'o de! ez'-t s: rupp- . 

,'d ‘tra r f'-iio'i’ -1 rar’- 
Co. uro',-*- a e-Oli ernie, re 
sue aere-,-, som, I 2 'l. 
tmi,t. sta”!i: e,', ,-rar-ì <;-o 
iiri'-ert’r l'rw Fm-- 

IV K.-}*<■■ If->. ••! f i! i-ori'.-r- , 

malo hi s’i-l i!ej> I-’z 'I 

era II,-! sii,, , amiti,. rf | 

'iran i ('ra a. lo. uih • i-o'p> 
e riiì,' /lori’ ni'iiut’ d-'/to 
due ,/<■' (/iórrfro me'ii' 

• tra in fi'lbìi i! (iffor;'(i-'i;r.-* j 

eoli :l nc 'l,- e trr.i'o’-,: p ’ij 

per r! bi.rr i 

\ a Ir• I; I; .s ,■ ;f ■,j 

,;;i*-sfi’ '.■ceri',’ .'"ij.* nn.-ì rr- 
V'i':tz'i*ne .Ve: irn'i'iethe — 

. iir,’?>?»,- nu.ei.'.t t <f ’o:.-,j r '- 
rari., —- ,■• .sofi-* i-trze p.*-, 
trnt' che oiu rinio a Ulvore, 


gcmt.'r; 


i.i; to.-i- am;c;. 
Maura ('os.siitta 
Darò ('•tssiitta 


nimn: e 
i.i; l,*:o 
amici. 
OS.sut la 




En medico fà doman- j 
da se V America 
vuole davvero far- 
) si odiare 

; 18 gc:;:'..'.ió 1059 

. I.;;,,.- ihretto;,'. 

, i^e ..!!t-g,, CO',):.! it ila i.re>e j 
lett.-ra ciie nCgi ste-'o i.-* j 
speitis al .--.ci’.or /.eller- 
b.ar!’. amb.TSc latore degl; j 
CS.-\ in Italia. L'antor.zzo. i 




j \\t.i** I,:ì! . 21 '50 

I AII,t Siipri'TiT.'i fi: ffj 

(J n.-tizia d; Raleigb 

Si.nmo Un griupp,* di barn- ! 
bini e Itambme ittdiani, ab;- ! 
t.'-nti a \'ado I.ignre - jir**- I 
\ .l’i .a di .Savon.i. I 

D.i; n'i.''ri genitori al)- t ;rr 

b:..m,i s,-nt.ì(* conirnentare • '>•*■• 

1.1 not zia che in .-\nterica | f*"! 
.ine ttambini negri soi;,* .stai; . ’ 
i'■mi.'mnirt! a \ i\eri- iier | ' ■'* ' 
.no!!; ami; m nna i .isa d; | 

: re.hic.izior.e, perciii- gio- I _ 
j i-aitiio avevano rieevtit,* mi * 
tiz.e o da iin.a bambina J 

I bi.mca ! ''h'' 

I f'.'-eder-.am,! che la cosa | cor; 

fosse una favola, una d; | 
quelle favole che alle volte | ; ‘ ‘ 
s; raccontano a; bambini i 
per imp.aurirli e farli stare ^ à,,. 
}*non: (hiah iino di noi. un j . 
no" p.n gr.(ti(hi*-!ii*. ha pero i 
I i,-tt,. la notizia sul gl*>rn.ilc ! * 

II- c; h.a ,i-:-;to vile !a cosa e \ 
\era. j S‘*r 

Pe'ch.e si e fatta una cosa j n.- 
ì simile [ p-'* 

! ()ui con no; non v; sono i j.*’*,' 


Ìii9tlih0^rr0f 
001 rÌMt00r00»0l0* 


-S-; ..•s,-* '« rvire >. ;ii>-.st‘-- i 
-.a i ,-ror* (pi'-;;,, ! 
gr.tv :.* ri..«'•-r.osa (-he rnor- | 
g,.gi • •i.i'i.. I *-r,-»i- -.(-ri- j 

’oiio pr'-;,-r.t. ma ctie arieti*’ 1 
;rr *.< u'.'r. e', ' i,::. f,-r;*. d , i 

ii:..t V *!>-:i.'n (jopj* ani, ri*,- :ri- | 
so[ [ -ir" il>;;>- |>r*.v;, n*' ,i., ,-Ìi. j 
r •,-r.gor:o m: <• ^•'r -t; * 

; ;; pr.'c * d*-; p:.i,'<-r,- ■ 

or.i r. ,r>- - I.tasc: f.-.r*' , 

a i-orit nn.iva «jiif-!;.*. 

- {■<*:*• :o lina v« ra ierciir- 

ri.a - I) s-<- lecro'ioa. 
ì'.tc,-* :.•■> .-nlìa i li 
.'h-- fjo\>-v.', e.srere d»-!!a ?c- 
cor;(i.* >-.,**-C(»r;.a. arr.i'i'.ó 
rrfu--.,. f.-.,- n-.aso e pre*.,-'.-,* 

!., - .-Xni'he tccrornic m; ; 

■•).-,- * -•■:.* re a.te 5 .s.> -. l),-»r- 

t'o'T.,’. a -pmger, io :ron.c.i- 
n*, r,t>- <-r.: , : e ch,e-1er.,1o ,-on 
lo ; g s-i'. -i ir.ct.i lie!- 


Ls «nTnirinTCnte lettera di ons bimba napoletana 


! .se lei lo riterrà opporttin,*. l).-.mbini negri e quasi ce 
[a rec.ipitarla alla fannisa j (iispiace. .-Vile volte ve- 
1 Corte Snprem,', d. c gntsti- i,ii.-,:no degl; uomini negri. 
I zia » d; Kaleigiì dei marmai, rite sbarcano 

Fraterni «.Tinti 1,lidie :mvi che arrivano nel 

Doti. Filini Mari'otì I p,irt(, di Savona o dalle pe- 
yiodena, v’u Sn.ssi l(i7 ttrol.ere che portano la ben- 
.-\ir .Ambasciato:e degli /m;, negli .st.Tbilinu-nti di 
rs.\ in Italia -Xlr. Zeller- X'.ado Ligure. Li guardiamo 
baih. con curiosila, ma <eu7-.( 

Fgregin signore. .p,a’.i;'a; catnm'.nano e si ci'ni- 

rr.i piacerebbe sapere po,- | piantano ci'ivnc qualsiasi tin- 
quale motivo le Autorità * mo bianco, anzi, ;l loro 


I N*- I. ti'ti'.!'' nr.» lolinno.'H 
sor.i'i j'---r tutto ;o,-;i!e. «-«a- 
n.,- nr, , ancrra ,'>*i-.il>af(r;, 
j n.'« iion iC.’h.arat.i. uri,» sp.*'- 
* ta',"» torni-,) iì« un tavoàn,) a!- 
I raltro. .'O>tcn;)to a rolp: d; 

I r,cci-nt,) invece che d; lancia 
e ,i. sj- «da ~ Canieriore, la 
pori- a me la leci'omia che 
proj-iin* va al signore -, gr.dó 
un l),‘! tifs) d; nom,'* anziano. 

I inc.'tnnt.to. ma con oci'hi. 
i viice e gest; Riovan;'.: .Anche 
j (-g!. sp.nse sulla t. ni.a senz.a 
I onibr.» d. iri-in:."» Qu.alciin,) 

1 sorr..'e d;ver'-.ti> In «jurdche 
v.s,-». al contrar.o. .=; d-.segno ( 
nn ev.dente smarr.men*,"» Nei 
T.avohn: o.'ciipati da p.n co.ti- | 
nien.ia!. (i accese, a voce ‘ 


\ i\..% c*»:i r.i- 

j V;, 111 ;;, r",---".t d:-i-Il>:.,*l:l- 

I fc,-|-,’,rri.■, ;• ,-,'orni.i ‘ I ri 
i s.gri-ir*- r->';'*. ‘.pò (i; scafo;,*- 
j ti-. .n.,!ii,-ro .-«••orni* a’, fe,- 
j -f.-o d,-i v.rio im g *irri:*!e cìu- 
I :• p ‘-n.i piig.rra p-*rT.*va cju*'- 

1 t.",>io / r,-, orri:>' (IO r)r 

- •m-r-il imr-ela (4 - t ,-o*'S’i- 

• 7 I J» o .n • -r.l r ,'S t , ; 

i fan- Vo-;,/ ..r.:, lo d .-■) 

• r»»'! ;<'i oi’ch «>. riitii’t» rir«*Srt- 

t ■ 

• !>.!::ier,'e r*-!>l)e I,-» 

I n;.igg-<*r',nz:, :! par* '•* l'tei;.-, 

- ;* ccorii.., -. Kppur*' 1., r , 
g onc, •'ifa ;a r.«g or.e. «t* 
d..;ìa J ,r:e del i-amer.er*' 
I.ei'C'>rn.a v.',;*'- vvinda da 
fcf-fonc, oi'i.ii) p.ii popolare 
di d.re .n antin"» pfitotrone. 
Ne .i'-r; var,)no fecronr ri,: e 
ohiorronen,;. )*o;. per rr.'Sta¬ 
tesi e sincope. le fiimie r.dot- 
r.->- lecenrnùj e ij.*i;o!rornta. 
IVr uno d. qu,’'-. cnr.os: ca- 
pricc: della !.ng-i « italiana. 

Tir.*' :.'i forrna 
r.dijtta dei pr.mo voc.ab,)!o, 
del sec,)nd-a sitltanto ipirlla 
intera. L'.icc, nto perì) rima¬ 
se al suo fi*-).-",-) ;n entrambe 
le parole. 

Quindi nel dubbio ricordia¬ 
moci. per affinità, di Kbiot- 
tonerla e non sbaglteremo 
più neppure con leccornia. Al 
cameriere, ingiustamente ri¬ 
dicolizzati'* riali'istorico « pre- 
suntuiisco cl.ente, 5: dirà di non 
prendersela Cn simile Sii- 
pntso patì .anche D'Annunzio 
Nel IftàO. reclut.a del 14 C.a- 
v.'ilieggeri Novara, «i senti 
r.proverare da un sergente' 
• Viole,'*'», violacee.' e non 
i l'ioldcre.’ Testone che non «ei 
! alTo' dove hai imparato l'ita- 
‘ :.ano 7 


. propos.'.,, re,i-,ti: o r.-- 

e.'-.-f:; ’ ! pnr.s:., :ne;ir,,r; (ie.!.-, 
prominc .* .-.gnol.» trapiiiu- 

•a*a '.n Ital.,*. ;,vrel,t)i';,> Vo- 
lii’i* 1.1 r*'conda fom..T. ni.'* ; 
j .sono stati sc.inlitt; daUTi-'o ! 

I Ogg: d'.r*' - reclùta - s.,relil)e ' 

1 r.da'ola ped.ati'er:.,. co.-'i co 
j ri.e prormnciar*' - libro > 

I - ma,'..tiro - ' accen',,7:o:!.. si. 
p il ,'orifor:;.; .a rp.if H.a or g - 
n.ir .i m.T orm;,; d> 8:1 t. 
n.en'e ;r.i\iiì;e n*-!rii7>> it., 

- r.il.bro - e d.a - rii.icabr.) - • 

• Ma msornm.i, m; p.,r d; s, r.- 
f '.r*' oii.ef.Tre. (ni.ilch*' le* 

! 'ore, i-onta ! :;-■<* o la 

1 rego!.-)r.t.i'' Dipendi' Ser;/., 1 
j che c; impegoh.tmo ;n un.. : 
dnatr.t).', c<*r.)pl.c."i*.* e r,'*.,'*',*. 
m: p.)re ,'he :1 dilemma s. 
sagg.an.e.nte r:s,->!:.) d.',;!;* se- 1 
g'icnte osserv azione li. Bru¬ 
no Migl.or-.r.;' - (Jn.,r..io. nel- 1 
i'nltin'.o vent-.r;n,p.ienr. >). s'-- ■ 
d.vulgato edile come .igg* t- ; 
tiv.-) nel senso d. -ed'.bzio-. j 
ni.)lti l'hanno erroneam,':;te ; 
pronunziato èd:lr. anzich- *' 
Cilile. oni'era obbligatiar;,") | 

1 secondo la regola lat.na Tu*- ^ 

! tavia, 5e consigham*', senz'ai- 1 
tro la pronunzia edite, non *• 
soltanto in virtù di quella 
regola, ma perchè ancora 
l'uso osciUa. c dobbiamo in¬ 
tervenire a difeni'Ierc la (or¬ 
mi migliore. Ma in un caso 
strettamente analogo, qtiello 
di esile, che in latino si pro¬ 
nunzia eji!i.». non è ormai 
p i ù piissih.Ie intervenire • 
Tutti gl: it.ah.in.. colf: ed in- 
l'olti. pronunziano è.sib-: rm,'* 
è ur.an.nie e non c'è da far 
altro che nconoscerlo- 

Pl NTr.VIRGOI..A 


l.iiipi Tardibititno. di 53. 
Dovrà la Corte pronun¬ 
ziarsi vi rea le aeeii.se. via 
s'tiiii eertamente gli nomi¬ 
ni del < leiido '. Dopo il 
loro arre.shi. a Sviarn .sono 
diminuiti i turi!, le inti- 
mIllazioni. la paura. Fra¬ 
no ciinijiieri deìla princr- 
/tessa Xiitarhartolii, pro- 
/inelaria dei feiuC; attorno 
a .Sciarli, ih vai era ammi¬ 
nistratore. allora. Favrnea- 
fo .Xirola Marsala, il qua¬ 
le testiniiimerà in questo 
jtr-iee.ssii a favore depli ini- 
fiii tati. 

La riforma agraria 

(fra la itrineijte.c.sa è mor¬ 
ta ed i icuth. henchr par¬ 
zialmente seor/torati. cn- 
stitin.sroim aneora una ri¬ 
levante pr,tprietà. .Si chia¬ 
mano. (/iij)i> tatto, sempre 
leiidi. (",’ un uii'tvo ammi¬ 
nistratore. ei .soliti nuovi 

(Il n: ì>U’r: . I’;ii liti JiriTTIO 
Imtpit uii.s.s-.i c .s-ruf,» fatto. 

Fa .S'.'i'.’.''ir di opp: i' pnt- 
11 tndai’i ,-r,tdivt'r.ia da 
i/Ui'ì'a li’ ’itì. e d'ir,' ’l mu- 
U; •'.>, '1• *• p u /trioondo. è 
'.••'f'ii ,',*'l'à'fizc dea’' uo- 
n: • 1 !'. 

I test' moni i/ui a 

e-mierniare Carv s,-. .sono 
e-’t;'ad ’ t'’. f* rccc’i:r*. /•“!- 

•■er'i mezzadr-: r-.c ’'c.-sfj7_ 
ih (',ire,; so. 
prm' de’U: '"-.vr. ',’r; e 

itiUl'. ; hir-t '*1 

*■ > l'Ziirtn: e 

a'nni’r.’.strr.' ’S'. 'r.'i'n't /'ar¬ 
ti' Ile' h'ro (hsc.irs' d- un 

Uil>r<."'.',; />*'■ uni resto. 

nt irma r.praria. il r-"*- 
;-,Ti;.* r,f.--<*i;,:fc S'Vrio ter- 

rmnt r.'f,’ril'ii’r ;che ri- 

trror: * i-'tcnf • ne’ loro 
nireo’T' 


.S-m.o 


c'ua.e :r,- rt:e col 


concordi 
col go- 


'■,'rri * 
lì- pr’v 

-vi* ,'.'>',*. 'i,'^?.' l'CZ';* di 

Fr,: 1 :i-, s.-a Seno è come se 
'■tsse .'■f(;**;pi.'*,: una àeier- 
"r'iczi-’v.e r;,”if,:. inflcss’- 
ri.i non è :,n .scnti- 
r.entit ,i: vendett.:. a inve¬ 
ce :i':a daterri'T.a.z.O’:e al¬ 
le. p'.i.sfza (C- rnipulati 
1 > cffcrron,*. Creierzreb- 
(>•'-■* eerte.t'ier.:.' p:uf- 

r-i.-: * ,'h,- it'.'p't'zr *. 

i’- i,-,'.'.'.* i:.V : ’-nrj a, è 
stt:t t sar-,:: >. "it-c.ijo Io 
,i:r i-;-:,-*. tj'i.ird* esSO SÌ 
svo'cerà. p- arrrvatt di 
yarta c-"Se B.r'*, Tizor- 
\ *; > Sorci. Chzrofa- 

pero intenda che 
la r,lenona 'pe.- rat Carne- 
r ile e :e,r,:i a.ltn come lui. 
eoiniinist:. socialisti e pcr- 
ii’iit dem teris'iaVii, Fanno 
(lato •'! N:c:ì:ii la loro vi¬ 
ta. fa parte d; un moto di 
emancipazione e di costru- 
z’one d: mì ltal;./ più cii"- 
le. che .s- rt'iTi’zr.: ìnnitnci 
mrr > t;,'!!,* hiric ,* nel srt- 
'rcà) dei p-ii i.-nili e nel 
sent -'ient.ì di unità che tra 
,Ji C-": c l'iin .si deter¬ 

mina ’.n iipn: causa giusta. 

NINO SANSONE 


menilo 


di'ph attutili ini/ì'iiati. s,-, 
sorto essi ,;f - (ts.s.ls..-; rj ;, ,*| 

(I<'{;!l ii’tri ' o'ite l's.si. C e 
la rete dea'- "lieress' c-'-j 
sr’rij-r'. <■ *■ il < re.ai-’ '. (" 
.sii.'N* I r'iiiniiar’f. ’e cienp''-' 
cita polit el e *• bur-ieraf-; 
clic. la slruttiirij della 1 , 

l'h-n ftaha Ma. p>'r itnan-' 
r<) forti ano,ir, 1 . deldm'i'i' 
far,' i eiirit; ,''"1 ’/uesta r:- 
roluzi’ine. Uri'eriornie stii- 
tiia del < re p.ilnntiiirrno . ■ 
tronegp'd alte spalle della , 
C'iTte r.ell'auUi. L'r<j Fepu- i 
ca in eur si taceva l'Italia j 
o .si moriva: rm i/ualc Ita- [ 
Ita? L ,7 scelta, ancora og- 1 
07. è tra ITtaha per la quo-l 
le si batte Francesca Seno., 
c l'altra che difende p,’i 
assassini e la viai'.a. 

I ip.iattro i'-ipiitat’. .si-j 
lei.z'os; .'ta"iar.e nella f,ab- 
b'a. .'lUM .-I n.'.,i!!i;,* 3Ian- 
(v.afridda. e'-e 'va 4S anni: 
(ìii'irnio Ce.rizeea. t>ù anni: 
(Giovanili Di De'la. ,!; 43., 


1 '. ri .7 non 
nto ,i: ver: 

•f 1 ^r; 


\ *; 

) .«•'.*nr 

lo. Croce 

."i ) il'- 

j >.* rl'.U’ pt' 


iiZ rdp' 0 'ìt 

•pe.- e 

I :.’r i’ 4%77; 

t: al:r: 


sociali 


> 
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l'Unità 


il cronista riceve dalle 18 alle 20 

* 

Scrivete alle «Voci della città» 

. 

f Cronaca di Roma ^ 

V_^ _ Z_g 

A 

» 

Telefoni 450.35) - 451.251 

Num. interni 221 - 231 • 242 


AL PIANO REGOUTORE DELLA CITTA’ 


DKCIN'IO 


Aperte critiche 
de gii urbani sti 

Una imporlanie presa di posizione 
deir I.N.U. sul piano intercomunale 


AOKXTI MOmi.ITATI IKRI SIJI.I.K TRACCI*: RI UN’ IMPIKOATO l>r*:CI/I.N.A. - CASA 


Colto da una crisi di follia fugge per 12 ore 
portandosi dietro il figlioletto di sette mesi 


L'aisemblca della seeione Io- 
riaie deH'/stituto tiaeionulr di 
urbnniiticn si e rruiirn sabato 
e doinruira scarsi jxt discu¬ 
tere yli olfinn della 

inieintira del Comune circa la 
compilazione di un piano inter¬ 
comunale e fleirirrunniente di¬ 
scussione al f'oiisi{;!i(> comunale 
del iiiinon piano rcoolatorc tifi¬ 
la città 

I due importanti temi sotio 
stati sottoposti all'erame critico 
dfj ronreniiti. noli urbanisti e 
architetti, riunitisi sotto la pre- 
sidema del prof. Plinio Mar 
foni, ordinano di n rbanMiico 
alla Facoltà di architettura Al 
termine del dibattito è sta'o 
approvalo all'unanimità il si- 
unente ordine del i/iorno- 

- I/as?cmblc:i straordiiiai .a 
della Sezione laziale dtll :':;.- 
tuto di Drbanistiea. r.iiii.las: 
per esaminare i problemi ine¬ 
renti al piano intercorimnale e 
ai suoi rapporti col piano reuo- 
latore generale comunale d: 
Roma: 

constatato che il Cornili.i 
di Roma, pur non esfcndov 
obbligato, ba sont.'o la ncces- 
s.tà di costituire iin Conni.ilo 
di studio in cui vi s ano rap¬ 
presentati i comuni inclusi nel 
piano intercomunale: rilevato 
che la procedura adottata bii 
sollevato notevoli peridessitti in 
quei comuni che non hanno 
ravvl.sato sufflcienti ga.riuizie 
tiella forma adottata: 

decide e dà mandato tt! 
Consiglio direttivo di indire un 
Convegno al quale invitare • 
Rind.'ici. i progettisti e tecivc 
dei Comuni ins(*riti nel d^-creio 
ministeriale* cu! epiale viene di 
sposta la formaz one del (ire- 
detto inailo intercomunale non- 
ch^ l rappresentanti delTAm- 
minlstrnzione provinciale, al fi¬ 
ne di puntutilizz.’ire la situa/ o- 
ne onde trarre un orientamento 
generale per il •;iiei'e'-’'n del 
piano intercomunali* e del pia¬ 
no regolatore rii Roma 

1/a.ssernblea invila iroltre i! 
Consiglio direlt.vo (l'ila .sezio¬ 
ne a formulare, duj'.o :iVere 
esaminato gli elabor.'iti del 
nuovo piano regolatore gene¬ 
rale di Roma, un voto da sot¬ 
toporre aU'approvazione d{ una 


quale si cela un » non-piano - 
Diini/ue. condanna aperta e 
totale dello schema che fra 
qualche settimana sani posto 
all'esame del Corivif/'io romn- 
naie, dove sarà sostenuto dalla 
Stessa maf/qioranza che qià nel¬ 
l'estate scorsa affossò lo schernii 
ilei CFT. sopt/iiirendo alta spiri- 
'a dei forti interessi detta pro- 
prietà fondiaria che fuuirio ri- 
dofto la nosfra eil'à nello stato 
caotico in CUI si trova 

Fa relazione ilei pn ‘ J’icri- 
natn. pur non e.s scudo stata 
srijiiitii ila nu dibattito, ha su¬ 
scitato interesse e iipororazioiii 
l,'as\eiiil)!eii hii ih liso ih n-l 
convolarsi fra li 'ì’iirm /n'rj 
oreiiile re in esimie i! u rob’c ni i;. 
ajifirotofii/ciido anelli* fa pi'i'n i 
r iinit riìiint e I rapporto tra il^ 
piano repolatore de’lu città e 
lineilo int e rcomiinale, i he !n | 
schema elaborato datl'nffìcio^ 
capitolino tasi la comtdefauien/c j 
impreiiindica’o 1 



Prima di aliontnnarsi ita rnsa^ ha porcosso la rnogiie e la suocera 
dopo aver lasciato il jticcolo in ima pcnsioae di Ostia - /i” stato 


Si è recato regolarmente in ufficio 
rintracciato in casa ilcAla sorella 


CO.MMISSAItl.MO — |,a 
liJiiililiiii in un iirriel,, del 


signora ('ori rl.ililir.ieei.i II 
eoninilssorlalo di ('enioeelle 


Tu bimbo di .ipp( 11.1 lotte 
mesi. Alberto Ci)r.. .* .'-i.i'd r. - 
jlJito nella rnat’ ria'a -i un da 
;>.''oprio p.idie Hiii’*< C*>i . '* 

■ - SI,ito r.n’i.icci.r 1 li.ili • pii.i 
/. a solo dopo dod c. ole *1 
iff.iimo.st* i.ceieio* 1. ( 

•* m pn n-l po.--es.'.o vi. 

Ile f.-i-ii.t.i IIn : •. . 1 (I. 

ri**i’. 1* .1 i-;.»^!* i*. '* 

.•he il..*,ini dei,HI).- .i'.i 

1 ,iCC I lu’il 11 fi*.Il '• III 

ante (in li.imli.no li'"* 

.i>:’e. ((11.indo d ji.ccii . 
r.ti'». ..'.1 Diilili. |iiii . il 
lic iti ii.iM-‘*\ .no .il u 1 ' .Oli 

, I |iu!n ',ii[).-rf.i . I < d" I n.o 

.*1 nii; Il 
. 1 ..p un 

t..:.i u'..-i *. i.iti-*,*.. .. « . 

I . 111. 1 11* 1 " ni.. ’i ■!' .s 

I. . in. i '.1 "• s IO, I 

'Coll. 1 « 11.in- ili." 1 .11'.■■Il I i 
i ,* I. .11 ' .1 d* ( ' ■ . I. 1 . li 1 

‘.i.l'iit ino 2 . dopo 11*1 V oi'n*. 

I 1.‘er *11 I o'i I nnj 

j(ìni'.’.ipTO'.1 (li ?‘r .in . ** ■■Olii 

I (I nnidie di !e. dop.i iiVi r dio», 
i In* n*i* (*■ l■*'l'''.ll .*■ .il.» (!'■■ ■ ■ 


I no 


Coi. 1 *. ■ '. . ■■■<• t 
•it.i In [ir I. ■ (I o \ 


REVOLVERATE IN PIENA NOTTE A S. LORENZO 


L’inseguimento di un ladro conduce 
alla scoperta di una pericolosa gang 

Rubavano macchine o il loro contenuto - « Er Cinese » e « er 
Capoccia » individuati ma latitanti - La refurtiva recuperata 


ihb.in'loii.iV.i 
/...ll'■• ree. lido 1 
.\lb'*r’o. unico 
■•m ug. 

I .1 iinigln" d 


pltipll.i .tO 
c, .• .. [. .■■ . 

tigl.o ih^i 1 




Il ' dicias.scttcnne Aldo l’ier- 
iiuiria. di l’mlierto. iibii.mle in 
prossima i'ìss(’niblc<T. tendente al'’‘'i I iirtii(*iise *1.1, è st.ito c.it- 


doterminare il mutuo rjipiioito 
tra detto piano e (piello inter- 
comun.'ilc. secondo ; concett; 
espressi nella d.cb^ara/ o"e 
del n dicembre ItifiH - 

Gli iirbani.sfi romani hanno 
p.snminato l'iniziativa (felli 
compilazione del piano inferro- 
tnunale sotto un profilo esrln- 
sirarnente tecnico 

K' confortante nlerr.rr come 
anche in questa sede siano sta¬ 
te avanzate le stesse critiche 
r .sollccafc le stes.sr perple.ssità 
che Olà furono espresse in sede 
politica Gli urbanisti hanno d.- 
fatti sottolineato la rareuza 
della proccdiirii si-unta dal 
Comune di /{orna, che h i por¬ 
talo all'esclnstotic dui Comitiito 
di .studio per il pi.inn interro 
mnnalr dei rapDrc.scrit.infi che 
riscuotono la fìdiicbi di : Co¬ 
muni retti da arniriirrst riizionì 
di sinistra, imponendo invece 
la nomina (fi (feterminn'e per¬ 
sone dcsipnnfc dui .S'tndceo 
Per elaborare un piarlo ;n- 
trrcomunale che sin un ette" - 
vo strumento di .sciiuppo dei 
40 Corriurii è necessario che te 
arnministraziorii rninon rinss-ino 
far pesare le loro esiurtize in 
reno al Comitato di stim’to 
Inoltre l'assrrnhlea ha pinto 
in trice l'estrema indetermina¬ 
tezza delle linee (jcncrc.'i d*‘’i(,„rdo 
piano .Yon si s ;. fìrmrn. se il’ 
pieno intercornuriate dorrà as¬ 
sorbire i piani reco'.ctor, dei 
Comuni incinsi onimrc fermar, 
si ci limiti d; quest'. decreto 
ministeriale d: ciò non fa cen¬ 
no. n<* .■■: r.ddent ra nr’.'z ne- 
c-’-.ssità di prC'lispnrr,' ri-irn': 
ai p'nn: rraotator; de; Corri’.- 
ni per cdatta-li. ere s- reni ■ 
necessario, alle superiori e. - 
genze del piano tnte'com .nr.'.e 
I.e decisioni pra’irhe p-e-e 
dall'cssemhlea della sezione t.i-j 
Z'.ale de'.l'l S I' sono anchcise’ 
T-lrranti I.'z'chitetfn Uos<- de, 

Paoli, presidente de lta .Senior.'. 
e merribro del Comitato d: «'•;-! 
d.o per li pi.'.no inIc'ro”’*jni:'.. 

-sfl'd considerato come i' ra-i.j 
n-esrjis.znte diretto detta S,-, 

Zior.e s'essa nel Ccim-.'a’o e t.i-.i 
af^tnrcTo da 'm.; crirnrn-siios»* j 
' es'e-na *. nom nata d-.t"! .V f I 
e composta d,i •irbin.i'- ■ l, 
crchi'et’i. ta quale, p-.-' n-j' 
conflpu'.'in.dos* nrr';arr.en‘e re¬ 
me parte del Compr.'o d: »■’.■• 
dio. in effetti tro'rd ^ei’-nir.- n'*- 
riose indiccciont tecniche 
Per qrian'o rigur.rd': •! PT.no 
regolatore. rcssembTca he arco’, 
tato una refezione dei prof 
C'ch. Linai Picr-.nzto. cons,. 
piiere comunale II relatore ha 
definito lo schema d. pieno re. 
potatore elaborato dopo che ì; 
rnuptfiorr.ngj deinorr.s'-_n i e 
fascista del Cons glio comunale 
crrra respinto quello del C F. T 
(Comitr.’o d; e'ebomr^onc ’e^. 
nicc). come peggiore d: q'irt'.o\ 
del J931 Lo schema rapp-e. 
senta un compromesso, che 
vuole lasciare impregiudicate 
tutte le soluzioni pos.s;bi.’i. con 
il nsvltcto di riproporre i pe¬ 
ricolosi orientamenti che lo 
schema del CET aveva cercato 
di combattere: la espansione a 
* macchia d'olio •. uno schema 
viario che grava sul centro 
Ia> schema derivato dall'ordine 
del giorno Lombardi r.ggrara 
le malattie urbanistiche delle 
città, e la conelcma^a flessibi- 
Jifà e apertura non t altro che 
vnm glttstiflcazione. dietro la' 


Mir.ito leii 1'.litio a c.inclu¬ 
sione di uno s|ii'ft;i(*ol.ire (iti.Ti- 
tii (Ir.'iminatico iri'-i*'gmiiien!o 
d'.iiito 

li dott i.iiei.inn iMass.ii (itt I. 
aiiitaiiii* in yccond.i dei \'ig;li 
iirliani. pcicoi re\ ■! .i \eliic.*.i 
- (f .>lie/..olic ■ vale (lede l’i.i- 
( Ilice a liiiid^i di tm.i ■ l.lill .■ 
Krano le 21.20 di s.dia'o, giii- 
d.iv.i il (li; le Aldo D'Aiidri'.i 
.•MI’al1C7/..i di pi.i// I lloliig*i.i 
im';ilir-i - uno--. i.ir-g it.i Him. i 
2il02-t2. '■imc.iv.i uopi ii\ vi-'.i 
mente uidioee.i\a .i mi.i miU.i i 
lllll.l Velui*it,i .i \l.ile in '.(•Ilvo 
ciintrario t- .iddiriltur.i ■■onii.i 
m'iini 

Il tenente M is iirutt' d<‘i' de- 
v.i allor.i di pois; ,,l!.i .gu d i 
dell'.Ulto, e f.iei-’nlii r i|inlo do- 
trofroiit iiii/.iav.. un risegn-,- 
meiito \ clo.’isviino X'iah* (Ielle 
l’rin iliec, vi lle Ippuei.ite. v .■ 
di l.(» Ucg ii<(. ;>.a//(i del Ve 

nmn. V 1.1 de; Ret.. vi.i Sdii 1 o- 
reii/o I* 'r.iiiirl.iui. von.i vta*; 
[ir'^'i d'ii'fil it.i I.’.iiif.i iiisegiii- 
!.i non f:iee\.i dilTcren/.i li i 
vir.id.i <• m.ir(*i:i[)iedi l’ei 
((ll.into li te ente .M.is.sani* * 
otlenes.M. d..l!.i 'ii.i .lutii 1 i 
iii.ivs ni.i re-i - d.ipp.are - .gii 
iii'i-gu *i p,iri\.-i unpii" i .ir 
dii.i S|i,irii (unn.l. .lii'imi eo!|i; 
ili [ev'iil I [i. r .ir .1 C: fu ii:. 
fuggi fllgg. fi I I p .",inr. elle 
etiiii* (ii-r.'i : <*1!< '’ii n"etie li: 


('(jstoru, Micc(>sviv.unenti*, vi 
saieliiii'ro allontanati per con 
smiiar • un furto *u iin'oiro 
in \ ..de deile l’rovinee 

Ci)vti)io veni\.i:ei (loi nid • 
VldlKi: [K'I tuli OvVaillll l’e 

ledi, di ili .inni ( • < i Cincve - > 
.ibii iiiti* in v:a S Kra'i<*('s'o d. 
S de , ',2 (• pei V'.'ieen/o V.i- 
it.iiio (Il 21 .min ( • er Cnpoe- 
ei,i-i aiutante ui v.a Men<*- 
di-tt,i 2i'. 

11 tel/<*t*ii s Iteliiie revjiii'iv 1 - 
tuie tr.i I'.litro dei furiti della 


• 1.(111 •• t.iigifi l{oni . 2i!ir212 d 
IIIIIIII .O'.i di ( : .,-1 'l'.iin 

.diit.iiite .,1 \ i.ilc Ihlviidvki 1 l!l. 
di im furto vu im.i . iiiin . tu 
gala Itom i 22lMn del v gi.oi 
.M. 11 <■■■ 11 11 Hiinit| di'tu'te l’i via 
R K Ide i *,1 lai. >1 1111,1 • I KMl - 

t.irg.it.-i .S ■■n.i 2(l.H.",2 rl.-l v, 4 „.,i 
Aldo Maeci. rc'idi*'le in (i.'de 
IplKier.ife 0,i-.*\ c su im.i • t.dd- 
t.irg.ita rioni i 20'ei7t: del v-^nur 
H■ll•ell S'ell 1 , .de* ri'*- .d' i C i- 
eonv.dl i/io-.e 'I no-if ile KM 
(Ir.i'i [ 1 . 11 * 1 * deil.i r<*furti\;i è 
stata r(*euiiefd,i diir.mte .d 

('UfH* pC : ( |111 / O'U !!1 

t‘?<sa (h'ijli Kiipdt (ti -v 

Dibattito 
al Travertino 


■PI" 
b.' 1 

e idil'o '1 •* ii:<*<*ii>.‘ ■’ ■ pi* * ' 

' ! ji.ii \ I'* no eoiiini v^-.i .!*ii d. 

1 ‘S . <|ueilo (Il Ce. * leeiie v[iOl 
1 gi.-idii :lenu*ie.;i Ne’. eo:v*i de .■■ 
][<i.no* .ift .iiiio-e ole il. r.e* le i 
1 ,. selli!..! .1 eo*e*-!e:i- .».eut!! 

* l>..rt:ei>ì.i:. indicati! ; 

i; Co.*', el.i gl.i S* *0 I CO! e 

r.i'o p<*r l>*‘n dui* !■»'.'(* (ire-s*i 
II'(»e»I il(* di S int.i .M.iri.i de.l.i 
|!*i(*t.i e. in (l.it.i l‘■u :>'vn'e. 
i|iiesv<i l.i el.n.i-.i iieiroii-e 
j'i.e.i d*‘l l’o..e.i; ;e.» D.i «lui 
I l.ito d.llievvo v.ilo :e ■ go-'.M 
[ i. i'.ii vCoI'■! .•.* o Selli!*! a'- 

!.il.-'.i d. ■;.'<• (>l Ile- I -11.* .n/i 

' ■ile .1 lie*g! e ’ion ' . .un 

' [liet.in.i lite ,ii (■•iii«*n’* di (pi'" 

• [Ilei-i di* ■ 1 e!.* •*. 1'* ni ■- 

rito Ti.( I .lue .ni. t*. -■■no .-i 
•ere'iivi volt.m'o '■•”•■ ni'-, di 

lld . 11 / iiiH-nto 

fi C.rri pre.sta .attii.ilnieiile 
.vcfvi/.ii». in ((ii.il't.i d. aiehi- 
vistii. pri'.sso l*uff.**:ii d«'il IN.-\- 
C.i'.i vitti.Ito .n !ia His'iil.it’ 21 
Gii li.<iniri*titi '■. i'*e.i! :ino. 

•I itiir.rlmentt*. siib.’o i (pn ■■'o 
ukÌìi././.o M-( <|m li Con imii 
(*r.i st.iTo ! iv|o d.i a*i*un*# 

("oin.iic.av litio :» * : aveorr(*r(*. 
'(‘i.'.isv.iin* ed ..ngose osi*, le pr . 
nu* ore di ;ttt**va .n tifo le 
led.iZMini dei giorii.il; cittadir 
I.-i ! ta de', (lieeir’.o .-Mbi'r'o in 
ff*tKÌo cr.i so<pe;;a all un tt*niit* 
jev-!:ss.mo fiói !.•* ndiig.:;.. 
|<‘spcr;!(* con |icri/:a e coti vo'.- 
!!ee:iud:tie e.scinpiai; d.i tutt 



due o tre «1 


quelebe giorno. 
nies.s nio 

Il ristor..nte accetta di oecu- 
fxirs. (iel [i.L'ce’.o li p.idre, pr - 
I ■n.i d tuuh'ii.-ene reccoinanda 
an om al [lers.male d- .siars* rt- 
'.-n'o 

K‘ g.imto n tiordo d: una moc- 
ii ti.i gu.d.i'I d ) Un am'co e 
(*.'.s I rif.ui'e (indagini so- 
conx) e questo propevs to. 
Seno le l.à ■'hi. come ab- 
(i(*;to i; Cor: Va a la- 
P.f d :a d. aver scorto. 
18 e .e H) dopo averle 

fo'’.i ;i: b.rln '.’e poi / a : 
gHir.a f<*”r. innari/, alla 

■Il onri.. aiuta/ onc 

N.in :.mo (*osa abb a 

[i-n'-it.) .Sic .1 f.it'o ch> «fp 
I''20 .V r [.re-t nt.i! a .'ill.'i jun- 
' o'ie d O-' .1 (' nven'ando 

'iis„ r [irendi*! a 1 p’c- 
P i (['lei."ora .s.iio .i'ie 
s no a qiKiiido c oc la 
non li:, b.issato alia 

d I. e a C'ir . n v a 
, ncvviino sa eoa.» h.i fat- 
Ci)r con li suo pic- 



lliilii.illl alle (in* 19 . nel lue.ili 
(l( K.i ( ePnI.i rr.»!eiInio di Aju>n> 
.Nili.V ii, .ivr.'l tiiogi* Uri piihlilieo 
dili.lttito sdì tein.i « Cit 
lUiiKo. |)<*i (IMI riiiiiv.i iiolitlea di 
s.iliri. [in//I e i.ei-iiji i/nuu- l’.ir- 
ler,\ .Mlieite freddi. dirig<*iite 
ili't «liid.ie.ili. eilili *• 


gl*, organi Itnpi.rotiti mtt*re.ss:i’ 


a! c.ivir. rei.(levano •nf.i" 
ni.iin'o di inmiito setnjire 
uieoeeufiarite la sitii.iz.oiie 
|Cor;. vendir.'. .,vrel>be g .• ' 
tato nn.i vol’-i d: su e d- 
Nifi vi i’* areot . riiseit; a 


1'.-. 

I M'' 'I III• • ■ • .’, ■ 11*1 i ’i. 

P niioVi) duiuiiK* n al*o ma 

I... tuog:,.*. .-om- I.li'e .nio g.'.I.'e H l> eei.;i, .\;iiei*ii. n ipie.le 
■ Il Ito .gno.ava le [m ,■■*.lent. 1 oie del pr mo po:nei.gg.o ein 
ni.i:);Ii-v'..i/.iin d -(pni.lrrioi‘''‘'"■"d v.vo' {{.cerciie f.'i’iiet- 
m(*ntale r.gii.iril m* : im.r.to 


\'>n ai)|u*n.t p* C* uieìu* (pie-* 
pi.rt eol..r; vnnu 've* ut. a'.a lu- 
■ *(*. l’iit.gOM*.,! •' d.! •■nt.i'.i ji.ii 

•eiit.i Chi- IH* .v..rt blie v*..*o d*-! 
(aeeo!*) AII)'*r'o” I,‘,ff**:to iie.‘ 
p.idre a! r(*!>l)<' ,i!u*o ■’ ' 0 [ir..!- 
!ciito sulle r i’ri sugg‘'v*in: . 


1*' ([II* 

*1 tV.iT'l* 


ni 




(> * 


elle forvi 
•e s- •(. 

!e;io'’ 

Per * 11 “,". ; 1 ima.a*;. 

; ei-rc'i »* st.it.i vm.i 

.Numero- agi*r;'* er.ino 


eer 


iliv. l’n iH.m.) fai.sii tiil.uine 
'i.iiino r.;i<‘v..t>> :! b.:n*>.> u im.! 
[leiiv.one di ! il (K*ien.ve p.i; 
sull* lo do[)() ! , sment *« No 

non s tratta ii<‘l pitcolo .Ali>er- 
to Covi, i* un ..’.to lii.’nti.no l'n 
-•qii vocìi 

l’o . Siilo a ’ard.i notte, vei.su 
22 20. fiiiimiiea. ::nprovv;.-'a 
(i .-olii/ ime !**r«. que’.l:i eiu- 
Ita fatto tu are a tu*i; un re.'[)’. 
ri» (i; .-o'.liev.) 


il -.gnuro Coi., n vi'.stiig'.g 
■MI** tri'VliVo. .s; t* [irei,* [) l.i 

j t.. [ire.N'O I im'to d. polì/.::i iier 
Il «bt)r.'tec*.,i(* il .su.i picc.ilo .Ma 
d’-iuinte tiife le ore lingti.se.o.ve 
in CUI padre e figl.o non avevo- 
iip p.u dati) alcun segno deila 
io.'o preven/a, co*>i era acia- 
j diro"’ 

I S no alle 15,20 esi,s*e ancori: 
.ma l.icun I che non si è r u- 
>.■'n a coliiuire. In qiu’ìi’orn 
I prt'fi.'sa. il ('or* -Si pre.'enta elio 
:iiD('rgo r..storante F.l .'«b^tt.i c 
.Mor.o, silo .sul lungomare P. o- 
lo To.scanelh 25 ad O.stia. Ha 
con se il p ccolo. Nel '55. nello | 


ogn ' A’tVrtd er,. v*a*o r 'rovaio ed -‘^te.-tv-o locale ha tra.scim.so le fe- 


b-i 


peto !<• 


I.i! prupusti! dBl C.r. riHlla F.lì.C.I. 
per comballerB la dksnccupazione 


La Laniera ile! laviiro prote.sta 
irli aiiiiKailì dell Al AL 


I 


terrori// .re : .tue : 

dell 1 .. itPO -. el.. 

( poco v: l ine .:! .i' o d 
i’.i'.>r.i 1*1 eor-.i. d i* ,iiiv 



ili*' 


preeip,!o':i firn d 
gint'. Al,lo P . rni ir* i .- v[ 
r.igg.imto e.l .•.■■■iiiit i**.i 

- l'aio - .,-:d.i!* , I V. (i -j,-e*,'i 

co'itr*' ’m mtir.* 

11 Pierin'ir ;i e v* ,*o sii**ii| 
s*o iinnie.P.if micn'e ;,d n:i 
tepsii .riterriig •■'r;o ibi [vi; 
de dott P'.-\!ev'- m.tr.i e S 
tilìo del!.. Alili) ìe 

Polli) d elle ’! P i-nii tr t : 
h I es,* .*.) .nd .'unni* tteie 
.! er r li)* * I - itoo - ^11 

(jM t'e • t'i s*',*,. s.ir|iri s,) t e 
g orr.a'a ,(i - iti*.*.i **! ! *1 S 

Cr s,.j,)i-i.. I- ri)in;)ngr.; 1 
tale F.n.'o ~»-r Ct 5 '>)ec-.i- c 


altro 


Il 11 .'I.! 


- »>r 


inip! et- Mìjir.. 
( ■ riest- - 


I..I segieti'i i.i delia C:imt*:.i 
dei 1.1! oro di Rolli.i e pio 
! me..i b.i e.v.iimn.it.i i.i deli 
l)>-r.i/IO':e del ('oi’v giro Co 
uni: . le ebe. con im.i e.si".u i 
magig.or.in/.i. b.i deei-o l.in- 
mento delie tir.ffe tr.mvi..r;e 
de,l',-\'r.\C 

I.a se ;re*er:.i iiientii* rile- 
! . che 1 oli Sind.ieo non b i 
ti mito 11 . .lieiiii eoi.lo !e [)ro- 
[lo "e d. ni.<.---in.i d t cv'.t for¬ 
mili.ite j.er -uj'ei.ire li delìeil 
.1: l>. ..• e..i .lel'.e .i/'.ei.de e 

l'iiie'i/nire lì *>e!\i/i<) tr.invia- 
r... .'.:■/• gi.i!.irt* riil.e i.,rif¬ 
fe t vjii me I. sn;) !)!,) prò 
•i '• . 1*1 r i'auiiienti) deiibe- 

r..*.i et'e e.iiji -v'*e i-i ni.i.d.) 
,* >■ ' d.-rc! .li.- lì gl,. m.,gr.) 
l):..i:i("..) <i.-i !..! «ir.it.ir.. i (|U.i- 
'i ,i. t.. il e.inf.irii’.i/.ionc d.-i- 
!.) eitt.'i. Siili.) cii.vtret'i .1 s'r- 
!:r.si ((uot:d:..r.jmente d: al 
nii'iui .d ie-'re me/'i al gi.irno 
le- r;.gelili g* re il ji-opr*..) 
p.i-to .il ;.i!oro 

K..tl,) ."or p-.ii gr.iv. «* elu- 
il pro!!eilinu'tito <• stati) pre¬ 
so in ni. period.i m cui l'au- 
n.i nto .fci prcz/i de: gencr; 


lil l.irgo eoiismiu) — .i!!enilto 
non seii/.i res|)onv;(biiita del- 
r.Ainiiiini.vt 1 .i/.oni* e.i (itti il uni 
fili i"eivii HI nuid.i pcs.inte 
vili te: .ire d. ! l’.i di lie ei.ivvi 
l,(! oi .uI i.-i dell., e.l’.i .-Allora 
im.i v.iit.i i.i (i.ur t.i eomimai)*. 
;nvt*.’e .i: .-.int* .-t ire v-.i-i i.tti 
•* pr.>!!•'.ì.ii'e-.ti li rmc*i.*'i 

di iti ! ,* .. e e;u neii'l.'iteressf* 

d. tut',1 i.i ei".iii.: ..n.nt, oj.er.i 
n -e: -n« e>i:itr.(- 
t .'O'i u: .'* ulti - 
/lOTie d*’IlT iot'.T 
l’or: eiin.iii.-o-.o 


Per la « Sfacchini » di Ti¬ 
voli e la Breda di Torre 
Gaia - Commissione per 
l'apprendisfalo 

I. Comit.it.) (eder.ale romano 
.led.i /edei.ig:,):>(. gi()!.irile co. 
mimiv*.i II., previ! i:i e.s.inu* nei 
gl.ini, se.irs; j (trofileni: d, 

|).e*>.i oeeu|':i/-one e deil:. .isv, 
vti-M/.i ,1.1 I guirenti'i rìiso.-ei. 
pi.Ia 1..1 rivoìiiz.tine del C F . 

:iie! 1 elle p;ii dj .il) .som) i,’ 
g.o\ i:>' dl'.ie(-ii[i;i*i i=er:It; ’ 

iiftì,*: di eol..ie.(!ii(*:i:.) o m ‘ 


,i ei 
tt.inii n't* ; 
e jM.i!.).’ 


l'v.l 

no 

norc .leiitizz , 
.•ile I . .! un 


I .1. 

; 'nigl’:i 
no-i f 
••lenebi 

j Diip.i ,,!er ::.)t..;„ » ìie .* 
'vpet'ixe eiu* v. deiu.c.mo 


( runo impiego Aitri 
b g*.»!.(i:: vlis.ieeiq'.,': 
;’ir.,:.() inoiTe negl, j 

I • 


rimiro •’ cirorjt.'. 


ines fi.tur in.ruicc.nno «nc.ir,. ' ' 

.Il |i.ll l'l!!erir.’ .(.*1'. i /••••I*** %■(' 



|tl [i.iilre alleile, il Bruno Cor 
st.at’i l'ut': e due* ;n ott m« .s.ihite. .-n). 
no sUit; rinir.ic. fi' iii(*v..*o la 
;ibiLi/.ii)ii(* di un., sorelio del 
C'.ir.. Io sigli.Il,, I.icia Con u: 
P.ir.'. el);*fin*e :n vo M cìu*’«* 
*\ni..r: 71 II r trovamen'o è 

i st .to effcttu.i'o dfil dottor D'.-An 
I irca e dol lir gari!i*re Prevosti 
entromlii ('fi i ommi.v.mruuo d. 
i P.S .il C(*ir.i)c<*!!e. 

.N()n .appena ,iPl>res , Ih no';- 


■ ) (I 

22.15 

p.i! / 1 
po : " 1 
.Am.ir 
I to Brullo 
I colo 

Ora .1 Cor. dovrii r.spondera 
i .1 [i.tde I ’oero. I)ereh^ ò tr.a- 
seorsa la fi .gr;.n/.*i ) d mn'.tr.it- 
*■ nient gr.iv aecoiiip.ignr.t. d.a 
m naeec ti morte n" confronti 
'le.I.i pr,(pr ,i f. m g' .*i 

I! C.ir I* im uoni.i .alto, dii*, 
cape!'. r.cc'.ut ed 1 pnafllo 
d(*e so -Al niotiK'iito del suo 
■ngrcv.so al eomm.ss.in.Uo. *n- 
).s.v;,!*.a un c..pi)otto marrone 
non 1 ) 1 * vo d. eleg:.nz.i. D. fron_ 
te . 1 . Iaiii(). de. fotografi che Io 
hersagl ..v.ano non ba mo«so 
1 * g' n mpìss’biip corno una 
r.) *.* a h.i defin to l giorn-iltsti 
• s,*.,*,e;.l!; -- Fd è tornato a 

t' wT > tì 

Sfaserò Bartesaghi 
oi circolo 
della sfampa 

St-ivcra alle oro P-b nel Fa- 
Ione del circolo della sfampa. 
P.ii.izzi) M.ingnol:. v.a (lei 
Corso 1H4. Fon. l'go Bartesa- 
ghi parlerà sul tema* - Il Pia¬ 
no Rapackr logica e concre- 
te.v/a d: una proposta -. 

F.l inanife.etazionc è indetta 
ialla .-Assoc'izione Italta-Po- 
■orii". _ 

C Piccola CTonaca J 


r.e Si fa r.c.mescere. Dice che 
Ih :n.)gl e è fuor., che lui a .sua 
voli,! .s ritrov , con il piccini* 
>.* eli" deve fillon'-anarv per 
qu* lobo g orno con uno certo 
urgen/fi A'uole nfti.ian* :I b.tn- 
oo .die cu.-e d co’tiro che g.à 
'.) tr.'è''orono moiio tien-* t.(*I 
pG'Soto C'è i|U«lc.ie pigrpic.-*.-' "à 
* M,i ii’i iiiiando tiiriiB. [irecisa- 
•neiite'.’ - - Non Io .so con pre- 
c .'-..m**, ma .s; trat'a .-olo d. 


Irruzione della polizìa 
in due case ospitali 

Intensificata l’attività della Buon Costume - Operati 
anche numerosi arresti - Sfruttatore a Regina Coeli 


rimi ;n*e;isa d.i gu.ilchc 
.1 ((Ue.st.i p.ir'e l’.i'*.- 


.!( 


culi- ;i genti 
i ' olii* . 1 ! <*.1 


I 

■ ir.i r- 




Lutto 


tu 

’ .’I. 
['.il.iri 


l'.U l'*!! ! en.re deii.i giii!i-*i 
'e UT*.. f,>rte e (••mtmu.i :■ 
t.!.) .il li>".( deile ni.i'.se |'.i 
T .'*1 ri:;s,-;r.i 

il 


tìriinn Cori 


Con 

•i*mi'o . 

\ I.à deli.i Po! Z* *. 
ni. lieil I iiO'tri c 
ti.ini'i 

1 lie":! s cf] 

i \t:irgh( r*.‘, .ir’ R.* .li .'lO 
•’ . n !'!C!)I.i idei il* Ors.ii r.i 

nell'.il • ,/ o;i,* ,i G t!-,.;,;) . 1 p, 
•*.! Fon')* d a*'. .:in . i. !*:,,!;*: 
j Knvico Tot*. 2 Ir 

Kntr,indie. *n bav.. ;,.ie r- 
: ..ii'.in/i* ■i,’C(*rt.i*i* d,.gi mi, i 

1)11.1 .ii‘nimc',.‘e I 

i Perchi* .-i)!*)- In fi igr.in'* 1 
.re.*.) d. a'*. i)sci'r: .:i I.iog.i 
I pi:bi)I:ci*) soma s*.,:,. .irr-*-:..*.* ' 
i G.ij-ep;* n,( C.m’poi.c'.'h; .i ' 


da ’iii .ard ile d 
Kos , p.‘!I.*gr*n . 

C.)''u-i f*)nv ri., Si-fu.iV>)Mi. d -tO armi 
.! ler. ,al-j St nipre m «•.,*,) ,t; arr<*.v*o 
f l’To irni-|v(in.) vT,.r ci.*-uin.-i.it. C iise[,- 
To-o d. 2'* mn., accU'atii 
-f: .'t ili i*:.*o ne. onfr.m* 
I* M .r .1 At . .ccfi.ni e. 


IL GIORNO 

— Oggi, iiiarirdl 27 gennaio (27- 
nai Onomastico: Elvira. Il «ola 
■l•■rgl* alle un* 7.52 e tramonta al¬ 
le 17.21 Ultimo ((u.iito (li lun» 
,ille ore 17.21 

BOLLETTINI 

— Dpningr.inri). Nati* maschi (>3. 
femmine 76 Nati morti 2 Morti: 
iii.isclii femmine 25. del quali 
t niinuri (il .-(i tte anni Matrimo¬ 
ni 1.8 

- Mt-tenrologico — Temperatura 
(li ieri min 1 m.issim.( 10 . 5 . 

ISTITUTO GRAMSCI 
— Iliiniaiii nirrciilrrii 2 d alle 19 
lu-ll.i hcite dell'Istituto Gramsci 
in !ia Siedi.1 126 d dott Bnizio 
.M.m/occlii. nel ciclo di lezioni 
iledic.ttu .ill.i jiolitica ecunomic.*) 

Fl.d 19 :.li .id l'ggi, p.irlerà «u. «Il 

! |)i..no V.moiii » 

CONFERENZE 

— .-MI'l'iii! iTvil.i popolare (Col- 
legiu Kuni.inul — ijuesta sera al¬ 
le un* 13 p.iilerà l'.i!!'. Aldo H 
A*!!-.!!! sul tcm.i « II Kama S<'U- 
tr.i. rt’gul.i ded'.imure indiami ». 
■Alle ole 19 d iloti Luigi Petro- 
scdmi p.irlerà sul tema « Usi e 
i*< Ktumi dcir.-Africa Orientali* ». 
MOSTRE 

— .-Mia galleria Ril««o. piazza di 
Sp.igna l-.-A. mostra del pittore 
\ III.-no Moiell) 

c.ircer.-i/. <me 1.1 _ i,, i*., aiargutia 109 -A. alla 
d: 2 (' a:m*. .-AI-1 g.illi-ria - M.irguttissim.a » mostra 
I [ji-ison.il!- < 1 * 11.1 pittrice Luisa 
H.*evI(-r-Kr.inz che si cbiudcrè 11 
il g,*nri.*!u 

SOCIETÀ’ ROMANA 
DI MEDICINA DEL LAVORO 
Per d Z fclihraio alle ore 19. 
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'./ "ini* 
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.il.. 
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u::;. 
Al 1- 
:.:m: 


Solidarietà 
della C.d.L. 
per la « Galileo » 


nio.l ti-jscag.iiin..'; i i 


i ' 


['r*'v.-. (irl.'iifri- 

e.irle. il C.iii>:i.a*o fedcr.i'.i* c.o ;•*', Cj'!,.!" .1 Cor: prev*.- 

! it.i t!,**. !'*irg.i;:izz.!7,ii:;e a -.1* t.i *i * ■'■* " rgi ..'f-v-'a 

jiromii!)! ( * e injziafitc at'c a.-AI'e 16. l'.'.cri'.ì:!' 1* e .i! ! ■- 
-'live.'..le ur. 1 ) 10 ! miei.to c.Jiicre-j r.,'.) 1. Ce.- . •-.:;((*! I -- :r..) 

.ie .! !..•'! e-.'.:ù d. R.)r;).t e'-- .V! *.. !.r*=.> !.. v,i; d-'. 

.ie.;.! (>:.•! .-.e,,! p.-r nvend..-ir- .'IN A C !.. H -- 


al rommisv.irialt) rii ('rnloi-elle * '22 itin.. e,| Lia Sur. «n.*. d 22 j 

Al'r.’ <|*.i."r.) di»ni.t‘ v.i-• 

•li) -:'.i’** .ieniinc ,*e j'(»r .••ie-^-.> 
vc^amen'.) A*iir er.* M i ùtl; l-. 


I 


'Cgie 
i! .>r.) 


*1*-. * .Ili' I. .i!:'!*’.i ,!: "v 

| ''j •■.•nipigri.i Let.7..i f’-v.’: 
vc/iu.-ie is I...n’.n/u .t.' ni.ir '<* Iv*. 
e .). fiiz:!. in >(iii*»-tu niunie'il.i il 
I .1.•'..•:(■ g ling.inu I«* j*'u »i-nl;'c 
.-." 1 . 1 .'gl iii/e li*-, ci'.nji.ign. !le!:.i 

n- 7 i. Ile e .li-;:.i n.'s'.r.. r*-(! i/.uri- | " -H! <'■•'l.ent: lii*..!) St.i'iij.u'. • ;*!, 

1 fii-ii-r..'. ,iv'..nn.' I.i.'gu sl.i-MX'r i ,ni(!.. nt*) (i, mio!e attiv 


j ,i 24 
' !) cr. 


..::n: 
i 2'i 
r ■•'eil . }• 

Mi'u g.i rdin 


.1 -, 


,iv-..nn.> 
lu.ine a’V .-ire S p.ir 
j b.l.izie-ic (IrK're* .Tit., 
'hiirr-na * 3 


’Ku 

en.\<* .t iir.i- 
1*1 ! .1 T.- 


.i.diiv', ri 
fgcnz.i. j e: 


*. f.iii caratìere d ur¬ 
lìi.!:.:eiii*rc Iti Mia 


d 


■* cI prcj'r .1 


o 

l'Ov-o. 


Pt r 

i.ff d,! 


. .Al ir . 
.tr.'i:. I..I .ili 
27 -,-m 

d* 24 .-.T.ni 


B.r-[ 

Cot'- 


r.i'v \ on/:.i.!.-. 

vìrit'hi' Tirr*- 

.. K. S lizon:. Tr»':.- 
’-i .n prfv»\ii-:t7 a 


■ t. 




• r » (IO. 
i JLiiii 
n.:i i - 
. . t r » i y 
' i'-*ì'' il. t 
*• ::i. f-* r 

r*^r :. 

: .>-'•)» if 

- I. 

ì tr 

r.»’'.! il. 


Lr.rr.ora 
1 ha invia- 
.Irt C tHie- 

r* ’ì/v i't>n 
'• \ 

tifli t 

,i*.r.*v,-. i.*i 

i* in'r.*) lo 

; '.:*.,iiiv" 
r'iiT ’♦ 1 4"♦ 

t (i^. I.t- 


t , 

1) 1*11.! «.il.! ili-d'Ordinc dei me- 
Jii I di Hi. 111.1 e pii>!incia 
*. (-1 nr.'i-iti r.iv'i'mble.! d'-i s.'ci 
f. .n(l..li>ri d**lLi Sorioti romana 
• li Hit diein.i tl. 1 I.iri.ri, L'oriime 
lei giorno C d «igio nti-- 1 ) rela- 

I/i(*ni* del C'i'i)*:!.!!** organizzati! !>. 

2 ) aiiprovazioiif del regol imeiiio 
dril.! S'riet.t. .2) !.irie 

(ALMENO I documenti 

— Il mmpagiio Pietri) Gianinrlo. 
..h.t.inJe in ! i.* Tur d**' S'-hi.rvi 
V't jiri’c'! > C.iril. ne, ha «ir:.irrito 
P(>.irc gli e st.ito nib..to il p 
t.’f.’gli Pi i pressi del merr.itr» 
non.ili- (Il VII Ni.pcli II port.if. - 
g'.uv o'.tre ..( docuir.rnti c. nt*-- 
".(•!.a due .a«:v*-gni (IflLa Cass . di 
R:«p irniiu (.•■r t-(.n'.i.it*s«i\*• t*. :s 
lire p.u r(\j ìirc in contanti p.'i- 
cli*- I due assegni so.a.j Intesi.atl 
.1 r.,..ni.Trii.. e quindi mufllizza- 
(bd: por « !i: f: , tr. !..t.. d p-.rta- 
f.'g’i.i ' i"ti rt ss .t.' chiede rhe 
Igl: «li:..* ritf.rn .tl irvi. n*.e ai d..- 
.-i.iV! nti 


f..a l’iii’l'ina a Quartariàa di Ceri 


■;‘S 

?! * 







mi.: 

.•pe: 


u:..i ni .g'gi.ire .■K'cupaz.oac d. 
.ippren.i;#:! i.vlli* aziende a par- 
lec.p.azivine v'atjle tcome la 
let;’, r.iun:c;pji:zz.a*e e pr.vil¬ 
le, .1 Clini.loto federale pro¬ 
pone i.t covt.tuz'.one di una 
ciimnii-ismne proxtnc-.aie per l.r 
pprt- 


d'.vt.aio, 

di'. 1 . 1 !,ini. fi)rn;.i:.i 
ventanti dei d.,tor 


.nc .r. 
n-.ivi,*) 


■' proposto r.wce d, .r. 
! I r-:.) ). co.-'. !;• 

.•.*) i,*!a''. -v:. ’. C.in. 

eh* c-g.. c.-ii- v'-o J.; 


c-o ag,; iccr.:. eh, ..-i ,i"-'ndt 
v.ir.) Mt C>'r-. st jo!* cs-er 
iccor'.i p.ù che .:i •en.p.) * 
pre.'.'v*) l'I'ffìc.oiii lei cho -: ,! a .<cc..dc'*:,> H< % 
d.ì r.ippre. j ave.- ;n'r .! i-".*) .i.oT.i q m eh 
li. l.aaoT.i. v.'Ta*- '.a - g.r.>^ a* 7 ., ò 






iavoraton. ei.ti e orz.ar'.izz.izio- 
ni. compre'!* quelle giov.a*:*.'.:, 

ai:- 
dia- 
nel 


■li fine di determinare le 
quote di apprendisti che 
vr,anno essere comprese 


personale di ciascuna azierd ...4 


- ! 

I.n commissione mlnisirriale h» espresso parere fasoresote al Irasferimento degli impianti 
della • Parflna •. altaalmrnte al Oianiroirnse. a Qaailacria di Ceri. nn« loralifà nei pressi 
di Palo. SDn'.%nrrlia. al limile estremo del territorio eomnnsle. In tal senso, come si 
rieorderà. si espresse il Consiglio comunale. Il trasferìmrnin avverrà per Iniziatica di 
nna combinazione industriale di eni fa parie l'F.NI. I nuovi Impianti iriplirheraiino la 

produzione «ttnale 


Il C. F. rivendica inoltre la 
I estensione del sussidio d; disoc- 
ictipazione ai giovrini tn aiti's.a 
l.Ti prima occxipazionc. l'aumen- 
jto per coloro che lo pcrcep:- 
i scono i* :i prolungamento del 
periodo d; assegn.azionc 

li C F r.volge infine un ap¬ 
pello a tutte le organizzazioni 
giovanili, in modo particol.are 
alla gioventù socialista, perché 
concorrano alia realizzazione di 
queste rivendicazioni 


, , - jt t'p - *;.[ ::r.' i-'. '.-'..e 
SIS** .le- tu'-)-, .il'.!',mi.' ** 
f. •:,) eh- p.T hi- -g‘ ,:*it,'7 

n..b i; ’.vt..:i*. : 1. use 1 ) .i 

c.o d- v.a B.ssoi.i'i r.C'vun.*) che 


H;: 

■ t 



Co 


face. .Ito 

\ii**)v.ì te’efisn.itr, ai ,T;ncer.*; 
E eh igen*: eh** .»'*en.it*v ,v,o i 
Cviri h.'.T'no c p;to che ru.irr..*) 
atteso er.» r.usc.to a sfugg.re 

li»»* C ««t 

C; s. è diivuio .'irrci dere S.i 
".o b.,st..*.i p.X''h-. voc**!r.d. per 
!ccert.vr*u eh** C'r., ;-d.v 7 - 
dii.irn ; * trr,ppiV.,-i che c'.. .ìve- 
vitn tes. 1 . r.^iveva clus.a .n mod.", 
l'nche abb.isTsnza e.egante Fe 
.ne er*. ?ndato .attraverso un« 


ùVt'-U 

!| 

' % 

•'I 

I v 


STR.iORDiy.iRI i VEMDirA 
DEI 

DI FINE 

IN VIA .tlERTI.ANA. 26*2 

LE MIGLIORI MARCHE - LE MIGLIORI CALZATURE 
DAI NOSTRI VASTISSIMI ASSORTIMENTI 

NpUc altre Siirriir»a1i ili 

VIA PO 45-b - VIA SALARIA, 62 - VIA CAVE, 60.c 

SCONTO DEL 15% SULLE PARTITE STAGIONALI 

“UN SKCOLO ni AFrKUMAZIONK, 


év'*tiJ*r««<».*WvVv'vNVSVSV!SN*!N*!V!NV!VVNNV\NNN*V!NViVNSV\SVv*\XV!^^^ 
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Martedì 27 gennaio 1959 - Fag. 5 


SCIAGURA PER FORTUNA INCRUENTA ALL'APPIO NUOVO 

Crolla un negozio in via Ughelli 
Tre persone sono rimaste ferite 

Sì traila di una calzoleria — Il proprietario, che ha avvertilo in tempo i primi 
scricchiolìi, si è messo in salvo sulla strada — L'intervento dei Vigili del fuoco 



CONVOCAZIONI 


ir^ 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 




I 


() C C I 

Partito 

Dirigenti comunisti delle or- 
ganiuazioni di massa 

Usiti .illr iirr Iit [irrclM* nei ln- 
iMli ili'll I ili'l P.irti- 

ti> S Amlri':i liiMla Val¬ 
li’ lin'jjo il cunvi-niii' ili’l 

ilirii?i'M!i di lli- iirjjaiùi-i-i7ii'iil di 

massa i- smd ar ali tinliiu' di'l 
(ìioriin 1) l.a >.itiia7iiim’ (inliti- 
1.1. 11 Cimbri s.sii drl 1* .S 1 

al l'i’nu- r.illi'r/ati’ rimit.’i opo- 
|rai.i 1 ’ drmorr iti,-a Ht-l.iti'ri' il 
, ami'utili’ ì'H'iii Unf.il ilii. si’Hn-- 
itaia-i di-ll.i Ki-di-r.i/inni- 

I) O M .\ V l 

A I \ (■ : Dinnaiil. alli* orr 18. 
iii-lla t'as.i lii’l pt’jinlii di vi.i C'.i- 
pn d'Afrii-a ?,'i, assriillili-a iti-ni’- 
fall- lii-i i-iaiiimisti iti’irArW 

Convegno dei comunisti arti¬ 
giani 


-- 

rr.Mri.1,1 — rn.t visiiiiit- dt’lla stroilu siiliiin dopo 


crollo del iieKo/io di cal/oleria 


dir un- 18. lu-i l.ii a- 
di lla K.-di-I a.M’-l'.i- di-1 (’ I 
Ipi -.'.'l S Allilli-.I di lla V.llli- HI 
; I I"-i-taii- l! I l ii\ i-L'n.i di-i i-uinl'.i 
leni diMitiiit. diir.-\NPl I- di 11.1 

Iti sl-tl-li/ l. llll.'lit.i M-!’l-ldl US 

Od tl ■ 11 itn.i/iuui- pulitu.i. 2' 
1 Ils.iiiii- di-ll.i pi it t.ifii ! m 1 pi li 
I ltramm.it ii-I. i la- i a.miiiiii'iti pio 
t'i mitiiii. ■ ..'.li- fi -1 

l/a I i-u-.-.ii.i. ^<1 


ili 11.1 I l-S l-iti-l 1- 

l■^tIl-^.-|' AM‘I 



FOCI 


irKlipiMuli'iitc. Pur cui il urollo. 
nlint'iiu a tpu’l uliu riFulta s;!io 
ad ora. uoa iiu'itu in 
!«■ ;<!); l.i.'nitn \'.'i-/t:u 

IVrò aluiiti: di-^l: 

!i appar'.itiiu- ' ■ s; 
al :ii‘ 2 n/iii ;i 


O c (; I 


. I Tutti I riri-iill ilic tiaiiiiii tu 
1' " I priiitramma le (-eletira/liml per 
(il J8 aiiiiii'ers.irlo delia foiiila- 
/iiiiie della rticl lii\ Unii lo itlur- 
ilat.i un (-Iimpa;tmi tu (edeia/iu- 
iie per rilil.ire I iii.iiil le-.l i 


Piero Cliiarino, già noto al 
pubblico romano, ha chiuso in 
bellezza le sue oiie.sto fatiche 
di direttore, suonando e diri¬ 
gendo in.sieme con bella disin¬ 
voltura il f.’oriccrfo in la niaoQ. 
K -fM. per pianoforte o or¬ 
chestra, di Mozart. 

e. V, 

TEATRO 

English Stage 
Company 

.lohn Oshorne. il giovane e for¬ 
tunato commcxliografo inglese, 
ha comiiiuto una rapidi.ssima 
vi.sita -.11 It.ilia. tinnito a Roma 
ne! primo pomeng.gio tli ilo- 
mcnica. tu’ era g.à r:part:to 
erti occasii'ne della breve so¬ 
sta. Io spettacolo che .! Tt'atro 
Club ha ollerto a: propri soci, 
u noi tpiale apparivano, acc.di¬ 
to ad Osbonie. tìeorge Devine 
e .Iiian P'.owr.ght: d'.n-ttore ar¬ 
tistico e animatore, il primo; 
sensibile iiitcrprete. la secontla. 
.Iella f.’/itii'i.Oi Siane roinpuriv. 
una forniaz one drammatica che 
’n due aunì di vita, a Londra, 
ha tucs.so .n scena ventisette 
lavor. d-i r.-.esi diversi ed epo¬ 
che dillerciiti. 

Presentatore della serata do- 
meiiicaie .d t)iiirino. i'' stato 
tlianearlo Sbra-g.a. che ha rea¬ 
lizzato la ver.sione italiana di 
Ricorda con rahliia. l'opera 
dalla ipiale Dsborne ha tratto 
.siihilane.a f.uua e cospicui >:ua- 
d t'i.iipc; Il I liiilS r.'da». p.-r|‘I.idn Lo stesso llslioriie. ehe 
d-.:e VOI- e ..rcli. re \ .lii:.|è anche aiture. ha icc.tido iti- 
'.e 1, nien’:./ ol-, .1 i;e;ini .i •i; s:oiili- l'Oii la P.ou-r zht c con 
nto pi e/ o-Il ■ p; t ,-i .li-nic - i '.! Di’V.ne alcune p nc d 
di:.luche, re.-i n.; s-. me /.a-1 eonimed .- f..cent. p.. i te del re. 

I Vi'i- j pt-llor C IMIIP’ -H-.i 11 

; arrosiliMii s‘i‘ ili'tlo fr., t..l. i-iMumO 

iit*’. **:»• 

M ir- I 


ÌLI iPaUS^ig 


MUSICA 

Piero Guarino 
alla Filarmonica 

Un modesto concerto ha 
segnato ieri la ripresa delle 
^attività dell'Acc<idem;a lllar- 
j tnonica romtma. inurrotte a 
l.si-guito del negato visto d’;n- 
j grosso in Ittilia al ■■ tjiiartetto 
! Smetana “ d; Pri.g.i. La p;.r-i 
j tecipazione delPott-mo com- 
[ plesso, peraltro cl.^ applaudi¬ 
to negl. Itimi cors . a\ rehhe .-di¬ 
che spezzato la Ser e delle ma¬ 
li festazioni dodi ciifoti.che e d 
av.diguard;! (non setupre d. 
prim.i niidio* snlie ipi.d '.'.-Xc- 
cadein.a tllarmoii.ca v.i at*.u;il- 
nii-nte or.entando i suoi pro- 
grt.mtiii. La iiov.tii d: ler. era 
infidi. rappresent.da d.dle 
Dotire l'.irièfiiilc.s ((usoiie rii 
piiratimis e di clmlcs) di Wla- 
d'mir Vogol (IH'.iiì). per llauto. 
clarinetto, v.olino e viiilon- 
cello Dodic; framnien!:. dod;- 
ci (piant: sono ; suoni della 
sene, che per risai re el l!t4l. 
p ù che il primo omagg o tipie- 
sta sarebbe poi !.i iio\ t.iL co¬ 
si.tiiisconii la t.trd-V.i resii del- 
r-.llustre intis cist.. id.l:. tecn,- 
c.t dodecafonica. 

lnteress;mt»i. tu'ti.v .i. in 
apertura di progr.mm;!. Iti 
/'ro.'sictiic Icplill ifes rcHi-f)rcs. 

- r ^ 



I !’> : 


niANpoiSr. .\nNOPL - l.i Venere tasi-aliìle . è l'imlliiienli- 
i-alille interi» re le ile « l. \ (ì ATT A > iin lilni altatnenle ilr.tni- 
in.llii-ii eil eniii/iiiniinle ilirello il.i lll'.NItV DLCOIN. l..-\ 
('..ATTA si proii-lta in iinesti gininl i-on gr.inile Mleeesso 
stigli selieriiii rnm.ini 


mc'ifiirioiii d; St-.- 
ci.l /Zi. ; ree tat V 
h lidio messo n lue 
te m:i educate voci 
rct Iti.ker ( ausi r.il 
Al.ce (ì;d)l»:ii 'e-g 


\v U'ki 




.Il 

11 .. > 

I ni. > 


* d 

fo- 


strette pero 
piuttosto b-e 
t rasi-ri/ oiii 


di 


una 
I come 
’e due 


. e > 


ss.tlir-i 
voli va 

..n' i;- 


alut.-diti 

‘da': .iC 
' ghiot’ ; 'il 


\ orag i l'.e 


oin 


-r,.r 


ne 


diij)rov\ is 
-DUO allret‘:i‘; a 
rispettive alnta/.in-ii 
ri; ulteriori erilii 

I \'ig:l; del Fuoco Si s.irio 
recati teiiipcst;vaiui’iiti- .sul pò 
sto appunto per fronteggi.ire 
e\eiitii.i'.da li'. i|Ui 

II che. da cpiel 
risulta .«ino ad o; 
ili e-’.-lnders 


Per il 38' della FOCI 
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iiii'rin» 

* »i ipi.ifrr.» ,*\,-r 1 * 1 ,-tii»* li. 

‘ìi‘ 1 

C ■ ' 

.! D..;i 

iI'-.’.-,»:.i. 2 >''-.i:o ■ '<•'* !•’■' z 


-ì 

, D.iker * 

-,*•! r.i pr,'.- 1'et l’r--' .z 

.« 


1 ' tu*!!*' 

.N' y..:t--r J | ,jlU‘-;;'u!l 

t\ìi 


! d e erano hi stessa Khcer.l.i con 
r.ihhti.' f/.ooh hiicl: di iitutcrh 
II.diche 7Vic f'it.r'.idic- --.l 
Fp t.ipll /or t.'citri;.’ Dillioi. 
dr.-inmi receiit ss iii del 
rOshori'.e; file ni.ik:ii!( ni .Moo 
e of .•dcntitj; -le-rmu.’: - 

Il s; i-d .diche I il 
mi dicali .e loiit- 
proprio n.i-h.i n 


tjilest.i si’i.i lille un- gH 

t ! more I ciiiv.aiinl avr.X lungi 

I l)|i-.l gi.iV ll-.l'.i- pi i 
;i< lieti.I fi'lld.i/.iolie ili'Il.i 
InlerM-rr.X il comi'igiio 
/.ilt.i, 

l)i-m.-mi .dii- eli- pi.iUi .ni 
i-ia. I li alle mi- l'e 


S.III \ : I g . o All*: : 

UHI :is-i-m-i IV-ker. .-\l Ce ( 
i-i-li hi .Il 1 - il j f,-r to s.-h et'.. \ dir 

I iiuel’.e doient- pag ne Cuti es.-i-.;,— 

l’ii-t 11 -1 ..1-1.. I 


. . 1 . 0 .- e 
ahi» . h.i 

' . t ,1 


e .>11 
, 1 - a 


Ielle I 
i hanno 
i re de! 


dilli brano d 
iigolare prodotio 
De\- III e 1.1 l’iou r -ght 
‘lli-;to !.. m.siir.i m gi o- 
oro t.i lento. \ ol geli lo m 


una direzione v:-goros.unente, e 
liiiora e.ipiirh;.meliti' natiir:. 
i st en, i'.iliiis.vo ed elusivo Iiii- 
guagg'.o deli'.Ultore riinieiio-pa- 
r g.no Intanto a Oshorne. i-gli 
hii .iidossiito ; palmi (i. .Iiliuiiy 
rorti-r. re^nspi-iato iirotagonistn 
Ricnrd.i con ii;h!>:.i. con unii 
l'iicide/.t.i e un:. modest;:i .il 
,1. ;■ *t 11 ra soi-p-.-eiidetit- 

.Moi'i eor.li.d; .-ipi’h.U'’: h:-.n- 
no s.L:iit..t.» 1;» -gcii(-:os;i f.it.ca 


sto gi-ni-te 
elle almeno 
1 . s. -iiiira sia 


Alle 


lire 

d.-lf 


Il O M 

20. n 

tti\ .. 


\ N I 

Ila rli.iti-lla 


Fr; 
fft 
-1 , 


applaud 
(v oi rio 1.1 

iiio!l,-e'. i.t >. t 
De l'.U.lS (vio::.> 1 
nco e C tiseppe M.dv n. j 
Ilio e oboe I e (ì ..eom i f: .ri j 
- < c'..-ir-iii t'-i ' I 


I «otto stati via via 
! V ttorio Kmaniieie 

'' I Ilnitio Morsi-r.; <\ 

1 rasi-., 11 . .xritomtcc.o 


GUIDA DEGLI SPETUCOll 


CRON.XCHE DEL l'ALAZZO DI CIUSTIZI.-X 


Il medico rivelò il segreto,, 
col consen s o deir interes sata 

Era stato investito dalla querela di una donna abbando¬ 
nata dal fidanzato — Le frange del « caso Montesi » 


1101*0 IL CKOLI.O — Si seonilirr.tiio i vieiiii apparlanientl 


T re 

ferite ieri nel crollo del pavi- 
tiioiuo Iti una calzoler.i. al 
p ano terreno dello st..i);!e di 
v:a Ferdinando rgi),.;'] ij. di 
proprietà del signor M.chele 
■Str.-ppuii ; 

Il proprietario che ;n fpiei' 
momento si trovava nel picco!.»; 
lahijr.itora» ;irl:guiiio. non e.p- 
pen.i ha :i. v,-r:;: , : pr.ni; scne- 
cìuoli;. è riuscito a porsi iti 
.'.livo fuggendi» in str;. !:. ■ 

Altre tre persone, che in 
rpiei mometitii si troi avanoi 
anch'es.sf' nel negozio, n-in ’ 
li.in.no fatto in terniu» invece ad‘ 
aiiontanarsn K s-mo rullaste! 
tutte var;;imente fonte, anche; 
50 in modo non grave. ! 

I feri'i sono il signor Rer-I 
r.ard-.no Ma.stroro.sat-i di •i:»! 
anni, abitanti' m via Seges'ol 
n .ni. il signor P.i'r:/o De!- 


La t|uercia della signorina 
.Maria Hnmi contro ti medico 
clic ave\ ;i rilasc.ido. dopo aver¬ 
la visitata, il i'erti!ic;tii) siiiin 
Visìtr, .-ill'e.x fuhdizato di le; s: 
è risolta in una bui..a di s.iiion.e 
il dottor Adre;i:io l'olaceo. i:i-| 

\ estito d.driieeusa di \ loiazio-i‘-t 

- d. 


persone sono riintistel Mastrorosa’o nnch'egli ut sette’”*’ i^cgreti» prufi-ssionale. è, , 

Istati) .-issoltii con formui;i piena nnigi mani .di .i.i..ri,.i\.i il suo.^ero ;i i-i-niinai.i le «pierei,- \ 


danzato, duratiti* il giudìzio cLI N*'Ila notizia si diceva che 11! 
vile tuttora in corso, «’sibisse il De Felice aveva rivelato ai giu-j 
certifìei.tii iiiificandi» neli'epi-|dici veneziani ili aver visto, il 
lessi.-i della ragazza il motivo j giorno prima del i itrovidiiento 
pr.ncip.iie delia rottura del fi ! del eadavere del!., rag.iz/a. la 
d.inz,ime:do 1 povera W'iliiiii iti coiiipiigni.i ileij 

.-Mia inoss.i deU'e.x fidan/.a'o.; ptineipe M.iiiiizio D'.-\ssia 
Illuni reagì «|U,*rei;,ndo ii. Coni, è noto, assniu» d trio 
II.- l'oi.-iceo La liti* tra i co-’ j>i,.ei.>iu. .Montagnii Polito, piov 


giorni ed il Dei Soldato in uni 
giorno solo, 

L tiegiiz..». fortnnii'.diie’-.te. 

-* s tnato in tinti specie ,ii box 


i! vei.letto (1,-ila ra 


j Kcli < que.slo 
I terza sezione petiaie {in-su-du':-. 
'dai dottor .V.npolitano • r ias.-iò; 
.Ipii-I l-ertlfieliU» t'i l'.ldre (il il i-xi 


un 


Sold.-ìlo di IP a:;r.i 
in v.u Cgiiei!; Il) e 
c-.td’.te .N'iif.i*- Rossi 
ahitan**’ rt'ieh i- 
ge.-"o .al 

(Li infortuna'... 
d; fortuna, s.»;., s' 
rnent*' ■rasp''r*;i' 
vanni (Ju; ;! Rossi - 
dicato C'tanhile m 


:i .nii'n-n'-' 
>1 c-imnier- 
d- .MI a--' i 
:. V ; , S'-- 


C"- 

g ; li - 


Convegno in Federazione 
sulla crisi del governo 

I,'.«/i;inr drllp masse, in 
itstni spllorp. lui messo in 
rrisi p postretlo a riiiiiPl- 
lersi il siivernii r.infaiii. 

I.'.i/iimp «li mass(i. è ossi 
iinroia più ilepisiva. prr ili» 
niim II governo. «•!»«• f.it-i-i.« 
proprie le rii-hipsl«- «lei l.i- 
vnralori. 

Sii «iiiPsti temi, diim.aiii. 
alle ore li*, nel salone del¬ 
la l'rileraziorie. riuiiiiiiie 
dei propagandi'-ti r ilei di¬ 
rigenti del Parlilo, per la 
prep.ir.i/ioiie dei dihatlili 
elle avranno lungo venerdì 
all genn.iio nelle sezioni ro¬ 
mane. 

Le sezioni provi edan.i a 
far ritirare nella giornala 
di oggi il nianifesio p l'in- 
i Ilo nert’ssarìo «illa prep.i- 
r.i/iiine «Ielle manifes|;i- 
/ìoni. 


ilici: 'i/ato del!;-, rag.s//;,. eon iìdiss; 
' eon Seti so dei: iute rt-ssrd a 

Non. è diffh'ili- co'g'.ieie i! 

1 profilo I rofondt.nien'e atiiaro (1; 
iiliie.-;;, vicenda .Mari.a Rtuni si 
1 tidaii/ò tempo i-ddu-tro, con -i; 
igui.rdia di linan/ii Cgo .tono 


gin. (hitiiiianilo sitllii scena 
est r.aneo 

Ieri mattiua. il giudizio pe¬ 
lle ha avuto un cor-a» rapi- 


: mui'i’hi.» V. 

' rv. F«-li,-.-, 


re, d' 
J "Sto 

.i\ ' r I 

-ta tic 


ìmii L sos'itiito pnicurtito- 
tiir Ni'SSi'-helli. ha pio 
i ti.ss.iiuziiuie - per lum 
• nniit-s--' il fatto - richie 


fu ai.<’he <|,i«'!I.i «1« 
ch«- «pi r«-ì«» «iicIm’Ì 
l'Cglioio. d;r«'tt,ii«' r«-spot»s;d)i.« i 
del gi.iriiiile .•iim'ru'.'itio ehi" si, 
ftimipa .1 R.mia al t«’nip'» in «'uij 

I 


'Pp.irv'- 1;. st«’ss.i noti/.i.a «lel- 


‘ilta '■Oli f-)rmu!a |>iu 


I i/rcsx 

«•lime 


d«-t'< 


I:iiZni!:n«-uTe. seuihró ehe i! !•- 
1 game avrehlie .■oiidott" alio s\ ; 

i lui'po ni turali' le : ozzi- Ma i 
. f;.'iaT’z.aii!eiito tiCriiso i prue 
! scricchioli!. siTich.e l.’i r.a-ga// 

' non -li r.-có, :: sirme con ; 

•i» suocero, da: noto (ìut 


piti dal tributi ale Haiiiu» 
-eusso. per il iiii-dioo Fiiw 
.Martin,», p. 
i-a'o I.'-iiiii. 


t-. 


•iZ/a 


111 - 
di- 
Di 
,av vo- 


I ni a tic;. 

it-ire .A.iriaiio l’,ii.'i.’--o l'i-r ;..-,-e: 

, ti.n le p-oprie i-.e .ì./nmi .1: 

j 

; La \ isit.'i i.n.io-=.'e ii mi d.i .» ,a 
: .ime;t«-r«- u:... diagn.i.'i i';r<-;i 
pr.ihaiiiie s'.d » .1. «-p; a-SM.i .i« i 
;ia ragazza L .n-r-ilie..:.. finì 

’r r!!** «!• I ii- siì<u***ro 

il A jujn- 

,*<> ili: 




ro:. 




: : n *. «'i 
li fui 7 
UM.irci.; 


(i; f. 

:*} yf 


\ » r.f ‘ 
;.'j MI ; 

: ,<!./ ! S ; 

,jr» :.f' 


ini: 


• rt- 


: : rl.r v 

Vde; d.-n.i . 
il Acr.'irid.'. 


lidt.nz.-'a ; 
ali-- f r-. 

; h.'-i 

aiiori eh'- 




’ L FX (D'ARDIACACCIA DI 
CAPOCDTTA SODDISFATTO 
I Ceuanzi.i De Felice, ex guar- 
'.ha.naiT.a di Caiiorottn. ha riti 
rato la «piereJ'. sporta a carie»» 

Lli Sergio rglìotd. «’X riir«-ttorc 
;« .spo.-.sahiie dei Rumo D.c.'p^ 

Llrii.-r e di .•Alitili Jack.s. di-j •''' 

ri itore r«-sponsahiie dell'tigeti-i * 

..-..i li; stampii The (n-.-socuh’* if 
.;'ev.- li .lack-i avev.a divulgatili,. 

1 su,la sua tigen.ua, ;! 2-1 gennaio 
;'i>T. il::.; n.o'izia relativa alla «le. - • rihur ■ 

I po-'i/iiine del De Felice, a Ve, ''is'’ mi.’ 

:‘-Zia. nel processo t, eaiicii d. 

C.iamji.i-:.» Piccioni. Cgo M-i:.- 
-, 'agr.a. e Sas e:;.i Polito, per ia; j ,, y,.- 
I r.osa fine di AViìni.'i M-iU-: 7 ,-,t,i 1-1 ,- 
fi-i'«-.-: Ic.i: tr.dih . 


.'.l.S.SIICilit 
Ieri tua 

dititiu/; ai -g.udic. delia IV se 
z.io'i,- penai'’ d«'l 1 1 iliiln.aii’ (pr«' 
sniei-te do'tor Origlili. 

«lo'tor P.il .'e*. 1.1 ver", 

.’ pacili.-an.'-i te i isoit.i 
Ee.ii’e ini - ririies'O - i 

re'.e 


p tu 
;za si 
II De 
«pie 


CO.Xd RAHH.’AXDIKRK C(ìX 
DA.N.XATO - -Ad giorni dal 
. ai es'o d:i parte «lei Xijrleu 
cen 

(li 

ha: 


' .ev 

r«-:' 


1, PT! fl< !!a Oii.-i.-dii. 
Fu.anzi, «le! noto «-«mtral) 
«!;•:•■ Donienic.i Seriici, 
itre .da un ii'jritfio sito i.»-- 
ss; . 1 ; tiiazzti Hologliti pre 
.V - ol'r.- 2 «piintali di siga 
e sv;zz«-re «’d titiierietiiie «il 
-i.h ijo. si e «■eìelira'ti 
•• / ali'k -eziorre penali’ di-l 

pnii-f-.s-so pc' «/: “-f- 



.'-d 

■ i.i- 


' !1 
ronfi: 


«-Of.* 


iì J in<*5v' 


; bri 

■'ì- 


firior:* 
‘ pf'f 


toM'd 


m 

Vi segnaliamo 

t»***) otllnu» - (•••) liiinim 
(••) iIImti’Io - I*) gradevole 


reatrl: • Pu-io-ln menili' al¬ 

legro » <•» idl'.-ArleCi’hUie, 

^ l'Ilo fgii.iiilo (lui pillile > 
(♦♦♦♦> .alPEiliseo; « Idroti'iut" r 
t*i al l'.iri.'U 

l'ilieiiia; « t'.ielo. ;imoi«- e 
frollasi;,» <*) all'Astorla. 
Muirln.ile. Hti’z; n H.ii-i-outi 
ci'«-sl.ile >, (••» airAveiitiiio, 

«';ilir.miehetl.i, .Moileino .Sii¬ 
teli.!. Smer.lille. •> l..i ,M:i\.i 
di simil i " i**! ;it l'iiiso; 'i l.a 
loiìile >• l♦••l al VJiiatIro Feii- 
t.m*-. Nell vi’gli" morire » 

• •••I al vpiiriiielt.i; •< l.a rii- 

g 1//.1 Heseni.i I 11 ’» I'**) .il 

Hivili " .Mi" ZIO ... al S I- 

lelle M.il glleril.l. « lo e il I'"- 
li-imello V !•! alle .SpIeiuli'Ie. 
" 1..1 11 iiipesla ’ !•*♦» al Su- 

pi-,em.-m.i. -‘ l.a iloim.i l'Iie 

V’I-'se «lui- volt»’ > (•*) ;il fli’- 

\-i. 1 Sp .lle ;il mino '- (•> al 

Vign.i flar.i. « -Asei usure l'ei 
il pilih.'li-» !♦» iill’.Aireiie; 
■Mi.i ii'ogiie. le meili Ile i il 
1.1 . l-l .,11'.A li’>‘-uè , • II f.ih" 

gi-n,-r.ili- '• r|i-i-i-liin,-. 

« ;.,iil,-ui mi’. Mollili.il. .'S.iVi’ii. 
" l'ii ir.Oli ,’lie ij 1 lo,im;i itesi 
ileri.i •> l**! ;iir.-\,iri II -il .i 

pali 11’ ili f:mg‘i » l***' .lU'Au 
-••iii.i. l.-i i-r.. • l e ili-ime iti ¬ 

gli .iltii . f"i al |•.•■I-lt.-. 
-. Il) .Oli* II- 1* lU g'l*'ll.l ♦ t**' 

.iir.Ast. :i.i, •«'ri’iiipo ili \i\i-- 

i«-(••» al Col.i ilt Hii’ii/o. 
It..li 1 . \ Itioi la. - < iriliii. ili 

ii. , iil*-r, > !'• I il Di Ile M 1 - 

-i tii-i,-. (ilvii.j 1.1 ** C‘",r:,- oi-ei- 

ili-ii- me* zio iiii’*'V (•! al 
Di.-m.i. <* I.e .iV’-.i’Uliire di Tom 
S.ivv.vi-r ' l"l ..irinitmio. H«-\. 
- f..rme|.i r- un , h.»mho|;i .. 

* *,’ .1 I,., F» Oli e. " S.t\-i*ii.ir.i *- 
1--1 al Nu*-*.*i. - Il |-**Ml*- sul 
lliiie.e Kvv.o *• i*''' .il Vi-iilo- 
II** Al*iile » .’AiiIu.i alla g**- 
I , i-i .li Vi-rli.iuo. i’ii l^’O 

■ f. al- 
.. (•) ..I 

- del pili 

■r**, ' Z - 

1 al Ma-v 
•svaligiai*- III; i 
Silver (’iue 


1*1,*• s. 

1 ’.* I iii.iri 

! M.*-:!o. 

-«■*.« B**v 


-* I l !»-gg»’ 

f..ltc r. 

l*» .-'lllmp* 

I i ,1.* 

il.-Iilt.* » 1* 


- in 

li e; 


- <■* 
. ( • 


lue 

I .li 


niAT Iir.M.A SETTIMANA: 
• I..A KDNnr. > «Il Max l>|iltiiK 


l'ieg!- 

I 111.1 

j S.’i I I 
uihi 


1 ', 


o-p • . ,-he .' 
I p.iti-:' rivede 
, Ili.-Ii-I trett.ii.i 
pr.iss in,, l’vi-n.i 


i.ugiir-;! 
re e l’.il’.»- 
■ : ni.-lite, lì! 
int.i- 

»g va. 


tc. -r,« -, 


♦V 


I 


All. 


R A D (O 


TELEVIsrONE 


JK 1> ] <> 

PROGRAMMA N.AZHIN'.AI.E 

Ore fi.33; Previ.sjoni d»*l ter» f n 
r«'r i piscatori - Lezione di ii.- 
glese; 7 : Giornale r.idi-" . .Mti- 
slihe del mattini»; 8: Giori,»Ie 
r.idio - R.-iSSi’gna dell.-» st.,n f’.« 
it.ilt.ir.i . Crestcr.d*». o.-tó-a l..i 
comunità 



I 


Alti I I I MIMI: ( t. 

gl.1,1 . Pu-i-elo m..i.i|i‘ .illegoii 

(Il -Novelli, i'il.mih’ilii. C.iiup.i- 
i-.ili-, l'i.itolmi c P.iiiilnlll. M.i- 
|.■!l.l e I{.Olitone 

Alt ri: C l.i di pios.t del Ti-.-ilMi 
It dumo i-ou I) An(;i*lo. Zi,p|>elti. 
Giiiv;impiel IO. Ili.ii-elni. M.d.i- 
spm.i Dem.oii ;dle gl : -. l.e 

r.ig.iz/e liniei:ile verdi » «It C. 
P l'.illeg.iri 

All.A M.ACN'A (IslltUZ. Univer- 
sil.>rì;i): (ìlevedl labi» bigi l-D 
idie 17.:tl> |>emillimo eimeertn 
ili’l eielo dedieato .i neelhoveil 
.•M puoio Wilhelm KemjilT Iti 
luegramiiui Seiuile op 7U. «U)e- 
r.i 7!». op al. op tal. ep Ibi, 
roNDUTTIKUl tv. I. Dii Venne 
tei. '.''Hl.n.»): eia DOriglla-Pal- 
mi. Ripose 

DELLA COMETA: C l.i E D.a Ve- 
lii’Zla. (5 Teilejiehl. A. ILltlisli'l* 
la. M Kr.ou’ia. A (ii.-iciililni. 
Al L:iv;igiia Alle 21.15: « Ame¬ 
deo » (ilovit.X) e «La leziiuii'» 
«lui* commedie di Joncsco. 

DEI.LE Mr.SK: eia Dominici. 
Sili Iti I.ondiardi coti Degli .-Ah- 
luili. M.iri;mi. Pez/.ing.u Woat- 

Irmi. .Sp.ii-ee.sl .-Alle •2l.:tll.’ « l.:i 
l.igli.i ’- di Gi.iimiiii «.^iimt.i 
si’iimi.oi.i «Il i«-|ili(-lie 
or.’ SERVI: C i:i .M 1. Celli con 
e T.miherl.ml Alle 21.15 
;. .S.itili 1.1 steli:» » Il ;itti di .-A 
D.'iiini rer/.i si’ltim.m» di le- 
plielie 

El.lSEl* l f l:i .Alorelll - Stopp;i 
Alle 21 .» l’ilo sgo lili.• «1 d pon¬ 

te di A rl/ior .Mdler 
IL 8III.LIME I Kt»; e i:t Teair d, 
Itali .ill.l Rii )« «N I » 

L.A IT.ARA Al. 1 E ATRO P Alilo 

1.1: S-.h-th* ;dl,- Iti.iKe a (.'••la-o 
grilli.. ., I|:d,:i musii-:ili- hi 3 .iti* 
di e* Bigi.lidi Negli leli-iv.ill; 
sili.il.I e pii-mi ize-ne d.-l'o mi 
soheMiie Teli-ftiui- r,;;i::it. 

scovo ( HAI,ET: ( l i F Cast. 1 
lini eoli C.iii, V ozzi. C.r:iiloIi 
S o II II i . .Ah'iit iio. .\mmir;il;i 
Biizz.ing I -Alle gigli» -, Il l icei,• 
,,>s*.o ». ili W.'dl'i,’*- Si-i-oud.t s.-t 
tim.iui dt I,pillilo 
PAI..A'/./0 SISTINA; Ilom ini al¬ 
le 21.15 : ('il M-md.iiiii - Vi.i- 
uello-Iir.oiiieii u* Il a l■,mll;e. 
di.i nuisii-ale « S>\ou .r., BiiT- 
I* rllv 

PIR ASOIil.l.O; C !a l'i- .tr.i Ci :i 
li-mporaneo .-Mio gl.:-,» " v Ne- 

Ti-i». I» ,1,-| pi-«;s:nii.;:ii,t di Hii- 

tiiliTi • - Ulii'-ky e fumo» di 

Bm.izzi s*’i a-iid.i ‘a-ltim.iu:i di 
n-plii-l,*- 

l'ARIOI.I: .-Vie 21 20 - Giroloii- 

,I*> j di Arthur .s.-ii-iii/h-r. coti 
t; l ahodri. .A < ■tieoi lii. Vivi 
(ti'-l V .Morie,,Ili. ree 
01 TRINO; Itu-sT , sili die 21,’5 
e,-mi, Igni., .Mi-rlmi-C.i 1 1i'ii-l'.i- 
v,-so 111 * M 'dami- S ,us Gi-uo * 

Rioorro EI.ISEll C i . .Ar* Id - 
Pe-ri dir* ut a ili l> Olii le 1)'.-A:i- 
z t AIO- 21 pimi.-, di T D i gi**- 
\*d! .1 gi**\i.l: » «li D*- l’.oni-- 

d--t’i 

ROSSIST: (■ i:. Cle-ce.» Dor iute 
Alle 21.15 - \'u*’le li'-nsiein-';' » 

ili .s C l.'iui e I. ,Si-oTti 
S A 1 IRI; RlJ -’S*. 

V AI.1,1.: 1> .1 5 fi hl»r.,I*i atte 21 

il l'.- .ti - d -A-ti- It..li..u** in 
■ H -e:. ’.:* ■*! • 'ai rnie-s iti in 
*1 11 " 1 -;i-:,r/:*» 


Il ribelle, eoii 
:ille 15. ultimo 


lm|ii*riali-; 1 27 giorni del (ii:mel:i 
Sigm.i 

.Marsliisii; Erode il gr.mde. con 
S 

Mi-Ini llrivi'-In; Cliiiiso 

Mei riipidllan; l.«’ r.idii’i del cielo, 
eoli .1 Gri’i’i» {iiiizi*! :ille l».1.5. 
oli imo 22 15 1 

.Migtii'ii; I Ji gl.'mi del jiuoa’t.i 
Sigm.i 

Aloili-riiii: l.'oigeglloso rihi’lle. 

l’i’Il A l.ailll 

Miiili-rmi S.ili-il.i: R.ieeeiiti d esta 
le. i-*>M .-A .Soldi . 

Nell’ A urli; Fi:iul;ousti-iu I't7t'. ' 
i-i-ii U K. irli.lt t 

l'.iris; I.’.'igogli 
A l.:iild I inizi 
22.-15) 

l‘laz.a: Megli pericoloso, cmi G 
Moli 

(platini l'ioitaiii'; l.a roiule. con 
1) G.-lm (.db' I.» ;tii-l7 ;i5-h* 211- 
2I.0.5-22 13) 

()iilrliiali‘: C.icio .. .’iinoie «• f. ol¬ 
iasi 1 (e.irli'iii .oiim.iti > 

(pilriiii-il.i; Noli va.gli,* morire 
1-011 .S 11 iv’vv.ird (:il|e t.S.tU) - 
17 -tu gihgg.d.À) 

Rivoli: I ..1 r;ig:iz/:i Rosi’m;irie. 

l-'oi N Tlll.-i (.lite llt.ttO-ia.tUI- 
2ll.;t|l-22.51') 

Riixy: Pietà per la carne, con J. 
.Simmi'iis (;ille 15.15-17.-1.5-20.15- 
•22.4.5) 

Salioic Marghrrlla: Mio zio. con 
J T;itl 

SniFralili»; ILu-contI d'ost.ato con 
A. Sordi 


TMA'I KO SISTINA 

Mi'rrolcdl J8 - Ore 21, 
',Coinp:iguia comico-musicale 

San(/ra MONDAI SI 
Raimondo VIANELLO 
CAno BRAMI ERI 

I IN 


Oli le veili'ttes 
lUti'riitiziiiiuili 

I .viTLFFLN I>.'\CKIIS 
C F O K T II N I .\ 

Preimtaziiitii OS.*\-CIT 


il «-oioiiiicllo, con 


j S|d«-mlorc: Io < 

j 1) K.iyi- 

I Si)|i«'rciiu’ma: L;i temt)csta, con 

' \' ili Min (.i|> die 15) 

Trevi: l..i iloim.i ehi- visse (lil«- 
I Volte, l'iiii K Nov.ik (;dli‘ 15.15- 
I 17.;ili 20-22,tini 

A'igii.i Cl.ir.i; S|>.ille .d muro, con 
.1 Mote.IO (.ip alle IH) 

SECONDE VISIONI 

Alrii-a: l..i ver.i .storia di Lynii 

.Stii.irl 

Alnoii*; Asin-iisoie jier il p:ilihi)Ii' 
l’.'ii .1 .Mon-aii 

Alce; Dillo, i-.iii s Mine,! 

All viole; .Mi.i ii-.ogIii’. le mi-delU- 
• d 1-1 

Andiasrl.iliirl : l.'inci’liiliarlo. con 
I) .Ale C.i'.liuiii 

Apjiii': Diin'Ki-ripie 

Ariel; I..i rivolta del gl.iiliatiTi. 
,-,.11 K .M.'oini 

.A rliTcliinii: Il falso g**ricr.ile 

Asir.i: Oli. Il,» 1 - 1*11 I I morte 

Aliante: Il re dei luirii.in. celi J 
( Il iClt'o-I 

Allaiilic; I V’ampiri. cen G. M 
('. 111 .de 

Aure*,: Vii tr.im ciò* si elil.'tm.a 


.Mnndial: Il fallo generale, con 
G Ford 

•S'iiovi»; S.>y,>nar.i. con M. Brando 
Odpsc.ilchi; Uunkerque 
Olimpico: Un colpo da due mi¬ 
liardi 

Palrstrlna; Il sentiero della vio¬ 
lenza. con J. Hunter 
Reale: Chiuso 

Rex: Le avventure di Tom Sa- 
vv-yer 

iUaltu: Faccia d'angelo, con M. 
Rooney 

RII/: Cacio... amore e fantaiia 
Savoia: Il falso generale, con G. 
Ford 

Stadinm; Il tesoro di Montecristo 
Tirreno: Feat.a di maggio 
Trieste: Marinai donne e guai, 
ci'ii A L;ino 

1,'llsse: l’;ine. .aniore e geloiia, 
enti G. Lollohrigida 
Ventuno Aprile: il punte sul fiu¬ 
mi* Kw.ii. con W Hoiden 
Verbano: Ae«|ua .alla gola, con A. 
Ha.xtor 

A'illoria: Tempo di vivere, con J. 
G.ivin 

TERZE VISIONI 
.Adrl.aelne: La rag.izza di Via Ve¬ 
neto. con A M Cnglio 
•Alba: Te «10 aspettando 
.Attiene: .-Arizon;!. con W. Hoiden 
Apollo: 20 000 leghe sotto 1 mari, 
coll K Douglas 

.-Aiiulla: L.i cami’ra blindata, con 

A. Ekberg 

.Arrniila: D* stilli di donne e La 
m.ino invisifiile, con M. Stc- 
vv i-ns 

Arizona; Riposo 

.Aiigiistus; s,p< s,i di giorno ladra 
«il notte, con J. Cumnilnt 
Aurelio: Riposo 
Aurora: Sllda a Green Vallejr 
.Avlla: iUiioso 

.Avorio; it ore a Scotland Yard. 

con .-A F.irrar 
llellnriiilno; Riposo 
llelli* .Arti: Riposo 
Udito; f.i «loiui.t eli,' venne d.il 
m:ire. c,*u S Milo 
llnsioii; Li sircu.i «Iella Jungla 
('apaiuiellr: Rip- so 
( iisaloltl; Ril'i'so 
('.issili; Ripos.. 

(■listello: Gli .iv v'oilol della itradA 
feiTot.i 

(’iTiIrale; .M.inina. ragazza lenza 
veli, con M H:irdot 
('Illesa Nuova: Ripeso 
('Iodio; Diietlo a Bitter Rldge 
('oloml»o: Il dottor Cyclops 
l'oliiiina; l.'c.sperimento del dot¬ 
tor K. con V Prire 
( «iliisseii; 11 segno di A’enere, con 
.A -S.'rili 

('iilumbus: fjiposo 
Cor.illd: lui-ontro sotto la pioggia 
i-on A' Jolitifon 

('risiigi*mi II iiiiirehio di sangue, 
eoli Y De ('.irlo 

( risiali,»: Cove Bov. con Wini.im 
iiolil.-n 

Degli Sripliiiil; Riposo 
Oi'l ITorentliil; Riposo 
Del Piecoll: Riposo 
Della A'alle; Rip oso 
Delle Grazie: Ripo.so 
Delle Mimose: La afid.a del fuo- 
nlcggi* 

Diamante: Crimine silenzioso 
llurla; La zing:ir.i rossa 
Due Allori: All'alba non sarete 
vivi, eoi) W Itolili'n 
Due Maeeill: Ri|»i'so 
Edelweiss: I pompieri di ViggiU 
Esperia: Delitto perfetto, con R. 
•Milland 

Euclide; Riposo 

Farnese: Il pir.it.a dello Sparv'lero 
Nero 

Earnr.sina: Riposo 
Faro; Peptiino. le modelle e cheU 
la là. con G. Rubini 
Fontana : Il conquistatore del 
Kansas, con G. Montgomery 
Giovane Trastevere: Riposo 
llollywiidit: Sfida al tramonto 
Impero: La legge del più forta, 
con G. Ford 

IrU: Il prigioniero di Stalingra¬ 
do. con E. Dartok 
.Ionio: Gli avvoltoi della strada 
ferrai.! 

Leoclne: Oltre il destino, eon O. 
Foni 

Libia : Buongiorno miss Dove, 
con J. Jones 
I.ivonio: Riposo 
.Manzoni; Sfida al tramonto 
Marconi: Un colpo da due mi¬ 
liardi 

.Afassliiio: 2.1 passi dal delitto, con 
V. Juhiison 

Maz'zinl: La valle degli uomini 
luna 

Mriinglle d'Oro; Riposo 
Nasce: Riposo 

N'lag.-ira; Gli sparvieri del re 
Noinenlann: Riposo 
Odeon: Il passo di Fort Osage. 
con H Cameron 

Olympia; Ordine di uccidere, con 
E Albert 

Oriente: Io, Caterina 
Orione: Riposo 
Ostiense: Riposo 

Otl.avi.ann; Dolitto perfetto, con 
R Millanti 

Oii;ivR(a; .Segnale di fumo, con 
I). Ar.drevvs 

l•.ll.az/'•: Normandia, con Robert 
Taylor 
Pax: Riposo 

Pl.inrlario; Fino airultlmo. con 
R f'cllcgrln 

pl.aiino; Uu.« parigina, con Bri¬ 
gitte n.ird'it 

Prenestr: l'n colpo da due mi- 
li.» rdi 

Prima p.arta; Fuoco sull 'Yangtaè 
Pii» X: Riposo 
Puccini: A'ahing.a gialla 
()iilrlli: Ripe so 

Kadlo: Il n:.iestro, con A. Fabrizl 
Itrglll.a: Riposo 
Riposo: Hipo.s.i 
Roma: Mur.iglie 
Icubini»; La str.ida 
.Sala Eritrea: Riposo 
! Sala Redentore: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
! Sai I Saturnino: Hip<>so 
1 S.ila S. Spirito: Rip< so 


<l*’siil«Ti**. i’* ii M Br.ir.d" 

Aiisoni.i: L.i pirite ili f..i,go. conisal.a Si-ssorlana; Riposo 
1 Curti-i 1 Sala Taspontina; Riposo 

Av.in.i; li tu iruutti’u*-, c*’:i Ji-rry , Sala t'mbrrto; Piombo 
Li-'.V I». ! ‘U B 1. iuo.*«ti*r 

llrisllfi-. Le il-itmi* «1,’gli altri. con| Salerno; Rip* so 
G l’tulipi* i San l'elire: Ripi^so 

Iteriiiiii lu am* r«* «• m guerra. ' S.int'lppolllo; R:p.. so 
! C"U R AV.igu.-r ' ' ' “■ ~ 

Iloliigii.i; Diiuki-ripii- 


rovcr.tc. 


llr.ir'r.ircio; D*i;;k‘ 


■U 


g I.ll. 


C* I. 


♦ i 

♦ 

9 


tlNEMA-VARIETÀ : 


I llristiil; M.'iriu li. 

! ci*:ì .-a L.uiil 
! Ilrii.adtvav : ly.-lil' 

I R .Miil..U(i 
I ( aliforiiia: L'.ill>«-ro 
1 •'■•u E T.aylor 

iflnest.ir: Il vcrit*» n"U «:« l•-gg•■^, 

I l'. ii D B'*g.iril<- 
j ( «'l.a di Itieiiro- Tempo d» viver» 

I Delle Maschere: <Ari!:u«- «Il uo, i- 


diTif.c e 
' i)i-rf,-tt'* 
della 


vita. 


esp'c- 


9 comunità umana. II; L„ r.vl; 

t per le scuole. IL.'vO; M isica d.« 
* camer.a. 11.55 .Motivi di 

vesso; 12,10: Orchistra diriTt.a 
da Vigilio Piubcni: 12..50: A'ih-.»rr. 
n-.usic.-.Ie. 13: Giornali- r.,«;i<-. 
IJ.25: Teatro d'ops r.a. IT Guu- 
n.a:c t.id:o; 14.15 Arti piasi;. Fc 
e figur.-.tive - Cr.»n.»rhe rr.ij-«i- 
calt. 11.30 - 15.15: Trasmlssii ri 
regionali: IH.IS: Previsioni d«’l 
tcrr.po per i p-cscalori - Le opi¬ 
nioni degli altri - s La voce 
«if-’.rzAmcric.a »: 17- Ci."m.a!e r.a- 
*1;*' 17,:0; Sette col»,ri «lor i 

r..g..zzi), ’.J.'O: Canzoni di Pic- 
i!igr<.tta. 17.(5 Si può cur.»r,* !• 
f iti, a’ 13 Conoerto Sirf* r.ico 
i!:r, in- «1.» Rii,1o;f K«-n;f. r.»’l- 

i inT» rv..,!o I nivcrsi'à ir-t.-rr,.»- 
i:. •’,!»- « Gucltclmo .\I..rc' - Ir; 
; • !..» v*«« ilei lavor.it-iri; 

2i' C.-.nzoni di tulli i man; 
2ti..50: Giornaìo nadio - R.,dio- 
«p*-rl. 2i : A'.ariotà musicai»- in 
miniatura; ILIO; * La famigli.i 
ChfTry ». c<'mmedla In 2 tcrr.p» 
di K*.hfrl Poic Con Rina Mo- 
n-lli. Antonio Crast ed aìtri; 
n i.» Giorn-le radio - ,Mu*:ca 
d» h'ilii'. 24 Cìtime n.-t;zi«- 

SI f ONDO PROGRAMMA 

S* (';, t ol ini-i. Ih Disi,', vi-rde: 
I2l '-i.' I r .finissi* ni r» gi*>n .li: 
!.’■ P.r,g-5* ng. 1.5 0.1 Vf-«-i <1,11.' 
sohorn’o. l.a coll •;*.., delle 

«ette perle: i:l.2.»- Fl.a*‘h istap- 
I.ane,' s. nor,’. I.; .56 (domale 
radio; i3 (C- .Sc.ti* ;a a s<»rpr, «a; 
13.45: yu.-.lr.iT-te doll.i mi*da: 
IS.W*: Il dOci'boIo; 13 55; Nole- 


r. ,... .11 attu.i.ita. H • Lui. lei 
j'.iii;,- ». , '*r. RnlTaele PiS’u. 
A* • : . 1. , .-s’-ni »■ H‘’n..t** lurt. 
:} .r .dio . Ver» «1» 
;. ;, »’ *1: * vgi l ( : <i !-» 

-a ni r» g:- M 4.5: Rassegna 

«J»-g:i «ra-’iaoi-'.i. 15 p..noran.i- 
f h« n 'isicaii . ;52'’* (»i«’rn'*!e 

r .i!;**, (,iit »»'ra «li-» 

I)::— « » 1 » 1 » ; ; '.' r»’rz.» p«- 

p:na. 17 C, ;i.»*u’.n tra ita,i.*ni e 
ir.glcs». D 4» I na Vf<» «• una 
ihd.rr.i. ', » G.* ma!» rii!.* - 

♦ Co! f;,-*- » n* -i «, t,»-rz» ». 
r* rr.-.nz - iti fin i i** De M .riPi 
I3.5‘'i Orr**'SIr.» di Pir*-. Calvi, 
p. C' '--e i;- :i-i. I* *': Duo <!i 
chitarre S W*st e J P,r>»rT 
7ti K idi* «fra 7, ..-O" A .ri*’à 


uui«ira!e in miniatura . An.- 
m'-r«*. ammore, amm*’re (va:-.a- 
71- :;» su: !i m.' di D M< d-.ig:.: 

• A .Mulo». 21 I) g* nf,al* r.e 
it*-rr;»-* a -’i-.iiz p n-'-i nT-.Ti'* d.» 
.M P* -a.'-r:’.- I. 22 t Mime n**- 
tizie. 27 (*5' W A;-.v«TI al j lano- 
forte. 22.15- A; ; int.im.i nto c-’n 
•i.-hury RtVit. 77..ji- T»-:»». »-- 
pio. 2 <- .‘'ip.,rif Ito 

TERZO PROGRAM AIA 

i.*..'6 Novità litiraru’ 70 Cin¬ 
tili.dorè ec* r.*-miro. Tu.l.» ( oy»- 
o. rto di I gni «f-r.a. 21’ Nuli- 

z:-.no; 71.76. Lctteratur.a e » i- 
viità :r.!*;*tri.ale. 2).50; Le «pe¬ 
re di Pr*,»»'; fiev-, 72.55: La r..«- 
«» gr.a (euìtura franrese). 


'r K 1- 


S I €> PS IZ 


!i 



Gilberto GovI 


li Telesclieta - Corso «ravvia- 
rr» nio p r* fi-ssional»- a t l p» <» 
industria.e - .-All»- II' «-sen»l.»- 
zioiii Ci lavur*, e «j«-f’gno t» < - 
oie*i. alle 14 30: r*-ligione; alle 
i (.-h* gef'gr..fla e ei|«ica7ir.r.«- 
1 IV ioa 

;7 La TV del ragazzi - « Telo- 
sport » « « Il rireolo dei ca- 
-lori », ronvegi.o «ettiman.al»' 
dei r.<p..zzi in gamh.» 

1.3 .’fr Telegiornale. 

1,3.45 I na rispoista per Voi lei I- 
i'.«»ui di Abss.ar.dro Cut'*:<' 
c» i. I teli-spett.atorO. 

PT; Cf’nerrfo sinfonico «llretlr» 
da Georgiu Georg» scu — In 


IERI 


Tre anni di tragedia 


IJJÌÌ-Ì.4C. H'tier SI 
annette l'Austria, in¬ 
vade ■ Sudeti. occupa 
Praga. Mussolini ap¬ 
plaude. Francia e In¬ 
ghilterra vanno a pat¬ 
ti. Hitler prepara al¬ 
lora l'assalto alla 
Polonia e intanto Mus¬ 
solini (come mai Sil¬ 
vio Negro ha dimenti¬ 
cato questo partico¬ 
lare?) occupa l’Alba- 
.*ua. Tragiche nubi si 
addensano sull'Euro¬ 
pa: scic la più piena, 
aperta unità delle for¬ 
ze antifasciste può 
fermare Hitler, Impe¬ 
dire che la strage rag¬ 


giunga ogni angolo del 
continente. Ma. resi 
ciechi dall'cdio ani*- 
sovietico. ì governi d» 
Londra e di Parigi 
sperano ancora di 
• addomesticare • le 
belve scatenate di Hi. 
tier e dànno cosi car¬ 
ta bianca al dittatore 
tedesco. 

Solo l'Unione Sovie¬ 
tica indicò subito con 
chiarezza la strada 
per fermare l'aggres¬ 
sore: il 18 marzo 1&3S. 
alla vigilia dell'attac¬ 
co hitleriano contro i 
Sudeti. rURSS propo¬ 
ne di convocare una 


conferenza con la par¬ 
tecipazione delta Fran¬ 
cia. deila Gran Bre¬ 
tagna. degli USA e 
dell'URSS per • impe¬ 
dire ulteriori aggres¬ 
sioni •. Gli occidenta¬ 
li respingono sdegna¬ 
ti la proposta e poco 
dopo a Monaco firma, 
no la resa senza con¬ 
dizioni al nazismo. Il 
16 aprile dei 1929, 
mentre Hitler già pre¬ 
para l'invasione della 
Polonia, l'Unione So¬ 
vietica propone alla 
Francia e alla Oran 
Bretagna un'alleanza 
difensiva. Francia a 


Inghilterra respingo¬ 
no la proposta. In 
questa situazione il 
governo sovietico, al¬ 
lo scopo di salvaguar. 
dare le frontiere del- 
rURSS di porre i pae¬ 
si occidentali di fron¬ 
te alle loro responsa¬ 
bilità, firmava col go¬ 
verno tedesco quel 
• patto di non aggres¬ 
sione > che doveva 
mostrare, qualche an- 
no dopo, la sua utili¬ 
tà. Non fu per colpa 
dell'URSS quindi che 
l'alleanza antinazista 
non si fece quando 


avrebbe potuto anche 
impedire ia guerra e 
Si fece soltanto quan¬ 
do servi a vincerla. 
Ma i redattori di ■ 60 
anni > — nel corso di 
una puntata che pur 
cl ha permesso di ri¬ 
vivere quei tragici 
mesi — hanno prefe¬ 
rito ignorare le con¬ 
tinue proposte sovie¬ 
tiche per l’unità an¬ 
tifascista. Hanno pre¬ 
ferito ancora una voi. 
ta alla verità la pole¬ 
mica anticomunista e 
la bassa insinuazione. 


; ;* gr.»n.ri-..« I.< « .'''mf' n!., r u 
i:»r*, liti»- li» K-'.iTi-,TiJi;-;, 
«iiitiizti.» il» Ri.m.. H.AI 

<-•(■> l.j Mllziin di .-Alciaanilr»* 
Ma)i/«>i»l ■ .» ruri» di Elln .Ni 
,*!-,r(li — L'n.a rir-vr.r.zi* i i- 

.1, I .Mil.ino «Il Ali-z'.ii-.ilr** 
.A! . 1 .ZI ni .,t(t;«\, r«,> «t.,n.{»*’ »• 
il*-«*im»hl» di-lla Civica rac- 
c*>ll.i n il.«i!cf«- rony<’rv .,t.» r.cl 
«:.,>t.-i;o Sf**r7i-«'Il 

7«';0 In (amigita - -a dir.» rti 
l'.iilr»' .M.'D.iisi*. 

2’i .36 Trirginrnalr. 

2i*.:-(’- Cariixrllo. 

21; So(t<» a chi (orca - tri- .atti 
dt Luigi Or«-ngi>. In npri-^a 
Uired.» dal T.-atro Verdi di 
S.-Mo l’cr.cntc. con Gilberto 
Covi «- la sua Compigni.a. 
Tr(- fr.atelli d.»I genovcsi^sirr.o 
«■ognome di l'ittalug.a (Hatto- 
lomeo. Em.imiele e Ga.-tarli») 

f. -pnno 1.» gradita «coperta di 
una eri-tIit.A «1.» pati»- di_ un 
l*,r<i ZIO M'i 1.1 eredità ha un 
«"«licillo; tiiriTicrà al nif,eti¬ 
che {.or pnnio avrà asoicu- 
r.ato I:i rtmlinuità della ca¬ 
cata; in raso contrariti... ii 
nialloptio (milioni) va difilato 
ad un'oper.a pia I Pittaluga 
pa««ano dall.a gioia atte pene. 
Il più giovane del tre (Gae¬ 
tano) h.a v«»eazinnl religiose, 
il «esx.anlenne tm.anuele e 
fuori causa per motivi colle- 

g. «tt atl.a fede di n.asrlta e, 
infine. II terzo (Bartolemen) 
un.a moglie ee l'ha, o m.-gtio 
re l'aAi’-v-a (gli e scappata di 
rasa dopo «p| m«-»t rii matri¬ 
monio). ma figli niente .. Al¬ 
lora? Allora bisogna « arran- 
gl.ar«l » E qui eomlncta l'av¬ 
ventura... 

A) termlre- Telegiornale. 


Alli.iii'l'r.i : Il gi r.i r .:,- ,1* i ,1, «j,.- 
r -il’, fi. ri\i«t,- .A ■)■ ir.'ii 
tino 

Altirri: 1. i fig;i.» di f.,:; *» e ri 

Vi‘,t., 

Anil,r.i.T‘ivInrill; Il g*-:;--r.T’»- «(•-ii 
ii‘ -p-’f Kl«- ni i.n. 

J : Prtiiripe: (.i..v..ni in.,riti, c.-n A 
I j Cif.iridio riusi.. 

A'nltiirnn: Il g.-n«-r,»!e itri desp'C. 
r li- « « ri’.’i«T • «‘e«a n**ri» 


ii 

il 


l'KI \|| 

.%(frf.4rf«»: l.r- t;»* 


CINEMA 


’ * le-; '3 

' -V.— 


Silver Tine: C-Tne sv.aligi.ire una 
liirc.,. ci'u M R, .-ncy 
Sorgrnfe : C-mlmcntc perdu'o 

I li- CtllTl » 

Sultano; iTtf»- Fuoco s;il deserl.a 
Tiziano: R!pf'.«o 
Tiziano: Hip.'s.> 
fiT Sapienza: L.a hi, rd.a 
«iv *. «■*';» .1 Mansfield 
rr.««le\rre: R*p-'=,< 
rri.innn: Il r-.s.- itt.» degli Ir.di.ar.l 
e- n L i’.Tr'ser 

Tii-srolo; TutT ' fi;;! .alle (L eon 5. 

I t!,’re. con E ..All', rt i Wintens 

'Orile Terr.»z/e: .Sirgip.ire ! l'Ipi.ano: R;p so 

i Orile A'tttiirie : T*'«mi’nTo di’l'rbr: Rif -s,» 

I uii'.iiiKii.i jATrtiis; L. «pula imbattibile 

j Uri A'.asrellu: It m.*-stri» ite;;,- -- 

CINEMA CHE PR ATICANO 
Ot»«;i LA RIOl'Z. .AGIS-HN.AL: 
Alli.«. Air*ine. Av.ana. .Aureo, Al¬ 
tieri. Allerta. .Arenula. .Ariel, 
Xsir.i. AiigiisTiis. Appio. .Atlantic, 
Urancacrti». Hiistnl. iieslon. Bel- 
I «II*». Itroailna». rastrtlo. Callfor- 
: nia- C,>Ir>nna. Corso. Clorito. Crl- 
. stallo. Oorla. Ilei A'ascello. Delie 
lA'tilorte, Illana. Eden. Esperia, 
Esperi». Garhatella, Golrirnrlnr, 


\ |>|«IN| 

i' gru,de. c, .-» S 

lì gr.'.rde, cen S 


uro ZI* 


r-.,’til)i,* 

I)lan.a: (.'••nir ur,-:,le.-e 
rii e,'? c* n f fi’tiiim 
r.'irn: Il «•'pf -.n** s. ti: 

e< r» .-A Guinni <-« 

Esperii: i. i p iri te di f.i: g- 
T. CiirTis 

Cacrlsior: T*»rr:-i-rT*» i!: un'.irin-.: 
Coll .A B-.vTi-r 

f eeli «no; L.i «■-hi , v.t di-gli i- 
1 h* s 


il m.»r« 


c*'r. - 


K* «ri:i.i 

.Anirrlca: Kr* de 
K, '«lina 

Arrhimede: L'isol.a del dtsper.it» 
(.«Le I5..30-I7.7u-I7»-20 40-72.40) 
Arriihalrnii: 1 he Nakid .ind thè 
D-’ li t ..;!«* 17 .3o.n 4,»-r2» 

Ariston; Fr.m'nc r.*te;ri l-.TO e-r. 

H K.>rI,*(T 
Astnria: Caci.' .. ari:or«- e fant.isi.f , 
Avrnllno; R.icrr-nti «l i st.'.tc, v< r ^ * ’ 
A S'rdi (.»;;,' i5 46-;.3 0,5-70 7.0 i 
2'2 35» 

BariieiTnl: L'isol.a d.-l disperai: 

t.ille 15.4.5-13-70-72-4.5) 

Capitili: Li- r.idicl del cielo, eer. 

.1 Grec.» (inizio alle 15.15. ulti-* 
mo 22.45) 

Capranira: Pietà per la carne. 

con J Sinimons 

Capranirhetta; Racconti d’est-atc. 

con A Sordi 

Cor»»»: «,a ci.»jà di'-Stiut-là, C*"--», A 

Giriir.er (alle IS.45-I7..5O-20.I0- 
22.30) 

Europa; pn tà per la carne, «zont 
J Sirnr.ioi's (.«Re 15-17.20-19.30-! 

72 2*») 

Flamni.a; B.iDcrin.a e Bu*'n D’.".- 
eon W Ci-cova (.atte lfi.l5-l,l 2*3-1 
20.25-22,40) ! 

Fiammella: The trai.' storv of 
l.ynn Stu.irt (alte 17..30-19 4‘,A-22 i ! 
0.allrrl.i: L’org*»gh-so ribelie c. ,ij 
.A I .dd ( l'.le I!5-1.''35-76 75' 
7r.(,; j 


G.irbatella: ni z:.» 

e.-,-l .-A .S*'r.ll 
Gardenrlne: Il f,a!<.» 
e*»n G F‘'rd 


l.a I.;r 


I, 


Gliilto Cesare: 

n:iirt»' 

G<»Iden: I d:» ci 
e*'r) C Hest* n 


Indiin»»: Le 
.S.t-ayer 
I Italia : Temp 
G ,1 in 

Irnirr; ('-.r;ri’» >- 

I». c«-n M .AII.,«i-» 


T-u. ’ Cardrnclne. Giulio Cesare. Hol- 
■ Ivwood. Impero. Inrinno. Impe- 
gcr.er.or. ' riale. Iris. La Fenice. Maxzial. 

jAIienon. Manzoni. Mondial. New 
Due'ilo c-'n 1 ., ’ A i»rk. Nuovo. Olimpia. Odcscal- 
rhl. Ottaviano, palrstiina. plaza. 
c.-'iTi.*rd.»mer.tt Piiceinl. Palazzo, planetario. (}nl- 
irtnett.» Rea. Rexv. R.nma. Sta- 


•Av». erti; re di 


di viv»-re. c 


Tom diiim. Sala l'mbert»». Salone Mar- 
ieheriia. Tuscolo, iTisse. Aderbano, 
.'n J I Aitloria. TEATRI : Arlecchino. 

ICh.iIel. nelle Muse. OC Serri. 
h *m-® Della ron-ela Opera Nuovo. Fa- 
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Gli avvenimenti sportivi 



CALCIO 


ANCHE DALLE PARTITE DELL’ULTIMA GIORNATA DI ANDATA 


CMileniKita resislmna dì m ptnlileiiia arbìlriile 

Senza indulgere al “campanilismo,, o alle facili accuse bisogna ribadire Tassurdità dell*attuale regolamentazione 
dilettantistica degli arbitri: regolamentazione che deve adeguarsi alle maggiori esigenze del calcio professionistico 




Neiiticfic l'ultinia (/uirtiiitu 
del (jìrone tii (iiidiitii niiscilii 
a roiiipiTf lo i]>lfnfti(to »'(juili- 
brio m’iht lecito (/l'/lii 

clutiificii: M i I <1 ti t'Kiirtiiiiiii 
Jut’rntui ed Inter \i>nii iinroni 
tutte in un f(i^:oleUo <• n- i’ 
fero che in Ikhc (illi’ e^iieneu- 
re deuH ultiini undici cninl>i"- 
tinti In lottn per lo scudetto 
docrehhe estere circoscnttn ol¬ 
ir iirnne due. con otnuiliori 
potxihtliln per il Milnn Isolo 
due luiltc su unitici tornei lo 
t’ilforid fiiinle e nudnin nlln se¬ 
conda clnssif tento ni iiiro di 
honi pi’rd (■ <iiic/ii' 

T7i(ii come ijiicstn sloi/ioiie si 
ero rei/istrntn unii cosi {jrnnde 
iticertezzn l’er cui non m iitm 
al/otto escludere che i/neslo 
ciimiiioriiito SUI destinolo o 
Mocrertire <ii;iii rciiolo. 

Mn II ijuesto punto occhi te 
afjiiimnjere che (iffinchi‘ si re- 
rifichi tote iiiiitesi, nitinihe 
rei/uilihrto non reiiijii tiiilioto 
do fottori estroiiei ni f/ioco ed 
olle sue nonne sportile, offin- 
r/ii* 1(1 Idlld Iti ((•^((l ivi III 111(1(1 
SI srolfin reiinh' riiiente non hn- 
stnno (/li (ijipi’lli ih l’osiinnle o 
t rnduiii tecnici dellii CAS inii 
sin indispeiisntiile un netto mi- 
glttirniiieiito net settore oilutrote 
Non l’odliniiio fare dello spi¬ 
rilo coiiiiiniiilislico (del le¬ 
sto coiiiptetniiieiite (initiiito co¬ 
pie diiiiostrereiiio ili seanilo). 
TK* vof/liniiio oHeiidere unii cii- 
(cporiu per Innti riTsi hene- 
pierita dello sport <■ fnipiid 
sppssd (ti'i'iisiilii ili ciilnr iiifsi- 

slenti. ino ci s( coiicedn di ri¬ 
cordare come ilo un po' di 
tempo II iinesto porte non sio 
lidio dato di nssislere od orlo- 







iiietl(‘ a seguii il ter/o goal pei hi rioreiitina | 


t niiìVCCtiìnU ffnimi 

e /ieffij iid 

li' piMlile (leiru 11 (ut <1 
(tri ijinnii» (Il 

(ilfMeiu» «• ji/ecisiii/ieii/r j/li 

Uti'inttn di 'routini e u (■i'O'Ufi 
•Mutii •ittitr l’iJi'iN* nello 
mento e nel rMndnlo dui;li rr- 
roM dei dirid/oM di inno 
ir A/nfiiHM • il romnno Oihindini 
/in neyn/o un e*‘idenl«' riptoe 
(Il (/enonni imt iinn nii/enfirn 
jxiinln e//<*//nn/n in oiìm dn 
(*/inr/e< mi tiro di Fiipnnni 
A '/'olino li »iine(*infese hnnttii 
tin eonenlidnf(» il |>m»iìo 
(/ ei t/riitintii ri^in/o dn e/iinio 
/noiiooxM dei eenl/o nrnn^i 
V(r||iTi ed /in nepofo nimeno un 
rif/oie ni r onnni ffu'r un nitrr- 


C 4 '/fnnM*nfo di (èinjni in nren* 
iVon ri «• </ii non i ed»* rof/o* 
un pfiri'nijK» it nnn se<t(if(fl(( del> 
In dnienlnt ed nnn riMoioi deN 
In l(•nn^l ni'ieldieiii ^o^innJlnN 
inenii* modi/irnfo hi ehiNM/ien 
e non si puu non fien/dn/e co¬ 
me I j|inJ|o/ossi (/m ttt nll/*‘ 
oeeiiMoni Ninno sf/ifi riff/me di 
urhitn fu*r lo meno poco /e'/ei 
Il eomineinr*' dnl c/ionone.e 
Afo/i e per < onlinnn/e con il 
/» iccm* ròinni'iNt lielli. nck-o i 
i/nnli tirohnhiirienle In M/nndrn 
(il .Vnrovi ^nieldo» nncorn in 
i'oisi jjei li’ p(nn«’ poscioni 
(*«».i ('ome -ieiu'n le m isfe di 
io.orni /or\(* In inienln, ni »ci*- 
he f»e»(iolo ciififiithi (iniln cop¬ 
pi i di fedn me/die nc iI nn- 


La sentenza della CAF 
su Roma ~ Alessandria 



\s / ì 

*' L r ti. 


TORINO-ROMA 2-2 — I clor.itiirl ranno ressa ailorno all'arhilro .loiiiii ehe 

ha ennvalldatn il primo ciial torinese .seciialo ila X’iraill in |iiisi/ione lii (iinri i;ioeii 


La C.A.F, Ila reso noie le ra- 

? tulli elle l'Iiaiiiio iiulolta a ri- 
orniare la seiiteii/.i (Iella l.ei;a 
siiirinvasidiie airoiiiiipleu a.;- 
Kravatuld la pena t'ià iiiflilta 
alla lidina (siiiiatifie.i ilei eaiii- 
po per line j'Iortiate) eim la 
perdita della partita eoli l'Alis- 
•andria per 2-«. 

La C A.F, premesso elie la 
Ciimmissidiie Ciiidie.iiite della 
la-tfa pur « oseliideiido elle i 
/atti aecndtiti diir.nite Koma- 
Alcssandria alibiaiii» putiilo iii- 
/lillre deelsamente sul reK"! ire 
■volKimento della parila » lia 
dovuto rieoiioseen* la « iiidiili- 
tiia gravitA » i‘ rilevare « la re- 
eidivilA della Iloma ». vosi iii- 
terprel.i t;ti iiu ideiili del I K<'ii- 
naio; 

n Aeeerlall tali «■lemeiill di 
fallo leior" elle sono aee.iiliiti 
degli Ineldenll - n il r ) in li.ise 
ai riferiiiieiiti dell'.irbllro (il 
signor Giiamaselielli di l'.ivi.i - 

n.d r.) e del euminiss.irio ili 
campo (ring. DI Nanni, di N.i- 

f ioli) si deve dare allo e ri- 
es-are ehe alla ripres.i. dopo l.i 
Interruzione di 4' l’.irhilro .is- 
sieiira <11 eswre in gr.ido s llsi- 
c.amonli" e moraliiu'iite ». di 
conlinu.ire a dirigere !.i g.ir.i 
ma non esprime .deiin gindi/io. 

m.inifesi.i .'deiin.i o|'ini..iie. 
rir> riferisee .Tleiin f.ilU' i he 
pong.l rohhligo. .igli l'ffelll del¬ 
le disposizioni regol.imi-nt-in. di 
ritenere preelns.i per .illr.i vi i 
qualsiasi jio'sihililA ili ie.ilagi- 
ne eire.a le eondi/ieni llsiehe e 


Si riunisce oggi 
il C.D. della Roma 



Il C.D. della Iloma. roii\oe.a- 
to d'urgrn/a. si ritinir.a oggi per 
esaminare la sHria/lone ere-ila- 
sl in segnilo alla derisione del¬ 
la C.A.F. di dare vinta all'.Mes- 
sandria per 2-0 la parlila del 
4 gennaio e perd eridere siil- 
l'opportunllik di chiedere alla 
C.A.F. la recisione della sen¬ 
tenza. 

Interrogalo sulla posizione 
ehe prenderà la Roma il pre- 
sldrnie generale giallorosso. 
comm. Gianni, non ha soluto 
fare una dichiarazione ufficia¬ 
le; (nllavta si e dello Adiicioso 
ehe II C.D. sarà d'ac. ordo con 
lai nel « non mollare alTInche i 
diritti della Roma tengano sal- 
Tagaardati ». 11 che praiica- 

mente vuol dire che il ricorso 
et sarà. Comunque le decisioni 
del C.D. saranno rese note alla 
stampa stasera nel corso di una 
conferenza fissata per Ir ore 
20. 

• • • 

Stavnanr rntrambr Ir vjuadrr 
rnniAnr rlprrndrrannn la prr- 
pararionr In rtr^ll ineon* 

tri di domrnica pro^Mma chr 
\rdranno la Roma affroniarr -il 
Padova ** la la/lo %crndrrr a 
• Mara^^l » coniro la Samp. 

I romanisti si rifmsrranno In 
mattinala al « Roma »; sara 
prrfrnt^ anrhe Dasid, In sia 
di fuarlitlonr. 

I laziali invece sì radnnrran- 
no al Tor di Quinto. Fors^ ri¬ 
marranno a riposo Carradori r 
Jaitich, IriCKrrmrntr infortuna- 
tl«| rnntro l'Intrr. 

prr ciò chr riguarda la sr- 
sr • nrulra a dri match tra Ro¬ 
ma e Padova, nessuna drclslo- 
ne è stata presa nella jtlornata 
cii ieri. Comujesjsif• i campi piu 
probabili limanRono sempre 
Uvorno e Grosseto: anche quo¬ 
tato è, per*, quello di Firenre. 
Comunque la fcella drflnIlUa 
la ai dovrebbe conoscere entro 
oggi. 


inutsili <lci gh.i'.ituri ilcirAlvs- 
s.iiulii.i. giov.i .«1 ngu.iithi OS- 
^crv.iro <*Ìk* se pei uoiin.i mlx*- 
gi.itiv.i tlvlla ivgo- 

l.iiiicnt irò l'iiH*.*->.1 «l.ti l'<'i(*>iglio 

*• linfiiio «Il dG.iUi'U- 
<lcic il giit<li/io (cenilo .(ibiti-i- 
h’ ( M' ili eon‘»cgncM/.i i- f,«((o 
«livido «Il (lis.itii iisU'ic r.iffct- 
iiia/ioii4‘ (Idi'.Il hit III, li «pi.ile 
.i\«'ll(l<» npoM.lti» (IM.I coiitiisio- 
n«' .iiro('«*hi<( MMislio, «’o:! so- 
lii/ioru* «Il eoiidiitni «lei I*^^'ll1i 
p.ilpetir.tli, «-on intUt r.t/i<*ri«’ «— 
iii.itie.i (h gli tt>vni.ili I 

«lu.ih .(''•'Oggx'tt.iti .il (cniMiu no 
pievi, (• «’|('<'‘ .ili*.(Ili) «‘•v I- 

iiiciili» lidi I p.ilpchr.t *-|]|M-rioic. 
.«I «'on*^> gitenli' Inticiuit «<1 .«M.i 
iiic\ it.ibiic l.ici ini*>/ton« . .i\n/*• 
Pero (Io\ntii t<'i](h tc Im ti (iil/i- 
«‘llc l.« \|v|4inc v|Ct«*Cvt iipUM (li 
<1| piofoni it|) (111 tic pt«>\.« «li 
gr.uuic fciiiu//! «Il :iniii'.o «• 
M'ile riprciMlf ic il gn-i n (r.icn- 
(lo .1 l<*riiltilr !.( piltil.i 

««'rntl.ix I I c «lo\«Tc prc«’!vo 
«mI Indcrog.ihilc «li «|u«'vl.( i'iMii- 
iii|vv|oiic (il ^t.ibtIlr•^ in r«'ì.i- 
7ion«‘ unelic •! «•ciiini.i «Icllo 

.irlit'olo .SII |{(1. Tr.itl.in«!ovi «li 
iin.i siiti.l/l••n<* «Il f «tto non 
contri*ll.it.i •• non potnl i «••»fi- 
ir**ll ir«' (l.ill'.irlHttit 4|u«*n.i 
«icll'intcì ui/i.-nc per in\ «vji.in¬ 
di «-.oiipo. p« r \ iol. !',/.• ,,ir èrhi- 
tro. i«r ingiurie « mi'.«e* e e 
\ioIen/e .igli iiffni.tll «li g.ir.4. 
, 1 | ^«•gn.àlitn e. ..t gio«-.(lfri lle- 

I.i/ioni' «I* I ino «li 

e.unpo» — V». V. I « (•n>«-ii!iT«> «li 

riteiu re e!o h* ,,iginì«.nt«» 

«lell.i g.«r.i «Il l I gt nii.ilo \‘o1-e 
«' p ‘t«*v.i v«>lgor«* legol.iinu-nte 
.il ‘Ilo lerinine: in xerilA «*«>v| 
non «‘ » 

lIi«*oril ♦(•♦ «'hr ne‘<,iino !i i ne- 
g.tt*» r- inv.sRioin- » lei C A F 
«'«‘ntinii.i 

A M.i «'lire le sioS-n.'»' «' Pin- 
\.»<ione «Il « .lini «• .iltri f.*lli «i 
senfhMroiio irifotti r.irlutrt* 

• T.l <«*'-1l**1tO .1 ‘ I,* |.| 

g.ir.i p«'i iu*‘v«’r«* vo**eorvs». «' il 
glUe4*.«tore Ohi.un. gi.\ «llirt- 
iiu nte «• rip« tut.mieni»* «*i'l| ito, 

«lopo -Tllro giixtu'.i!or«'. «T.i «o- 

strdlo. p«T rif«Tirn« nio «lei 
roTiunn^.irio «li «'.tn'.! o. ..<1 nP- 
P.ui(lon..re «lefinitiv .in « lite ti 
e.iinpo 

^ il conmnvs.tno «lì r.irrpo m- 

f«»rin 4 «on pT« « :<.( c ««-nipoP.* « 
|N«‘r« • 7 i«*ne «P’gH s « ninn'Tilx 

« ì»«* VI VIJS..4 .fv* — finT'tre 

r.4rPitro «'r.( <ot:t*po<ltN m«'«li- 
« i/n re j'ro 1 « t!«» < 1 .* n>olte t«r- 
M»! »' — ih»' jH-r le ingiuri«* Ir 
P* mtn.u ei', il I «n»'i • 
«P gli «’ggeTTi «• J'« r lutto «jll.in- 
t litro «ri . 1 » e.i«!i:To "il « 

M rr.i lT..v!«irm,'»to m uria bel¬ 
gi. 4 " «• «te v| i-r « «!«'T4'rniin,4to 

* nno vi.*!,, fii .')git.47ion«* reni- 
| 4 ««‘i\. 4 **. x.ì!»* .4 «Iir«* «il tutti 
r «'ii-e .•n«‘I:«* dei giij<*e,i1<''ri «Jrl- 
1.1 f4px.t<tr.4 » <p:t«‘. 

c Of.i «an PN* «t.iweri"* tn riun¬ 
ir.4vt»» < «'n lo «furilo <!« Uè ir vo- 
r.(l«* <!i«; oNi/inni n*g«'i.»n'.rniar1 
r l.*<«'« r 4 *Pt' 4 ' in«!iiPPi.irrenTc in- 
t<'r(!« tti iin.i «Npuiier.e mn;nìi/- 
7 itriee «h uf'.i re.ilt*^ r«><l 
«'he rPN* Ml.i .'«ttr »\rr't> 1 f «tti 
riti r.uti in r'.«rrtti\.ì e rh*' e- 
nì« rC‘ no «I ilP- r» ! « 7 ioni <P ir.ir- 
P.t^o r «!« 1 < ii.nurl'-v.srn* di 

«'..n'ij o 

^ K * 4 ' 1.1 jor <!ue 

gi4.r:'.iP «li gir» ri vt i .4 :• vti- 

n'or.i.«r«'^ l » .'ittriMi.ìt.'» n''ron<.^- 
PiIi’A «idVAS Ron'..*. i 4 Vii *li- 
Fig nti « PN'to a spit g. 4 rt‘‘ l'j» 
t-iiito pirìi'vole eti encomi.ìhile 
di proi«'7ione, di -'«sntcnia. d! 
persuarìrr.«', tutts^via questa 
' ee.m»r'i54t!o!'.«' -— m conformità 
di t-ìnte ,'.ltre numerose rue 
decisiorìj — deve dichiarare che 
p> ?l.ito o le conditioiT» del gii.o- 
r.tton d«'irAl«’S'»ndria com¬ 
pì» ««iv.'imir.T»' giunic.éti non po¬ 
tevano r» n«ider-«r^i n«'rrri.di ri- 
six'lfo alla rcgol.^rità dell.i g.ìf.i. 
aU'.'illo «Iella ripresa rP I giuoco 
4 d.all'arhilro. 

n pt r i.«»4 n4oir'*i ".s'ì;;ds 

il comunie »to - r« spinge il re- 
cl.imo df ir.A S. Roma. ..rt»-glif 
in .‘«pp!i»'.4/i«^r'.e deir.irl R 
il rcelan'.o «1* ir.-M* ^«^cir.dri « e 
«li consegiK n7.4. re'voC.iniP'* la 
deliber.^ drll.i C\ mn;iN5it r e g.ii- 


«lle.mtt* «tell.l l.egsi. (tlePi.(i.« 
4 4 sv.it.i 1,1 g.ir.i Rohm-A les'.oi- 
dii.t d«'l 1 gemi.(lo P> .tl pì’ 
(lei ^ 4 *eon(P( tempo, «l.mdo p.tr- 
tit i \mt.i .'(ll.i .Ale^v.indi 1.1 i ^T 
L'-P .» 

In so‘'l.(n/.i 1.1 C .\ V, I 4T 

Seonfevs.tn* l.( «le«*lMt»n«' dell ,4 
(.'oinmn^iiiiK* (•ludic.tnte ddl.i 
l.eg.i si «(•vtituiv«’(' ,1 Coi.ijni- 
sepolli iH'IP» ^t.lil|llre le e.tp 1 - 
eit.à visivi* deir.iiPitro dopi» 
e:v«.re sl.dt» e«»l;iit(* .d i.t»'- 
eiglio 'l'iitt.i 1.1 div4|itiM/i<*n«* 

f.llt.l V||]|C ei4Il«l|/|«llll (P.| V|g|..4ir 

1 «li ini iv«'h< lti .ipp «T« ilP gie.i 
pt'ietie r.iiPitro pfesenl.tv.t .4b 
roe4p|4» un.i pie«'d|v-nn,i (.««c* 
r,t/(o:ie 4 p« repe m Pti tP* ni v 
vntio ii'< glio di Ini < 1 - t.mo* in< 
Ilo « Pt non P.i N( pi l.i /«'Titi 
4 olile I -ignori ddl.i C .\ F i 
pll4» dite *'i‘ godev.i 41 iiu'nt» di 

un 4 Piion.i i \ iv|one vt«-|,-4iv4- »• 
pi«M o di prof4indil.4 K r.n 
ilillo ll.l dl4*Pl.il.lt«* di .‘Ver 
« oliiinii ilt» .4 4ltiig4*re 1.1 p.i'tit.4 
in 4 ondi/ioni » IbicPi- i- ;i>.t.41i » 
Put'iH* .\essiiiM r igi«*n«* 4 pi* n.*;; 
SM inti're.vs d.i 1 si^tc «piindi per 
n«Mi «‘n'dergli. 

In «iii.mto ;4ll«* eondi/ioiiì (1 
Miti** •' iit4<r.4li del gioc.dori 
deir.\’t*-vj:j«|n.i hi*i ’giM «1 ri' 
« In* 4-V-.C .,v f«*PPeio si I **(ut4' 
.iv \ U'in.4i«i . 44 I '.uno di 

.i»:il */ione « *’mp!e“iv.i > I de «I 1 
*-iiitntiir4‘ II* Ptii e ip leit.'i 4 I 1 
r4 ndiim'iiio. mi m <|U4*v|,* «-.isii» 
il «Mpit.iih» «P II .4 S4|u.idr.i .4\ lep¬ 
pi* lioviito («* p4diito .1 r.orm.i 
(li T«-g4»l «meiitoi f,«r riPv.tr»* l.i 
e‘*s,« doM'.irPiiro «• ;»rel4-n«P ri- 
che egli II»' prendesv4' nol.i In- 
\t4*<* i‘«»n **i ri'^ult.i «die il «*.ipi- 
t.mo «iei grigi u < 111 .di .d mo- 
im iitf» «tell.l so*«pf nvioTii* «t.ivano 
viTueniP'l r.ìPPi.i f.itti* il « Iie 
I «‘«'i « s«»--[>«*tt.'ir«' « p4* r«*IP» ^vt,4- 
ti* di agita7ieiu’ eimipp'^viv .1 *> 
*x.« «'.Mpxti *s«d* int** qu.iijd*» 
e .4ppre<«' «*!:e il «iCnof Pi 

Nomi is* a\4'V| rilev,*l4» 

y. 5e eo«t f.-*;*.,. proprio d.i 

4'Pi«<l«*rFl .andr«*mo a fini¬ 

re ci^n la g:u«t:7ja fodcr.i'e «c. 
uni vtNlta t«*r tutte. ti«Nn «1 de- 
eÌ4!e «li riff'rii* IT4’ r influii iT» 
r« g*’l sino r.To .'iTtn tie 


/i'deP/((o A/(f/i/iex(> iie4'N's4‘ iiu~ 
/tii//(i/4# /! tj mi IH so.pe;/» Ituf- 

ii'Hitvtt di / iti</\Po</ «int/o* ! I 

hitt*r lic/ePpe 

t isti» uuiurtifiUt' tl sito (/(d'»e» 
eo fltilhi ('«ijfp/e di lé‘sti l/i- 
ltl(lnt>t iiilutit in’iirihiit' /«* (o/,. 
Ne(/jie/(je tlft ptr/ mlt'tu > n/o- 
iitt>hii det/P nì*ittii tffi'iu so/o 
;je/ st it 11 tìi ht'ii * t‘ I 1 tu 11 t f * s ri *ii 

la t/f'iriftì f/e' xw*iP tatui ti/ln- 
/i'i/e pffihltat'i (’hi‘ tta t a ik* >: ■ 
/e e'»N/e mti /e t ni t aa 4 * (i'oj 

rtiitii‘1 ii(i'iiiif*‘ Iti Ita <-*»(♦*(/»- 

siijo fili .1 Sti/ o »/e ' 4 *'» 

sfef» Il di ■ 4 oiijin *4' • a ili» of *• 

d4’ 1 / ' fi // / • «/'»/( it I 4 /e ;f» e / 4 i 

lalath hi /to"/.f 4 - N*ti/.( 4 lii»f 
ii(*‘ljia*a tilt 4//te iiiP'* 4 ( tft‘l 
V'i/i/ e ila un (ii/ii/i' 4 ) dt'I e 4 ' 4 i- 
/r44 sititi f tn I ti'ia iii o/</4* tfhl* 
tf sili* 4 II* ( hi' «rd un dii^4'//or4* 

di «/ii/ii i< /I» »fidif iio (‘o4»t»‘ »iii- 
po/4d«(f(o 4' ii 4 <»»»! 4ft e M( / i.z */{ 

4‘li;/(pO d 4M» f'/iiltoi/il /|«i i it- 

4/4d/o la CAI' a/l tititirai iia la 
jiunizifnu* lantra la /Poii'i 

ii/4*»i/r4* rtììiiintn 1 * /'<i dii / » *> «fi 

(*'4*(n»,i /((l'eidiiN 

/fiS4iiiiiii(i vt)(frifi(Mi<i I rmtut- 
ni. 'thtnjaitilo i iKiDo/e/tMii • < 4 » 

ii'f* stunitiauii i iJtiri'Ni 4» I fi{i- 
/■ii|4*N|. K lì (lifcita iinimh unn 
'.tu ti**IVafìji'trti*n(*ii 2 a atl'uua o 
• trutl/u rr'imat* it itnath» eir- 
d4'iifi*ffj4*ii/i* n1/i II i* t f ‘ atta h* 
‘o (/(li/i mi : I4>iie 4if/»i/» tf/4- r h r 
/•tlN4/ii(/o’<I (liK'aru Nii! ihli*tf>n- 
//N‘i//4» iitiij ne4iiie//4* una (l'h' 
i/M'ifii N4d4* ir'i(4* #P*i 4pt4»M.>rT 4 I 1 

</atu iioii ij4' ftieoi \4*‘ f.f II/»*- 
piitirioiic /iNiCii et/ .r//4*'ft o nttn 
nC 4•o»r^pei(^(l 1 iltsiufi t/.o m/ì ei/e 
/m/tdi*’ / i li N/ 4 'i/‘•. aan t/issiiif i 
.tiNpi'f/i fai nli* Il t i* Ita* n f t* ii* /oc- 
xfi sfn*ftah>rii 

liifuth l’arhitifi iha i' tini tu* 
Ciiifi'ra e p4»/4'if» do* i4'/»/»e td- 
len.(r%i 4/(1 i.,‘idi* /<! \4*/fi»(■ 4iii4f e 

t4» (/4*i’e /tii’tirtir*’ 4i/fo-i»ore an* 

ut ppirip» p 4 *r |)r 4 »ei'e'/ 4 *re «d 
^un sa^trnttiiuciitu eep/im/e- 
(ifi’ii/i* n<iii pfi<^ (leciii»«iT n! (/id/fi 
s(M iireminirpine rt/fe/fiM 
/r«i xitirp' ht utit mai itZit de//'fii- 
e4»nf/i'4i e4itf//iii/4» itili (/uuftuum} 

nati (aistifui^ai* tu i»|ifd(or 4 * pn*- 
iiie««(i P(»r una uftinju<ttu ^e.i*. 

rioiie' «oii4i p k /m 4* V4»iiipr4* po- 
e/if <tir*iiifj(» ♦ i/iaruni initu*fi 
u itritiaursi utrurtnt rtui r** il*** 
ì*tina'u c ìi4i('o (i’/♦•*/•! il/♦* pio 
>iiefpr.i f/e/ rot»/» o •< » 4 /e/ e 

sp4*ve e 4 / 4 */ /eN>4*rfi|o /‘•/i 1 / 4 *.- 

-< r itrutuitii r(4*td* sf*!'/! 

K /(I iiitiiietiil.' 4 ; »li imi 

refriPririmie inueii(*r>> »pi»‘i n »- 

'«pe//i di t'in df(‘«*f'ii(ip» pii-'.i 
4'OM4* fof/’iere di iii4*»d4' i.'t/.'r 

NfM’f/(ifiiri. ili diiidOidi t/f 
«•/♦dti ♦•(/ «li dPU'iifori il f/^i/i/n»» 

e/(4* /'(ir/iifr«» rpiii «dt/'ltl *// p'-»- 

pi'Nifi» i/ti r( r(«*.p|pi f o i< ìm xpi 1 - 

itru per mni(f(i«;ii(ir(' im»i mar- 
ratta proriiesxojdi fftd/’»ir*i'4'i N.|. 

riti o itti unu aaita(irra*ita ’ /)*i 


4l4‘C«/r(/ii < /|4» M fi ft* t ’t' ’• »- 

\fu*tti th'jinstI na'l I II «i»/»/'4»r 
p'tife 4 / 4*1 etiM \iii»ijo 1 jw'4.11 <1 

I i‘«4iiif\(*ei /41 /*4'/«> /» s4z ;i{ t un¬ 

tila uunnattaia t Itf <iua-.*i %«»- 
s/»4*/f/ 4*Nisf«Ofi» 4* ‘tifa* uni lift 
in < 4iiJ/p4i a \fi'di '.imiti nni ut- 
init\faru uffiitti» fui * fa» «.f#» «d 
italii uti» e*»»iipif«i ila l (ii/»*fr4. 
F >e ii//«* tiiffi/ai'tit p»i('*liM/»e/ie 
fii •nuiauté' itu tuia «piftos/e/ 1 '/ 

4f4|(/ii( fi(/4* if futi»! < t.*‘ lathitfi 

•mmun a lani» •iltaniiti* 4jppii»4* 
4* \f(i;i<*4» p4‘r iii*4*i4* f li’ii fiat » 

fii/f'i .'<1 ti»itta (t/fo M «zp i f/i in- 
twsi'ur»* iittu imita ita' iimh •»% * 

Np4‘s4*. litnaiia a U'iiìa 

iMf*i ilui ifuuntiut'naa » i*.tttlisi 

II fmruta in unu ita la rtni'ti- 


ziurii siKiitatta, xt autìtxca he- 
rt/N\(i;p/ lunia poxxiiiO sepfrxrir- 
ii4' arruri unaha i/eferi/umi/ifi 
per il risulltito di ii ii i pirfiftì 
.^/u assaiala /tii'anfitu t! aum- 
pianufo un lift,ira ih mìliimt e 
ii/|piir(/i. ((fe/((/«) d i)u/>/i/;eo i 
»/i4i;(pfi/i ftir'tti 'lani'iintiifli dui 
s«*iii/ire ntudpiun pra^zt pinfutt 

/»#'/ 1 i/i(;r<‘NN4>, si (o/>ise(» uu. 

itti' eo'/H* 4 » />i*re/i(» mo nnianta 
ad intiilaziatiahita unu lartsm- 
na dall utluiila ’</iif4» di rosé» 
!{t*r Isti ina alia pr«d>4ifii/é*i( /«• cii - 
r/4i n*»i />pi/ii dallo sti’sso Xtiii/i 
d «/rnde na! cwiìno (/éd/ii e4>ijd*- 
•e/irti Npiiii/iff fi('/É*/fti per n’mlt*- 
44 * iiiifi i iHif»» j rauohiiuanfi fa- 
dioali ti*nni» <1 snffopiipire (d>- 

nl/rd'i (OfiM* f'J i 4d / 04 4'N N|4 J i( 4» 

dadi sene C fiion iftii se/fon* 
p i «f/e s s («04 ' s * / (•■ 4 aa t attha p4'i- 
./o-\s«» nnu Aida'tin,»* l^•n atrit- 
« t(i pt‘r uh •ithit/i ilall t saiia 
\ a •ialhi \i»na H 

t*nii sa',‘ (Oi/4' *je/«> , l/i* rj i/i- 

N I i fi «1 414 «4 4 i ' M f f I ' *4’ 4t P‘ Si* il» » i4 

1 ai r,i Ili I natjt fijn d : </'f n n Uffa- 
uniifaitiai *-t ih** \i*fhua rid>di l- 
la «db» fa lift* of i' (/4*i 

aanifìi mati 4 * s>( (j-tesfo prifift» 

d'impia I ha t o'fjhtmi) t iifii.imu- 

44* d f 4‘*4 r (« » 144* di />»•(! Tei- 

p*‘/i hi ahi* I 1 ‘'r '• d 1 ({al n/o- 

t>*a>i'U li hdi .ta >1 in oh a iiftul- 
t * sltKi'id 1 1 tona dna 1 *rit il 

\io> ai'aanno 10*^1 1 ront*‘ii*n7U 
in la*t I pt'4 «dfii SI ttnj In (*<»*«- 
4 b/ SÌ44/0» 4 / 14 ' Il n » /nbd f tl 4j f i‘ ^ ni 

fnnit't ';n«f//'‘4’ 4/4 4‘(M;‘po ih 

**? nr >f I* s %i, mi \ l I t* spe«s 4 i’ b.'^- 
* ir»* 4p*f4*»*Mm 1*4b* di UM tp.te»» 
h f if’hmt e ♦eib l'^'h I* n *i H'-- 
'./»»'/«• afir 'tara f •tff',* «fi p"\ 
pta b. 

UOlll'.RTO I ROSI 



9 I ..1 siiii.iilrii ili'll'IgMis, jiKitu ll.l Lrriilr It.ililini, 

giiiiit.i ieri :t S.iliaiiili j. liu iulziatii gli allftiamniti nella 
mattinala ili oggi. Diipu aver l'iiiiMimutn una ahiiiindailtc 
i‘iila/.iuni‘. Ilaliliiii e ciimiiagni — suiti» la siirvcglianz.t dol 
Inni diridiori- tri'iiicit lt.irtiilo//ii — sonu nn'ili lungo le 
strade di‘ll'\grii_ s|iingcndosi fimi a Tcrrai-iiia. e sufres- 
sii aulente |iiintaiidii siill.i salita del Cireeii. In tiittii. ima 
sess.iiitiii.i di ehiliinietri eiiiii|iiiili seii/.i lrii|ipii forzare. 
Domani gli .illeii.iiiienti iirosegiiiranno su ima maggiore 
dist.m/a. (N'ell.i foto It VI.niNI — a sinistra — e ASSIItF.I.I.I) 


-MOTIVI D’INTKRESSE NELIz.V RIUNIONE DI DOMANI 


MOTIVI iriNTERESSE NELIzA KIUNIONE DI DOMANI 

Marconi vuole regolale il conto con Bukei 
Visinlin cerco lo strado del titolo europeo 


Il c/mipito del caminonv (VEuropa dei « piuma » Cnprari 
vanirò Saivedo non dovrebbe eit.sere dei più difficili 


Muiooiii. (’a|)rari " Vl.sintiri 
<.iranno i pro’.igoii -ti <lell< 

liell.i iii.iiilìi'-.* i/id ie piigili- 
'■ic.i it.ilo-sp.agMi, 1 che vedr.'i 
il silo sV<ilgmie!i*(> (loill.itU se¬ 
ta vii', ri’ig <lvi •• l'.il.i/zi f.o 
(h'Ilo S|«nt • 

\(Hi e tiiippo f.iciii* vederi* 
siii'i» stes-d e.i!'elIone dui* 
e.itiipioni (l'Kiirnpa ed ii;i 
e iiiijiiotn* d llali.i ehl)<*ne l 
ionia:'.i avrc.'io duni.trii qiie- 
■(» pi'\ i<‘ggi<» Kiiiii:i> Mai- 
(•(iiii eone••(lera !.i risme:; i al- 
■(I -p.ig’Kilii Iteli Itiiker. in av 
sei'.iin» (>-•n•(». ;iggit> .Vii e 
1 (>••• t<‘ elle -III I .Tig (li Bd 
l.>g’..i l’n.Tn'e il e’0"i*t K’H 
I I mi lll.iti'il p.tt I 

Di (!!i>i 1 . ue'ter M.iria»''! 
^ '..,;;'i» '’ii'.'.a -lula dei v.i'eri 
lll••ll^l l'i. h I r.litui.ito .trii'oi' 
pili ì.i -ll.l per-ion.ali'Sim.i ai’<’ 
.ifil 1 boxe e (|ii;ndi de\ «' .at- 
front.ire il m.igiutieo avsi-r 


•sario con mauftior gegliardia. 

-Non l>i-a>g:ia d.iiien; .eai e. 
{leni, ehe .iiiehe Io .'■[).muoio 
-'e teeauMim'nte • iiioili llato - 
e de-idera ho:i ligiir.ire di 
(ro tte a enlui i! eu: e.ipo e 
cirilo dairallofo europeo Ben 
Biiker. i(Uiniii. è im (‘leiiieiro 
( 1.1 non -leios iliit.iie il netiro 

m.idriI(''io vuole .a tutti i t’o- 
sli -.ilii.iie il \*-eeh:(> eonto d: 
Bolligli 1 e gnioehera * 111 * 1 * !e 
(* irte V li ,le pei poter r.l'g- 
giifi.teri lo '.•opo 
eh V net :.r.’ Il ring ro- 


al .solito, si servir.i de! >110 p i- 
gin» elle non pi r.iou 1 - (* 0 ' 
(pi,ile potrebbe :;r. ..ire a! 
I.limilo (lei 'Og.’ii ipi.'i.-i.i--: av- 
ver-arti). pt*r libi-r.irsi dei;i( 
ostaeu'.o di turno 

C!ada!so. pero, h 1 la sua 
arma migliore .'lei eor.iegio. 
u.’i'.arin.i formiilalnle ehe può 
.-.tippl-.re .ihh.i,sta!i/a ageviù- 
mente alla ..upposta inferm- 
nta teen i*.i e ehe .sul ring 
può pei mettere gr.'indi cose, 
C.iprar. .lovi.i liox.r.e eon lìe- 
ei'iolie ed j'ile!ligen/.i pereln* 


L/IflJff 


■,X||EESS1 


tin.i ni.ita-- 1 (pi.itilo mai in- 
g 1* i)Ug':,i*.i e pi r ipie-‘o ler- 
r il ‘.iie nte .afhi-e iiotite 
I. p uma .Sei g o «.'.iprari 
av:a .meiie lui :i elle fare eim 
un avversino sp.ignolo’ fa¬ 
ll.il-o I! eivronieo .sta .it*r - 
ver-,unii» mi peno io di forni .1 | 
ipi. 1 : 1*0 mai felice i>, ^•^>me | 


dipii'i indo I mi)!*i .IV V'Ts.ir; dello sp.ig:ii>- 




LA PIU' GRANDE PROVA DELLA STAGIONE 


Dodici concorrenti iscritti 
alla Gran Corsa Siepi di Roma 

Atteso il cavallo francese Chronos - Oggi a Villa Glori il Premio Terminillo 


IO. il eu: riioii.io e .al)l>a-;a;'- 
/t noievoie. h.inno gu-t .to lo 
.miaio .s,.i)ori' di K.i -••onti*; 1 
proprio ri v.rtfl della -pe.* 
tii* 1 prerog.itiv .1 deir.bi'r.e.i 
Bruno Vi.siiitin. inves.*! . sr> 
la veilr.i eon .'^-ileedo im itiet.i 
esperti) e .-iil e.tnnmno idei 
qu.iie -uno p.i.ss.at, molti .av- 
vers.ari .t.iliarn. uno dii (pi.ili 
Kin.lio Marconi In (pie-to 
nia'i’h io .-pagnolo. pur da: ih» 
V :!.■ i,i u*;.i provai ge;:ero-..--.- 
m.i. fu -eoniìtto S.ileedo i;i r- 
! e ó >; p!e-en*.i eonie un o-ti- 
I la* .a\ vers.ir o per \'i''i*'ti:a 
j ehe. il'.iltio ’ le, h., b.-.ig-.o 

I . 1 - o!u*o ,i. ri por-, - • lì .a* - 
eh'- tn'tt.iir.e'ite -- p'T po*t r 
1 .irr V i;e .1 i e;-ere (iiMlifn*.;- 
j fi) (pi.iie -Iìda::te ufJ'.ei.èe di 
M.iri'on . per il :;to!i) europeo 
] drl:.i i*..tegor:.n l’ereiò. .tp- 
I pu:i*o pereh'* Vis:'i*:n :.o*i 
I può pernie'tersi él-a-aa .1 
1 ii:i pa-so f,a;--o. in \ir*i'i • ••.•h'- 
rie!'a suo magg.ore e-;)*'r < ii- 
/ 1 e d'-ba s j 1 m; :’. '-e e' .--e. 




BBI.s! .ANB. 2i; - Ilrrli F.I- 

llol. (-.ampiiiiie ili-l niiiiiilii sul 
nilglh». noli e figgi rhisritii a 
super.an* I.« li.<rrirr:( dri qii.it- 
lri> iiiliiiiti nel eiirso ili un iii- 
(aoitrii ili .lllnliai leggrr.a sxol- 
tiisi iiggi n llrislijiir. 

t-Milli e tinnii iirrmlrniln di 
im.i Irriitm.i di ■nrln il ilrti-ii- 
lurr del tiliih* nnoiiti.ile prr Ir 
iiiir niiglì.i .Vltiv Ttifini.as, 




•p‘‘z/:-o iov r-'t'b.’ 


I)o,i;e. eoe.eo; re:iti ,-o;io r.- 
in.i'Ii '-er.;:!. dopo g!i ultimi 
for: .It-, .al. 1 (Ir m (.'or,- i Siepi 
d; Boni! loro ,» ne.i'.oni. mi Ir 
KidHii ,1 p.ii gr.indc pniv.i 

o. -:..i ol.'t:e;i dell<i .-'(ig one ile* 
mctter.i a e.mfronto • im-'r. 
::i;gl .ir: -.l't .'ori e.l il fr 
i*e-e C'Iirotios ..;t«'~o .i Ito:!i i 
per g ov edi dopo ..ver eoni- 
plef.iTo ri Kr.r e ,i la -u < pr<*- 

p. ir.i.'.one K--: - *■ o He d: 

Vju ig «in Kg. d .bi:. l'ò. 
fouriiet 7J. Me.* a 'a»'j. Me 
T'.iv .il di*;. tìll.'ig'.io"e H4. Tiie- 
nò. E'p.uh iir .-\'*j: or 

W.iltom n.t. .Mulinello t'P. 
<'hr.ir.»s lìT 

I .•<»n-orre*'*. e.uup.eter.ar- 


:io l.i lor.» pri'p.ir.i/.io::e nell.» 
r;u e. >• < puh!», e t di inereo- 
le li .a (’ ip.i*'li''lle «* :.el!e 
g.or-'.ite d; g..>v«*.il «• \c-,cT- 
.ii \'i-,i:<-:ii.i .•>. -e.le .il pro-..»- 
I .-h r'.-e- .h’: -;ng.>it 
<-<»-i.'.»: :»•: t. nei p.*s,-;.i:i’i» .1 - 
n* li': .i . ■>: < « Ile id'iil * ole* 
di (p;. '* .ir (> ii'l gr.m.ie ..v 
V <■•■::".■• 'o o-t i.ail s’-.-.i .-..r.i 

e-in-:!. .!iie- ;«' iiie«*r* i 
.\ \ I ci.ir; . o- t; ;;! . 
fr •*.■:! po la r.ir.i.>:'<* ÌTive;- 

:».*l*’ i' ':ot*o iiga. e ;* p:o- 

‘gr..nm-.. ’. l’ri-irno T»'r.ir.*.;’.U* 
.i<)t..*.» -1: •••'(» Ulti.* l r<* d 

pr* :r.: s-pia liisi oiza d; ’JiutO 
nn-*r. D.i.iiei eonv'orn*:;!: -'.a- 
r n<» ' .-'r; e tr.i e -; lo 

.:i'er-e .' o W ,y .Xl-.e i i pena 


l.//.ito d; ve: *: n:«*;r .li ip.i i..* 
'pe't;i-io gl. o:;or: .i.-l pro::o- 
't;'-o fie; «‘o::fr.>*i:j d; C'hee.'o 
Pi.i v'hi nngli.ir*' de. eo- - 
.•or:e'* ,.1 pr:ii;o :i.i';r.> Mi- 

n.»:; .r eh uiees degli ..l'r. i 
eo*:.-i>rre* *. i 

In;,’ o .del,e prove ore 14..’*0 I 
Ke,- • • i»-'ie ,in • ] ] 

.-or-.i f.iTU», i Ih 'jiri:. ih:'fio: j 
J eors.i* /«efe.'i’o. I Vose. .Vo- , 
1 .-or- <■ ) 

.M.-r,/:o;,:. 4 '.:4 eor- j 
/.■•ih'-e,s, il ;i;iO’i,'i(>. y.n- j 

tx’lo. .' eo“',i .‘■■nhoiido. ; 
-S.'Tiiholo. Or iitji;ri>re. 'l eors.e j 
.Ihecd. Checco l’rò. Bnr- , 
.'iim.ieeo. 7 rors.,- '/..bdnii. j 
n-itosi. r'do.i'.lo: S eo"-: I j 
te-ie-'o, ,M(»*:i h.:-.f ■ 


.■\"e.*ie r;*i -.p:',. o 

no. -'lì-’e. I d::o :ne.>- *r. I 
.ipTfir.t eh-' veir.n-o .l'i' 
pri'-e : o'gg*-r . i • * r .-i b - 
:i; It;: t'iru-.i ('i' • *- rr.i e 
; no'.l. De.l.i C.ir’e e l’.;:.o-' 
iMiiro vr \Ti RI 

Pattinatori sovietici 
agli « europei » 

Mo-^r ' R iT ; ■* ■ 

1«T'1Ì ibi I‘ .. 

'•i»v ii’fu I* «Il t u^Tt " ti.r.r :•;«■, ti-'- 
PH’H'iIi * «il D.iv fSv 17- 

7«‘r.*b «l.iU*! .ili’S f« hliT-iX*' P' 

nif.ilU 1.1 I v»'‘.*4 «V.»* l'it- 

fm.»t4*ri «!i »r:x*'ti«'4* .-’vi.-tui 

j rar.fii'r*^ U*'^r!e lut^»* le mi- 

.«^1 J ,• .js-j . ,*1 

T4‘r»‘i 


DI I.l l'H. * l’ni» Kprltii- 

c<tl4»s«» Dii iitnitr «si r .«vtitt» irri 
fliiKin/i .1 v|iru.ifnri in mi 

raniphtn.ilo Inrnir «li «ri a nu> 
liiih itirl Mitiiirsiitn 1 : il Znrniir 
1 liiirk Rv.m Ila fatti» 11114 %»»- 
lat.4 «li l.'V nirln mì: R 

.ivrv.t pi'rdiiti «tiliili» ilnpti la 
p4 rtrii7.i. 

Kv.iii. prrs.i I.l rìnrnr^.i tu 
rìi^rrv.i r rlniimt.itn il prndlti. 
si «* Irv.ifi» «li rirr.i sri metri 
« 1.«1 siinlti srii/.« SCI rei r cjiliitn 
sulla neve sriv (ii.ir. 4 l«» vrhirts- 
slm«> prr ima irrntiii.i «li mrXri 
firn» .1 frrnx.xrsi inr«»liinir. 


>AV 2à — 1.4 «iiiindt- 

« rniir C’firis \ «»n S.ilf/.i ha mi- 
slinraf*» Ire primati amrrirant. 
ila In str«»w.« 514 «Irirnnii. su 
v.«s(.« ciirta» nel rtirsii «li 11114 
rsifit/Hinr tifTiriaIr Tirila pisci¬ 
na del S*in 'l«»sr Male Follegr, 
l.a V«in Nalt 7 a ha migli<»rat(» 
t tre prim-tti in una pr«i\4 di 
2 »^ vanir sfilc lihrrn su vasca 
«Il "2% mrfn: ha prrc»»rs«» JOn 
vanir in 2 O '’S, ?2'» V4r«lr In 
2 !♦» * r 2 »»» vanir in 2 ìi>" 2 . 


COX TOSCANA Fzf.IMIXATzV FKR DzV RKOOI-zV l>i:i ‘‘’CAIAT l>-.\NC;OIA>,, 




AT?«’hc it'cdtìiid Qiocnctit 
(tei Tro.teo delle Reo-oni che 
hg <j:.(jl:/:c.;:o .'e quattro siJUJ- 
lire sePìiftu—s'.ste de* torneo 
non he /.atro mmr.are la so-- 
prrra eon .'.i elmi narione del- 
l.T To.<s-:roi. ;r.r.a;ip<3tJ. d».ehe 
f'.Vxl T.c'..(l * iii * J’! .'TC^ 

nu'-tero d: calCi «i grtiìoJia e«- 
lu'att:. terp.-.rr.to 
l',r,Ci'r,:ro con le :*: 

p.r.te. < 0 - 0 ) cnehe dopo ; d’.e 
ter;p: si^pplementaT':. l,z rap- 
preseritct'.va toscana è state 
eliminata dalut lotta per le 
prime p 02 ze per aver otte¬ 
nuto minor numero di calci 
d\an(?o!o a favore (5 contro 6 
dei pupli’si). 

S: sono qniri/i qual.ficate 
per le sem f.ncl; le squadre 
dell'Fm:l:a. del I.a::o, rìe.la 
c delle Pugl-e Quel¬ 
le del l'crjefo. deila V’eneg:: 
G.u!:«i. della Toscana e degl: 
.-Ihru::. !or:i'r(inn«a per le 
j, a::e d.tl qu nto all otta: o 
i posto. 


Lazio» #>##/###•### c tiaalifiaaio 

scarnifia€9ti tiol Ti*ofoo tfoifo ffcr/ioiii 


I rìsoltati 

D\I. 15 POSTO 

Fmlli> - Veneto 3-2 

I atto - .\brii/7i 3-0 

I Iguria - Venezia tiliitla 1-0 
Puglie - T<»»eana 0-0 

.Xnch«' «tipi* 1 timi t 501 l'ti- 
1 . .!;:«- -.ì-.i...:ri . r...■-.* 
.meor.t i:» p.irit.X. vincer..* le 
Bugi.e jN-r il in.iiSgior i:iiie.er.’ 
e..l» 1 -a f-jv.-n- C-.» 

D\I. 9' \I. le POSTI» 
StrIlla-Vene/la Tri«tenllna 1-0 
('alahria - Plemnqte 2-0 

Sardegna - I omhardia 2-0 
Marehe - Fampanla 0-0 

Anche dopo t t« mpi supple- 
ment.jii le due svpi.ulre erano 
ancor.a fn p.tnfà. vincono le 
St.irche per il m.icgior minierò 
«Il c.atcj «fanj:.'!.'' .( f.«v«'re; t»-4 

Le semifinali 
di domani 

I azio-l.igurla. eampo \pplo; 
I i»iilia-P«iglie. e.inipf» Roma 
DM. S. .XI.I.S. P«»ST«> 
Xhriizzi-X enezia «giiilia. cam¬ 
po Tre F«inlane; Xenelo-T*»- 
veana. eampo Xalro san Paolo. 

Tinti gli incontri av ranno 
Inizio alte <<ie II JO 


laiiO'Abninì 3 0 

XIIRI ir/I: I»el Monaco; Ola- 
e**miieel. R a n a I I I; nueclnne. 
Giorgi. Panlalone; l'errone. Pa- 
«1«*an. lliMazr«>. I»el»e«>. X'iliilh». 

I, X/.I<»- Slereii; M«*»eonl. Fah- 
1*^ llarhaeci. l'arint. rre-eenzl; 
lioriolni». Ore. Jovino. Piirill- 
c.il». I ilipponi 

\RI3ITR«* \niio»eia di Ilan. 
MXR« .\T«»KI: Filipponl al 11 
«lei primo temp**; nella ripresa: 
Itortolon al IV e ■l«v\1no al as". 

L'nn.Iu ■ I,*7K«li- n.'n h.a ni..i 
p.'st.* in «li«cu«»u*r.e il risul- 
t.tlo e«l h.a olito al termine «lei 
n.'v.iiit.t minuti iin.i nu«’V,a e 
r.«'tt.a afft'rm-azioin* «-he sclmule 
I.*ri. te p»»!!»* della yemiflnalc 
«l«-l Tomeo iti'Ilf Hi jgteni 

Irnlivlilii.aliv.ent»' Mit'ern’ri in 
l’gm ri p.irt.*. i neri, «-he pf«'- 
«« nl.Jv .«no h« Il «-in.pn* mi.*\ i 
« ■.«•menti ri«|'«-ll«* .«Ila jf.ir.i <Ie- 
ITli «otl.tvi» «h'p.» un,« ?«-i.tlt*«> 
primo t.-n'.pi*. h .nn.' ^t.■'nlln «lo 
I ..p'.-ote r«--lizz ii*,l.« Ir. r. Il 
.\ «lir«- li vero ii«-l «-.«r-o tl«-I 
I iiivii II mpo Kli ..t»nizz«>i. l'r.*- 
tltt..r«l<* «li un «“iii-rn--.- vui't.a 

n.'l «■« ntr.i .-.mp.'* .«v«'- 

V ..no ,M'!'..-Til<* min.. Zi . zi-v- 
nl pr.jiiv.'li. elle per«* m ;n- 


frar.trevani-* regelarmgnle snilla 
fortissima «lifesa laziale. 

Liguria-Yeneiia G. UO 

I.IGFRIX; Costa; Calzolart. 
I iieiano: Schivo. Benzi- ciur¬ 
la; 4 ranehini. Klotfo. Taccioli, 
Bergalto. K.inzini. 

VIVF7I\ GUI IX; P.apad«.- 
poli. saiitostrfan.*. Taharci*; 
<;regori. Coeiani. Favero; 'ale¬ 
rei. s.aiirr. Cori'tli. Cicogna, 
pozzeiio. 

X R B I T R O: D-\gosTlnt di 
Roma. 

MXRCXTORF. nella ripresa 
al 3i»' Sehivo- 

Emiiia-Yenelo 3-2 

F.MH.IX: Slonianan; Colon¬ 
na, Manfredi: Degano. Mare- 
schl. Casletlani; R«»manii'.t. Fer¬ 
rari. Z II c e «> n i. Paliignanl. 
Brandv ille. 

X'F.VF.TO: Fomoio; Bernar¬ 
din. Pen/o; .Xllegn. Zu.annoz- 
zi. Z.amperlnl; Bell3-«inl. Nardi. 
Berto. Scahrin. Seolabrin 

XRBITRO; Shardella dt Rom.a 

MXRCXTORI: nel primo lem- 
po. ,il is’ Zucconi, al 34" Sca- 
brln e al IH’ Nardi; nella rl- 
preva. al l.v terrari irigore» e 
al g.V /iirconl. 


Puglìe-Toscana 0 0 I 

PCGI.IF: Deir Mito; Riefoto. 
De X'Ilis; Guerra. I-erzi. Nappi. 
Malendlni. Bilello. ( nihrmo. 
Triglia. Ru»«o. 

TOSI'XNX' >lriilli - \rm.*l- I 

imi. Tassini. V«-relli, P.irrinl. j 
S«>dero. Gro"i. F.'rlili I rrilia- . 
ni. Taraheita. M.ire'calrhi > 

\RBITKO' ( ariani «li R'ima • 


Sardegna Lombardia 2 0 

M\R(.\TORI; Ingliillrn al II* 
del primo tempo e al 3S della 
ripresa. 

SXRDFGNX: Pilo. I.indiri. 

Zucca. Piixeddii. I obrano. pi¬ 
sano. Belili. Gana. Inghillen. 
paoli. Neri 

LOMBARDI X: Z.applerl. 
Momhelli. Signoreili. D ii s I. 
Stafnert. Mciid.*gni. X'itali. Cre- 
selnl. Bergamaschi. Bonl7/<«ni. 
Garavaglla. 

.XRBITRO-. Reeanati di Roma 

Calabria Piemonle 2 0 

■•IXUrXTORI: Maialone al IJ 
e Gagliardi .il 33* dellr ripres.r 
C.XI.XBRIX: Salliisito. Mad¬ 
dalena. Xmhrogio. Malal.inr, 
Ihianese. Pratici». I.leandro. 


Rizzo. Gagliardi. I «« Tito, 
f rase « 

PIFXt<»NTF: G.iggiola. f ad¬ 
da. xi.vgn.zchi. Ricallo. Cresta. 
« esirn». (;i.<iico >ciiairan-..itli. 
/orali», I erri Ta-s<> 

.XRBITRO; Messina di Roma 

Sicìlia Yeneria Trìd. 10 

MXI;« XT«*i:i ; T.»rl-n al I* 
«I<'.;.« ri;.r«-s« 

sl« II I\ !»■ \g..sT.ni. Di M.i I- 
r.» Kig..l->, 4 (is, <«. C.iranianna, 

llollirin; \ irg.a. Forte.*. Pan- 
laleone. Smeriglio. Panl.ino 

xf.nf/i\ tridfntinx (;!o- 

vanazzi. P a i a I I n. Mesrhian. 
Pellegrini \ , Pellegrini F.. Bo- 
nazza. Maniea. Cesar». Foron- 
celli. Delai. Paparella. 

XRBITRO- Barberi di Roma. 

Marche-Campania 0*0 

MXKrHF; Pierell. 1 . Pavoni. 
\ anigli. Xiolelli. Ncpi. Sahvti- 
ni, Biarehelli. X'Isenfin. Xri.iel- 
lini. T.i-'ehi. Ciian-.pien 

CXMPXNIX: Ruggero G. 

Sarchi. Forte. Gigli.*, Ruggero 
P.. Corlellessa. trace. In Mau¬ 
ro. Nocera. Giglio. Cohll/io. 
( ordella 

•XRBITRO « ifcrrt di Roma. 


r Unità 


AVVISI ECONOMICI 


I) (OMMFIIl I M .l I. 12 

\. X. \. POMPF. • KLETTHO- 
i'O.MI'E - A.SPIHATORI - VKN- 
TILATOni MO'IORI ELIll' 

TBICI - DEPOSITAHK» « E .Ma- 
:i lli » Diti.. (. BlBAl U1 - 
r.iti'iid spt'ci ilizz il" I ip.«r.«zi"nl 
<• ;«vv<ilginuiil" nii'tun eli'llrul 
(via Tlburtin-i. .'05 - tei 4 'ii “ ‘T i 


UTENSII.IIRI X ti-rnioidraulira - 
Ul«-n‘'ili-riu ni«‘r«-;inic:i A B C - 
Pri-zzi fal'hrii -4 Asi-Ttinii-nle 

pro.'ito • l.ND.XItr ITI 451 . l««- 

ì«*rm<> 2 . 1 -.!.( - Ciglimi IT J» 

(l'cil.i .Miggldii-) Tj| .5.2 


3) C \PIT XI.I SOC I. 1 * 

\l rosovx KN/.lOM l.ui-pii su- 
piTvnliiiandii liinghissitne ratea- 
zliiiii Piazza Ciilarlenzo 8*5- X 
mi .1 8 • 111 MS) _ 

PULSI rii in giorli.ala a Impie¬ 
gati riinzliinarl. professIonlsM. 
p(iss|d«‘nli. «-II-. Piazza t’olarleiizn, 
II. 811- \ m I..vt8 - 311.51*11 

I) At ro cici.i 

SPORT !.. 12 

PRFSSO R..ppu Si n! Ulti- s Otll- 
ciiia El«-llronu-cc.iiui-.i » Via B«>- 
'i-lu'llo 8 T--\ - .MOTORETTA PA- 
l*ERi.\0 1.5 «•« - :i i.ivalli In- 

p(is|i - 1 lilrii CU km X’E.N'DIT.X 
R.-\TEALE l.i nu-si - Pii culo an- 
lii-ipi. 

II) I.K'/IONI CDI.I KOI L. 13 

SlKNODXi ril.OGRAFI.X sU-m.- 
grafui (l.ittilogi.ifì.i 1000 nu-riEiU 
(Via -S.iiigi-nn.iio al Voinero. 2 U 
- Nap(ili) S 5191 .N'.A 

IO Xl.flFUGIII V1I,I.K(J. !.. 10 

RKl’MATISMI ARTRITK sFfx - 
TIC \ ri‘i-.it«-vi Fuiiito di'* .intii'lu- 
r«‘im«.‘ «il r*I<)nU-Kri't(i- Teiiiii- 
f inghi n.(turali. Kroll i -iiil.il.in.i. 
rcp.iili) iiili-riK. (li curi • l’cii- 
«lunc cumi'li-ta - RivulKcrci' Di- 
ii/Kuii* .Xiilichi* 'l'crinc «li .Mcii- 
l«‘Kr(>lli. T(‘ii’.u* (P.. (Iiiv.il 

20 \ltTTf:i \N \TO !.. 10 

\ \ HIP MI XZIONF .-WVOI.I.l- 
.MK.N'll .MOTORI Ll.KTTRH 1 
lUTll 1 TIPI - .SERIKT.-\' - 1>UN:- 
Tt'AI.TTV • Ditt.i i: RIBALDI 
(pi.«ZZI.-T M .-M'-SILI.-XTRICE 1111 - 
incri in • 11 - Tt-lofiinii TailS'iC) 

25) DOM XNDF IMI*. 

F l..\\'()ltl> L. 8 

GIIIX' \NI. filli il «-seni I- («Iti m o 
«•oiiiposiliiri- (1 r I III a calegona 
iirciiperehliesl presso iiiiporlaiitr 
tlpiigrafiii riiiiiiiirri-iale - Ottime 
referrnze - Serlrt.i - Tel. 733 398. 

AVVISI SANtlARt 

ENDOCRINE 

siiKlK. Mcilii-ii p. r 1,1 ciii.i «Idi.- 
'1 -SOLE 1 ) «lisfiinzu-iii i- ili-l.i.U-zzi* 
-i-s.su.ili di iiriKini- ni-ivo';a. pn- 
cliic.i. i'n(liii-riri:i ( .\’cura!*l«‘nia. 
defii-icnzi* («l .iimmalic M-.s.suali). 
Visiti* pr(--:ii;iti iiniiiii.iti. Dr. P. 
.MONACO - Ruma, vi.i Salaria T'g, 
ini 4 (pi.-iz'z:i T'iuini-) - Or.irin: 
9-12. tfi-1.4 (' per appuntamenti.. 
Tel. 3(12'iC-n . .94 4.5 Itti (Ani C.-in. 
Rum,-. IMU'i (Il I •.*'.- 1(1 -. 1.1 


VAI-PAKAISO, 2 f.. _ Si 4- 
ri.iicliii-i. a X'niparalsi. li li.rnru 
di c-i.nsi.lazliiiie «lei ranipli>n.tti 
inniiiliali di pallaranrslro. Fci-u 
I risultati; Canaii.à halle Mrs- 
siri. KI-.56. .\rgenlin.-i h.-ille Re- 
piihtiliea Xral):i l'iiil.a 81-5». 

Pi-rlaiili. nell.) rlassltlea ti- 
n.tle «lei III «-.iinpiiui.iti. del 
monili. Il* Filippine i.i'i'iiper.)ii- 
111 . l'iill.ivi. piisio. Tfriigii.iv il 
iHiiii.. I'.\rg«-ntiii.i il ile«-imii. la 
R.XI' rniiilliesiiiii.. il Caiiail.'i il 
iliiiliri-sinii. e il M.-ssiei. || tre- 
ilici'sinii.. 


<Rxo KRUUtHinSL 

)tudip O* VIA CjétULO Al DCMIO* 4§ 

ESQUILINO ~~ 

«te-, d.llt 0ISFUN2IONI • OESOlClZC 

SESSUALI *« tCK^A ,0« MOKA*, f 

iàPOAAmàlO ««àUlt 

Sr-SANGUE ''IS/PI® 

m-AouHuninoNuui l*CLLC 

•Mg/zcMr eete/Aiisr* es.e.cAuuiofu 
Aui. Com. o. 310n0 del U-A-ivll 

ALFREDO STROM 

Vz%lll€OSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

I Presso piazza del Popolo) 

Tel K| 929 - Ore R-2n . Fe.sl. 8-lS 
lAut pref, 7-7-2952 n. 21547) 


D.x\tI)* STROM 

SPECISt.lSTA DFRM.-XTllLOGO 
Cura scirriivanle «Ielle 
VENE X'ARICOSF 
X’E.NFREK - PELLE 
DISFU.SZIONI SFSMU.ALI 

VIA COU DI RIENZO 152 

■»*el 354 501 - Ore 3-20 - Feat. B-I3 

IL CAAAPiONE 

di i|ii. l’.i s,-Itili;..ll.l «'. un ini- 

mi-ri. sj eei .le .1 m ps.inl.i p.- 
Ki:u- .1 pi.zz... mv.iri.itii- Oeeliio 
il'a«|iiil.i. I..ilz«i di p.iiiler.i: iiii.i 
Kr.inde ineliii-st.i «ii F.-lni* B.'- 
lel ■=111 Kr..tuh i.urluTi di tulli 
I ti'iiipi. Il r.iiiipiiiiiatii di eal- 
rii. ll.l «Iiippi.it» la bua. C<.in- 
iin liti e SI itistich*- delle prime 
17 Kii.ru..ti- di g.ira .a riir.i di 
.-Md'. Mis.«.ie!i... Ci'si.iro C.auda e 
Rei'..ili- Keri.iii. N«Is I.ledhi.lm 
wrl.s il spgreli» della sua eler- 
n.z giiiv iiirzz.i: Cercano e.asa «Il 
.-Xtliliii C.inicn.inu. I..a Igiiis h.z 
viiliitii iin.a s<|ii.idr-a di .issi di 
O M . I..t gh.rti.sa Bi.ziirlil pan¬ 
ia sui gi«.v.aiii di .\rn.ild-i Vi r- 
ri. Si prrp.ir.iiti. .i se.ill.ire di 
.■\ O ; L.i iiiiirlr di Mike llaiv- 
lliorn - I.'.iggtialii sulla str.-id.-! 
«Il Serpi.. R.iv..:-i, I.e rlassIM- 
rhr Ih pugilato di Guisi-pp.- Si- 
Rnuri' - Geronimo e un .iparhe 
ehe funi.-) m.irijiiana •; l'no 
rresre l'altro r.ila «Il Mirio Mi- 
1 ir.i la scherma e dei giova¬ 
ni di Sii-, su \'« rr.idi Ijsrla- 
moli vincere di Gi.'rci-' H-'- 
' .PI. Xssisirremo .il «liirllo fra 
t.ongo e Sevrrlnl <ii Mv-;* 
L..r-.7.) - SI' 

IL CA/^PIONE 

In vendi!.è da luneill- sei p ■- 
Rine SUI motori' Carlo Svi 
no e G-jidu Benz-'ri vi trse- 
gn.ino ;« Ruul.-ire r..utom<'blle e 
1.1 moto d«i e.impior.i 
Fn att.iero per il Xigevmo d: 
(Ti.mm.ìri 1 {. z 7 >-:g.. Restano 
dilettanti per giiailagiiare «li 
piu «il (.li-.iiì:.* Ft.le'i - I,.T «..<-« 
j.-mTati «le; rorr "*-;7 ■ 

■ - X elmo in N.vzioiiilr - 

S.i'.T.-."-: de 

IL CAMPIONE 

srrs i.-; c j- r- * * di r-te.- 

- p e . . n:g*iv - :p- 

p:.-., e 'o.')) I egg, V ; ■ 

IL CAMPIONE 

.e -'•'r—.'c ; Rr'i-.«:o ror«" 7 .ss 

h. e rr.e p'cr-.is il «Giro 
del mondi in trenta giorni • 

; • r ; - r» n»' 


1 VIE 

I \t/ME 


! Polìlira - (!rnnaca 
(-iiltiira - Heporlagc^ 
Sporl - Inchieslr 




popi n c 
70 LIRE 


r 


< 















l'Unità 


Martedì 27 geontio 1959 - Taf. 7 


La ^^Galileo,, 

e la Costituzione 


La questione della < Gali¬ 
leo » e dei licenziarnenti in 
tante altre fabbriche ha aper¬ 
to una discussione sulla Co¬ 
stituzione del nostro Paese. 
Si chiede: a cosa serve che 
la nostra Costituzione stabili¬ 
sca il diritto al lavoro? La 
Pira, giorni fa, ha inviato un 
messaggio al presidente della 
Corte Costituzionale, Azzariti. 
L’alto magistrato ha risposto 
facendo sapere che la Corte 
Costituzionale decide solo sul¬ 
le controversie e non pHÒ so¬ 
stituirsi ai poteri pubblici. 

Il Giorno commenta: pos¬ 
tiamo ai fatti, dunque: per¬ 
ché la Costituzione è troppo 
contraddittoria, e con essa 
non si cava un ragno dal buco. 
Passiamo pure ai fatti. Ma 
non accantoniamo la Costitu¬ 
zione neppure per un momen¬ 
to. La Costituzione non è un 
pezzo di carta: è l’insieme 
delle regole che determinano 
la comune convivenza nello 
Stato. Se le rompiamo, apria¬ 
mo nel Paese non una crisi 
giuridica ma una crisi molto, 
molto più grave. Ld Costitu- 
tione, per quanto riguarda il 
diritto al lavoro non è con- 
traddittoria, anzi è chiarissi¬ 
ma. Si stabilisce che il fon¬ 
damento dello Stato è il la¬ 
voro (art. 1): che la Repub¬ 
blica non solo riconosce il 
diritto al lavoro ma promuo¬ 
ve le condizioni per rendere 
effettivo questo diritto (arti¬ 
colo 4); che il lavoro è tute¬ 
lato in tutte le sue forme 
(art. 35): che chi non può 
lavorare ha diritto all’assi¬ 
stenza (art. 38): che la inizia¬ 
tiva privata è libera a condi¬ 
zione che non contrasti con 
l’utilità sociale (art. 41): che 
lo Stato può espropriare per 
utilità generale imprese che 
si riferiscano a • sennzi pub¬ 
blici essenziali, a fonti di 
energia, a situazioni di mo¬ 
nopolio e abbiamo carattere 
di preminente interesse ge¬ 
nerale » (art. 43); che la pro¬ 
prietà privata può essere 
espropriata comunque « per 
motivi d’interesse generale » 
(art. 42); che per favorire il 
razionale sfruttoìnento del 
suolo lo Stato impone obbli¬ 
ghi e vincoli alla proprietà 
terriera e ne limita l’estensio¬ 
ne (art. 44). 

Bnldacci dice che c’è con- 
traiidizroue. Ma noi non sia¬ 
mo capaci, nonostante ogni 
sforzo, di vedere la mininui 
contraddizione. Vediamo, al 
contrario, una grande coe¬ 
renza. Naturalmente non sono 
ancora principi socialisti. Ma 
sono principi ispirati al so¬ 
cialismo. con grande precisio¬ 
ne. E qui sta il problema. 
Perchè da che la Costituzione 
è stata promulgata ( 1948) ab¬ 
biamo avuto in Italia solo go¬ 
verni di democristiani, o di 
democristiani e di loro mino¬ 
ri alleati E tutti questi go¬ 
verni hanno puramente e sem¬ 
plicemente ignorato la Costi¬ 
tuzione: anzi la hanno ripe¬ 
tutamente violata in molte 
parti, ma soprattutto nelle 
parti che riguardano il lavoro. 
Le assunzioni discriminate, il 
rifiuto alle nazionalizzazioni, 
le violenze e le illegalità nelle 
fabbriche sono violazioni del¬ 
la Costituzione. 

E passiamo ai fatti, dunque. 
Ma quali sono i fatti? Essi sa¬ 
rebbero, secondo Baldacci, 
così: ci sono industriali mo¬ 
derni e arretrati. Quelli arre¬ 
trati non sanno portare avanti 
le loro imprese, trattano gli 
uomini come numeri, non 
sanno vivere e lottare per la 
loro azienda. Dunque il gover¬ 
no deve intervenire nelle 
contese, e la colpa .sarà degli 
industriali cattivi, dei capita¬ 
listi arretrati. 

Benissimo. C’è solo una 
piccola obiezione. La * Gali¬ 
leo * è della S A.D.E. (Socie¬ 
tà adriatica d’elettncità). La 
S.A.D.E. e un monopolio elet¬ 
trico che ha in pugno tutto il 
Veneto come la Edison ha in 
mano la Lombardia, la Li¬ 
guria. ecc. La S.A.D E. ha 
accumulato miliardi con tutte 
le sue aziende elettriche e 
non elettriche. Ora decide di 
buttare via la • Galileo * e lo 
Stato deve intervenire. Ma, 
attenzione. Intervenire solo 
per la « Galileo » è qualcosa: 
ma troppo poco. Se la « Ga¬ 
lileo * muore non è questione 
di modernità o di arretratez¬ 
za. E’ questione che il suo 
sviluppo, la sua produzione, il 
suo avvenire sono condiziona 
ti dalVeststenza. dalle leggi, 
dalla volontà, dalla politica 
dei monopoli. Togliere alla 
S.A.D.E. la • Galileo » e la¬ 
sciarle le imprese elettriche 
non è c'ne un rimedio tempo¬ 
raneo. Le aziende I R E ne 
sono la prova. 

Sei momento m cui il gran¬ 
de capitale hnaniiaho dima 
stra di essere incapace di as¬ 
solvere ai suoi compiti occor¬ 
rono misure più serie, le 
misure previste dalla Costitu¬ 
zione. Saltare oggi la * Gali¬ 
leo ». dunque. .Ma disporre glt 
interventi per sanare la strut- 
tura economica del Paese: 
nazionalizzare le imprese elet¬ 
triche. riformare il credito 
E’ l'unica via per la salvezza 
di tutte le piccole e medie 
aziende minacciate 


Un libro bianco 
sui licenxiamenti 
alfa Difesa 


G:ovc.il 23. alle ore 18.30. a 
Ro-ma. nella sede della CGIL 
a Via BoncompaRTil st terrà 
un’aysemblea dei licenziati dai 
Ministero della D.fesa. 

N'pl corso dell'assemblea, che 
•ara presieduta di! compagno 
on. Na.nnuzzi. verrà presentato 
!o schema di libro bianco pre¬ 
parato dal Com tato dei licen- 
r.atl sui iic^nz «menti e le di¬ 
scriminazioni nel settore della 
Difes*. 


SI ESTENDE IL MOVIMENTO RIVENDICATIVO NELLE CAMPAGNE 

Diecimila contadini manifestano a Bari 
Braccianti e mezzadri in lotta il 4 e 5 


Possente riuscita dello sciopero indetto dal sindacato unitario e dalla U.I.L. in 
Sabato e domenica si riunisce ad Arezzo la conferenza agraria nazionale indetta 


Terra di Bari 
dalla C.G.LL. 


Continua in tutto il paese il forte movimento 
rivendicativo per una nuova legge sull’imponibile, 
l’attuazione della bonifica e l’esproprio degli ina¬ 
dempienti e la riforma agraria generale. Lo sciopero 
generale dei lavoratori della terra indetto nella 
provincia di Bari dalla CGIL e dalla UIL si è svolto 
ieri con la partecipazione della quasi totalità delle 
categorie Interessate. Diecimila braccianti, coltiva¬ 
tori diretti, fittavoli, mez¬ 


zadri e compartecipanti 
sono affluiti nella città di 
Bari e con alla testa depu¬ 
tati comunisti e socialisti, 
dirigenti sindacali e poli¬ 
tici hanno percorso le vie 
del centro con bandiere e 
cartelli. Si è svolto poi un 
comizio nel quale hanno pre¬ 
so la parola il Segretario 
provinciale della l.'ll.-Terni 
e il Segretario provinciale 
ilella Federbraccianti 

Al termine della manife- 
st.izione una delegazione 
unitaria si è recata dal Pre¬ 
fetto per esporre le richieste 
dei contadini. Un’altra dele¬ 
gazione composta dai rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni che hanno promosso lo 
sciopero partirà oggi per Ro¬ 
ma per esporre al Ministro 
dell’Agricoltura la grave si¬ 
tuazione e le rivendicazioni 
dei contadini di terra di Ba¬ 
ri. Sempre ieri altre mani¬ 
festazioni si sono svolte in 
importanti centri della pro¬ 
vincia di Bari: ad Andria 
5000 contadini hanno per¬ 
corso le vie in un grande 
corteo. I.a polizia ha cari¬ 
cato i dimostranti; si lamen¬ 
ta qualche contuso. Altri 
cortei nel corso dello sciope¬ 
ro odierno sono stati segna¬ 
lati da Minervino. Cassano. 
Trarli. Spinazzola, C’asiimns- 
sima. Coratn, Cìrnvina. A 
Barletta migliaia di lavora¬ 
tori sono stilati in corteo; Ira 
e.ssi erano anche 300 iscritti 
itila CISC e i loro dirigenti 
locali, l'na rielegazione del¬ 
la CISC di Altamnra era pr<*- 
serile alla manifestazione di 
Bari lutine anche d.iUa pro¬ 
vincia di Foggi.'! sono t>er- 
vemite notizie sullo svilup¬ 
po della lotta; 

1 bracci.anti e i mezzadri 
daranno vita, il 4 e 5 feb¬ 
braio. a due giornate nazio¬ 
nali di scioperi e di manife¬ 
stazioni. Ca decisione è stata 
presa dalla Confederterrn 
con Tobbiettivo di coruiuista- 
re ovunque successi imme¬ 
diati per le rivendicazioni 
sindacali e por rivendicare 
l'esigenza che si formi un 
governo il quale accolga le 
iispirazioni delle masse l<ivo- 
ratrici e da esse tragga la 
forza per attuare uim poli¬ 
tica di progresso sociale c 
di forme che applichino la 
Costituzione. Vengono cosi 
poste sul piano nazionale le 


lotte e i problemi che mo¬ 
bilitano attivamente, da pa¬ 
recchie settimane, le grandi 
masse dei lavoratori della 
terra. Di queste stesse que¬ 
stioni e in generale della po- 
htica agraria rivendicata tini 
lavoratori si occuperà la 
conferenza nazionale convo¬ 
cata dalia CGir. per il 31 
gennaio e 1 ’ fehliraìo ad 
•Arezzo. 


Le dimissioni di Fanfani 


(Contlnuuxlone dalla 1. pagina) 


Domani l'Esecutivo 
della C^.I.L. 

li Comitato esecutivo della 
etili, è stato convocato per 
domani alle ore !),30 jiresso la 
sede confederale, col seguen¬ 
te ordine del giorno: « .Atti¬ 
vità confederale per la difesa 
e il potenziamento fleiristi- 
tiito delle Commissioni in¬ 
terne». Kelatore II segretario! 
confederale Rinaldo .Scheda.! 



KAKI — tbiii vistone dell'impoiienlr ronilzi» dei lavoratori della terra durante lo scloper.i 
di Ieri (r*lcfot.il 


Anche la CISLe la UIL hanno respinto 
le proposte di Fanfani per gli statali 

// /trogff/o fu'r In srahi moliiir <>ituìiritto it.K.solitlnmrttlP inaili'puntn - // siiiifarnlii srtioln 

nttulia faioromlv itilo .sciofirro - SiKs/ir.-iit Vnpitnzioni' tiri ifiiiriulrnli ilri Monojioli ili Stillo 


Il nuovo indice escogitalo dal governo per calcolare gli .scatti della scalai'nvnto. ni lini ddln detcmii- 
mobile ba suscitalo vivissime critiche negli ambienti sindacali sia per la '"‘"'«mo •irgli 

sostanza della nuova piiìposta sia per il modo con il qiiale essa è stata!, 7 , 

avanzata. Ieri i rappresentanti della CISL. i- della UIL pei- il settore diM pnb-iposizi.uic di unii di mi.io; ù 
blico impiego hanno dichiar.-ilo ih non accogliere il progetto governativo pei-!P"»\ vé‘dinicni(> ricbie.siD e 
che troppo lontano dalle |■ivelKl;••a■/iont ih'lla categoria e non basato su una’*'"''''''’** “ <iuell.> .'mn.itn 


reale valutazione did co¬ 
sto della vita. 

Anche nella giornata di 
domenica si era avuta una 
.iltra pre.sa di posizinne; .a 
cniu'lusiiine della sua riunin- 
ne. il Comitato centrale del 
.Sindacato autonomo .scuola 
njedia ha approvato un or¬ 
dino ilei giorno nel quale si 
giudica TofTerta del governo 
€ assolutamente inacleguata 
ad assicurare il ripristino ilei 
peiduto poteic di acquisto 
delle retribuzioni ». 

Nella mozione si rivolge 
un invito a tutte le orga¬ 
nizzazioni sinilacali della 
scuola c del pubblico im¬ 
piego « a voler predisporre. 


a iueve scadenza, una im¬ 
ponente azione unitaria 
delle categorie die porti 
airattcìi/iuiie del Parla¬ 
mento e ilei governo e della 
opinione pubblica le buone 
ragioni dei dipendenti .sta¬ 
tali ». Il documento inline 
< denunzia alla categoria la 
noce.ssit.à di fare leva .sulla 
prossima discussione dello 
stato giuridico come ultima 
occasione per giungere alla 
unilica/ione ilei ruoli e co¬ 
me unico mozzo per evit.are 
il (irogrcssivo. pauroso ile- 
clas.samento della scuol.a 
secomlaii.'i di grado infe¬ 
riore ». 

I sindacati dei ilipcndcnti 


dei Mnno|)oli di -Stato tiopD 
i colloqui avuti con il .Mi¬ 
nistro Preti c il settosegre- 
tario Manninuii e in attc.sa 
della risposta «die potrà 
subire ritartli in seguito al¬ 
la crisi ministeriale » hanno 
deciso di sospendere l’at- 
tua/ione del programma di 
sciopero già (issato. 

Secondo l'iinpegno preso 
con il ministro delle t'innn- 
ze i simlacati dei Monopoli 
aderenti alla CGIL, alla 
CLSL ed jilla TU. h.anno 
presentato le seguenti con- 
trotuopostc; 

1) Provvedimento parti¬ 
colare con carattere d'iir- 
genza relativo al riconosci- 


LA CHIUSURA DEL CONVEGNO* SUL PETROLIO A GELA 

Bo: “pazienza siciliani, tutto va bene,. 

La Coverà: “600 mila sono senza lavoro,, 

p]’ raddoppiato il numero dei disoccupati — Incredibile discorso del ministro 
dcirindustria — Appassionata denuncia delTex presidente della Sicindu.stria 

(DAL NOSTROJNVIATO SPECIALE) 

GELA, 2fi. — L’ultimo atto ufficiale del mini.stro Bo, prima della radutaIo ha^ qdahiì- 
del governo Fanfani, è stato probabilmente il breve discorso da lui pronun-Lmo come «demagogico e 
ciato ieri a conclusione del II Convegno <• Petrolio di Sicilia-, discorso che'gcncrico ». accusandtdo «hj lumno prociam.ato per doma 
ha indignato quasi tutti i presenti e coperto di ridicolo il mini.stro delTIn-itesi^^comnniste. Maini nim -ciopem per 24 ore 
duslna. Dopo tre giorni di discussioni che hanno me.sso in luce la rre.scentei^j!jj7^'' ‘^ 


per il pci'^onalc della dife¬ 
sa alla line ihdla d(•c(lr.s.l le¬ 
gislazione; 

2 ) .Modifiche alla legge 
n. 141/ secondo le pioposte 
formulate li.alle organiz/.T- 
zioni smilncnli. da attuarsi 
tome da iiites.i intcìrorsn 
m sede di eolloquio con lo 

onorevole Ministro od in 

• .'elazione alle richieste già 
in possesso del sotto.segre- 
tarit» alle Finanze; 

3) /Viirnento del premio 

• li rendimento nella misura 
de! 30 per cento per i sal.a- 
ria*i. del 2.5 per c*»nto p<,.r 
•I pei.soiiale impiegato sino 
al'a qualitica conisp nolente 
.lil c\ gladi) 10 incliiso. e 
del 20 per cento pei h.* ipri- 
Lltchi Mipeiioii; 

4) Concessione di un 
premio tli (ine lavoro al 
penon.-de in relazione r.l 
periodo di servizio prestato. 
Si ritiene che la somma di 
l'rc 40 milioni poirelihe 
attunlrnente soddi.sfare <nie- 
<t’ultima ricliie.sta; 

5> I.ihertà sindacale: re¬ 
visione tiella regnliinicnta- 
/lon.: Tremelloni per lemle- 
le i)ossil)iIe i'esercizio del- 
l'attività sindacale negli 
nmliienti di lavoro, compre¬ 
si gli uffici. 

Sciopero alla Gulf 
di Ragusa 

I{.'\Gl.’S.'\. 20. — I petro¬ 
lieri dqiemlenti dalla Golf 


arretratezza della Sicilia 
forze economiche per ri¬ 
sollevare risola dallo sta¬ 
lo pauroso in cui si trova, 
come giudicare un mini¬ 
stro che con vacue espres¬ 
sioni da fine dicit(»re ha 
esaltato « la meravigliosa 
rina.<cita della Sicilia, il 
crescente ritmo di lavoro e 
di pn'diizione »? 

F. non basta: chiudendo 
gl] occni sul dibattito ccn- 
tr.ale «lei convegno, che ha 
visto l'insanabile contrasto 
tra Findirizzo della Gulf 
contrario ad impegnare an¬ 
che una lira dei suoi profit¬ 
ti nella indu-Tiahzzazione 
e quello deli'E.N'l che tende,' 
3 massicci investimenti per j 
la trasformazione del pc-j 
trolio «n accordo con la Re¬ 
gione, Bo ha giudicato « vie¬ 
ta e accademica l’antites; 
fra iniziativa pubblica e 
privata ». Infine egli ha ter¬ 
minato con l'invito ad 
« avere pazienza e a sapere 
aspettare ». 

Prima di lui aveva par¬ 
lato, come avevamo ieri 
brevemente anntrnciato. Io 
! ingegnere La Caverà, ex! 
j presidente della Sinndti-; 
Istria Sul suo discorso vaL 
Ì|a pena di ritornare perche 
esso dimostra quali siano le 
radici sociali del governo 
Milazzo e come siano pos¬ 
sibili. in una situazione di 
sfruttamento quale quella 
siciliana, alleanze tra forze 
sinistra e gruppi borghesi 
non monopolistici. 

La Caverà ha ricordato 
le tappe della degradazione 
economica siciliana: in die¬ 
ci anni coloro che non han¬ 
no mai avuto una occupa¬ 
zione sono passati da 300 
mila a 600 mila, il tasso di 
investimento rispetto al 


e la 


neccessità di impegnare urgentemente polent;'„;,T„o idia .A'^semhlea regio- 

ina le. non tia evidentemente 


L'a.'-icn.'ione dal lavoro C 
stata derrct.nta in segno di 
protesta contro i 15 licen¬ 
ziamenti opeiati reccntemen-i l'SDI 

reddito e sceso al 6 per.di utilizzazione delle roi/ut-j sortito effetto .«e la mozio-j^*^ monopolio pi^trolifero 
cento contro il 25 per cen-jlies per un incremento dcl-frie approvata reca in te.'tn* ‘’ui direzione à venuta 
lo nel resto li'Italia. la fles-ila imluslrializzazionc. 11,!^ firme di La Caverà e dch^'f'n" •^tth impegni o.ssunti 
sione nelle opere pubblichejgoverno regionale tia iiidc., on .'Messi. governo a conclusione 

Ideila grande battaglia popo- 


concluilcre, Fonfaiil ha accenna¬ 
to a lina sua futura rivincila, 
da prenderai con Taiulo di altri 
p.irtiti, rivolgendo un ringrazia- 
iiieiilo non «oto alla tifi e al 
l’SDI, ma anche ai <1 purlanien- 
tari del partilo repuhblicano per 
le poBÌiioni di volia In volta 
assunte o. « Fspriino la ceriezta 

— ha dello inlìnc il presideiilc 
dimissionario — che le diffi¬ 
coltà del niouiento non costitui¬ 
ranno alcun pericolo per le isli- 
Inzinni se i partiti democratici 
sapranno assumere senza e.sita- 
zione liiiia la loro responsahi- 
lilà ». 

Il primo a piangere per la 
caduta di Fanfani è stalo naiu- 
ralnieiite Saragal. » la* dimissio¬ 
ni del g(i\eriio di ei'nlrosiiii-ira 

— Iin delio — addolorano liilli 
i eoiiipagni, ma erano ineviia- 
hili ». Ignorando eoinpielamenie 
le motivale accuse mosse dal suo 
ministro \‘igorelli airiiieftìrien- 
za del governo, Saragal lia poi 
ringraziato a il presidente Fan- 
fanì |H'r la rigorosa le.illìi con 
cui ha cereali) di tradurre in 
allo gli impegni programiiialiri 
ll.'-saii dalla 1)1^ e dal l’SD| nel 
moiiienlo della formazione del 
gin eriio i>. 

i|iirsiii pillilo ha avuto prn 
lii'atnetile inizio la velllesiiiia 
en’.si govern.itiva itegli nllio 
sedici anni, da i|n.iiido. l'ioé. fu 
alilialllllo il f.iM'ÌMiio. l'alii.iiii 
Ila iiifortiiaio perr.iiiialMieiile i 
pre.sjdeilli delle due Laniere del¬ 
le .sue dimissioni r. -ubilo do- 
po colazione, lia avuto eolloi|ni 
.separali con t .suoi eollabor.iiori 
piu vicini. .MI 
pre.sieiliilo ,i l’i.ii/a del Ge-ii l.i 
previ-la riiiiiioiie dell.i ilirt'zio- 
ne del pallili). Snpi'ralo orinai 
il prolilei))a delle diioisoioni ib-l 
Koverno, la direzione h.i affroii- 
uno j prolilemi inrreilli alla 
sneces.sione. Allri'llunto ha fal¬ 
lo, (piasi nello .slesso i))i)meiito, 
l.i direzione soi'ialdemoeral ira, 
rinnilasi a l'.ilazzo X'adekiiiil in 
l'i.izza Loinniin solfo la |)re.si- 
denza di Saragal. 

l’er m.iggiore ebiarez/a, ma 
a poro lìlolo di eron.iea. ri.is. 
siioii.imo ipii di .segnilo ipirllei 
che sarebbero, nelle intenzioni 
dei ma agio reti li ite m neri si la ni, 
le soinzioni da dare alla crisi; 

I) .Moniirolore l'ainlironi. 
Dovrel)l)e essere ni) governo lee. 
nieo di Iraiisizione con l'appog. 
gin esterno di rllirelle.ssia, all¬ 
eile dei liberali e ili'lle allrr- 
desire. I.' ipicsia ima soluzioni' 
di l'oniodo per l'anfani in vista 
ilei (.ongresso del p.irlilo, Taiil- 
broni non r.ijipreseiila mi peri- 
eoli) pel Faiifani, avendo egli 
scarso segnilo nel parlilo. 1 am- 
broiii ba avolo la possiliilii.'i ili 
(iiirrn praiieaineiite la sua raii- 
diilainra, |iroiiniU'iando il <1 beii- 
serviio » a Fanfani diiiati/i al 
(.oiisiglii) dei ininislri dimissio¬ 
nario. 

'2) .Monocolore l’ircioni. K’ 
un governo che Fanfani non 
vede di liiioti occhio, dato il 
prestigio clic il vnce.hiu nota- 
hile godi; fra gli ‘ Oppnsltcfrt. 
l’otrehbe diventare un governo 
di 0 coalizione de » in funzione 
di isolnmenlo di Fanfani al 
prossimo (àitigresso. Di fronle a 
lina simite ev l'niiialilà, il se¬ 
gretario della DL Ita già mi- 
miei'ialo di rinviare il rimgreSso 
dalla mela di a|irib‘. ejioej in 
l isi lieve svolgersi ,i Firenze, a 
il.iia da di'sliiiarsi. prolinliilmen- 
ii: in autunni). 

3) Un rilorno al l'i'iiirismo 
aiiraverso mi Iriparlilo Segni. 
Sarehhcri) d'acrordu sia .Mala- 
goili che Saragal. -Segni non sem¬ 
bra disposto, però, a ripetere 
I ''spiTimeiilo di due .rniii fa e 
elle fu reprnlinamenic siron- 
l'aio da Saragal in persona eon 
il suo famoso di-rorso albi 
Lniigara del 17 maggio i;n 

irip.irlili) DL-I’SDl-l’l.l polreb- 
l)p periamo essere affidalo nno- 
v'aiiienle a Scellia, die rioiaiii 
pur sempre il presideim; pre- 
ferili) di .Malagodi e .Saragal. o 
a (.Ili, clic ha giuralo la sua caria 
nella direzione d.c. di ieri. La 
" sinistra • eie r roniraria c ha 
gi.) rsrinsi) ogni solii/ioiie di 
lipo rcnlrisla, che coiilinni ad 
ignorare nn’f'iT>'lliva poliiira di 
iTiilro.sinistra, dir pn<* inveri' 
rs-ere iiiirapresn con l'aìnin iti-l 

l'"!. 

■tl l'rip.srlito Fanfani ron la 
parirripazionr della DL, del! 


cordiamoci di Zoli), con lo| 
strumento esecutivo che regola 
la vita del Paese. Non solo, ma 
attraverso il governo e gli uo¬ 
mini che lo dirigeranno, Fanfa¬ 
ni deve anche premunirsi dagli 
aiiacchi che le opposizioni in- 
lerne conducono alla sua posi¬ 
zione di segretario del partito. 
Perdere oggi il controllo del 
governo, pili) signifieare perde¬ 
re domani il conirollo del par¬ 
lilo. Andreolli c la sua agguer¬ 
rita corrente Primavera hanno 
già preannunriaio la baitaglia 
eiingressiiale; si sono didiiarali 
eonirari ad ogni rinvio del con¬ 
gresso ed liuiiiio diiesto l'esiro- 
missione del fanfaniano Hcrna- 
hei dalla direzione del Popolo. 
La goccia «'he ha fallo trahoc. 
care il vaso è stalo il eonipiir- 
lameiiio di'ti' organo nftieiale 
della DL nei ronfronii di Pelln. 
il cui discorso pronnneialii do- 
ineniea a Roma è stalo ieri de- 
fiiiiU) « inletiipesl iv o I). l'iltlo 
i|iii, sen/a eirarne neanrlie una 
riga a giiisiiiìrazioiie del giudi¬ 
zio rosi drasiiro. Il direiiore (iel 
Popolo dovrelilM' essere sosti 
Inili) da un « eoiiiitalo redazio¬ 
nale di roiilrollo n. del (lliab- 
faeeinno parie esponenli di nu¬ 
le le rorretlli. 

Il set'otido elemento è rappre- 
seiiiiito dai min meno gravi pro- 
liletiii elle assillano Saragal. l’er 
il si'grelario del l’SDI parleci- 
parte .snhilo s im altro governo 
è (inesiioiir di vita o di morte. 
l{inianendoiie fuori, risrliiereh- 
he di rcsian' nel P.'sDI solo eon 
Sitiiimiiii e l'ati.issi. Onesl'nlliiiio 
inm s’é vergognalo di eonfe.'sa- 

ll)..).-» ha .,nimli| “ 

iitaiilemiio'iilo nella allnale lor- 

iiliila. possibilmente con l'albir- 


reglonail, nel quadro anche 
della soluzione dei numerosi e 
importanti problemi che tono 
oggetto di preoccupazione del¬ 
la popolazione •. 

Ordini del giorno sono sta¬ 
ti votati, sempre a Forlì, da¬ 
gli operai della Bechi riuniti 
in assemblea al teatro Roma, 
dalle maestranze della fabbri¬ 
ca Bonavita. da una assemblea 
di cittadini di Ronco, da «s- 
semblee di lavorotori • Gom- 
bettola, SsTvigliano. San Mar¬ 
tino in Strodo, Colbna. dn-- 
gli operai della Mangelli c dal 
braccianti 

CONFF.DERTERR.A: Un co¬ 
municato deU’e.secutivo. nel 
(lare notizia di due giornate di 
lotia nazionale per lo terra con¬ 
tro !« liquidazione delle rifor¬ 
me e dell'imponibile, invita 1 
lavoratori ed allargare e svi- 
luppsire lo lotta unitaria per ma- 
n;f' -Stare l’e.s;gei’.»a che si formi 
un governo che accolga le asp;- 
rozioni disile mos.(c lavoratrici 

MILANO La Camera del la¬ 
voro di Mil.'.no ha ome.'so un 
documento nel quale .si ricorda 
che la situazione determinata¬ 
si cori la c.aduta del governo 
Fanfani pone Fosigenze di in- 
teii.'ificare le imponenti lotte 
unif irie dei lavoratori 

nOLOGN'.'\; Formare uno 
rnoggioronza a sinistra: con que¬ 
sto indirizzo si pr^oiinunciano 
n.ssemblee i:e.!Ie fabbriche, nelle 
aziende e in tutti i luo.ghi di 
lovoro. Ieri .sera d consiglio del 
cap lt'g.'i bracc'.mti ha approva¬ 
to rinvio di teb'gmmmi al l’re- 
>.,itr'.l' del!.! Hipiibblico e ai 
pri'.sidonte dello Cumera e del 
.St'iHito per rivendicore lo for- 
inoz.one di un nuovo governo 
elle s: appoggi sulle mas3> la- 
vor.itr.c. P'T realizzare il pro- 
gre.'.so .soc.'ile 


SPKZI.A- S.mo .state indette 
un ' n'-:semhlee nelle .sezioni dt 1 PCI 
I e riun «m. di alt.vo. 

I l'MBRIA' Le iniziative g.à in 
. Ili- V . icor.so per In difesa delizi cco- 

c-imemo repnbbb.'..,,.. si smnr.o tro- 

cemmi. eotiirn (|iiiiLi:i-i al<“'1 sformando ;n ozioni P'r una 


giivi'riio La propo'Ua e-pnl- 
siiiite dal partilo di licorelli 
c b) '«lati) di agitazione in citi 
'vi trova la sini^lra soeiabiemo- 
rralira con le sue ap|ieinliei 
-imlaeali-ie liattno oliielliva- 
mente infi'clo tilt duro colpo al 
gruppo di Sarag.il. .Ne r lesti- 
iiioiie la Inmra e ultimata ili- 
-.eil'-iotie. svollasi a l’.ibiz./o 
l iidi'biiiil. elle ba v'i-lo persino 
l’reli, -aragatli.iiio al eeiUo per 
l'i'iilo, sebierarsi eoiilro la de¬ 
stra c i proposti provveilimenii 
disi'ipliiiari, elle darebbero l'nv- 
V io propriii .i i|nel processo 
('l'iiirifiigo ('Ile si vorreblie tam¬ 
ponare. l’reli, l'Iie Ita parlato 
per due vidle di fila, si suuo as.so. 
eìali Viglianesi lil qn.ile Ita itii- 
iiaeeialo di seguire la sorte elle 
verrà dei'isa pi-r ligori'llil. Dal. 

l. i Lbii's.i e la signora Rernabei. 
ma S.iiag.il Ita insistilo pi-rrlié 
l'ex tuini'lro venisse imaiito » so- 
spi'so » da ogni aiiìvin'i di par¬ 
tilo. lasriaiiiio al Lnmitni» ren- 
ir.ile lina derisione drfiniliva. 
.Alba fine, inliaviii. Saragnt Ini 
dovuto redere, ritirare la stia 
mozione e demninbire ogni de¬ 
risione al LL. elle c stalo perrifi 
.imii'i|>aio dal 31 n domani, nier. 
roledì. alle Ifi. Saragal ha do¬ 
vili»'. ritirare aiirbe un suo oriil- 

ac. del. giorno ahii-nnitìrazionlsin 
per non ‘frrilare ulteriormente 
gii inferii. 

A ronrliisione della |)rinia 
giorii.ala di crisi, il punto dellu 
ùluiìzioni- poteva rosi riassu¬ 
mersi; si.i la DL. sia il l’SDI 
loiraiio a rirosirnire sulle mare- 
rii*. l’olieiinali falliiiieiili. gover¬ 
ni rrollali sono i colpi della 
opposizione popolare, compagi¬ 
ni iniiiisieriali sgretolate daH'in- 
leriio imn bnntio in.segnaui an¬ 
cora iinlla. 

Alla soliizinne della crisi non 
rimarranno ovviamenle esiranei 
gli altri parlili. La posizione del 
parlilo romnnisia è siala rbiara- 
menie illiisiraia dal compagno 
Lungo nella diciiiarazinne ette 
piilililirliinmi) a parie. Il eom- 
pugiio .N'rmii Ita dirl.iarain elle è 
dillii ile amirìparr previsioni sul¬ 
lo stniero delta rrisi <* anrhe jier- 
rbr. essi'ndo essa il prodoiiii di 
eoniraildi/ioiii iiilerne della de¬ 
mocrazia rrisiiana. loera alla DL 
sii|)erarlc o amnirllerr espliriia. 
niriile la propria inr.ipacilà a 
inaiilrnerr la ilirezione poliiica 
ilei ji.ae-<‘ » Di'llo stesso parere 
si è dicliiaralo il ri'piiliblicann 
Reale. Il segretario del l’.N.M. Lo. 
velli, si è auguralo che dalla 
crisi Fanfani non prenda corpo 
lina <1 insopportabile manovra: 
lineila di nuove elezioni a prns- 
sima scadenza dopo lina serie di 
crisi imeiizionjlmcnle provor.i- 


;n azioni p' 

[uilitii'a e un governo nuovi. 
Uno (ielegnz.one dello Commis- 
.-■ioni Alterne del comples.so Ter¬ 
ni SI reeber.à n .Montecitorio per 
chi' dere che -1 pttino IRl s.a 
modificato. :n modo che le in¬ 
dustrie umbre possano ricevere 
ndeguati futonziamenti. 'Vener¬ 
ili le C’dl.. della regione ter¬ 
ranno una confi renzn .stampa « 
Spoleto per illustrare un piano 
l•cot 1 omico regionale che sarà 
sottop.is’o Citine, riv'endicazione 
progranim.it .l'n per ;1 nuovo 
governo. 

■LilTF.RBO: .segreteria del¬ 

ta F derazione comuni.sta ha in- 
vi'nto tutte le sezioni a pro- 
ritnovere assemblee e iniziative 
ver illustrare la gr.mde vitto¬ 
ria otti'nufn dalle lotte popolari 
.:ol rov .sciamento del governo 
s .uif.-ini. 


c., on 
Cftiuso 


il convello rest.T 

il 


.• io Stato ^’-ttiarsi li procram-; con-j Fi.ppnsiziiinc 

i suoi invesl:-!'^'-'* ■•'Jto da N.atlci e ,^0 li proposito ridia Gulf, su questa. 

a 1 J_ __ . a_ _ ! a 


zata da: parlamentari 
Irnu.n:.‘=ti di una 


coIJabor.T- 


e continua, Xè si può spe-jcompito di aumentare la 
rare nasca una industria Io-|sua opera di controllo e d 
cale fino a quando manca istrnndo mentre 
una industria di ba^e. Per]ve aumentare , _ _ , 

questo si rende indispensa-jmenti c smetterla di inca-jP^'’ qualo è stata nppro- 
bile l'iniziativa dello Stalo,merare i tributi che spetta¬ 
ne! senso indicato dall'KNI Ino alla Recione 

La Caverà ha quindi ap-l II di.-^ror.-o di La Caverà, 
poggialo tutte le proposteiche e stato accolto da una ;e ,j. „„ P,jntrollo della 
tendenti a studiare le fonnel tempesta di applausi. I Regione L'obiettivo è, co- 
■- — 'T. -Irne abbiamo detto, la co¬ 

struzione di una granrlc 
fabbrica petrolchimica, di 
una raffineria, di una cen¬ 
trale termoelettrica e di un 
porto a Gela. 

MARIO PIR.AM 


Ilare ingaggiata da tutta la 


Irl PRL L na simìlrl ir n. Il libi'rair De Caro si r fi 
riirrnnl.i sembra prr<) irmiliz/.i-j miiati) a 
Inir. si.) perrbé Siillinlendereiiltr 
r.'ippKgEÌo r^ierni,, piti o mrn» 


Un discorso 
di Scoccimarro 
sulla situazione 

BARI. 21» — Celebrando 11 

XXXVIII della fondazione del 
PCI il compagno scn. Mauro 
Scoccimarro. presidente della 
Cominis.sione centrale di con¬ 
trollo ha detto tra l'altro che 
la crisi di governo dimostra che 
Fanfani non ha avuto la forza 
di realizzare il piano reaziona¬ 
rio. a cui tebdev^no 1 gruppi 
monopoliaUci aBnvcrsQ - fi suo 
governo. Ciintro 'qu'el 'plano ji 
.sono sollevate le più diverse e 
contrastanti forze: le masse la¬ 
voratrici od l ceti medi, da una 
parte, e. dall'altra, la stes-sa 
borghesia non monopolista. 
Questo è 11 risultato delle con¬ 
traddizioni sempre più gravi 
die la crescente pressione del¬ 
la politica del monopoli suscita 
nella vita economica e politica 
del Pr.ese 

La reazione a quella politica 
ha un duplico carattere: da una 
parte essa esprime l'esigenza 
democratica delle grandi masse 
popolari e tende a creare una 
nuova maggioranza: dall'altra, 
riflette le istanze puramente 
eonservatrici, che caratterizza¬ 
rono la politica di immobilismo 
dei precedenti governi ccntri- 
sti- 

Que.'ta crisi — ha detto Scoc- 
ermarro — dovrebbe trovare la 
sua soluzione logica nella co- 
.stituzione di una nuova maggio¬ 
ranza di sini'tra. con un pro¬ 
gramma di riforme e di attua¬ 
zione della Co.ìtiUizione. Ma 
(presto presuppone il supera¬ 
mento della discriminazione an¬ 
ticomunista c '.a rc.'ilizzazior.» 
dell'unità d'azi'>ne politica tra 
.soriaJi.'ti e comuri.=ti Questa 
esigenza è l'insegnamento che 
bisogna trarre dagl: ultimi av¬ 
venimenti poli' .'i 


M OSCA 

(Continirazlonr dalla 1. pagina) 
imjirgni di lavoro c di pro- 


saliii.irin. (lei 1*51, «ia perrtiè 
arcrnliirrrbl»c invece di fianare 
Ir fralliire inlemr della DL e 
dei a niilabìli ». 


iiiilali) a drfinirr n prrntaltira » ;i Qlrnli .si dtsttn- 
tina di-qui'i/ii»ne su un pos-ibilr gli impegni deLe 
iripariii.) DL-PLI-PbDI. ; t Rrrqnfc del lavoro cnmu- 

l*rr oppi r ilfinisini sono ronvo -1 ^ forTnntc rìci 

irli urgatii direnili di lutti !’b tutte le officine 
i p.iriiti. Da oggi a sabain. dell D coraffere « (.: lavoro» 
ri">u>, tulli i p.ìriiii dovranno ì Congresso ha atto zi 

nel cor.so della sua 


luilavia. hanfaniI esporre il proprio ptinlu di vi-b'/'C nel cor.so della sua p" 
il ridurre .ni niinimo 1.3 ma-(ha puniam ieri sera apremio la ,ta al Lapo dello ^^lato. Fero il Parazrnne .siano .state evita:* 
vata 1.3 rivendicazione av.nn- lic- d'opera .alie sue dipen-i riunione di lla dire/ion.- DL Cl'e.ib-tubirio delle ronsiifij/ioni ;forme di carattere 


C't- ! «lenze. 


M( 


rrzagora. I.rone, S.iracal.l 


La verità sul bilancio 


i'andemento del de¬ 


ll Popolo — non potenrìo i pitali; e V 
fare c'.iTtmrnt: — ho con- | nr r eri 

fn/ie-j.fo -.TJ I onsuÌeTjZ;nr,t- 


ferrnato le notizie da no-. 
pnbb.’ic.Tte in materia di di- 
saranzo stcia'.e: e cioè che. 
considerando anche -.1 mo- 
rtmento dei capitali, il defi- 
fidi di bilancio quest'anno 
è ?.'jnient5ito e non diminui¬ 
to conte invece la propagan¬ 
da ufficiale ra sostenendo 
l.'organo della DC obietta 
OPTÒ che per oindicare la -si- 
tuazionp reale bisogna linj’- 
tarsi a'.lz parte pffpttira del¬ 
le entr.-.te e delle spese 

Dic.zrr.o subito che ;1 no¬ 
stro g-.-idizio di torio Si' 
bi.'cncio non si basa s-t 10 
miliardi tn più o sn meno d: 
disavanzo: è i-itro lorienta- 
menfo dei bilancio stesso che 
ci preme, g'.i interessi che 
serve e quelli che sacrifica, 
gli indirizzi economici che 
io ispirano. Quella che fac¬ 
ciamo è una questione di 
correttezza e di onestà am¬ 
ministrativa. di correttezza e 
di one.sTiì nei confronti della 
opinione pubblicc. 

Fino a due anni fa, tutti i 
governi itahani areccno 
sempre reso pubbliche le ci^ 
fre del bilancio sia per la 
parte effettiva, sia per la 
parte del movimento di ca¬ 


le cifre giobrtl . come del re¬ 
sto > '.oo'.ro ed erodente .A 
p.-.’f.re d.-.l biiancio '.iS-'S-s, 

e or.} di n-iOi'O col bilancio [ 

di precisione 'SU-'óo, I pn- I 

rer-r.i dcmocnstiani hanno | 
reso p’jbbliche .solo le cifre ! 
della parte effettiva, nascon- | 
dendo acc’iratiVrnente il rr.O- 1 
rimento dei cop’fnfi. E ciò • 
oerrhè da due anni pesano [ 

s bilancio I rimborsi dei j 

Bjo-.i r.nr-ernali del Te.to-o I 
■per CUI e difficile t.ir torna- 
-e ( con'! jn mo-fo che tI de¬ 
ficit t::mir,ui.rc.a anno per 
anno 

\on tccciamo O’-riamente 
ne-s-.ns colpa el poi-erno di 


i 245 ficenziamenfi 
alla M.C.M. di Nopoli 


rimbo 


hn T rr 


R-ion: del Te¬ 
soro. anri Gli facciamo col¬ 
pa di non dire le cose come 
stanno. di nascondere la 
realtà ver scopi propzaandi- 
stici. di dire che il deficit è 
di 129 miliardi quando in- 
recc è di li4fi m-liardi. di 
affermare che il disavanzo 
> calato di 5 miliardi quando 
invece è cresciuto di 9S mi¬ 
liardi. Tanto — come si ò 
risto — i pasricci contabili 
non sono bastati per sairare 
la barca 


NOCERA INFF.RIORE, 26. -{ 
Lo se ope7,> alle MCM dii 
Noceri Ir.f'-r ore è prosegui¬ 
to anche -azz: Intanto, rom¬ 
pendo la tregua che si era 
crea '3 in a'tesa d; un rtesam» 
-n rrerito de. Iicenzioment; et 
N'.po. .Ini.re .r.dwstriolt h.« ! 

I ciimuncaT. che 1.3 direzione! 
h.i .TA'ia'o ten 245 lettere d;j 
iicenziamon'o che dovrebbero) 
-sttuarst a part.re dal 10 feb-■ 
braio Se s; cans deca che g:à 
V; sono .só d nìiss on: volonia-) 
r e s; vedrà come l'obiett.voi 
di 300 licenziamenti negli sta-ì 
bilirr.enti di Xapoli (a; quali} 
dovrebbero seguire 1200 in. 
quelli d. .‘falerno e Nocera ei 
Ancri) Viene ostinatamente} 
perseguito Intanto anche a 
Frattamaeaiore dove al Lini- 
f'Cio nazionale sono stati inti- 
m«T: 20 Lc-nzlamenti (un ter¬ 
zo dell'organ col si è svilup¬ 
pata ima lotta Offrala e po¬ 
polare. Il consiglio comunale 
ha preso posizione «llNin«ni- 
mità a favire de: lavoratori. 


Parlamentari 
comunisti 
fra i braccianti 
del Polesine 

FERRARA. 26 — Nume¬ 
rosi rrolrl agrirnli della 
bassa Valle Padana anno 
•lati visitali dalla delega- 
zinne del parlamentari rn- 
munlsti inviala dal Rmppi 
parlamentari e dalla Dire¬ 
zione del PCI per prendere 
diretto conlatin con I la¬ 
voratori della terra In lot¬ 
ta per una nuova legge aul- 
l'imponlMIe e la riforma 
agraria generale. I.a dele¬ 
gazione. presieduta dal com¬ 
pagno Girolamo (.1 Causi, 
è* composta dal rompami 
deputati Rnasio. Conte Flu- 
manó. Gnmez. Roffl, l.oisa 
Balhonl. Ca\azzini. Fogllaz- 
za. Premerano. 

Nel corso dell* assem¬ 
blee migliaia di lavoratori 
della terra hanno confer¬ 
malo l'esigenza che II Par¬ 
lamento approvi Immedia¬ 
tamente una nuova regola¬ 
mentazione legislativa per la 
orenpazlone della roano d’o¬ 
pera agricola- I parlamenta¬ 
ri comunisti hanno confer¬ 
mato In tal senso l'Impegno 
del PCI già puntualizzato 
neil'inrontro con I delegali 
del contadini che si è svol¬ 
to recentemente a Monte¬ 
citorio. 


elcbrqttvo. l’.ich: t rnanif-'- 
sf!. pochi gl: st-isci-jn:. La 
lisi.- <r farri» i... Fan-! ri. l’rll.i. F-infani. Frrlh.t. Srcnl. ! ha il suo aspetto COn- 

fon» rapire, eviiienie-i iZoli : gi(*vefli Serrhia, Ltill». fe'por .e e movimt n— 


I iriparlil». Ii.i lieti,•. » niuxe elr-l <,g^i 
! rioni iiTimrdiale; 
r.l-ii. le li»lr I 
fani ha 


e in «jiiesu,' Fi'crarini, Paratore; domani Par- 


iiirnlr fal-anil» la realtà, rlie *ii' 


tale allrmativa «arrliltcro d'ar- 
, cordo per-nnaggi altissimi e me- 
Gronrhi e 
i no- 


; no ahi. alliidrndn 
: a .Nenni. Il riraitn direno 
I labili e al PRt. in ogni rondo 
1 non ha scosso gran che gli aseol- 
laiori, i quali «i sono divisi fra 


Pircinni. Lui, Pranza. Robrrii; . Soltanto sul.a Piazza 

venerdì De Cam. Lauro. Covri- Rossa la gente sosta in pvr- 
li, Granzniio-Basso. Alberii. Nen- manenza, in attesa del. ar~ 
ni: sabato Jannaccone, Finaudi rivi delle ile egazioni che si 
e De .Nicola rrcano al .Ma-.isoleo. .Al so¬ 

li Parlamrnio. come di con- oragn’ungere dei brevi cor- 
siiclo. dopo aver preso allo delle,‘<’i di C.iit-i. non appena St 
dimissioni del governo, azgior- scorgono i folti dei più noti 


! le diverse tesi a ciascuno pit'ij neri i suoi lavori fino a ennetn- ‘‘Erigenti cornunisfi strantem. 
I rare. Notevole eco ha indiihhia., ^inne della crisi. Verrà convoca. levano eh applausi, i.a 
mcnle aviiio la le-i e quadrìpar*' io a domicìlio. Oggi stesso, il gente si avvicina alle mac— 
tilìsta » di (»tii; essa è rirmrr*a' governo, che rimane in carica attorno l'ilie quali il 

chiara nel rnmtiniraln finale del.! per il disbrigo degli affari cor -'di vigilanza, appe- 
la direzione laddove si rinno-j rrnii. presenterà ì hìlancì dello «na avvertibile, permette un 
Ivano gli appelli a difendersi' Staio da e«so approvali venenfi. semp.ice £ diretto 
f « dai rinnovati assalti del f’LI ri scorso. itra i cittadini e i dirigenti 

I dal tentativo che il PSI ha prc-i 


; anniinriato per provocare lo -«fal- 
i damrnto delle forze demorrali- 
; che », e di pari passo si rinno-l 
ivano gli appelli «ai paniti dr.i 
] morratiri che sono consapevoli »! 
di quanto affermato poro prima! 


Le prime reazioni 
nel Paese 


.n; \-.a s\:-c Tr.ndo. '.n ozni 

: L- j- Il j - . del Paese, resi or., che 

! perche diano la loro adesione al; ^dicano ch .iramenTe 


programma del vecchio gnvemo.l to d'aninio 


Non ri vuol molto a rapire che 
un programma del genere può 
j trovare sostegni più ver-o de- 
i stra (PLI) ehe verso sinistra 
I (PRI). dato anche rrsplirito ri- 
j podio del PSI. su cui i rrpnb- 
1 bliranì non concordano. 

I Nella soluzione della cri- 
1 «i due elementi certi gìoche- 
I ranno un molo decisivo: il prl- 
mo è che Fanfani deve mante¬ 
nere nella maniera più asso¬ 
luta il contatto, sia pur attra¬ 


verso una persona fida'a (ri- 


le: paesi socialisti, dei par¬ 
titi cornuntsti e operai e dei 
rncssimz dirigenti sovietici 
ehe li cccornpggnano 

Fra i nurnerosi teleg’'arnmi 
I..3 ci.d.i'a del coverr.o Fan-;,-jj ciigurio e di saluto già 

vervenuti r.l Congresso da 
; ruffe le parti del mondo, 
oggi pomeriggio è giunto al 
Comitato Cenfrale del PCUS 


a. attesa. 


o sta- 
delle I 


grand: masse popolar;, di un 
radicale cambiamento dell'in-ianche 


un telegramma del 


dirizzo della politica fin qu jroTnpa{ 7 no Piefro Senni. Se- 
se^ita da; governi che ‘^Iqrefario del Partito sociali- 
Italia $1 sono succeduti l' 

PORLT: n Consiglio provin- 

-!'TtJOura 


sfa tfafteno- Il telegramma 
un buon lavoro ot 


Loie he approv'«to a:.ur.ar.. . , ». 

mità un ordine del giorno pro-'-Vongressistt ed afferma che 

m ... . ^ • •• — 


posto da 
consiliari 
PSDD. nel quale si chiede che 


tutti 1 c«p: gruppo 
(PCI. PSI. DC. PRI 


« il Partito socialista italiano 
saluta il XXI Congresso del 
PCL'S. augurandogli soluzio- 

Ronza di un governo che r;- PopoB soriettct, per tl pro- 
solva finalmente t gravi prò- presso democratico • p*r la 

Dlcnt: acLc «ulonont.e locai: e poc* ». 
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Dinutorm ■ AKMIWIlTBAZIOlfS > RUMA 
via «H Taurini. It . Tei. 4»0.3M • 431.tSL 
PUBBLICITÀ* aiBi. aolonua • Coinmerclalei 
Cinema L. isa . Domenicale L. <00 . Sebi 
epetlacoll L. IN • Cronaca L. IM • Neerolnda 
L. IN • FInantlaria Banche L. tOO • Lecall 
I* Na • Rivolgerai (IPl) - Via Parlamento, t. 


ultime 


Unità 


1 Unità 


notizie 


Prearl d'abbnntrrenlol Annuo Sem- Trim. 

UNITA* l.NO 1 900 t.030 

(con l’ertlilone del Innedll I Tno limi 2.3io 

RINAiCITA I.SOO 400 — 

VIB NI IOVB I.SOO 1.400 — 

(Conte eerreute poeUle l/NTts 


CONVERSANDO CON I GIORNALISTI SUL VIAGGIO DI MIKOIAN 


UNA SELVA DI GROSSI NOMI RUOTA INTORNO AL CLAMOROSO EPISODIO 


Krusciov dichiaro che è possibile Lotto « "reso dei comi,, tra fazioni goiiiste 
un disgelo tra rURSS e l’America ‘"**™ « '«"Weato icandaio dei miiiardario Lacaze 

aak il A#\rvT/v il ^ ^ A «z 11A liiAA D/% rr»r\n orrrri r^nl rrAllirttvm il it -a a 


Vivace scambio di battute con Tambasciatore tedesco • Bonn per un incontro tra i 
capi di governo occidentali • Il « re deiracciaio » Krupp ricostituisce il suo cartello 


Analogia con l'affare Montasi per il modo come il « caso » è venuto alla luce — Personaggi del gollismo militante • 
« ultras » implicati nella vicenda — Alcuni incontri neH’ufficio del direttore del settimanale fascista « Jours de Trance » 


MOSCA, 20. — Il pre.siden- 
le del Consiglio sovietico 
Krusciov Ila dichiarato (iiic- 
sta sera die come risultato 
della visita di Mikoiau negli 
Stati Uniti « abbiamo l’im- 
prcssionc che vi sia la pos- 


(Dal noctro inviato speciale) 
PAltIGI. 20. — //ajf/iirc 


L'« impero» di Krupp liflcttori >, richiedendosi oltranzisti di Bonn, i quali , ‘ ‘““V** couteiuporaueamentv (jiorntile la propria re 

^ _necessaria, in vista dcirim- hanno accolto invece con « hì. i i i ^ yatierale De tìennuvitir ( onniiKiuc. nexìtim in 

(Nostro aervizio particolare) P"rlan/a delle decisioni da soddisfazione una pre.sa éhe'/‘rir ^ ar rrnne presso De l 

- prendere, cuna estrema n- posizione del sottosegretario : ^ , '■ /•••, , 1,1 settnnannle fascista .hmi rille. Ora. e un fatto i 

r>/-^KtKi nn Air i tji.rufilov/n > rii Sinin. \liirnliv. /.niil r:i rl.o JGl'C AiONlCSt. (. < < l r . , t’p.iti#..» Jt.. m |.| I nm il .-un 


BONN, 20. — Alfred 

Krupp, il magnate della 
Kuhr il cui impero indiislria- 


prendere, € una estrema ri- 
— Alfred Hervatezza >. 


di Stato, .Murpliy, contraria 


Il < gruppo di lavoro» in- all’idea di una Germania 
caricato di elaborare la ri- € non pnliticnmcntc. econo- 


sibilità di un disgelo nelle fu alla base della potenza sposta si riunirà — è stato micamente c militarmente 


nostre relazioni». l’conomico-militare dello hi- ‘Uinunei.'iUi oggi corilonipora- 

Krusciov ha fatto tale di- tlerismo, aspira nuovamente uoamente nelle c:ipitali <)c- 
iarazione rispondendo a un ;,| mulo di massimo produi- <‘*‘lt*Dt:>li — il 2 febbraio. .Se- 
indisi proposto daU’amba- (ore di acciaio della Ci’erma- ‘*"><1" un Kckaidt dovrelibe 


cbiarazione rispondendo a un 
brindisi proposto daU’amba- 
sciatore indiano Menon ad 


anmmeiatn oggi contompora- integrata neirF.nropa ». , , ‘"j " ‘ 

KfU.A.NTINK M.ACLEM.AN ruinarcuinò 


fare Montesi. f.”c del resto 
una analogia eridente nei 

line casi poiché ^ bien/i f/inrnalistici die il j l•|llnplIfp^a violciitissinia o| 

ro sono • .•'! f- ‘ collotpiio sia in rapporto con /(//•ore ilei roloiiiiilisiiio fruii -1 

a causa delle .« micirie e ^^/ur/.,■co. ipiimii di', 

dei contrasti di interessi che m.. . .. -/..; , 1 , 


« serrili di infnrniazioni immobiliare. Ma Hayon ri¬ 
esterne i di coiitrospioiuu/- hudisce oppi su un altro 
pio » e cautemporaueamente ijioruule la proprio rersioiie 
il generale De Benouville ComuiKiue. nessun iriconlro 
deputato D.N.iì.. direttore arrenile presso De liendii- 
del settimanale fascista .bini rille. Ora. è un fatto che De 


de France. 


lleiuuirilìc con i| suo gior-\ 


Non si dubita negli am- naie fece a suo tempo una 


ciinipagnu riolentissima 


condo Von Fckardt dovrelibe 


accordi'‘^‘‘ 1 ^“''''’ "ua riunione dei ca-i 


nn ricevimento offerto dalla stretti fra le potenze iilleate governo, o. .ilmeiio. dei 

ambasciata dclFIndia a .Mo- uscite vittoriose dalla gneira. ‘legli esteri. 

.cn all’Ilolel Sovietskaia j, «cartello» facente capo a 1 gMirnali tedesclii di sta- 


Gli S.U. contrari 
al piano Ropocki 

WASHINGTON. 26. —- 


proprio pre.s.so De lienoii 

nnnncviauo al inferno i 

gruppi dominanti di entram- Vi,e il 4 comandali 

I , t A m» ré r-» l ■ ' 


ì bi i fuicsi. 


Nell'ano e nell'altro, l'ele- fur l.nconr. 


te > Uayon incontrò il dot 


licnoii- lieii .Arafa e del pascià di 
del suo ,\'arrtil;rsc e contro il siil- 
nandan- Inno Miioinctti) l’. iti mi in- 
il dot-ireri' era tiniico ri dejunlo 


mento piu importante è lo successiranieiitc richiesto di 
sfondo dell'ainhiente socinle uccidere o di far uccidere ii 
/' piditico ili cui si collocano salopard (sporcaccioni') .Ican 
tutte le possihili coiinireiize /Vini Cìiiilltiiiuie. 
e protezioni e arriene che i;„ colliihoratore di De 
l'apparato giudiziario dopo lu-atuirilìe. Maiescas fece Ut 
e.^s-ere rimasto inalino per presciitezioiie. ('ostai ha ur¬ 


li primo ministro sovietico Krupp dovrebbe essere spoz- recano infoi inazioni da WASHINGTON. 26. —- H <’ polifico in mi .si collocano 

ha sottolineato il fatto die ^.,(0 entro (nH*sl’anno. e non Wasliingtim sec/nido le (inali portavoce del Hiparlimcnto f»ff‘* If Vossiliili coiiiitvciizc 
vi sono stati lino ad oggi fm duvuebbe esserne consentila Purte americana si ritie- dj State ha dicliinrato oggi J*rotczioni c arricne (he 


Eovietici 


americani 


la ricostituzione, ma gli Sta-' 


« ima conffd(‘ra/ioMe 


tanto dei colloiiui e u"n guiG, venuti 


delle trattative », airernian- 
do subito dopo che < non e 
facile trattare con le poteii- 


al loro impegno e la com¬ 
missione tedesco-alleata die 
a\’rd)he dovuto oeeiiparsi 


... . .elle il piano Hapaeki per una 

dei due Stati tcdesebi. (niale .i- . , ... . i’.... 

, ...' f. zona di.satomi//at;i in hiiiopa 

pillilo passo \-eiso la iilinifi- . 

eazioiK*. non può e iio/i (l(‘\’e *i*^P’*uie una pieocriipa/.io- 
essere esdiis.i », Oneste in- "u apprezzabile, ma non eol- 
formazioni. tuttora prive di lima con gli obbiettivi anie- 
inia corifei ma idlieiale. Iiaii- rieani in materia di sieiirezza 
no molto allarmato i circoli europea ». 


re occidcntiili ». I^I sarebbe, della (iiicstione non è stata 
ha proseguito Krusciov, se neppure costituita. 

• f _ r ... 1 »l T I> ce* _ * • 


fossero fra FUllSS e l’oc- 
_ - 

CURE 

DI BELLEZZA 
CONTRO 
LA PAZZIA 
DELLE DONNE 

LONDRA, 26. — L'este¬ 
tica facciale e l'uso dei 
prodotti dj bellezza, se¬ 
condo alcuni dall forni¬ 
ti dagli ospedali psichia¬ 
trici britannici, sono di¬ 
ventati parte integrante 
nella terapia dei distur¬ 
bi mentali su pazienti di 
sesso femminile. La di- 
rèttrice di una nota pro¬ 
fumeria di Londra, la 
. Atklnson -, ha afferma- 
to che nel corso degli ul¬ 
timi due anni in molti 
manicomi Inglesi è stato 
introdotto con successo 
questo nuovo metodo per 
curare alcune forme di 
mania depressiva. Se¬ 
condo Eleanor Mac Do¬ 
nald, circa cinquemila 
pazienti hanno ottenuto 
sensibili miglioramenti 
ed anche guarigioni gra- 
zie al benèfico effetto psi¬ 
cologico di una- nuova 
permanente, di un tocco 
di rossetto o di una ap¬ 
plicazione di crema sul 
viso. In seguito a questi 
esperimenti, Iniziati nel 
1957, molti manicomi in¬ 
glesi dispongono adesso 
di attrezzatissimi saloni 
di bellezza. 1 


Krupp, il (|nnl(* fu libvnittt 
nel lO.'il dal campo di con- 
centramento in cui era .stato 
rincbiiiso con la resa della 
Germania, ha recuperato 
gran parte della sua potenza 
e appare deciso a reciqjerar- 
la per intero. Di rec-^nte, egli 
ha ottenuto dalla (HOt'A (l;i 
< connmità europea » del car¬ 
bone e dell’accriaio) il per¬ 
messo di acipiistare lo slabi- 
liniento siderurgico della 
€ Hocbnmer V e r e i n > per 
ventisei milioni di dollari, 
e progetta di fonderlo con 
lo stabilimento sideiiirgicn 


(inule f II j.lena Walter, fondatore e pii- 


zooao..sa,oin.z,za.a.or.i./npa „„ fratto „„„ ,, M.Voc press,: cIm. /ascn 

«espiline una pieocciipaz.io- ,, ^i mette a far mostra di „„ ornale del pomeriggio cessinimenle ni siiocollaho- 

ne apprezzabile, ma non col- esemplare rigore. di nrerlo fatto per altro mo- ralorc l.cniuigre - DebreiiH 

lima c(iii gli (d)bietti\i arne- I/altrn ieri il primo mini- tiro che non giiclln di prò- ,o'r dircntarè consigiiere 

ricani in materia di sicurezza stro Deliri- ha ricernto il gè- porre >! Uayon al Lacoiir co- j por.ioniiie di Miionicllo V. 


'hicsio di'.lroiic della miniera di Zelli-j 
ccidcre ei,c fu il priiieiptile 50 -| 

me I .leali i ^icnitnre lìeila }iolilica d' i 
\ Mciiilc.-!-l-'ranre c deirindi- j 
* di l)e I pe.iui-nza uiiiriicfìinut. | 

is fece ìiij Suo figlio .litctiiics dirc.s.'.'; 
Ili ha ue-j ,i ifiiesto scopo il (iiiolidiau" i 
Icflcrn a .Marne presse clic lascio ,<;//(■- 
iineriggio cessiramenlc al suo colliiho-i 
litro mo- riitorr l.ciiiiiigre - DebreiiU \ 
1 di prò- oer dircntarè considUeri'l 


ncralc Cìrnssiu direttore dei'me inedinlore in un nfhiri 


Un tribunale di Lione condanna 
cinque algerini alla pena capitale 

Nuove azioni partigiano in Algeria - Capitali della Germania di Bonn 
all*assalto dell*industria francese - Aumento dei costi di produzione 


l'AHKil. 


< Hbeinban.sen ». già in suo ..;,.iiu.|i/a (. stala pniiuiiiciata live 
possesso, ciò che gli coliseli- a bidnc; /-iiupie algc/iiii c ;i 

liri'bhe di prodiirn* (|iiattro sdim stali coodaiiiiati a mor- salt 


Una gravei giiiiigiuiit altie iitili/ie rela-Iil « rinip.'drio ili capitali 


ineàinlore ui un nporcj ,.(,r/c(i che l.emaigrc-De- 
- - — , I hrciiil mantenne tino a (pian¬ 
do lu ucciso con unii raffieit 
_I _ _ _ __ di nutra da iioiiiini di mainò 

donno 

De lienoiiinlle. dniitiiie. è| 
I, m un nemico acerrimo di \Fo/-j 

ter che ncniiro di I.ticaze | 
Ju spirila clic /.iicnze e /)<• 

■ ~ I lieiioii riilc siano nnuri c che 

-—-- In quest'ultimo si sui rivolti' 

• »• n \ l.acoiir /‘nonio di tidneia di 

unta di tSonn , l.acuze per Uiiuidarc il ui- 

S nrnrttfrinnt* [potè .S'nrebhc cero nìlorti che 

I proauztone iì.amze succeduto a Welter 

‘'nella direzione deH'azienda 
dei dipendenti piihbhci' "''f"’''"’''" (ihbia se- 



.M.VKll.tKK.St’ — La <iÌKiiiira Duiniiiiipie Laea/t Waltrr, iiiin 
ilei persinianRi detti) seaiidalii «leiippialii lirzii anlhirnll 
dell'alta fiiiaii/a francese. La aleiinra Walter ò la madre 
adiiliiv'M di Jean (iiilllaiiiiie elle avrelilie doviitii essere iicrlio 
e i|iiliidi privati) di una zrnssa rreililà. (Nella foto; Dornt- 
nlipie Lara/e entra nella siiu villa da lina purtieina sernndaris 
per sDitrarsi ai Kinmalistl) 


iittìicclii a convogli t’ome si sa. ima misura di- già pili volte scontato -- eiP"’^" ordini niii al 


I II .'iiitocacro <• sposta leceotenieiite dal go- 


milioni 


lomiellate 


sotto raccnsa di a\eie nc 
^o iin miisiilmaiio collabo- 


saltato su lina tiiina presso! verno fiaiieese eoiist.nte lo 
Itir Kabaloii Da molle alt 1 e in(.'estunenti> di eapilal: esle- 


lente dal go-|qiiello che si nb-Ksce 11 ,.j imró. nb/.q, tto .,o.<fnnziii!i dopo la morte del primo ma-j di De licnourille. Ma qui 
eons,.nte loSMIG (s;d;,,,o mimmo i„. 1 c'oo i-.ssioni ni,ì, , ,,11 ras > \ nto della signora Domi niquc\l aliare torna a sprofondare 
eapilal: esie-!-etpiofe<s!.,m,l,. .-a, ant ito • ' /"‘'•'■b.-. nUoni. „ rrebbe, l■al■^lze e sebbene fosse ,le-, negli oscuri meandri del re¬ 
ni eapil.distiiclie veriel.l.e elevai.) di ine -1 ter.- amulere i, ,,i - nui nriat,, c'one tu,l,o d igiiot-, tr.isreiia del 

mpatnaie» iino del f)'; a benelicio ( evi - i iherre Ciirllaiinie hi roee pnbhliea c die In si- deliii qii’nla 


loca 111 a delr.\ Igei la 


I‘'ino a questo nioiiiento, il laziomsta .Si tr.itta d/'lle pii- gnalano attentati 


^e-|II (- pelllletti* ai iapit.tll..| 
ed 1 -! st I amen di < nmpat riai e > 


/3 nmi/pio e 
Uepiihbliea. 


« re dei cannoni » non ha an- me eoiidaime alla pena ea- !ici piibldiei 1 
fora actpiistato la «Boclmmci pil.'de proinmeiate da molti tio elementi 
Vereiii», probabilmente per mesi a ipiesta parte; e tutto nisti, 
non ingigantire le preoccu- fa ritenere che il governo I giornali 


attentati coli - pi olii 11 . 


ol laliora/io- 


preoccu- 


I giornali governativi 


.-1 dice, a tal ..tlliiire in 
Fi ancia valuta sti ameia Se 
si va pero a vedere d.a vici- 


volta.i .lentemcnte limito relativ..i!‘' l'er'-r.e ihreltn della f,,r-limora .sia reni mente sua ma - .l‘e,-cliè (’nnullr Uayon. far- 
re itildi soli .alio nul i s ii-. 1 > 1 . ! t""'< Walter, a morie della ■ dre. .A suo tempo .si siippo.-e riduca, s- e mes.sn daìia parte 


! madre, la (piale gode, prrl anehc clic 1 rapporti nella di .Iran Uierre' (Questo per- 
i((i/(i//fo .se ne sa. eerelleiiteìdoaua e<>l .secondo marito ri- sonaggio è il pii) atUisc'naiite 
^salale: quindi inm si cedej ni'Oifossero ad una epoca deìl'iiflare. In giorenti) tè 
\ perchè l. (lenze che ha 57 annil'intrriore. (,>iie,sfo spieghe- nato nel 1913) si dice fosse 
i mentre In sorella ne ha .‘5-#. rebbi’ l'astio di Lacaze fon- i/ii < ragazzo sipiillo * ad uso 
[ .'loi'c.s’.se c.s'.si’rc tanto preor-j Irò t /hiiilo > altre che coiitrojdelle ricche visitatrici (iella 
\enpato della sneecs.sinne \ .lac(iiics. Ma ./aajiies •’ per-, ('asta .Azzurra, beniamino un 
i./eau Pierre CuUIaiinic èlsoiia seria e stimata e. per />o’ di tutto quello strano 


rapporti delhiidi .lenii Pierre." Questo per- 


pazioni destate d.'dia sua intenda rincrudire la re|)res- og,gi. (Io|hi la campagna del- no che cosa^ signilica tutto 
nuova ascesa. 1 ,’gli. infatti, ha .sione coloni.'ilista dopo ave- le settimane passate secondo (jnesto per rindiistiia fran- 


ricorso contro •** constatato che la vantata la quale i «terroristi» 


inoltralo un ricorso contro •** constala 
l’ordine di .smantellamento prospettiva 
del earlcllo. che e formai- francese si 
mente tuttora valido, e pre- i'< Algeri.n 
me per (dieneine la revoca, verilicarsi. 
Nei circoli vicini alla fami- t** (bii cor 


(•(‘se et SI accorge 


lina vittoriaI relibiTo presto stali costrt’tti e attii.'dnumte oggetto di un 
ano militareia rifugiarsi sulle montagne vero e proprio assalto da 


Inaugurato in Cina 
il primo oleodotto 


francese sul piano militare a rifugiarsi sulle montagne vero e proprio assalto da PKC’MINO. 

in Algeria è ben lontana dal donili* avrebbero ap))ena la i»ar*e dei capitali tedeschi di petroliferi) d 

verilicarsi. come e dimostra- possibilità di coniliirie azio- Bonn. vmeia del Sin 

I to dai coraggiiìsi e rinseiti ni di piccoba guerriglia, ri- Proprio oggi ì| giornale funzione 1 


26. - .N'tì! bacino 

: Karamai. pro- 


I eli rosseuo o ai una ap- aii .'ippoggio del governo di 

pllcazione di crema siJ Bonn, che ha già pre.so po- 

vl«o. In seguito a *1“*® | .si/ione contro lo siiiaiitella- 

I esperimenti. Iniziati nel 

1957, molti manicomi In- »>'t'Ho. . 

giflti dispongono adesso * qiinnlu risulta, vi sa- 

di «ttrezzatissiml saloni robbe tra lo potenze occiden- 
di bellezza. 1 tali nn corto disaccordo siilbi 

L I (inostionc. La Gran Bretagna 

- - —^ insisterebbe infatti per i’ese- 

. , . , . ... cuzione dell’ordine, mentre 

cidente le stesse relazi.in c e , ^ Francia. 

ci sono fra 1 UHSS e 1 udì. . 

mentre, contran.nmentc • Cerinania 

A * 4*-ri ZIIIrS^Tl 


glia Krupp si o.slenta una :>Baccbi partigiani di questi portano le notizie dall’.Al- economico /.c.v Lehoa pub- J,'* 

.solida fiducia di ottenere lo uBinii giorni. geria e cercano di presenta- bhea mi editonaie dai qua- p; 7afnm.‘r^ Ìli Tu 

amudlameuto, grazie anche Ieri abliiamo .segnalato la re gli audaci attacchi CDine le emerge d carattere tipico tr.iva a ero 

alFappoggio del governo di notizia da Goslantma dello im fenomeno « mornenta- <‘ell atHu.s.so degli investi- rrm.u.hi 


vmeia del Sm K:aiig. e (uiirato P'’’'" «'"'co di Walter che lai era 
giornale •“ fmizume d primo oleiKiot- l’ba ospitato jier nn certo giovane 


.Jean Pierre Cìitillaiinie è sona seria e stimata e per po' di tutto (fiiello strano 
però amico di Walter che Ini era irraggiungibile. Il ninrido ozioso 'u cui la dif- 
l'ha ospitato per un certo giovane (ìiiiìlaume iarcce fereiiza di'i sessi tende a 
periodo in casa propria e gli poterà essere sia assassinato sparire c che può compren- 
ba pagato alcuni debiti. Fra (addossandone, come dice la dere allo stesso titolo Bor¬ 
ie ipotesi che si fanno c'è deposizione di Uayon. la re- bara Goal e quello che era 
(/iieii'ii secondo la (piale / dtir sponsabiliti'i ad ipotetici alhira il principe di Galles. 


jiftacco a] treno i 
coinbiistibile fatto 


carico di neo » dovuto alla inuninen- 
) saltare za delle eb^/ioni aiiunini- 


dagli uomini del FL.N' stilla strative. 


menti st lanieri osservato ne-i 
gli ultimi giorni: « essi ti ea-j 
pitidisti esteri che sono so- 


jao km ad uvt*st di l rmiiehi giovani fossero d’accordo peri iigcnti 


F.L..\. algerino.' Da nllora imparò abbastanza 


l.'.-oteaz.ia d'mfnrma/.mni -Niio- togliere alì' usurpatore il (•o.'.a che poteva es.sere fatta per divenire nn avventurie- 


preeisa. tra l’iltro. roafrol/o dell'impresa fami- solo potendo couture stilili'ro 


«lotta del petrolio» dal .S.n-j Fn'altra notizia di cui si (uattulfo tedeschi - n.d.r.) 
b.ar.'i al Mediterraneo; oggi occupa la stampa di oggi e 'i presentano già ai nostri ,;„„p j 

_ produttori e .sottopongono lo- ,,,> 7 /:; .«,) 

' ' IO progetti di associazione, produzioni 

|R H a a Ber evitare mia concorrenza troho gre/ 

rovinosa propongono verso Tu 

I ih I di per la ripartizione dei rariinato. 

mercati, sia per la .specia- . — 

■ # ■■ Iizza/ione della produzione. 

in piroscafo italiano 

fendere in tali casi 1 propri 

Olio iiieiiiliri <leHVi|iiìpaggio Froiiiparai in IreccssaHo^c!** lilUf 

mare - ìNaiifraga aiieiie un motopeseliereeeio tare i casi in cui il socio 

_ --traniero offre alle nostre 

.i/iciule francesi il -lO'T del- 

T.MLANTO. 26. — Il piro.sca- m«rin«i Giuseppe Tra.sattl e Fassociazione riserv.mdosi il Mll^hl 

italiano - Laura Galiriella - Gitivanni Caiiieli (lonciiè gli al- ,àlG ? (jió rappresenta sicu- 

circa 000 ttuincllate e af- tri membri dell eqmpngg o Ste- ramente una manomissione 

ndolo s'nm.nn; «Ile ore 10.JO fon;. ILirl) a .Aieiio o Doria L»' , 

d. l m ire agii:.*... al pò.- / oli,- . ov.- !.. uav. .• '■ .pieste impK’.se... ». j » 

r>* 4 > urt’iu rii l’axnN ò ri i;i uii e TU' ri: * 4 loc in 

piroM'afo iscr.tiii .il coni- GtituiLio- ii,ird; II giodi e f'>" piatic;i ti-dcscbi, che atflni- lllTC 

irtimeiito d: Venez a è di !on,g:fudino est scono in Francia, som» dnn- 

',ipr-) 0 ', .Iella .\;m' III,r di V’-. : La '• ffoii>s Inn che b.i tr.i ^pio intesi non già .a consi*!!- 

I.a niotocis'iTii.i fr.ui- 'Oic-'-o . 11 .li* (inerte no'./ c vOiiir,, i,,,-! ,>si)]iiisioii<* /lell'eeo- K.AK.'XC 


quanto avviene tra (picsti 
due paesi « non vi c im'at- 
inosfera di fiducia reciproca». 


(iccidentale. favoriscono In 
ricostituzione del cartello. 


Dopo aver ricordato ebe » lu.scmtorc tedc.sco- 

4 giocare alla guerra fredda 


è (hventaiò tur gii::;, nnilti) .Von Blnnkcnborn. ha 

pericolo.so. dopo tutte le co- ‘onferito a Ibingi con d pri- 
_r.....it.. mo ministro Debri*. che ave- 


ee pericolose per l’nmaidta 
che sono state inventate » c 


discusso 


picccdenzii 


dopo aver .soggiunto che ‘on alcuni dei suoi ministri fo ■tnliam. - Laura Gal, 

«quante piti armi \( g (jneste informazioni rnc- fund'Uo .s-nm.nn; «Le or 

prodotte tanto pii, grande c 

la possibilità di una gner- “ ,v;' "Bi i i m 11 . p, mlt n- ^ d.-!! :-oi« gr. c« di 
ra », Krusciov è venuto allii * • l'nlLi iiii.isi it.i di iin ginp- u i.^t-r t!.) ,ii 

questione ccnlr.alc. secondo B‘.’. Im.iiiz.i.ii u, che ha mc.'-.so parlimento d: Venez « 


ra », Krusciov è venuto allii ■ - .. .. . r --,, /..ier.tio .ii coni- 

questione ccnlr.alc. secondo B‘.’. Im.iiiz.i.ii u, che ha mc.'-.so parlimento d: Venez « è di 
ropinione .sovietica, dclbi B'V 'nltc a ferro c a fuoco propr-.-rà di'lla .\ i.m-r di 
trattativa’ il pericolo dcri- I Lnropa, bniiiio fililo pjissarc iii‘/!:t La motoci.s'i-rn.i fr.ui- 


Affonda in Grecia 

un piroscafo itoliano 

Olio iiiemliri <leHVi|iiìpa^/;io Fruiiipanii in 
mare - ìNaiifraga anche un motnpesehereeeio 


rii,' (b,po .1 anni di iritensc at- f,are. Qiiiiìviinn arriva a Slip- connivenza di (pinlehe eie-\ all'inizio della guerra ai è 

(Il r.c'rca e di p.'rfora- gerire che .Iran Pierre, deih^ mento della pniizhi ). sia dif-\,„csso a lavorare per i ser- 

r;‘'pr,z:!'rono"'mradTn‘^^^^^ « fWo ». pofr.-bbe cs.srrP in f.mmfo per la .saa rm,dof,„ j ,.j-i ,^,grcti che operavano 

prodii/iori)- a Karamai II im‘- ''‘'"[Bi fratello di Jacques, leggera. i <;„j .sno/o francese: prima 

viene convogliato 7 '"’ qnclfo polacco poi quello 

n tra ver essere, -fenn Walter. entramhe Ir co.se .serrcndost. tramite dei 

t.gli nacque dieci me.si la prima volta degli "'uiiim, „,.pi(.innre il 

— ... - iiHi.Fi —..- - niovìuicuto dì De Gallile 

LA RIUNIONE DEI MINISTRI DEL PATTO DI BAGDAD ! l'im'/.onK'' 


c1as.se 


verso Tu .Sori ,/u per 


r» tt (1 1 <1 1 I Iti i . 1| IM-- ' ♦ ^ >■ •- . « 1 . « 

roho gr,‘/zo viene convogliato f’"”’ l'■"fcllo egli stesso di Lacaze avrebbe tentalo 


Llean Walter. 

[ Egli 11 a ('(pi e 


lorgo df!!';<ol« greco di l’iixos «ffiUldota C ,1 .'<0 gl idi e ;(1' di 
Il piroscafo i.scr.tio .il coni- i«tiliid:ne nord; li gmd: e 4'«" 


vante dalla ricostituzione in secondo pinno perfino! 

della iMitenza aggrcssivii ig-j I uitcìesse per la tratt;iti\ ii 


dcsca. 


,'st-ovest, clic sabato sera cr;ii 


rese - floii.s- l'.on - che ne avcv.i 
ii.ccol!,) i‘.S(.S. - SI )• rcciit.i 
in suo .soccor.-o riuscendo ■ 
Tr»*r,' :n salvo solo olio di'i se- 


-mc-o :u;ie (pi.-stc notiz c volare una c-spansionc delFeco- K.\K.\Cl. 26. — rrenden- fece crolla 
rodio «: comondo del dipar i f,;,nccse ma a (lepri- do la parola oggi dinanzi al- pilastro de 

melilo mor.ttiuio di Toranlo t , . . “ipi* ,,„.rh c:« -ì,.t,o. ,lol ('roisi siv.i T’Irak 

non ho r. so noto se oltre nov. nitenormcnte per cui la ‘' 7 / onsi-j s.\o 1 . IraK 


ricercando 


Ho proposto /.oco fa al-‘ ’c iliclnai a/io- mlin (ii ;rt (pi;j\igg:„ |«iH.)n «ncora recuperai 


l’ambasciatoie della Gcrnia- Mikoian e dall.a replica! m,ve froncese è r ma.-ta per d -1 G.i .trnio'or. baimo («irioti 

nia occidentale — ha detto •lei Diptirtimcnto di .Stato. v«ts,. or .sul itiogo dei .sinistro « nidio con ; cip.•ano Ferf-i 

Kriusciov —‘di riunirci per Oggi, d portavoce del Fo-l"-: M<no tenta! vo di rfcupe-[gi a iml-nato s„;.o . lUnv's i 

firmare un trattato di pace rdgn OfTu e In, ancliVgli di- ""'*’ «•*'■■ i«ufr.,ghi I .on •- d (p:«.e ,, . .oro confermo 

jirmare un ii.iiuiio iii p.n t - s , ,, . I,, v,.rx.*-j io iw,!**' che 'I naufragio e st.ito .•ou 

con la Germania. Kgli mi ha cbiarato che la f.ran ,.rà; io vo r» -o L ov^r'»'■ '.o-. nto fortunale . 

M ricrei 4tlw* enfi iTi'ti**»r** IlìUf, •lX)X4> \ .<1 .O ri. ^ ^ ^ i .i. _ _ i._* ^ j . t _ __ #__ _ _ 


risposto di si. a condizioni 
che ciò avvenga su basi r;t- 


noufrogh lo scopo diebiartUo della po¬ 
ti litic.i economica .governativa 

IO imriotojg delle misure decise in ipio- 


' I Allora la sua carriera fn 

MB mm m m ■■■ ■ ‘rapida: fece parecchi viaggi 

Nuova offensivo contro 

* r in pochi nnnr rnf 7 f 7 Ì»nsc il 

discusso ni convegno di Knrnci i'brrr 

_ _ ■ 1 nel '45 e ufficiale dello stes- 

, Irò ordine due auui dopo. Fra 

Lamericano Henderson per accordi militari con ITran, la li fondatori del primo partito 
Turchia e ii Pakistan — Una dichiarazione della TASS In^H'.'-fn (u.p.f.), nc diresse 

____ : ‘ apparato militare nei suo 

, dipartimento. Nelle giornate 

K.-\K.-\Cl. 26. — rrenden-] fece crollare il principale guarda 1 tre dirigenti mii- del maggio '58 (secondo 
do la parola oggi dinanzi al- pilastro del blocco a.ggrcs- sidmani. c anche l’eco dei (pianto .si apprende da un 
In se.sta se.ssione de! Uonsi-jsivo. L'Irak rimane assente.j problemi reali e più viva- romanzo giallo che .sta an- 
glio dei ministri del Fattoj l’.irtccipano, oltre a Hcn-; mente .sentiti dairopinione; (/(indo a ruba in Francia 
di Bagdad, apert.i ,»ggi ncl-j dersoii, il ministro dclbL pubblica dei loro B.tc.sì. «11 t Le gnrillc cn rernlutinii » 
la caiiitale pakisiana. il ^ i-. d.fcsa brit,innico, Dnncaiii B,itt(» di Bagdad — ba in cui un nitrii avventuriero 


h«irii 4 ( jj«r,<it 4 »^ tldlt* misuro dooiso in tjuo- Iri i* 3 })itiilo piikisiriiin- il \ì-,ii.il*sh unttinnic o, I.}unc*in; fritto (li hri oiii un nffro n uiTnfiirioro 

ài.) c .,11 ; cop-.im. Fcrf.i , ^ens,. risulta addirittura cc .se.crctario di .*^ 1.110 amo- Sandy.s. il presidente paki-i mentnto a quest,' proposito finn e nacnte 

!iii«,r(;at,, su. o • n'm.s.<-. ' , ricano. l.ov Henderson. bai stano. .-Vviih Khan, i primi Kgbhal — non ba ancora _1.,,: 


jIioncv(rii. Ma (|Up11o c!ip ejili nflplte il (l(‘.suipr!i» rii 

considera ragionevole io lo sistemare 1 attuale pr,il»Icm;, 
ritengo irragionevole c ciò tedesco. Berlino coiniires.a » 
che io propongo come ragie- tJuanto Bonn, il piirtavo- ~ m 
nevole egli lo considera ir- ‘IfBa cancelleria. Von '7,. 
ragionevole ». Kckardt. ba detto oggi che la 7 . 

Rivolgendosi verso Fani- *':• ‘f-^s. 

bascialore della Germania ‘ avverrà m ghd, 

occidentale Krusciov ba c,»- <> --ra m p,»;. s.i.to l.a luce :i.(..v!i.i 

si proseguito; « Voi avete - - — . ... : 


.... .... ... .....li ”, 7 « .h. »„ V...-. mo f.-nmiol,- 

gna «accoglie con piacere I.a ! Vi.ù ! ‘ 1 ‘ ^ -b?. à.^ ''•’•:■■( («v.- fron.-s,- 

ilicbiarnzi.ìnc di Mikoian. scj7. V. T "n'" tr..M.»on.. t, tufo m, m- 
riflette d desideri., di rotto «Lo cito ,1 T<ir..nto '‘‘l” I"’»:»::'. 1. r .maii- 

larc Fattuale problemahorr v,. .■ pr«-v so r !<• .» ài ''”iùo non h ..p.)ut,, .-onfcr- 
"ri. ftorlino rriiunrri.^n *. ririiTKiii: uì^utìim - HìIU^s - ^ prrs* n/» iif-.n spt colr.ri 


, VriV('>r!;itri. I r;v'; 

! Int.mt.» si parla .li un an-jins 
■ mcnt.) c.'mplessiv.» del làidi 
[per centi) jx'r i c.isti di prò- tr.a 
.lii/i.inc del setti),c sideinr- jkii 
! giC)'. ciiu* .piclli» che fornisce B.il 


rteano. l.ov Henderson. bai stano. .-Xynb Khan, i prin, 
insistito per la concbisione! ministri iraniani) e turo 
di accordi militari bilaterali! Kgbhal e .Menderes. Gli Sta 


.Stati Uniti 


nn.i' ti Uniti. 


! prinii| Kgbhal — non ha ancora, 
c tiirc)'.. assolto al compito fonda- 
Gli St.i-1 mentale di consolidare le 


parte. l’Iran, la Tnrcbin e il; non facciano parie formal- 


.piali, sebbene n.istrc economie 


mes'inggin 


K’ stato 
(il Ki- 


(LalFaltn». Kgli ha niente del patto, ne b.iimo -cnhinver. c’ie esprime fìàn- 


à.imoni Tii.ctii a i«. _ ^'*7'"^" "*'• " parte dell* indiis*'-i,n II 

’oii - fw .-..imirica'.. i noni I a o.-.pii nel.o sci.guro, à; otlr." (itti .nini, .. in. ii 

.. n no ..imo...a.) i n.nii. a , .j obi. «:i.. racc,)”.) .fr l'erno teiiierebbe .li n. 

i;.. .Iti.) conipoiicnti ìc.iui-pog- t ‘'j..«.sm. .> ..... 

-.) eh), non s..n.. .s'oti irafi . l aumento al 10 ^, ma m 


si'indavorat.) a una grani dicbiar iti». a .piest.» pr,»po-I .a.ssimto in nt(»di> sempre più 


nelFattiv 


dell'allean- 


g()-Ts:to. che .gli Stati Uniti s«»no| ai>crto la direzione, si pro-i.'.T- I lavori. c!,c dureranno 


dei servizi segreti. Domini- 
ipie Ponchardicr. .sotto jì no¬ 
me di .Autoine Dominique 
rr.ceonta tutto quello cfie si 
può raccontare .<enza rischio 
di ciò che avvenne in ipic, 
giorni d’ctro Ir quinte) le 


birre; pronti 
rin-| (piesti 


nel cas.» r'ne uno di'pi.ng.im» di puntell.ire nlte-Itre giorni. s.»no stati .jiiindi casa ris*iirnutc dt .luan- 


!«. nave naufrago:* tra.spor seirà iLllìcilmonte. 


SI .sono; cxipo n:a,-ch.ni 3 ;« : ; 


un rar.co di segata 


(piesti Paesi fosse coinvoltoj riormentc la struttura del f^ipresi a porte c’ninse. 
in nn c.'nflitto. a ris 5 >ondere, blocco aggressivo, utilizzan-i -—-- 


Fi - tcrDlongi); 

-Ki C, .i'*','.r.n 


''’crno c il p.ndronat.» cerca-! . 1 ; .niiit». ! c.'me strumento dì prcssio-' 

à rct « a Uovenn,, .i\e .lo i - , . ! , .. . i i' ' . ■ 

v.-\a giiing.rt- .lon.on iB*'*' rabirre i c.»>t:. e na- I-a sessione a.tiiale del'uc rispettivamente contro la 

• • • jturalmente quella che mena Consiglio è la seconda dal-'-m.iva Hepnbbbca irakena c' 

V.X.s;TO. 2 ,;. — n ni.>!..pc-lal tagli.» dei .salari reali j l'estate scorsa. epi»ca in cui. i-eutro Flndia e F.Xfghani-' 
-vherc.-cio Hclvcdcre «• neiifra-j 1/uni.-,» anniento sal.iriale,'la rivoluzione democratica ei stan. F.'ssi vngIi(»no estende-! 
c..ti» !j n.itte scorsi, ai Lare.-»j previsto — ('Itre al ben iiot.»* .anti-iniperialista nelFIrnk i., re'e delle loro basi -n' 
|à: Ih.nla Penna ,»cr ,.na ^ stabilire nn' 

L: .’.t.'cz.amento che h.a nrovo- P”' ^^tretto collegamento; 


-P* ; .'Ino ' à Cefo e Uovenn., .i\e .Io i 


I.'nnica dirc/iiine che il go- ad una eventuale richiesta! do Turchia. Iran e l’akistan 
vorn.» c il p.adronat.» cerca-! . 1 ; aiuti). ! c.'rne strumento dì prcssio-' 


■vi'\o gninjt. rf .lon.on; 


•II)» por ridurre i c.'.'ti. e na- 

_■-___11.. i___ 


c.'me strumento dì pressio¬ 
ne rispettivamente contro la 




JÈ**Si 


I marciato contro la Russia. la _ 

Francia e Voi 

fabbricate armi e addestra- ^ 

te uomini per la guerra. I.,^ 

I tede.scbi hanno marciato 

due volte contro FFnione ' L’ 

Sovietica. ric(»niìn-- u'' ' 

dica che Krusciov profferì- >n, 

distniz.iijne sono pericolosi e I c' 

britannico — mi ricordo he- y. lì 

ne il nome, ma imn voglio tv ^ 

dell a gli e r ra pi ù d i eh i n n q ii e 

cui cervello funziimi * l.onc 

atteggiamento 

Dopo il iNCn 

appreso che l'ambasciatore ; 

di Bonn ha . ^ 

conversazione con Kntsciov. -■ -■ V* • 

che Adenauer rappresenta V 

« tutta la Germania, compre- y ; 

fa quella dell’est ». A que- • 

sta afTermazionc, rivelatrice jBl3$ttBHnnBBiBS^P»JÌMxWulRtS92g|Rv., V 
del modo come Bonn intendo hollyWOOD — .Maria Iljrr, l« noia aiirlre amrricana. 
la trattativa, Kni.sciov ha ,|,| interpretando la parte oi r.rodiade. In nn nnovo film 
risposto che li diplomatico storlro • Il srandr pescatore -. I.a Ictcfoto la mostra mentre 
tra In errore e che Favveni- si Imrra, ripristinando Vnso antico-romano di porre al- 
glielo dimostrerà. l'anfolo Interno dell'ocehlo nna pietra preziosa 


ROMANIA 

Celebrato 
il centenario 
dell'unità nazionale 


j U's-Pins, la « Casa de: pe- 
I .'t'ofori ». serviva come pun- 
j fo di raccolta dei gollisti 
.pronti all'azione diretta e 
i oorne punto di imbarco e 
•.sbarro per i collegamenti 
j con {'.Algeria e la Corsica. 
' Quali che ne siano t mo- 


t.i Fnnla FennV (M'r , ‘ '’V V.’! ai «n*n n.'..,. .i;u.-in.prri.,..>u. nei. .....x re-.' .lene loro U.is: .n - , ,1,^, ^d è inutile per ora fare 

];.. pr.),I.»tt..si sol;,) la I.i'u-a d i- = " ' ".• --■=-^ -t'iuvsti Istabilire un- hfc.ARE.-^T. -J*-' — J.ns^eTr.- congetture, i! fatto che egli 

U.F.-ci.amento che ha prov.i- • T”' , ir,;*' ,‘^‘''”‘'•"• 7 '".^’’^'’'^•;’« rnmcria h^ r-fiutato di stare 'al 

:.-i.*., in p,».-h. minuti F.,il.,c.»- Al I 7.*? . a-.-o. t am-e , r™.. 




àmen:.» dei I.».-;»!.. >iellc m..c -1 
[.■h.ne 1 

j L>(iii;paggi(» composto di ■♦ ! 
j ii»mini. 5 : è s.ilvaio a bordo di; 
^ ■ina p.co.»Ì3 scialuppa che. d<»p.ij 
I ore e mezzo di n:.vi'zaz..»ne 1 
ha nciiunto i. porto di Fun- j 
ta Penna. Qui i naurra);hi h.'.n- 
n.» r.ceviito as.sislen/a e «oc-, 
cors.» d.ille autorità m.ar.ltinir 
dalla Guardia di Finanz.i ro-] 
«t.ora. Essi sono: il cap. Fran-j 

AaII es . J. .Aài A n a II -- ’ 


Sparito nel centro di Londra 
nn a ntocano carico d i orsi 

Il camion era guidato da un domatore 
tedesco di cui non sì hanno più notizie 


li vr .l.ti.t* sit il l Hit.»:.? • —, . J’ t • 

[SK.ATO. che opera nelF.Vsia' principati ron eii: i.el cor-o f'7'* Lncour 

Idei sud-est. e la .\.\TO. ''’ànac riumoii-' .i irj senza dubb:o che an- 

i r quanto ha .s.»ttol,neat.».’Cbivu Stoic... rr. -.c^e m seno aP.a teppa golli- 
jalla vigilia della riunione.* I;'?*." contra.st, che si mani- 

inna dichiarazione uflìcialc :i;me:it.»“che .«ci-o ì:,' v...^z.-h 

• della TASS. ric,»rdando. in. teda Rom.-.n.. .-d h.» ?.»fo;;ma-’ «'B’^hMira pro/fi/oinod:- 
I partii'olare. Fintensa campa- ''■* Li politic.» di p.i -e e «i; ami-i *S v‘'‘’tafaccia. Cos'i 
I gna condotta nelle scor.se’ *'"•'■ ' P-' :' ^czu.-:(\ Lncr.ze c stat'ì preso in trap- 

I settimane contn» Flrak. con! ' '<.7'’v-- . ., 1 ’ 7come 
j amma-ssamenti di truppe al- -vof.às'dum-'-e‘a !! ^cc- 

jle frontiere, minacce, min-! ;-Acc.»de.n,:r. de;;.» ' R,-p;:hb. . a.i l!-- » 7" ! ^'T,''-"' 
I giii e complotti, che hanno;-or o .str.te pre^er.iAte iri:.’r.’> i , ' *•* ^ con Mai e 

: .tvnto ci»me h.ì.se i territ.»ri ! ••'HL » ••l'iu..»r., -r.,••.-.•■.•; j * s.i.ta .tua. La raaazza. 

£* tiirr*tì ;v'.. c •j.''-! * * * ri- 


t "'mok'iV ‘■So:,,,; r'" "“T 

r,»rdando. in. tc’.Ia Rom.-.r-i» .d h.i «ofoiima-; P'ihbhc.a producono d:- 
_■ T.’fc • ;» «.a’ A: r:-^:riT7i r rt'^tfninrrrn Ct^tt 




.esc,» BH! ni d: 4b anni, :I mo-i I.ONDR.A 26 — tln cam on,chè iti: or.si non hann.» mon 
.»ri.sLa Pietro Cav.il;eri di un c.'.r.r.» d: 24 ors. c gu -'giot.» cd oob c.'n'.inccrar.r.o «; 

• mT. ! mar.n.ii .Antonto Ber.c-;j„i,) un uom.» c’ne c.»n.\sc«! ..ver fonie- 
ven*<» e \ .:*<»r .» t av,»l-er; cn-. „PP^.j-.a Fingi-st. si è pers.» og 
trombi di Za «nni. futi. del.^. „ 1.,'r.ir.» 

.-ompar: imenti» n'ar.tt.nx» d- n c.imion ere gu.ào'.» da 
Porto (farib.ii.li de.;» \alle d: Franz Kr,'.«". un d.»n'.«’ore d. 

C.»m»cchi.» Sembr.a che la fvl- heive ic.iesc.», che stovo s»'- 
:» si s-a pr.ido’ta per un.» s.-.m- .jnen.i.', attraverso U»ndra io 
r.cssione del fasciame , .u:o d; «u.i mogiie che g!; fa- 

--- !,-ev« da gu.da 

U.S.A. 1 Inipr.»vv .s.amente ;•* macchi- 

^^ ra di-;;* Kr. si ha avuto un gua- 

... «• « fine del tiinr.e] di B!«c- 

22.000 senza tetto wa;;. s.»f.o tl Tan.is;, e !a si- 

I II . . gn.»ra n.)n è si.,;., ;n gradi» di 

per le alluvioni I fare segnai: a’. m«ri:.» che ha 

ontinuato !a m..rc e Da aFore 
NKW \ORK, 26 — .-Mme- r-.i»n è p:(, s a'o visto 
I n.» 23 morti e rirc.n 22 000 5 gnoia Kre.si d.»po dispe- 


settimane contn» Flr.-ik. con 
I ammassamenti di truppe al- 


Scioperano a Lilla 
migliaia di operai 
belgi 


le frontiere, minacce, nitri-! ;'.\c. 
gìii e complotti, che hanno;-or o 
.tvnto ci»me h.i.se i territ.»ri • ^ *r• 

ir.ini.iiio e ture»», l.'asenzia ; "'Lc 
S(»victica ha altresì rilevati», ■•’•* 
che la stipnlaztonc degli nc- . 

cordi militari bilaterali. h 

.»dotlat: dagli Stati Uniti in 
sostituzione della defnnt,» 

« (li»ltrina Kisenhovver », n.»n 
pu.» lasciare indifferente 


Non si sposeranno 
ì « fidanzati 
del tappo D? 


j — ''a vero rbe Vinizia- 
.f»’,’ ruirct:.» con Maire 
. !’U'n è stata .cuc. raar.zza. 
! .-'Ci''),,/<» (fiir.s’a ipotesi, a- 
{ • i-t'!'!'.' l'opera di 

i :gen:e pror.tcatnre per con- 
! :•> r'»r7 c-i.’o .ft'CTi Pierre 
f'.T?ime ne per anv-re d- 
m.n fi' un assieme d’ 
j r-'rze interessate a lonr.ers: 

-a- piedi l.acaze in funz’o- 
I ne (i: una certa poj'tiea e di 


Da aFora ' ''Linno dec.d.'nd.» s.' «.'guirne 

j .NKW JO ••Mme- j r-.,>n è p:(, s a'.» vi<;o j. csemp..» — p«'r eh c.i.'rc nn- che Hanno pari.»*.» st.aman.'. i nioglie o due tìgli in Itali.» jXi.FRino Rnrilt.iN. direttore 

. n.» 23 morti e circ.a 22 000! I 4 , 5 gn.),*. Kre.si .i.»p.» di<p.'-l'ur‘' c.»mpons..:.v,' d.'g.i effe:- rmun.» cercato .li ilissip.ire' .Mule ('r.i oggi al porto per!iT,7r~l^- —Ti -- 

'•^enza tett,» e jl bilancio delle!'st.* quant.» v.inc n.-crih»', s. è|ii n«'.;..tivi eh.' :» s\ ..tu:.-»/.»,i.' Fimpressione sollevata .lai- atteiulerla e <ò;rb! , che ih-i '*-- 


Khan. Fgbbal e Men.leres.j sp(»snrIo percbi' egli ba iin.»i 
hanno parlato staman.'.• ni.)gl:e e due tìgli in Italia; 


\irRtno Rririit.iN. direttore 


«riliix'ion' clic Iirinnri coliT’tol u!*«i poi a cu. ha rie-* rio! fr^nio h.i «»v»i $\ì. loro 

1 . 1 ; ei,.i 7 _i.scr.t:.» la c rc.i.stan/c .iottn s n- 11 ».lanci .Afiialoioni.' •'?«:. che 

W ■■•*■: “ ' • giilar.' spar.Tior.c. Jv.v.»ni» in :»'rri:ori.» beìca. po.s- 


la denuncia sovietii'a soffer- bia 
mandosi snlFimportanza deFciic 


t.'ntnt. 


^7 7‘, ■ I al n 2;.''. d* I R. ci«ira 

.i OTiri >!irrpì rie! Tr»f':jnUr rii K «n 


^w^lo tutto u!i errore, 

— _ 1 . _ j _»_* :*■' ' >IT\ 


Indiana. Dr5oI«trt lét mozl.e rie! domi sono fare meno f'pe-'^e rii prima < henc>>crej ma la rapaz/a h.a liicliiarato ' 


(lei West Virginia e di New ;<,re ’ tcdcsc.» ha dichiarato; 
[York. -Sancì m.»tt.» prfoccup.ua p.'r- 


col .salar..» gind.ìgn»:.» m ter- 
r :.»r,i» fr .licose. 


economico » dei Pac.si mem- fermamente che non 
bri. ciò che. per qu.mto ri- spo.sarlo. 


> I T \" • auti'nzz. /a ro a 
Kii'rnalo mur.ào ti 4.'.'>.> 


inton.ìcL . Tip. gr.-.neo gate 

dot Taurini, n. 19 • R.-ma 









